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R I T R A T TO
Dl ROMA ANTICA,

NEL (ſiVALE SONO FlGVRATI

Ordine del Trionfi) , D:"gnì'
m Militari, : Ciuili , Riti ,
Cerimonie \ Medaghe, {'S‘
altre cafe notabili .

I principali Tempi! , Team" ,
Anfiteatri , Lercbi , Nau-
macbie , Archi trionfali ,
Curie, Bafilicbe , Colonne , '

 

Con le Vite , & effigie dc'primi Rc d'eſſa... .

E le Dichiarazioni di Bartolomeo Marziani Milaneſu ,
ed'altri Autori.

All'…uflriſs.& Eccellentiſs. Signo—rcnil Signor

D. HERCOLE TR.]VVLTIO

 

.IN {‘Lo-MA., PerAndrea Fei. MDOXXVlI.
A (933-1- cu Pompino TocÉZ-Libramflon licenza de Superior?  
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ALL’ ILLVSTRISS. ET ECCELLENTISS.
S‘GNORE, lL SIGNOR

D» HERCOLE
TRIVVLTIO

- ..ſſ. \ sìſigrandemcnce ſodisfatto e con-
‘ tentato questa Corte la rcfidenza
a nouamentc elettaſi'dal Sig. Prencipe

…. Theodora nominato hoggidi con il
nuovo habito di Prelato Monſig. Illustriſs. Tri-
uulcio , che per moſìrarc io qualche ſcgno (an-
corche picciolo) del contentoda mc ſencito, &
vn poco di caparra della mia deuocione vcrſo
di lei , dovendo di preſence mandare in luce..-

  

3 questa mia Opera, chiamata Ritratto di Roma
x Antica,aſſai dlfferente dalle già vſcxte , & incen
dendo, che V.E.ſia in brcue per venirui ad edu-
carſi {otto l’ombra di Signor canto effemplarc
e dimostrarſi degnolucceſſor di lui , sì nel ſan-
gue, come ne’costumi,& oue alcuni ſuoi antcna
ti ſono Pcati ornati di ſacra porpormho preſo ar
dire di dcdicarla è: lei, sì perche haurà occalìo
ne di conoſccrcl’ampiezza della maggiore Cit-
tà del Mòdo, come anco perche nell’xsteſſo tem-
po ſcorgcrà quanto grande ſia ilmio dcſiderio
di prcſcncarmi al (no coſpetto, c di cſſcre anno-

a z aerato ‘  



_ueſſraco fràìſuoi Seruitori deuotiflì-mi come.]

humxlmence la (applico. e grandemente lo bra»

mo : con che à V.LE. profondamente m’inchi-ſſ

no Di Roma.. ildì1.d’Aprile. 1627.

D)". VJ, lllustriflìma , & Eccellenciffima

Humilifflmo , e dcuocifl‘im‘o Seruicore :

' Pompilio Tocci.

 



An’llluflriſsimo , & Eccellentiſsimo Signore

I L S I G N O R

D 0 N H E R C 0 L E
TRIVVLTIO.

535%?
ATefiìgnorfla cui virtute,è"l sàguc
Recan fregi di fama, e di ſplendorc,
Reco anch’io queſìe Carte ,
Douz: l’antico honore
De le fue Moli eccelſea terra ſparte
Îvſiuiîsa Roma ſupbaa parte,à parte.
Accaglim Lieta fronte ilpoter mio,
(…mi: fa:poucro è ii don, l'lCCO è il de—

( ſioz

WEB}WW  



,POMPILIO TOTTI

da Cerreto ncll’Vmbz'ia.

Alli Signori Lettori .

, Antichità di Roma ſi fono
fin hora vedutec dcſcrìttc da
molti le quali [ono {late ; glì
occhi altrui rappreſcnmtu "
Ma qucsti hanno , ;rc zi mc ,
formato vn corpo ſgnz'animaſſ
e quelli all’intellctto noſh'o

. .. hanno vn; ſemplicc idea mp—
ſi . ‘ prcſentato, &vn ſpìrito {cn-

EÈ, " zacorpo . ll deſiderio di g…-

- ‘ ' uarc alla Curioſità de gli ih.—

dlofi hammì fatto credere che non faria forſc dilſſcaxſia 1.1—

ſatìca di chi , congiungendoc l'vna , e l’altra di qucfèc (0.

fc ìnficme , formaſſc vn corpo pcrfettoz c volcntìcrl anche.

nc ìntmprcfi la Curzſi, . . . .

Hò per ciò da più Gclebrx Scnttorì cauate le l’laſTÌlÌ‘lîſſîc"

(: dcſcrittìoni ncceflarìc alla cognitione dcllc coſc (li li'…-

ma , c da gl’ìntagli , c medaglie megliorì preſa in modo lcſi

figura , & imagine loro , che ſpero bauer formato )… Rxſſ

tratto di Roma Antica figurato , &animato inſiemc . Pez“

[ar qucsto non hò guardato à ſpcſa, me 51 fatica: anzi con n—

gnì ìndustrìa maggiore: hò procuſſrato non per me ſolamcnſi

(e ; ma con l'aiuto, e fauorc dc piu intendcntì,d'arricchìm

il libro di tutte quelle coſc , che lo potemmo render total-

mcntc perfetto per congiungere , come dìſſe quel Poeta…l,

!‘vtìlc , c‘l diletto quanto è stato poffibilc , come.…-.-

ſl vedrà leggendo . S' haurò ſodìsfatto al loro gullo …

lodino il mioſſ penſicro:Caſo chc nò gradìſchìno l’ardir d(-

l'animo mio, vtilc almcn'o ìn quasto , che potrà forſe vn dì

iſſuegliarc pcrſone d' ingegno , e di dottrina aîſupplir zi ì mì—

camcnth, (. haucffi in quell'opera commcſll , & giungere

ìqucl grado d'Eccellenza ìn quſi Sì; materia , al quale io

mi l’on hem sforzano c!’.1rrìt.x;xrc. lì x’iuìno contanti .

     



    

  

Imprimatur {î videbìtur Rcucrcndiſsſi Parri
Magistro Sacri Palari] Apostolici .  A.Epiſc. Hiaracefi. Viceſgerens .

Imprimatur Fr.Antoninm Timba“ Magò-
Sociuſ Reuerendz/Î. P. Fr.NicoIai “Rodal—
ſii Ordini: Predicatomm , Sacri Apoflolici
Palatii Mag.



 



 

 

TAVOLA

DELLE COSE

Che (i trattano in qucst’Opcra . -

A
4 : -*..'- > T.

Cqua Claudia . z., - 192
: - Acqua felice. -'- 187
[ Acqua Paola . - 1 2}
ſi Acqua Vergine . . . ſi, 387
Allogiamenti d‘Albanì & ſoldatì foraſhcrx 1 o 7 .

‘ _Altare dì Hcrcole . 2-4?”
Altare lelutone. - _ 290
Anco Martio . ??
Anfiteatro dì Statilìo . 1 62.

Anfiteatro di Tito . _ 1 >"?
Arco Boario. 159
Arco di Constantino … , I 74
Arco di Domitìano . ' 1 77

- Arco Galicno . ſi .. 1 79
‘ Arco di Portogallo. 35" . 17 ?
Arco di Settimio Severo \… 155. & 1 69
Arco Trionfale . 19°
Arco di Tito . ' ‘ 77-
Aſgine di Tarquinio. :. 103

‘ Argileto . _ ſ. ' 96
; Armate Maritime . 73
‘ Qſilo di Romolo Ì ’ … 3'I

Aſilo traſportats), …”; 95

B
‘ 0 *

BAgni Palatinì . 34-
Bagni di Paolo Emì-lìa … ‘ , 3°ſ

 

 



 

Ì. H.M....“ ”:.w»m.ſſ _ ...…- .…

TAVOLA.
'Baſilica d'Antonino Pio .
Baſilica d'Opìmio .
Bafilica di Paolo Emilio .
Botteghe publichc .
Botteghe di Gidìtio.

; Ampo d'Agrippz .
Campidoglio .

Campo Marzo .
Campo della Custodia .
Campo Scelerato .
Campo Vaticano .
Capo di Bouc .
Caſ; Aurea di Nerone .
Caſ; dì Catalina .
Caſ; dc Cornelii .
Caſa dc Coruini .
Caſa dc Fauſìolo .
Cafè di Fuluio Sabino .
CAD di Giocondo .
Caſ; dì Gordiano .
Caſ: di Martialc .
Caſa di Pincio Senatore .
Czſa di Pompeo .
Caſa di Pomponio Attico .
Caſa di Vcrgìlio .
Czſa dì Scauro .
Gaſa dì Spurio Melia …
(afa di Scipione Africano .
Caſa di Scruio Tullo .
Cerchio Agonalc .
Cerchio di Antonio Caracalla ..
Cerchio di Flaminio .
Cerchio Maffimo .
Cerchio di Nerone .
Circuito di Roma. fatto da Romolo .

 

:;o

44
262.

251

288

11!-

28
In.
294.

147
238

IM)

10]
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TAVOLA.
Circuito di Roma fatto a tempo d’Imperadori . : :
Circuito di Roma al tempo di Re, & Conſoli .
Cliuo publico .
Colle delli Hortì .
Colonna d'Antonìno .
Colonna Bellica .
Colonna Meniſi .
Colonna milliaria .
Colonna Rostmta …
Colonna Traiana .
(Înloffi .
(Zoîoffco . _ .-
Coniccrat ione degl‘Imperamrì.
Corone .
Curia Hostiliz .
(.Îufſìodia dc Soldati .

Iccria dcl Conſolc .
Dignità Militari .

Ouìmclio .
E Erario .

Ico Ruminale .
Foro Archcmorio .

Foro di Ceſarc .
Foro di Ncrua .
Foro Olìtorio .
Foro Romano .
Foro di Saiuffio ,
Foro di Traiano. ‘ ‘
Fornaciaî …

 

 



  

 

   

   

                 

   

  

  
.G Encologìa di Romolo .

Granrì .

Gragostaſi .
H

Hlppp.edromo
Horti di Martiale .

Hortì di Mecenate.

Harri di Nerone . I

Nstromcntî della Dea Iſlde .
]nstrumcmì dc Sacrificij .,

Hola Tiberina-

LEgnaiuoIi.
” Libraxia Palatina

Arforio
Mauſolco d’Auguflo.

Meta ſudante.
Mole dAdriano.
Monte Auentìno .
Monte Capitolino.
“Monte Celio.
Monte Glanicolo ,
Monte Tcstaccio .
Monte Vaticano .

L

M

N
Aumachìa di Ceſarc .
Naumachia di Domìtìano .

Naumachia di Nerone .,
Nilo fiume .

Numa Pompilio .
O

OPelìſco di S. Gio. Laterano .
Obclìſco di S. Pietro in Vaticano.

Obclìſco dclIaMadcſſnna del Popolo ,

- «...“-…»“»»»…»W‘Nu

1 26

44

294
nr

23!

118

60

202

3.13

79
129

Y—‘o

11)"

127

18

107

:H

11;

118

725
33»?
')Y.*:15
571

33

348
348

. gſ ?
Cìrrìì(«>



 

T A V 0 L ſi A ."
Obelìſco di S. Maria Maggiore .
Obeliſco di S. Mauto .
Obeliſco de Medici .
Obeliſco de Matthei .

PAlazzo Maggiore .
\ Palazzo di Numa Pompilio .
Palude Caprea ..
Pantheon .

* Pietra Manalc . ,-__
Pila. Tiburtina. .

\ Ponte S. Angelo .
Ponte Cestio .
Ponte Sublìcio, & [agro .
Ponte Scnatorìo .
Ponte Fabritio .
Ponte Trionfale .
Porte: di Roma fatte da Romolo .
Porte di Roma fatte generalmente .
Porte, che ſono hoggi .

? Portico di Pompeo .
; Portico d‘Ottauio . .*.
Porto di Claudio .
Porto di Traiano .
Prigione della Plebbc .

ì

ì
%
ì P .

' R
RE, & Regine ſoggìogatc . ’a'

Recapitolationc dcll-TOpera ." '
Ripa grande ..
Ritratto de Rc Romani .
Romolo primo Rc,& fondatore di Roma .
Roma quadrata .
Rotonda .
SAcrificij mili tari .

Salinſi: . .' *-
Scalc Germania
Senat olo .

348
356
375
35;

85

94
298

248
2.84—
138

Irl-f

202

207

207

1032

190

8

16

21‘

1-1;

11;

339
339

\ 135'

191
361
210

33
24
84
248

58
zx;
316

44
Scnawlo

‘,i.
3

:;,
[+è .
‘L-

\ ‘Ì

.
.
.
m
—
f

 



 

TAVOLA.
Semmlo delle Donne .
Selua Egeria .
Selua Velìale .
Sclua Hìlernad .
Sepolcro di Caio Cellio .

Sepolcro di Caio Publicìm .
Sepolcro dì Nerone .

Sepolcro dì Me'ſiella »
Sepolcri dc dluerh .
Scpoltura dì Numa .,
Seruio Tullxo .

Secretarip .
'Setuz‘onio di Scuero .

Settizzonìo il nouo .

Sette fale .

Sito di Rom:. ,
Sistro .
Suburra.
Spclonca di Cacca .
Spettacoli .
Spoſa a] Marito .
Spoſalìtio amico .
Statue del Campidoglio .

TArquìnìo Priſco .
Tarquinio Superbo .

Tauolc‘dc libri pub! ici .
Tempio di Antonino, e Faostina .
Tempio d'Apollo .
Tempio di Bacco .
Tempi o di Bellona
Tempio di Ccrcre .
Tempio del Conſeglio .
Tempio della Concordia .
Tempio dc Dci domestici .
Tempio del Dio Ridicolo
Tempio della Dea Vccsta

ago

129

1-64-

8r.\18.& 272
270
46

270

23:

4-4
uz,
288

94
"l'ampio

« u…- «”:-4? .. .… ..



 

TAVO‘L
Tempio di Diana. .
{Temio d’Eſculapio.
Temp10 d1 Fauno .

'B'ſemio della Fede.
Tempio di Flora.
Tempio della Fortuna Muliebrc
Tempio della Fortuna Primigcna.
Tempio della Fortuna Virilc
Tempio della Fortuna .
Tempio di Giano.
Tempio di Giouc.
Tempio di Giouc Capitolino .
Tempio di Gìouc Licaonio.
Tempio di Giouc Statorc.
Tempio della. Gioucntù.
Tempio di Giunone .
Tempio d'Hercolc .
Tempio dcll'Honorc .
Tempio d‘lſidc .
Tempio della Liberti -

\ Tempio della Luna .
\ Tempio di Marte .
\ Tempio di Matura.
‘ Tempio di Minerua .
; Tempio delle Muſu .
; Tempio di Ncnia .
? Tempio di Nettuno .…
Tempio della Pace..

à Tempio della Picci .
Fſcmp1o di Proſcrpina.
Tempio della Pudicitia .
Tempio di Qſſîrino.
Tempio della Salute .

‘ Tempio di Saturno .
Tempio di Siluano .
Tempio del Sole .
Tempio del Sole, e della Luna .

A "‘
243. 286"

102
mz. 296

8:

233
284

.*. 290

”L 27:

247
258

271.

233
*.* 201

266

382-
n7.13;.zoz.z7z

24;
286

274. 286
327

12.7

118. 140. 284
:45'

271. 274

488

294
28:-

237
13;
37°
24!

91.286
29°

- 259
278

257.270
141

Tempio  
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TAVOLA
-"ſcmpìo della. Concordia . :; ; :

Tempio della Speranza . : 3 ;

Tempio di Venere . : 1 ;

Tempio di Venere, e Cupido. . ſſ 195

Tempio della Virtù . . 286

Tempio de 113 Vittoria . ' x 2.7

Tempio di Vulcauo . ' 2.41

Texmc d Agrippa . - . 292.

'lſſc;me d'Aurelìzmo . 3 1 8

Terme di Constantìno . ;. go:.

Terme di Caracalla . 3 14

Terme di Decio . * 316

.’ſcrme dì Dioclctìano . 309

Terme di Gordiano . , *.* 3 \ 2

Terme di Nerone . ‘ ' 3:98

Terme di Settimio Seuero. ſi : \ 313
Terme di Tito . - ' 307

Tcucrc fiume . ' ſi 36;

Theatre di Marcello . 164

Tigre fiume . ' { 12!

Torre delle Militìe . > ’ :. : al

Torre di Mecenate . ſſ- , . .- a 31

Tribunale dx Aurelio . \ 3 z;

Tripode.) . . 42

Trionfo dc Romani . — 7, 192

Trofei di Mario . - s 79

Tullio Hostilio . * > - 34

Celliem di M. Varrone . V - . . 105

Velia . ſi _ ſi 5

Vestigì) dal Palazzo maggiore . .- 82

Vestigij del Mauſolco d Augusto . 2.1.1.

Vestìgì ddl; Baſilica di Antonino . . 1 5c

Vestigì cche Terme di Tito . "'.- '—; j-ſi—.; 305

Vcstigi del Tempio della Pace . 235

Vetmri . _ 1 15

Villa di Faontc . 'ſi ſſ . " 7— <

Via Sacra . . .. ;41

!! finc della Tauolſſzſſ'. 



     

       

 

   … ſſm ROMA ANTICA :

  

 
re ſpcſſe volte d’alcunì luoghi, & edifici), fatti a.
nami ch’ella foſſe edificata , pare, che di neccffitì

11 …, >> dirc,di que‘Popoli,e di quei Re, che in quel tem-
P°1Ìhabitarono : Perche così meglio s'intenderzì da chi

’ ' ' ‘ _A corali

HAuendoſi in qucfla dcſcrittione di Roma,da parlà.



2 RITRATTO

- corali edifici} fuſſcro f atti ; deppo da. quanto baffi prìnci-

pij r'iàſccndo qucsta Città , in tante. grandezza ſia venuta ,

che in tutto il mondo non hà altra, che la pareggi . 1 pri —

mi dunque , che habitaronoì contorni dc la Città di Ro-

ma , furono Siciliani, nè fi può—dar certezza , fc per adìc—

troera. stata habitata , ?) dìshabitam . Venncrui apprcſſo

certi popoli chìzmatì Aborìgìni , partìtivoloncarìamcntc

da Arcadia Proumcìa di Grecia , fotto ]] reggimento di E—

notrio figliuolo dìLîcaone per cercare migliore {ìanzzſi- ,

e cacciaronc i Siciliani : con qucstì (\ con gìunſero poi

«‘ſſ‘ alcuni altri popoli di Grecia detti Pclaſgì , & altri Greci

? Vagabondìm sbanditi dì Teſſaglia , ìqualì furono loro di

grandìffimo aiuto nene guerre Con li popoli vicini :, Go-

- floro vnitì inſicme, vi \ìcttcro fino alla. rouìna di Troia_,,

' * mantenendcſi ſcmprc comunemente [’ amico nome di Abo-

î’î riginì .. il cui Re. dìccſi, che fu Saturno , il quale regnando

" nell’lſola di Creta, venneaconteſa , per conto della…,

Signoria con Gioue ſuo fighuolo; dal quale cſſendo ſcac-

ciato , fi conduſſe in Italia : la douc per haucre ìnſegn 3.—

co di coltivare le vigne , c di adoperare la falce à Gia-

no , che rcgnaua in quel tempo in questa parte dell'Ita-

lia , fu da lui meſſo ìn pane de la Signoria , morto poi fra

poco tempo Giano , Saturno rcstò Rc egli ſoîo : Doppo

nell'anno LXlV. auantì la guerra di Troia,dìcono, chL;

partìtìſi gli Arcadi da la Città di Pallante , cercando ha-

bitatìonc (otto la guida di Euandro , arriuatì quì , douc

hoggi & Roma., da Fauno Re in quel tempo de gli Aborì—

gini , furono non pure bcnìgnarncntc riccuutì, ma fu con—

cedutò loro vn monte vicino al Teucre , doue cffi edifica-

rono vn Castcllo , che da Palantio Città 19. prima d’Arca—

dia, la chiamarono Palazzo . Pochi anni doppo gli Arca.—

dì , arrìuò quì'uì vn'altm quantità di Greci condoni da..-

Hercolc , dc quali, molti di licenza , e ccnſcntìmento ſuo.

vi restarono , prendendo perloro habimtione il Monte..)

ſſ derto all‘hom dìSaturno, hora Campidoglio : Oſſucstì cro-

, ſſ< uo , ch’erano Pcîoponcſi , F;}.nctì , & Epi) , Popoli de la…;

Grecia, ìqua'ſiì s‘erano partiti d’lìlidc (ìa/deus haufmdo

A :, Hcrcſſſſlc
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      DI ROMA ANTICA." ;
Hcrcol’c disfatti à pOstîz tutti i Paeſi .) Niun dcſiderîo l'e;
:Pcaua loro di ritornarui . Colloca, per vn certo tempo go—
vernarono lc coſe per loro stcffi ſeparatamente da gli al-
tſi'ì, ma. poi sì come prima era auucnuto ai Pclaſgi, & 5. gli
Arcadi , furono fatti partecipi de la. mcclcſima Citta de gli
Aboriginì , e con cſſi comunicarono il modo del vìucre, le
leggi , & i ſacrifici) . Ne la feconda età doppo la partita-
d‘Hcrcole regnando Latino nato d’vna figliuola di Fauno,
Enea, venne in Italia , doue il Re Latino con eſercito gli
andò in contro, & hauendo l'vno , e l'altro le ſue ſchierc
in battaglia , auantì che (1 veniſſc al conflitto, parue al Re
Latino di voler conoſccre Enea , e venuti inſiemc & parla-
mento, Latino hebbc tanta merauiglia vcdendolo,& aſcol—
tandolo , che postc l’arma da parte lo riceucttc per com—
pagno ne la ſignorìa. , e fc lo fece Genero , dandogli Lauì—
nia ſua figliuola per moglie : Enea volendo mostrare gra—
titudine di tanto beneficio , ordinò, che sì gli Troianì,co-
me gli Aborìgini, foſſcro, dal nome del Suocero, chiamati
tutti Latini : fatte quelle coſe vnitamente hebbeſo guerra
con Turno Re de‘Rutuli , al quale Latino hauea manca—
to de la promeſſa‘ fattaglì auantil arriuo d‘Enea di dargli
Lauim‘a per moglie :, ne la. qual guerra morirono li duc Re
Turno, e Latina . Laondc Enea ſuccedufio nel Regno del
Suoccro , nel quarto anno del ſuo reggimento morì :, Nc!
cui luogo restò Aſcanio ſuo figliuolo , il quale XXX. anni
doppo l’edificatione di Lauìnio , edificò Alba , doue dopò
lunga ſucceſſlone dimano in mano regnò Proca , il quale
hebbe duc figliuoli l'vno chiamato Numitorc , e l’altro A-
mulio ; & auuenga che Numìtorc fofiè di più età , non di
meno gli fu ingiustamcnte occupato , e tolto il Regno da
Amulio; :: per afficumrſi in tutto dal ſoſpetto de la ſucceſ—
Home di Numitore , fece Rhea , figliuola di quello , ſacarz
dotcſſa , ò vogliamo dire Monaca di Vesta , ma. tutto fu
Vano , pcròchc Rhea. in poco tempo li trouò grauìdaſi ,
non ſapendoſi certamente di chì , epartorì dUe figliuoli :,
i quali volendo Amulio far morire, comandò, che foſſero
portati ì gettare nel Tenere , la fortuna, prcucdendo dL.

                                   

  

    



RITRATTO
quſſesto parto, il bel principio de la gran Città di Roma...

non pur difeſc i fanciulli dal pericolo dell‘acqua , ma‘;

offerſe loro vna Lupa , dalla quale furono allatta] , come

ſe figliucli {lati gli foffero ; il che vedendo vn Pallotu

chiamato Faullulo , leuò i bambini dalla Lupa, e li fece.:

nutrire da Acca (ua mogliſſ: , l‘vno dc‘q‘uali hcbbc nomu

Remo , l'altro Romo , ò Romolo : i quali alleuati , e cre-

ſciutì fra Pastorì , per le continue fatl/î‘nc diuennero , c ga—

gliardi,& arditi: intanto che più volte difeſcro quei pacſi,

ſìtc-glicndo perl'orzſſ' le pecore a‘Prcdoni , co’quali bifo—

gnaua ſpeſſe volte eſſcrc alle mani . Auucnnc , che fu

fatto Remo prigione , e menato al Re Amulio , accuſan-

dolo falſamente , ch'el rubbaua le pecore à Numitore . Il

Re comandò , che Remo foſſe dato nelle mani di Numi—

torc , che, come offcſo, lo castìgaſſe . Veduto Numitore.)

ìl gìouane di così nobile aſpetto, ſi ſcntì tutto commo-

uerc : laondcentrò ìn penſiero de gli cſpolìi Nepoti , sì

per la ſlmiglianza, Che’l gìouane gli pareua , ch‘haueſſw

di Rhea (ua figliuola , sì ancora per [età confaceuolw

al tempo , che Amullo li fece gettare nel Tebro .

E standoſi ìn coral penſamento ſopragìunſe iui Faustulo

ìnſiemc con Romolo :, dal quale inteſa l'origine de'gìo-

uanì , e ritrouatigli cſler ſuoi nipoti , cauato Remo di

prigione , & vnìti inſicmc , vcciſero Amulio , rimettendo

nel Regno (come gìustamcnteſt vcnìua) Numitorc loro

Auolo: ſottoil cui ccgimento nell'anno 445. dalla crea-

tione del mondo alli zo. d‘Aprllc , i due fratelli (prcſſo al

Tenere) doue furono el'postì, edificarono vna Città : ſopm

il che nacque fra di loro gran diſcordìa , volendo cìaſcuno

la gloria di darle il nome : finalmente "'dopò lunga conteſa
Romolo vccidcndo Remo reîlò ſuperiorc, c volſe,che que
Ra Città del lùo nome foſſc chiamata. Roma.…. .

Del

.-. ..-——4---dm4—-v'—M 



 
 

De l Fico Rumìnale, de la Caſa di Faufi'ula , diquella di Ca;
‘ . .; felina , e di Scauro, e de la Velia . i .

’ E le radici del Monte , e forſc nel mcdeſimo luogo
N doue hora ſi racchiudono le bestic che ſì vendo—

no ,da volgari detto Campo , ò iui appreſſo , vi
era già il Fico Ruminale , e fu detto così (come molti vo-

A 3 glìono  
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glìono) da. Romolo, quaſi Romulare per cſſcrſi egli fiato a}

!euaw quìuì , ìnſieme con [110 fratello . Altri dicono , che

preſc questo nome dalla poppa. . che in quel tempo li chia-

mau'a Rumis . Si mantenne qucsto arborc ottocento annì ;

ſccc aronſi li ſuoì rami nell’anno che lì guerreggiò con 3 po

poli detti Hermudurì, e Cari , Il che da. Romani fu tenuto

per trìsto augurio , fin che di nuouì rami non ſi fu riuestico ,

COI? quali durò poi ſempre , fino al tempo di Ceſare Au—

La Cafe, dì Faustulo Pastore, dal quale, furono trouatì ',c

nutriti i'duefratelli predetti ', era al‘lato al Ficodetto di

fama. Poco diſcosto da questa, vi era la Caſa. dì Catelina.

La. merauiglioſa Caſa di Scauro era ſimilmentc posta ne

la cima di questo monte,prcſſo all‘Arco di Tito :, ìn queſ’ca

caſa era vna loggia ornata dì Colonne dì mirabile gran—

dezza.; de la quale (parlando Plinio) reſìa merauîglìato,co

mei Cenſori,che haueuano autorità [opra dì colarmchu

ſpendeuano dìſordìnatamente , ſopportaſſero , che egli fa—

ccſſe tanta ſpeſa, concioſiacoſa che nc la. corte di questa__,

Caſa vi erano le colonne dìſſ‘marmo alte trentaquattro pie —

di , & ìn conduruele biſognò, che egli delle ſicurtà a colui,

che banca la cura delle chìauîche , d‘hauere a' pagare tutto

il danno,ch’egli faceſſe; . -

Lo ſpatìo dì qucsto Monte:, che ?: dall’arco di Tito , fine

a quello di Costantìno, era da gli antichi chiamato Velia. :

perche iui auantì che foſſe trouato il toſare , ſoleuano trar—

re la lana al gregge , da questa parola Vellere, che appreſ—

ſo a'Latini ſignìfica trarre, ?) ſuellere, fu detto Velia. Si po

mi vederela fu; medaglia nel fine dell'opera .

--»….—- ſſ ,...… .. .-ſſ—……….-*..-…_.__ »“… . lll " [ 
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De l“form" , e circuito di Romafatto da Romolo ;

0:31qu edificò Roma di figura quadrata :, del cui
clrcurtp come che; fra gli ſcrittorì ſia gran varian‘

Îìtato rza, perolayera Opmìone_è , ,che Romolo, forti-
to) coàſimftfnpnte 11 MontePalatmo , douc egli fu nutrì-

B _mcw 11 lolco delle mum di questa ſua Città nel ſo-ſſ
{? OHTlOzpreſſo ; la Chieſa detta hoggì Scuola Greca: in-
g perfilo ſi distcnclcua fino all vltìma parte di Cercllio:
hgqſſqxghando drmto il S_ettizonio per Iavia dritta…. ,
[maldgîqda manondestra 11 Coliſe‘o , rìuoltaua dietro a
m ana nuouaa finalmente cingendo il Campidoglio ,

mor—  
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8 RITRATTO
ritormua à€cuola Greca , 19. douc fu cominciato , e così _
vi ſi chìudcuano i due Monti Palatino , e Campidoglio ,
come meglio ſi può vedere ne ]a. figura antecedente : douc
chiaramente (i dimostra il primo ſito di Roma: laſciando

da parte tutte le confuſc opinioni de gli ſcrìttori .

‘De le porte di Roma al tempo di Romolo .

con quattro , come vogliono alcuni ſcrìttori . ll

, _ nome de le tre fu Carmentalc , Romana , e Pam—

dana . La Carmentalc era posta ne le radici del Campido-

glio , verſo la. via publica di fan Nicola in Carcere , e fu

detta Carmcntalc da Carmcnta Madre di Euandro, la qua-

le quìui hcbbc la. ſua habitatìonc . Beffa. fu poi chiamata

porta Scclerata , perciòche indi vſcìrone ì Fabi) , quando

(ne la guerra moſſa da Veì'enſitì à’Romanì prcſſo al fiume…)

Cremera , hoggl detto l'Arrone , il qual-naſcc dal lago di

Vico , e correndo vicino è la ſclua dì Baccano , entra poi

nel ,Teuere) furono tutti tagliati 51 pezzi, eccetto che vno;

per la cui occìſionc non pure la poſirta ne fu chiamata Sce-

lerata, ma era tenuto per ìſcclcranza,c coſa abbomìneuole

d’vſcirne; e più, che neltempo dì Giano, il quale era fuera

di questa porta, douc fu conſiglìato, e deliberato di rimet-

tere la cura di detta guerra in quella famiglia dc'Fabì),maì

non vi ſi fece poi piu Senate , ò vogliamo dire Conſiglìo

publico .
La porta Pandana fu còsî chiamata da l’effetto , però

che ella continuamente staua aperta , & era posta nel Vc-

labro; il qual luogo era,douc hoggì ?: la Chìcſa di S. Gios…
gio . Fu altre volte qucfìa porta chiamata Saturnia,perchc

ella era vicina al Tempio di Saturno . ‘
Segue la Romana cognomìnata così da i Sabini conne-

nìentſimentc , però che per eſſa era loro più vicino l'entra-

re in Roma :, ella flaua dietro à l'anta Maria nuouaz in quel

contorno, che riſponde al Coliſeo .

Quegli, che v'aggìungono la quarta porta , vogliono
CHF.

COn tre porte laſciò Romolo la ſua Roma , 5 al più

….--...……ſſ-ſſ—.ſſſſ--m— --- ..--—,.….—.—.4.-...,_,,,___ ' a....»- .. “'—II [ ſſ 
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DI ROMA ANTICA. 9
che (offre 51 pie del Monte Viminale , e ch’ella. ſi chìamaſſc
Gianuale , da vn’accìdentc, il quale fu che nella guerra-
moſſa da li Sabini per l’ingiurìa riceuuta ne le Donne tolte
loro , iRomanì chiudendo qucsta porta , per difenderſi da
effi , che con grande sforzo veniuano per entraruì , non..,
l’ha bbero sì tosto chiuſa , che per fc stcſſa ſi apcrſc , e sfor-
zandoſi di nuouo la ſeconda,c la terza volta di chiuderla,
ſemprc lor mal grado s'aprìua; per il che furono sforzati
di mandami vna ſchicra d‘huomìni armadi difenderla , i
quali ſcntendo , che da l’altra banda gl’lnimicì erano vit-
ſixorìoſi , s‘impaurirono , e sbigottiti ſi poſcro in fuga, i 8.1-
bini vedendo quella porta non pur abbandonata, ma aper-
cz , moffiſi per cntrarui , diceſi , che dal Tempio di Giano
vſcì vn capo d’acqua groſſlffimo , il quale con ìmpctuoſo
corſo per mezzo di detta porta venendo , vnz gran parte

.di cffi , quaſ! da voragine inghiottiti , vì'restarono morti ,
& annegati. Laonde da ſiqucll’hora fu ſſda'Romanì ordinato,
che tutti lì Tempi] di Gizmo ch‘erano in Roma , nel tem-
po de la Pace ſi chiudcſſcro, e nel tempo dì'gucrra fi aprìſ-
[ero . = . ' - -
Onde Vèrgìlîo dìſſc . Cbìudemnfi le parte de la guerra,»;

e quel che ſegue :. Ma perche ne la figura di ſopra noi hab—
biamo dìmostrato,che Roma—ne 1 tempo di Romolo era….
quadra, nè ſi dìstendeua fino al Monte Viminale, *, ìrcmo,
che Roma in quel tempo non hauea più che le tre porto
dcſcrìtte da noi di ſopra , le quali erano 5 bastanza in.,
quell'hora , à la Città così piccola . Confermaſi nuestſi,
nostra opinione da M. Varrone , il quale dice , che la per-
ta già Navale era vna de le porte del Monte. Palatino , e le
danno il nome di Gianuale , perche in cſſa vi era l‘immagi-
ne di Giano.

Dc.? wm'o circuito di Roma nel tempo del RE , e de‘Gon/òli .

Entre Romolo cdiſicaua quella. nuoua Città , e
prouedcua le coſc neceſſarìe , e per honorc de
gli Dei, e. per la comodità de gli huomìnì, , Ciîj

udìnì  
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“tadini in tanto questi,e quei luoghi pigliauzmo edificando;
ui , acciòche la Città con più larghi fortificamenti ogni
di più ſi aumentaſſe :, l‘accreſceuano certo più per ìſperan—
za della gente, che vi hauea da venire , che per quegl’huo-
mini che all’hora l'habitauano : il che in 'breue auucnnu.
Però che rappacificatiſii Sabini co'Romanî : e di due Cit—
tà fattone vm, però che tutti li Sabini vennero ad habita-
ſc in Roma. ſi accrebbe la moltitudine de gli habitanti :
clappo per la riiina d'Alba fu duplicato il numero de i
Cittadini , per il che vi fu aguiunto il monte Celio , e co-
mincioffi ad hahitare vna. parte de l’Eſquilie . Onde ſi fL,
congettura , che aumentata tanto la gente , non ſolamen—

te i Romani, habitaffero fuora della Città per li monti ,
epcr le Valli : ma. ancora per liluoghivicin‘oal Foro.
Oltre di quello , prcſo Polkorio Città del Lario , ne] tem-
podcl Rc Anco , e condotto tutto quel popolo in Roma,
fiallargò il circuito delle mura , concedendo & qudla_.
nuouagente il Monte Auentino , il quale non perciò fu
compreſo , ne riceuto dentro alle mura come parte della…
Città. Onde naſce'vn dubio , il quale ci, che cſſendo que—
:sto monte Auentino vne delli ſettc -, & in parte della Cit-
tà non riposta , nè dishabitata :‘gli altri ſe‘i fuſſero dentro :
e questonè da S'eruio Tullio nè da‘Sil—la,ch"hebber autorità
di accreſcere il circuito di Roma , fuſſe mai , nc ammeſſo ,
nè ricevuto . Al che li riſponde :, che cſſendo Remo male.)
auuenturato in pigliare gli auguri)" in quello Monte , sì
che vinto da. Romolo perdè , e la vita , 'e l’lmpffrio : per
quello , come Monte di t—risto augurio‘fu ſempre laſcìato
[uom di quel tyrmine de la Città, che gli antichi "chia-
emanano Pomerio .; fino al tempo di Claudio Imperatorw.
Amplioſſi oltre di quello la Città , per la venuta di molti
Latini : i quali dal medeſimo Re Anco furono riceuuti in
Roma .

Pensò il Rè Tarquinio Priſco di cingere quella Città
di Mura , & hauendo già tutte le coſc in ordine ai morì .
La onde Fu preſa questa cura da Scrulo Tullio ſuo ſucccſ—
fore ; il quale allargò tantoil circuito de le mura : che;..-

- tirò

\
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DI ROMA ANTICA; 11
tirò dentro à la Città parte de i due Monti Viminale, ::
ngrinalc. Furono fino & questo tempo le predette mura….
di materia vile , poi Tarquinio ſupcrbo le rifece di pietre
groſſc , qw. dre, e magnifiche , e fino da quell’hora le por-
te (laſciate ne la prima. ſua Città da Romolo)comincìaro-
no non pure a. perdere il nome, ma l’vſo , & il ſito : ancor
che la Carmentalc ritencſſe il ſuo per lungo tempo.; Nè
(per quanto durò l’Impcrio de’Re) fu più aumentata. Ro-
ma di circuito , è ben vero, che tutti i ſuoi contorni era"-
no habitati, e pieni di cafe . Onde volendo gli Antichi di—
stendcre le mura fino ai Ponte Molle ; però che fino è. quel
tempo non erano andate più oltre, che a porta Salam; non
fu da gli Aruſpicì conſentito, dicendo , che biſognaua ſpa—
tio vicino alla Città, , douc fi poteſîe fare la riſcgna de'ſol-
dati , e ragunare le comitìe , cioè il conſiglìo in cui ſi crea-
uano iMagìstratìde quai coſe non era lecito di farſi dentro
a le mura, e per questo ſifaceuano iu Campo Marzo, che iti
quel tempo era fuor di Roma . Per le coſc prcdct te ſi rae—

ſſ coglie , che nel tempo de’Re, Roma era minore di circuì —
‘ to che non è stata per 1’adietro,comc ſi dirà .

îDel vago circuito di Roma nellempa degli Imperadori .

mero di Cittadinimome‘di circuito , né però hò
trouato chi fia fiato cagione del ſuo accreſcimcn-

:o fino al tempo di Silla . Perche penliamo , ch’ella non……-
{uſſe mai ne da vn ſolo , ne in vn medeſimo tempo allarga,—
ta di tutto il circuito de le mura : ma quella pàrſite fola-
mente, che fecondo il biſogno parcua neceſſario . Però
che vedendoſi,iM®mi vicini , tal’hora più alti , che gli
altri edificij de la Città (per affichrarſi da chiunque gli ha
ucffi voluto offendere) li cingeuano,e fortificauano dì mu—
ra , come fece il Re Anco del Monte Celio, & ]‘Aucntino .
MI. per quello , che da. diuerſi , per dìuerſe ragioni ſi può
;ſiaccorre , auanti chc Claudio regnaffc , furono accre-
ſcìut': le mura di Roma da laporta di ſzn Scbastìzmo , fino

. a porta

ì DOppo l’Imperio de iRc Roma crebbe così di nu-
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:\ porta'Salara nel reggimento di eſſo Claudio : poi (mef-

{o il Monte Auentìno dentro a la Città) furono dificſ-ſi; ‘

quelle mura fino al Teucrc, traſpormndo 13 porta Trìgc— ;

mina, hoggi di S.Paolo, la douc èhora . E così sta quel che l

dicono li ſcrittf-rì , che qucstc mura in quel tempo gìraua- i

no tredici miglia, c duecento paffi, ]a qual mìſura comu

a quella d hoggi non vari} di mezzo miglio, niente di mc-

‘ no ſi conforma ancora benìffimo , ſe guarderemo che l‘An-

fiteatm di Statilìo Tauro, posto douc e‘ fanta Croce in Gic

ruſalem, il quale già era dentro a la Città, hoggì gli paſſa—

ì no [opra le Mura , & in oltre per molti vestigìj fi vede che

{ elle an-dauano più lontane, e pìglìauano più paeſc , che ho--

" ra non fanno . Quſſellì , che dicono , che questa mìſura non

" “ .Il conforma con quella di Vopìſco , ìl qu al vuolmchc que-

’; ; fic mura giraſſero yo. miglia, errano primamentc nel teme

"‘ [)e—,peſòche daVcſpaſianomel cui tempo elle girauano : 2.

miglia , c duecento paſſl fino al tempo di Aureliano , (Ì’xc

« ſcriue Vopilco, ci corſcro centonouantanoue anni , e non è

gran fatto , che nel tempo di quello fofſcro del circuito di

tredici miglia , nel tempo di quell’altro di cinquanta. . E

poi s’ìngannano nell’intellìgenza de le parole . Però ChL:

altro è di dire quella parte della Città ſolamenìe,ch'e cin-

ta di Mura ,come vuol Plinio ; altro, come dice Vopìl‘co,

tutto l’habitato intorno à cſſa ; ma posto che le parole s'in—

tcndìno , Veniamo al fatto . Che altro ſi può dire il diffen-

‘; dere , & allargare la Città, ſe non ìmpìre questo , e quello

] luogo di cale . E ciò non ſi fa da Principi , ma da gli huo-

mini privati . Pen'fiamo adunque, che Aureliano accrcſceflè:

la Città dale Mura d‘hoggì perla vìa Flaminìa , cioè da l

la porta del Popolo fino al luogo detto Prima Porta , che ?

vi è di ſpatio otto miglia,&altro tanto fuori di portL,

Latina, la quale & mìſurandola gìusta, posta a fronte a quel

la del Popolo , e così lo {patio accrcſciuto da questc due.; 1

& bande farà di longhezza‘ſcdicì miglia . Qyzîsta longhezza

’ miſurata poi in giro, farà (come dice Vopìiſico) vna roton—

, ) dità dì zo.mìglia. Nèfi debba ncſſuno memuìglîarc dì tun-

Io'cìxcuito , Pszrche Suetonìo dico, che- Nerone Imperado—
Tc
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rc hauea. diſegnato di condurre questc mura fino ad Hostia.
Furono, come è detto , da Aureliano allargate, e fatte più
gagliardc , nè però ſi può ſapcre, quanto circuito prendeſ—
fe , e ſmoa qual termine le conduceſſc . Ma perciò ch’ella
in alcuni luoghi furono da Barbari più volte rouìnate c
gethte per terra . I ſucceſſori poi restaumndole , piglio—
rono minor circuito, e per rifarlc con minore ſpeſa , le.:
tirorono ſOpra i fondamenti antichi . Che qucstc mura iie-
no state più volte., «: rifatte, c rìstaurate , & vn; gran parte

\ maffimamente da Arcadio , & Honorio Imperadori , cc 10
mostrano le parole ſcrìttc nel frontcſpicio de la Porta di
Ripa , che fono questc ..

IMPP. CAESS. DD. NN. INV‘ICTISSL.
MIS PRINCÌPIBVS ARCADIO, ET
HONORIO VICTORIBVS AC. 'nu-

‘ VMPHATORIBVS SEMPER AVGG.
: OB INSTAVRA’I'OS VRBI AETERNAE

MVROS PORTAS AC TVRRES E-
GESTIS. IMMENSIS, RVDERIBVS EX
SVGGESTIONE v. c., ET INLV-
STRIS.

Mî'lLITIS ET“ MAGISTRI, VTRIVS-
(LVE MILITIAE STILICONIS AD.
PERPETVITATEM NOMINE
EORVM. SIMVLACRA. c 0 N s T 1—-
TVIT. “

CVRANTE FL. MACROBIO LONGI—
MANO. V.c. PRAEF. VRBLS. DN,
M. A EORVM. ’

\
'

il cui  



  
    
    
  

   

   

        

  

    

  
   

   

  
  

 

  

[le [lame amcmorìa dc gli ImperadorìArcadio , & Ho-

norìo Principi inuìttiffiml ,vìttorioſi,c trionfanti ſempre ‘

felici , ] quali,pcr ſolecitudine di Stilicone huomo chia— \

ſìffimo , & illustre , Macstro di Campo cle la Fanteria, e de

lu. Caualleria, hanno rifatte, e rìstaurate lc mura,le porte, e

le torri & la Città di conſentimcnto de gli Imperadori fu

{opra a la Fabrica ,

14 RITRATTO

Il quale ſenſo è quello , che ſcgue.) .

]] Senato , & il Popolo Romano hanno fatto porre que.-

Claudio Imperatore : ſimìlmcnte accrebbe le mmm…,

di Roma , il che non era conceduto , ſe non a quegli , che

haucſſcro conquìstato paeſc al Popolo Romano, qual paeſc

ci conquìllaſſe & agcuolc a laperſi pcrlſihistorìe.Ch'cg1il’ac

creſccſſe è chiariffimo per le parolqthc anco h ora fono ne

la tauola di bronzo di S.Giouanuì Laterano,che ſon quelle

VTIBÎE El FlNES PROFERRE P R O—

MOVERE CVM EX REP VBLlC A

C E NS E E [T ESSE LlCEAT. ITA

VTl LICVIT T I. CLAVDIO CAE-

SARE AVG. GERMANICO.

Le quali ſignificano, che a colui farà lecito dì dìstcndc.

ie , e di limoucrc il termine de le mura , quando ſla con…-

Vtìlitì de l:). Republicazcosì come fu lecito a Tiberio Clau

dio Imperatore Augusto Germanico , Vedeſi il medeſimo ,.

e più chiaramente nel ſaſſo che è nel cantone de la Chiauì— \

ca di fama Lucia cauato nel medeſimo luogo con questu

parole . '

ſiTL CLAVDIVS
DRVSIQF. CAESAR
AVG. GERMANxc-vs
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PONT. MAX. TRIB. POT.
IV. IMP. xvx. coa 111. '
CENSOR P. P.
AVCTiS POPVLI ROMANE
FINIBVS POMERIVM.
AMPLIAFIT TERMINAFITQ,

‘ . Lc quali craducendole in nostxa lingua , dicono chè.)
Tiberio Claudio figliuolo di Druſo Imperadorc Augu—
sto , Germanico , Pontefice maſſxmo , con la_potestà dL)
Tribuni noue volte Imperadoraſedici‘ volte conſole, e tre
volte Cenſorc , parte de la, patria , haucndo accreſciuto li
confini al Popolo Romano, allargo,e Terminò il- Pomerio,

: cioè le mura de 12. detta Città .. Nè hò potuto mai troua—
re , ſm 51 che termine fuſìe distcſo il detto… Pomerio da..,
eſſo Claudio . Che fia Pomerio , Lìuio. troppo bene, con_,

* questc parole lo dìmostra ._ Pomerìo, ( dice chi ) è quello
‘ [patio intorno a le mura , coſx dentro come di, fori; j_lqua-
* lc ſi laſciaua nc l‘edificare la Città ,”lìbero doue non fi po—
' teua, ne coltiuare, ne piantare Arbor] ,.nc edificar cafe : e
fu chiamato Pomerio , quaſi poſi muro , & ancora ChL:
( com’è gia detto ) non fuſſe permcſſo d'accreſcezelc mu-
ra, ſe non a coloro , chcjaccreſceuano ] confini al Popolo
Romano ; non dìmeno né da questi manco ſi poteuano , nè
allargare , nè mutare , (enza conſentìmento de gli Auguri ,
come ſi dimoſha per l’ſiinfraſczìttîone che ſegue._

COLLEGIVM.
AVGVRVM', AVC—TORE
IMP., CAESARE' DIVL
ADRIANI PRACTlCI F.
DM NERVAE NEPOTE, _

i ”- . ' " TPkA"  
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TRAlANfL) HADRlANO

AVG. PONT. MAX.TRIB.

POT. V. COS. …. PROCOS.

TERMlNOS POMÈRH

RESTITVENDOS CVRAVIT.

]] che vu ol dire , che il Collegio de gli Auguri, hà prc-

ſo cura di rclìaurare i termini del Pomerio , per ordine di

Traiano Hadriano Imperatore figliuolo dc l'Imperaton

Traiano Partico , & Nipote di Nerua imperatore , c Pònt.

Maffimo ; con 1 autorità tribunìtia cinque volte Conſolc .

tre volte Proconſolc . E per tornare al cominciato , dico .

che ſono così v..rìe l’opinioni, intorno al circuito di que—

fia Città, concìoſuche neſſuno può dar chiarezza, nè douc

ella haueffi principiomè douc habbi hauuto finìmcnto cer-
’(O . Grandf- [enza dubio era ella , intanto che molti affer-

mano , che oltre all'habitato di dentro alle mura , ella ſi

dìi’cendcua dalla banda del mare , fin ad Ostìa , dall‘altra….-
ſmo ad Otricoli .

De le parte generalmente .

no hauuto vario poſamcnto , de le quali molte ne..)
! accreſcere le mura , restzne in mezzo della Città ;

hanno perî'o , e ] Vſo , & il nome : alcune traſportatc, {ì

hanno ritenuto il primo ; altre aggiunte, ſe l‘hanno acquì— ?

fiato di meno . Ma l’opinione dc’buoni ſcrittori & , cho *

Roma hauefle ventiquattro porte , le quali richiudeuano

fette monti , : ſi diuideuano in quattordici Rioni, & in….
duecentoſeſſantacinquc Triuì) . Che le porte ſieno venti

quattro . ſi dirà di ſOttO '; che quella Città giraffe tredici
miglia ,e duecento paffi , l'habbìamo dimostrato nell al-
m— capitolo : ch‘ella fia posta ſopra ſcttc Montì,ſ1 fa chia—

ro pcſ l’eſſempio di molti ſcrittori , e maffimamentc per
M. Var-

SI come il circuito, casì le parte ancora di Roma han

- *Q*—.,. …m—

 



      
  
  

          

  

         

  

      

    

    "DI ROMA ANTlCA. 17
M. Varrone , il quſixlela chiama Roma de li fette monti

} che ella ſi dìuìdcſſe in quattordici Rìo'ni & ccrtiffimo per
. le parole che ſeguono , le quali ſi leggono in Campidoglio

in ma pietra antica .

{ IMP. CAESAR]. DlVl \
\ TRAÌANl PARTlCl FlL.‘

DIVl NERVAE NEPOTE!
TRAÌANO HADRIANO
AVG. PONTIF. MAXIMO
TRIBVNlC.‘ POTEST. XX.
IMP. Il. COS. III. PP. ..
MAGISTRI VICORVM VRBlS
REGlONVM XIV;

"
ſi
»
"
d
l
ì
j
n
f
i
-
n

Douc ſi dimoflra, ch’i Maestri de le contrade de la Cit"— ’
; tà di 14. Rioni , hanno fatto questa memoria aTuìano
! Adriano Imperatore figliuolo di Traiano Imperatore , e
\ nipote dì Ncrua Imperatore ; il quale fu Pontefice Maffi-

mo, e con l'autorità Tribunìtia zo.volte Imperatore,z.vol

te Conſolc, tre volte padre de la. patria . E per mofiraru '-
qucl che dicono, che qucsta Città hauez 24. porte, biſogna ‘

di fare mcntìonc di tutti ìnomì delle portc,trouatc prcſſo
avati)" autori, che ſono qucsti .
Carmentale , detta ancora Scelerata... .
Romana Pandanſi.
Gianualc Flumentanad"
Collatina Fontinalu {
Collina, detta ſimìlmcntc Trionfale;

Wirinaleflc Agonalc. Romanulſia'
Viminale,dctta ancora... MuzìonL.

Figulenſa . Ratumena...

Qyſierquctulana Sagìnalſia
B ſi fiſquilìna
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'Eſquìlìna Labìrzma.
Ncuìa Rauduſcula
Celimontana Lauemale ‘ j

Gabìuſa Salutare '

Ferentina Piacularc
Capena. Catularìz
Trigemina Munutìa
Nauale . Mug ìona
Aurelia Ste rcora-rìa

De la femme. delle dette porte , leuandonc prìmamen-ſſ
te fette , che fin al tempo de Vaſpaſianì ( come vol Plinìo(

mancarono , fm le quali qumro fono da la Città che dife-

— , gnò prima Romolo , e due del Palazzo , e la Stercorarìaſi

* ch'era poſìa Trionfale che era. fuori de le mura. , e leuan—

' 3 do gl'alcrì nomi a quelle che n hanno più d’vno, come la.….ſſ

“: Carmentjale , Collina , e Viminale , faranno la (omma giu-

' {ìa diz4.ben vorrei che quelli che dicono che alle erano 3 ;

deſſero loro i nomi perciò che la ragione ch eſſi allegano,

d‘hauergli trouatìne' lìhrì antichìèdebole , eſſendo age…

uolc a librafi d'errare nello stampare de numeri . Nè ſare &…

be difficìl coſa , oltre le 3 7, di trouarne ancora altre 1 z . ſc

ci noueraremo , la Vegetana , Tiburtina. , Pemestrìnaſi ,

Valeriana , Ardeantìa , Flaminca , Salaria , Numentanzſiſi,

Appia, Oſ’cicnſe , Portuenſc , & altre , trouatc da queſ’ci

noui ſcrittori . Ma questi ( come ſ: legge appref—ſo a'buoni

Autori ) fono vocabuli , & nomi delle vie , non delle por-

te . S'ingannan'ſimilmente coloro che Volendolc-tìrare al

Q' ‘ nome d’hoggì,a la Pinciana dicono Collatina , a la Collina.

‘; ‘ Salaria , a quella. di S.Pancratio Aureliano. , & a la Trìgc-

“ mina Ostìenſe percioche s’abbuſano del nome de le vie .

- iſ: Certa coſa è Romanum e la Mugiona , erano le due porte

Ì del palazzo ( come dice Varrone ) ] vna detta da Roma , ;
€ . . . -

- Î“ per la quale ſi gxuaizzl Nauqle che & Rxpa , l’altra dal mm… 7

3 gito dc gl‘armentu qual] vſcmano per eſſa & paſcolare in

vn Caflello amico, detto Buccinnato . De le quattro oortc

_ l ch'erano nella Città dìl'cgnam da Romolo , nc habbliſſxmo
parlato di ſoprmſi . '

n.
\\    
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De le quindici, che rcst-ſimo (mettendoci la trionfalu)

ch era fuori de le mura, con ordine chiariffimo nc trattere—

mo . Di quelle , che non fc ne fa luogo , habbiamo penſ.“).to
eſſcr fatica vana di parlarne.

Delfito di Roma..- .

guagliatì talmente a‘monti , per li edificij , che vi
. ſono stati fatti , che a pena vi ſi ſcorgc ìnteruallo .
non farà fuori di propoſito , dì diuìder talmente qucsti
monti , che ſi facci facile quel che ne tratteremo . E prì-
mamente cominciaremo con l'Auentìno , il quale ha il ſuo
principio ne la pianura di Testaccìo , e \”eguìtando da ma—
no finìstm a Scuola Greca per la. valle di Cerchio, ſi distcn—
de per le Terme Antonianc , e ſì niſce a la porta di fan Sc-
bastìano :, e la detta valle diuide qucsto monte, dal Celio, e
dal Celiolo, che è vn monticello ſpìccato, vicino a porta….
Latina ; ’

Il monte Celio ſi dìuìde dal Cclìolo, per gli horti di ſan
Sisto, (: comincia da la Chìcſa di fan Gregorio, douc ]aſciſix
il monte Palatino a. mano ſinistm, e preſſo al Coliſeo, rìuols
tando dal luogo detto fanti Vauro, per fan Giouanni La—
terano , va fino a fanta Croce in Gieruſalcm.

Il monte Eſquilino, cominciavicìno aTorre de Conti ,
e ſeguìtando per la valle al lato al Coliſeo , laſcia a mano
dritta il Celiospoì per la mcdcſima valle da. fan P ictro Mar
cellino , ſi distende fino a porta. Maggiore .
Da l’altra. banda ripìgliando ſotto ſan Pietro in Vinco];

per S—uburra lungo la strada di fanta Eufemia, fotto la Chic
fa di fama Maria Maggiore , ſcguitando ; Tcrmìm, va fino
a la porta. di fan Lorenzo . E la pianura, che è a mano ſì-
nìstrafra questa porta, e l'altra , che ſì chiamaua. Werque-
tulana , la quale hora è ferrata, c dimeſſa , ſi diceua Campo
Eſquilino . ‘

Il monte Viminale, comincia per la mcdeſima valle ſot-
to (an Pictro-in Vincola, e ſimìlmcntc riuoîmndo appre-îlò

’ ſi ' B 2 a S u—

Esſendo le valli, e gli altri luoghi baffi di Roma , ag-
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: Suburm per l,; llmdſix di fama Potencìana ſe ne va ;; Ter;
mine , poi ſi dillendc ſm a la porta Wcrquctulana gia det-

lada quale ?: Termine fra qucsti due monti.Da l'altra. ban-
‘ da ripiglia pcſ la via fotto lant‘Agata , fallendo da fan Vi-
tale a l‘altra parte di Termine,finiſcc a la porta di S. Agne-
ſa , c la pianura ch’è fra quella" porta , e la Qgcrquetulana,
e le Terme , [ì domandaua Campo Viminale .

Il Monte O\Lìirinale ( hoggì detto Monte Cauallo ) ſi

dìuidc dal Viminale , per la via prcſſo al giardin di SſiAga-

ta per la quali ſcg'uìtzmdo , laſcia ſimìlmcnte Termine ;;

man dritta , c ſi dilìcndc a la medcſima porta. di l'anta A.

gucſa . Dal“ altra pam: rìpìgliando da la Torre de le Mi-

litie ,lotto il giardino di ſ:… Silncstrn ,_ «;ontinufmdo per

il piano pſcſſo al luogo dc’Padri Capuccmx , ſegmtando le

radici del meclelìmo monte , ſOttO la vìgniſil dcl Cardinal di

Carpi , lungo la medeſima valle finiſce 9. Porta Collina,

detta Salaria .
Il monte ch’è fra detta. porta Salaria , e la Pinciana ,

molti affermano eſſcr ſimìlmente parte del monte Qtiirina

lc . ll Colle da l'altra banda dou'c la chieſa deila Trinità ,

fin al Popolo, era da gl’antìchi chiamato il Qolle de gl'hor

tì il quale già era fuor di Roma , come ſi dira . Del Monte

Palatino , c del Campidoglio non c‘è parlo di dcucrſi fare

altra. dìuìſionc , per cſſer clì ſito così facto che non hanno

biſogno dì partimento alcuno , però paſſarcmo al Gianico

lo , & al Vaticano . ſſ

Il Monte Gianicolo , comincia da la porta. di S.Spirito

e (1 dìilcnde finoa ſan Pietro montorìo , poi rìuoltando

fuori (lc le mura. , per la valle de le fornaci , finiſce ?. la.,

porta. Torr ioni . . _ _ -

Il montc-Vaticano , hi il {'no prmc1pxo da la. detta porta.

Torrionì, c per dentro , e fuori de le mura , rinchiudcndo

la. chicſa di l'un Pietro, il palazzo del papa , c per bel vede-

le , continuando lungo la vigna del Papa , fi distende fin’

:\ Ponte molle , «: tutta la pianura ch‘e‘ fra} quello ‘ monte…,

& u 'ſſi-ucre, lì dimandaua Campo Vaticano .

ÎD-flzſſf

ſi --..-. . ._.-...Ma.us-…,…
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‘D elle porte , cbeſono beggi .

HAuendo già dìmol’crato ìl vario circuito di quella

\

l

‘) Città , c rcnduto conto dc’nomi delle porte anti-
c he generalmente. rella ch’hora trattiamo di quel

*» le pOſſc,chc ſnnſio hoggì,c di loro òrìgine . E prima Comin-
cìaremo con la porta del Popolo , la qùa-‘le già ſi chiamauz
Flumcntana. , però ch'ella era posta vicino al fiume , e E
può credere , come dicono molti , ch’ella non foſſe douc è
hora , che fa così foſſe, campo Marzo farebbe ſempre [lata
dentro a le mura della Città , quel che non è accettato da
neſſun dotto . Era. dunque polls già fu la rìua dcl Tcuerc ,
nella strada Giulia, a fronte alla porta. Settignana : di che
ne fa. chiara fede il titolo , che habbiamo pollo di fa pra“,

… trouato ne la pietra de la Chìauìca di fanta Lucia, dal qua.—
‘ lc ſi può giudicare , che iui erano già le mura di Roma....

accrcſcìute da Claudio Imperatore : Leggeſi ſimìlmcntc ìn
Liuio, che creſcendo il fiume , con maggiore impeto la fa.
conda volta, che la prima , ſouìnò, c menò via due ponti ,-
e molti edifici} , maffimamcnte vicino alla porta Flumcn-
tana... . ,l

Ì 2 Segue vicino aquesta la. porta Pinciana,detta per ìnniî

{
l

\

teſiCollatina dal Castello di Collatìa; e pur hoggi i c6tornì
fuori di quella porta , ſi chiamano in Collatìa ; fu ella tm.-
ſPortata, inſieme con la Flumemana , e postc douc cllſia
ſono hora nel tempo, che il 0. Marzo fu mcſſo dentro di
Roma ,e cinto di mura . E fino a quel tempo fu comincia—
W A domandarſi Pinciana,perche ella era preſſo al palazzo
d’vn gran Senatore chiamato Pincio .

3 Porta Salaria fu anticamente chìamata_Collìna,Qgî.
finale, & Agonale,pcr la varietà dc colli, o'u’clla è posta,fu
detta Collina Quſiìrìnalc , però che indi s’andaua nel Colle
Qljrinalc Agonalc, perche fuori di quefla portaſn faceua-
no i giochi agOnalì , quando per lo crcſiſcìmento de ] acque
il Cerchio Flzmìnìo era impedito , Fù ella vltìmamcntcdſi
domandata, Salaria da. la via . - , ’

B 3 4 La  
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  zz RITRATTO
.; La porta hoggì di fanta Agneſ; cm da gli Antichi

chìamataVimìnale , dal nome del monte (ond’clla è polka)

qucsta porta. fin dal tempo dc‘Rc , cm nel mezzo dell’ar-
gine di Tarquinio (del quale a ſuo luogo parleremo.)L-a_—r

porta ch'è fra questa, e quella. di fan Lorenzo la quale è

ferrata , e nell'età nostra già mai ?: flats… aperta , ancora…-

chc molti Modcrni,1a chiamino inter agere, quaſi in mez-

zo :\ l’argine . Noi però non trouando prcſſo à mſſuno ſf. rit

tore antico porta di com] nome, crediamo, moffi da molte

ragioni raccolte da. buoni author], che ſi dimandaſſe porta

(Derquctulana , c che foſſe detta così , però che prcſſo di

lei,da la banda dentro v’era vna ſclua. di (Quercia conſccrz-

tu a le Ninfe Querquetulane .
5 L;; porta di fan Lorenzo , era già chiamata Eſquilì-

m , dal ſuo moncc . Vogliono molti; ch‘ella ſi chiamaſſL:

Tiburtina , il che non può flare in modo alcuno pcſ infini—

te ragioni , e maffimamente per non eſſcruì mcmoriadi sì

fatto nome di porta. .
. 7 La porta di fan Gìouannì, fu altre volte chiamata…)

Celimontana, per cſſer posta , ne l’estrcma parte del monte

Celio , laſcio da banda. gli altri nomi , che ſono fiati dati “\

qucſta porta , 'per non effcrnc memoria prcſſo gli authori

buoni . S egue poco lungi ,da la predetta porta , ìn vn can-

tone de le mura, vn'zfltra, la quale hora è ferrata, e per mez

20 di eſſa corre vn riuo d'acqua , chiamato pur hoggi , riuo

d'Appio . Fu qudìa porta domandata già Gabioſa , però

che per eſì'a ſi andauaa vna Città già detta Gabbia , hoggi

chiamata Gallicano .
ſi_ 8 La. porta Latina,;tbuſiuamcme prcſc questo nome , e

lo riſiîcnc , cOncìoſiache la via. [\ chiamano. Latina, e non…,

la porta , però noi crediamo, che qucsta ſiaquclla, de: la..
quale fa mcntionc Plutarco —, che gli Antichi chìamauano

porta Faentina, peròche per eſſa fi vſciua per andare & Fc- }

rcntìnì, populi d’Abruzzo . ‘

9 La porta di ſſim Sebastia no , per alcuni tempi fſſu detta

Capena, da Capena Città prcſſo ’ad Alba , come vuole So— \

imo , altri dice f: crc itato. chiamata così , dal Tcnjpì u , :; ]
ìchxa
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ſelui—l dc lc Camenc, cioè muſe, che era fuori di quella por-
ta. Onde ella. fu ancora chiamata Caxnena : Non eman-
caco di quelli che l hanno chiamata Fontinalc, ma di que-
ſh parleremo in altro luogo .

1 o La porta di fan Paolo, fu già chiamata Trigemìna ,
però che per cſſa vſcìrono i tre fratelli Orari) . hauendo da
combattere: con gli altri tre Curiatì). Qzſſesta porta era po-
’sta già ne le radici del monte Auentino preſſo alla Chic-
ſa detta hoggi Scuola Greca : doppo riceuto, c mcſſo den-
tro alla Città il predetto Monte , fu traportata & fronte ai.
Ripa, ne l‘entrata de la pianura di Testaccio : vltimamcn-
ce , allargate le mura , da Claudio Imperatore , fu poſista lì
doue è hoggi .

1 \ Rcsta che noi paffiamo il Teucre : vicino a la riua.
del quale, [i troua la porta di Ripa, già da gli Antichi det-
m Navale , perche ella era prcſſo al Naualc , cioe a Ripa :
quella porta molti falſamcnte , dandole il nome de la via ,
l‘hanno chiamata Portuenſc , per eſſere indi la via d’anda-
re al porto fatto da Claudio , non accorgendoſi , che auan-
cì che‘! porto vi foſſe, v‘erala. porta., e biſognaua di ncceſ-
[iti , ch’ella haueſſe il nome , il quale era (come è detto.
Naualc) e come vuo lc Sesto Pompeo .

La. porta di fan Pancratio :, fu altre volte chiamata Au-
relia , dal nome di Aurelio huomo conſolarc , ò vogliamo
dire dalla via Aurelia , il che forſe ?: più da credere .

1 2 La porta Scttimiana , hoggi correttamente detta
Scttignana , è la terza porta" di Trasteuere , & vltìma &
l'ordine che noi hauiamo preſo , e fu da gli Antichi chia—
mata Fontinale , per cſſer ella già conſccrata :\ le Ninfe de
le fonti . Poi vltimamente restaumta dn. Settimio Impeîa-
dorc prcſe il nome di Scttimiana , e lo ritiene ancora...
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uine , volſc rendere più riguardcucìì ] prìncipi}

delle Cictſiì . Attribuì perciò a gli Dei ì’orìgìnu

I E antichìta mcſcolando lc coſe humans con le Dì-

dellc prime nationi per conſacrzrlc ìn \

ucrcnza vnìuerſaîc . Diede peſ qucflo a
al maniera allari-

credere 2.1 mondo

che Romolo fondatore dcll'lmpcrio Romano ſoſſc di Mar
te da.
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te da Rea Siluia Sacerdoteſſa generato . .Perche ciò con—
feſſando e 113 , non ne dubitò poi la. fama , quando eſſendo
per ordine d'Amulio zio buttati in fiume i due gemelli na—
ti di lei Romolo , e Remo , per lauar con l’acque dal Te-
uerc(stimò Ia Gentilitàfla macchia dello stupro de lla nìpo
te , il fiume , quaſi in riuere nza della Diuinità loro ripreſe
le acque, e volſe,contro l’vſo del ſuo elemento,cſſer più to
flo morbido letto,chc ſepoltura di quei bambinìlìt vna Lu
pa vestitafi quell’humanità di che s’era ſpogllato il zio, le
porle amoroſamemc il latte . (Delli crcſciuti ripoſero in
{lato Numitòre lor Auo già di Alba cacciato dal ſuo fratel
lo Amuliozl-lau‘édo dato principio ad vm. nuoua Città,ven—

‘ nero in difcordia,chi di loro deueſſe darle il nome.Volſero
perciò intenderne la volontà degli Dei , e fu dall'augurio
Romolo vincitore dichiarato , perche il fratello vidde fei
Auoltoi , & egli dodici . Inauſpicato per t'amo il nome di
Roma con l'Autorità del Cielo,volſe il caſo,chc col ſangue
di Remo foſſero,per'così difezconſecratc anche di poi le.;
ſue mura,vcciſo dal fratellmper hauer con vn ſalto diſpre—
giato iprimi piccioli ripari fattiui intorno.

‘ Ma perche non vi era di Città altro che‘! nome , man-
candouì gli habitatorì,aprì tosto Romolo vn’Aſilo,al nome

\ del quale concorſc d’ogni intorno gran numero di gente.
Ì Deſideroſo poi della propagatione , dimandò parentela—J
co’vicini, ma. negandula tutti,ſe la procurò con l'inganno;
perche allettata la curiofitzì feminile, con la fama di vn..-

‘ nuouo ſpettacolo di giuochl , e questì ,le Donzelle,che vi
concorſero , reſlarono preda,e mogli de‘Romani . Di qui
vennero le origini delle guerre con iSabini , le quali fa—

' rebbero lungo tempo durate , ſe vna volta nel maggior
\ conflitto della battagliſiileſdonne, sì come erano statU
della guerra così,!utte dolenti, «: ſcapiglìate fraposteſimon

' fuſſcſo flare della concordia cagionezîiſſendoſi all'hom per
ciò fatta confl‘atio Re dc’Sabinimon ſolo pacc,ma anco v—

; nione: poiche laſciatc iSabini le proprie Città-vennero ad
' imbitare in Roma,riceuettcro per Generi quelli,ch‘hauean

come nemici, crudelmente perſeguîtaîi , communicando
con  
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26 RITRATTO
con effi,cl'antichc ricchezze, cle poſſeffionî paterne;

Così accreſcìute ìn breuc le forze Romane, acciò ncſſu-

na forte di Cittadini stefle otioſa, volſc Romolo :, che la_-

gìoucntù steſſc per ogni occafione di guerra armata; E che

i vecchi haueſſero l’amminìstratìone della Republica,e foſ—

ſero per l autorità hono rati col titolo di Padri , e per l’età

col vocabolo di Senatori . Ordinate cosìle coſe , in vna...

Concìonc , che egli teneua vìc‘mo alla Palude Caprea cre—

dcfi, 'che foſſe da i Senatori impatienti dcl troppo ſuò rigo-

rc ,vccìſo, & occultamentc ſepolto : fa bene poi diedero &

credere , che egli all'improuiſo fa ne foſſe ſparìto , quaſ!

conſecrato , facendone ìnditio , & vna ſubita tcmpcsta vc—ſi

nuta in quel punto , e l‘Eccliſſe del Sole : Econfermandolo

poco doppo‘Giulìo Proculo , ch’aſſeueraua dì hauer vìsto

Romolo con aſpetto più augusto , che prima non hauea , c

che comandaua d’eſſere come Dio tenuto , eſſcn‘do in Cic—

lo Vìrìno appellato ; rcuelandole anche , ch'èra fiato nel

Celcste Senato statuito , che Roma fo‘ſſe il capo del Mon—

d0,c la padrona delle genti .

De le Tauole , :) "vogliamo dire libripublicì .

‘ti public‘hì di Roma , ſi Conſcruauano nel Campiſi

doglio :, e ſl legge, che vi erano tre mìlìa tavole di
bronzo , le quali nell’incendio di Campidoglio , con l'altre ’

coſc cſſcndo bruſciatc , Veſpaſiano fatto cercare con dili-
genza gli originali , fece sì , che furono reſcritte . Alcuni
dicono, che per eſſer alle di bronzo,furono dìsfatte dal fol-

gore . In Campidoglio fimìlmente ſi confermavano le ta—
uole de le leggi date da Romolo , che furono quelle .

Non fu chi facci alcuna coſa (enza pigliare gli auguri} .

INQÈÌIÌ ſoli gouemino le coſe ſacrc,& cſſcrcìtìno ] ma-ſi
gl rat] . ' (

La plebe attenda a ]auor are i Campi .
Il popolo chi li Magiſìmti .

— ]mparìnfi le leggi,

LE Tavole, () Libri doue erano ſcrìttc le leggì,e fat—

Non

.. Z…… . ….- ... ...--. "«a-r…‘xpſis-M
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Non ſi faccino le guerre , ſc prima non ſono conſultatc .'

\ Non ſi adorino Dij stranieri , eccetto Fauno .‘ '
? Non ſi faccino veglie, o guardie nel le Chieſe, di notte .

Vadine la. testa a chiunque ammazzerì (uo padre , 0 fu;
madre . ' ‘

Non ſla‘chì parli di coſe dishoncstcin prcſenza. de lu
Donne . - \

Porti ogn'vno perla Città: il mantellolungo fino a’calf
. ' cagnì . _ .

Sia i cuaſcuno lecito vcadcreìpartìmostruoſi .
* Non ſia chì entri , o eſca fuori della Città , fc non per la.;

porta .
4 Le mu ra de la Città fiano ſacrc, & ìnuìolabili .

Sia la moglie _così compagna, e padrona delle ricchezza;,
de le coſc ſacrc, :: de la caſa, come è il marito .

La figliuola come è hercclc del padre , così fia herede del
‘ marito . ' '

Sia 1ecìto,& al marito, & a‘fratelli di punire come lor pia—
tc la Donna che farà trouata in adulterio .

* Se la Donna bcue vino in cafu iua , ſia punita come fe foſſc
trouata ìn adulterio. -

; Sia lecito al padſ e, & a la madre di day: bando,di vendere,
‘ & vccìdere ] figliuoli proprìi. , _ - .
‘ I] Titolo che ſeguc dimostra quelli- che haueuano cura di

quciìc tauole . ‘ ' ' f '

: c. CALPETANVS STATIVS .
; srsx METRORlVS M.. PER PENNA
; LVRCO T. SARTlVS DECIANVS cv-
: RATORES TABVLARIORVM PVBLI—
* CORVM. FAC. CVR. . ‘ …,

)

‘
o
-
v
-
v
-

.
o

"
'

"
_ſ
ſ—
ſi
a.

-
*
w
*
-

'
|

_
.
…
ſ
i
.
—
_
<
ſ
i
.
ſ
i
*
m
-
:
i
l
-
fi
l
ſ
-

Le quali ſignificano,chc C.Calpemno Statiq‘Sefio Metro
\ Y_‘10,M.Perp€nzz Lurcone,eT.S artio-Dec—iano Curzrorizîlè le—
1_ lcritturc pubiichcdmn prcſo cura che ſi‘facci qucsto luogo.

' * ' ’ ‘ ' Be!5 .  



    
' ' Del Campidoglio.

L Campidoglio , il quàlc in vari} tempi, ha conſcguìtì

] varii nomi . Concaoſxachc dal principio egli fu detto

Sarurnìo , dal Re Saturno , il quale habitò in questo

monte : Fu chiamato Tarpeo dal nome di Tarpea , Sacer—

dotc'ſſa de la Dea Vesta :, la quale, tirata da] auarìtìa di 11! -

Cunſie, maniglie d‘oro , per tradimento , diede la fortezza..-
di 



DI ROMA ANTlCA ‘ 29di questo monte a'Sabini. Da quali ella,racchiuſa tra. ſcudî.
c targhe, fu poi morta. E stato vltimamcnte chiamato Cam
pìdoglio ,dal capo , o vogliamo dire tcsta d vn huomo , la
quale fu tr…ouata quiuì , cauandoſi li fondamenti del Tem-
pio di Giouc . Era già quello monte cinto di mura , iſui
fondamenti furono polli dal Re Tarquinio Priſco. E l‘ha—
urebbc tirati a fine , come ne la battaglia cpntro Sabini ha-
uca per voto pr-omcſſo , ma la morte le ſopragìunſe , onde
poi Tarquinio Superbo , de la preda , ch’eglirhcbbe de la.,
preſa di Pometia , Città in Lario, le fece & inalzare,c fini-
re, né lo potè conſacrarc , perche egli fu ſcaccìato dal Re-
gno. Conſecrollc poi M. Orario Puluillio : Erano le pre—
dette mura di pictrc'quadre , come chiaramente ſi cono—
ſce, per gli auxnzamenti delle rouine, che Vi ſi veggono,eper le pietre , che à di nostri ſì ſono c_auauze da'ſuoi fonda—
menti, le quali ſono di tanta grandezza ch'egli non ?: gran
fatto (come ſi ſcriue) che gli antichi di quel tempo ("1 me—
rauìglìaſſero de la ſmiſurata groſſczza dc le mura del Cam-
pidoglio. Le porte onde & cnrraua , erano di bronzo, le tc-
gole di tetti erano di rame indſiorato , de le quali ſc ne ve-
dc ancora alcune , ſoprai tetti de la Chicſa cathedrale di'
S. Pietro, fatteui portare ua Papa Honorio .

Hauea intorno a qucste mura molte: torri,parte delle qua
li furono dal folgore percoſſe. Fù brugiato il Campidoglio
ne le guerre di Mario fotto ìl conſolato di Scipione, e Nor »
bane, restaurollo Silla, e lo conſecrò QſſCatulo , i] cui no—
me ſi conſeruò fine) al tempo di Vitellio lmperatore, il che:
pur hora fi legge ne le Saline publichc conqueste parole: .

Q LVTATlVM Q P. Q CAT VLVM
c o s s. SVBSTRVCTlONEM , E T
TABVLARWM, DE svo FACIEN—
DVM , CVRAVISSE. \
Che Vuol dire , che Qgìnto Lumtìo figliuolo di O\uſſìnto

WL  
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& QCatulo conſolì, preſcno cura di fare il luogo donc)

ſi conſcruaſſcro le ſcritture publiche è. loro ſpel'a . Brugìò il

Campidoglio la &conda volta , ne la guerra del predetto

Vitellio Imperatore , e lo fece rifare Veſpaſiano . La. terza

volta brugìò ne la morte del predetto Veſpafiano . Fu poi

restaurato da Domitiano, il quale non ſolamcnte in questo,

ma. in tutti gli edifici) che egli fece rifare , vol‘ſc che vi ſi

poncſſc ìl ſuo nome , (enza memoria alcuna dc primi auto-

ri ; Vi ſù ſpcſo in rifarlo più di Xll. mila. talenti. .
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Del'Afila -
E la mcdcſxma piazza del Campidoglio, done…)

N homfi vede il cauallo d’Antonino , gìà v’era vn
luogo detto Aſilo 5 il quale fù fitto da Romolo

(per dar concorſo alla ſuz. nuoua Citti ) con autorîtzì &
fſſiîl‘ſichîqiſiì & qualunchc perſona vi ſi ritrouaua , così fem?)
com: libero , tanîo terranno , come foz‘aſi‘ìicro d’eflîér ſi.

curo  
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curo d'ogni deììtfo . Fù leuata qucsta fmſſchigìa da. Ceſ.

Augusto, parcndoglì , che non ſcx‘uìſſe ad altro, che a dare

occaſione di ma! fare . Molti vogliono , che questo Aſilo

fòſſc posto fotto la ripa Tarpca .
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* . O\(ſſuma Pampîlioſèconda‘ Rel

_ L Popolo Romano , che con la Religione de glìau-
‘ I gurìj hauea viflo fondar le mura della ſua Città, crc-
Ì dette non vi eſſcr mezzo a la conſcruatione dilei
} più potente della Religione.0ndc deuendo dopò ]a morte
‘ di Romolo crear nuoua Re. . mandò fino ; Curi di Sa:

Q _bina
(  
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dina. laPorpom aNuma-Pompilìo più degno di cìaſchc-

duno altro stìmato , perche come più degli altri Rclzglo-

_ [0 era conoſcìuto . Egli ſubito collegò la dìuerſitì dc gh a—

nimi di Popolo così vano, con il_vincolo della Religione,

inſegnando lc CerimonìéſſsW ì ſaerìficìj con li quali ſi dc-

ucano venerare , (: propìfiìarc gli Dei . lmbul gli animi de'

Romànìdìvna. ccr‘talodcuòle ſupcrstìtione , facendoliri-

uerentì verſo dì alcunſſe'épſc da lui predicareper‘ Dìuinc ,

come era îl Palladio, &: gli Ancilì , il fuoco Vcstale , e (mi—

gliantì , non altrimenti , chc ſc cſſe foſſcro pngnì cer tì del-

la protettìonc del Ciclo , e ſcgrctì ostaggi della grandez-

za dell‘Impcrìo loro . Dìuìſc l‘anno in meſi , e quelli in.…-

giornì fasti , c ncfastì ;,Edestìnò al mìnìstcrìo delle cole fa.—

cre, Sacerdoti, Pontefici, Salì), & Auguri. Maperche 5. tu:

ce quelle coſe non mancaflc in alcun tempo mai la rìucren-

za , diede publicamcnteſſa credere,ch'eſſe lc foffero statu

dalla Dea. Egeria. dettate. ‘E così armato il petto di Pietà :}

Fuel popolo , ch‘hauca armato ìLcuordì ſolafcrocztì , lo

poglìò della ſua barbarica , e ſccèlo giuſìo gouemator di

quel Regno, che con ìngiustìtìſſz,c violenza hauca. tolto Ad

altri.
_. ,

Tullo Haflilial terzg Rè. _

Vllo Hostìlìo fu eletto ſucccſſorc :; Numà col fuf-

ſragìo del proprio valore . Wcstì , non altrimenci

c‘hauca fatto Nurha della Rcligìone,fu autor della.

regolata diſciplìna dì guerreggìar'e; Et haucndo apìeno in-

stìtuìta la gìoucntù , cominciò anche ad eſperìmcntar-

la Fontro ì conuìcìnî ,per cupidigia d’lmperìo . Prouocò

pſixmcipalmente gl’AlbanìPopolo riputato , e didomìnio

antico, Ma perche le forze egualmente da. ogni band:). equi

lìbmtc , mandaua i—n lungo-la guerra. , fù deliberato com-

metterc 'alla Sortie la. fortuna dè‘ll'vna , e dell’altra gemy ,

rimettendo nel valbre dì tre Cittadini per ogni banda la….

ſomma dell'l-mpcrìo, obligandoſi prima. cìaſcheduno di lo-

ro à…cedeſite il dominio al vincitore . La fortuna(‘ diceva…

l‘Ido'latra. Gentilità ) che s’era. congiunta à fauor dell'ef-

. . ' fulm—
!
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ſaItationc di Roma volſc che i tre Romani chiamati Ora—
ti) , vìnceſſero gſ Auerſarij Cariati)" . Onde ne fù Alba dc.
strutta , e Roma nella rouina della Città Emula ; c Madre

\ amplificò l'edificio della ſua grandezza, e con le richezzc
' : genti di quella. in cſſa traſportateda riempie nſicmjmen di
Ì biratori ,che di gloria . f “ ſi- -

 

‘ vinco «Martia AmmRZ;

Nco Mancio dì Pompilio nipote fù anche dcll'ìstcfſſ-
ſa natura di lui A Trauzmdo questi la Città molto

' ben diſpoi’ca , cnclle coſe ſa’cre, e nelle cìuili,cir-
condò con moto le fortificationi di eſſa , e le aggiunte non
[010 ornamento , ma ſicurezza , e congiunſe le vie del Teo"
nere con vn Ponte . Deſidcroſo poi di arricchirlo. ‘Con il‘

; commercio del Mare , mandò vna Colonia ad Offla, acciò
ella foſſc come vn ricetta,, donc, e le ricchezze maritime fi

‘: poteſſero ſicuramcnte ridurre, e le stran—ìercſiProuìncic, dc—
ì ueſſcro con il commercio venir à riuenìr qnd "capo , del
} quale cffc erano destinatc ad eſſer membra inferiori ,e fog—
! getta.; .

Tarquinio quinta RB;

TArquìnìo Priſco riconobbe il Regno dalla proprìà
industrìa , che nato in Corinto , & hauendo poi
raffinato la ſagacìtà Greca con la prudenza. Ita+

liana , potè facilmente con l’artì fue ottener chl Regno .
che li Dci le haucano nell'ingrcſſo [‘no in Roma con augu—
ri)" promeſſo .

Le coſe di Roma furono da lui in molto buono stato ri—
trouate :, onde applicò l’animo a rendere più augusta [L.
Maestà Regia." Ampliò per questo il numero de Senatori .:
Et hauendo vinto molti popoli di Toſcana ſircſe più \ve—
nerabilc a’ſuoi con la pompa del trionfo . Inuentò egli la..,
grandezZa de faſcî, le ſedìc—curuli , i regi abbigliamenti dc
Caualli,8c ogni forte di vcstimcnti, che ſeruìſſero ad osten

ſiC ;. turion  
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Miondifgsta , e di ſupcrbia , c che facellbxo ìgrandì da...
gh altri differenti , come i Paludamenti , e le trabec , lu
prctcstc , le Toghc dipinte .cpalmaſitc :, gli anelli , iCarci \
trionfali , e dorati , tirati ìquattro-Caualli , & ogni altra, \

eoſa per la quale; ]a p.eſî'ona dcl dominante. più che poteſſe.
fiſfflonùgliaſlìî' ; vn Dio . : \

. Sergio TullaSe/Iaſiflè . ſi; ,,

perche nàcſiqu‘ezdì Donna. ſchìàua.‘îuper-ò non dimane

con laînohiltà dell‘ingegno l'a viltà de-natalì ., La…

cagione fù, che- 'tr-aſparemdo frà l'oſcuritàîdcll’a ſua baſſezza

la. chiarezza dell'indolc,ìncluſſe la moglie di "Farquìnio Ta
naquìlle, ammirmm. liberamente. educarlo ; hauendo clla :

particolarmente ſiduaſſfi ' vn ostſxggſiìò della futura grandcza

di lui nell‘auguriòd‘vna fiammamhet {cpm il capo (uo im, ‘

pròuîſamenteicomparucſi. Eglì-Eraft'ìncerteua diff:.nulatz j

della vìta‘di ’Farqùìnì‘o' ,ſostìtuto per qpera della Regina, ì

come Goue’rnatòr del' Regno-à tempqſſitcnnc quaſi che.) ‘

comprato col prezzo del merito quel dominio , nclquzdc !

col mezzo del cafo , e del inganno S‘era intruſo . Ordìnò

tutte le coſe della Città , che prima non molto bene eran

dìstìnte , e fu da lui il Popolo numeratog: dìfflnto ìn Claffi

c dìstribuìm ìn Collegi) , e Curie , eſſ finflfflcntc con tanta,

eſattezza ord'mſiàla' Republica , che (dcſcrittc in tauolU

tutte le differenze" d'e Patrimoni) ," delle Dignità , dcll’Bt-ſſì ‘

dell‘Artì , e de gl'Vffitìj dc Vaſſalli ) non altrimenti la rcſm

facile à maneg—gſſîarc , che ſc ella fOffc stata vna priuata caſa . }

SEmìo Tullo fa dalla natum—inhabìlìmo al Regno ,

 
Tarquinio Superbaſettimo, U“ vltimo Re .

bela dcnomìnatione dì Superbo . Qtlcstì impa—

tìente della. dimora volſe più toſ’co rapine , chc a-ſi

[penare il Regno , cîhauczmo gli Auì ſuoi tenuto ; onduî

fatto VccìderSeruìo,‘ con mezzi violenti nc prcſjc i] pſoſſcſſi
' - , . .,.- O .

TÀrquìnìovltìmo Re per la. qùalitì de'costumì hab-

\

  



DI ROMA ANT'IC A. 37
lo. Non fu Tullia ſua moglie di costumi aliena dal marito ,
perche ìnteſo,che egli lì era fatto Re, per ſalutarlo quanto
prima,fecc paſſare' il Cocchio , nel quale era portataſſopra
il cadauero del morto Padre, che le attraucrſaua la strada,
meno ìnhumana deſſCauallì , che 12 tirauano , che a tanto
ſpettacolo s‘erano come attoniti fermati . Costui con la…-
i’cſage deLSMtori vendicò la viltà d"cſſerſi laſcìati domi-
nar da vn vil ſeruo . Ma con l:). ſupcrbia offeſci buoni , più
che con la crudeltà , quale non trouando più doue eſerci-
tare în caſa,rìuoltò all’ingiurie de gli esternì , ſoggiogando
molti luoghi di effi. L'ambitione del dominio le fece eſca.
girar maniere dalla natura , anche abqrſitc , perche battc‘:
fortemente il figliuolo, acciò col testimonìo delle ingiurie
paterne , foſſc , come ſugitiuo , ricevuto , e fomentato dai
Gabi)" come ſuo inimico . Ma ìmpoſſeſſatoſi il figlio,c man
dando a dire al Padre , che deueſſe fare ; il Mello altra ri-

\ ſposta non hcbbe. ſe non che gli vedde con vna bacche ttz
troncar le più eminenti teste d'alcuni Papaueri del giardi—
no one egli staua; così mostrandolc , che atterraſſe iprìn-
cìpali del luogo .
Nell inaugurare vn Tempio,che delle ſpoglie de’nimicì

hauea eretto, cedendotutti gli altriDe i,reſisterono ſola-
mente Giuu-cnta,c Terminio , che fu per pre ſagio d’eternì.
tà d’lmperìo da gl’indouini pigliato , e ritrouatoſi vn Ca-
po humano nel fare i fondamenti, fu tenuto per promeſîſi.
certa, che deueſſe eſſcr Roma capo del Mondme fede con-
inua dell’Impcrio . Comportò il Popolo Romano la ſuper
mia di Tarquinio fino a che fu ſcompagnata dalla libidine :
l :. hauendo vno dc’ſuoi figliuoli stuprato [.ucretia Mq.»…
- rona pudìciffima, c lauando ella dipoî col proprio ſanguc '
uucſhz macchia , commoſſe il popolo a Vendicar l honestì
iolata , col ſcacciare dalla Città, e dal Regno Tarquinio

. on tutta. la (ua generatione. inſicme . - 



Spafitlitìo ‘de’Gentîli Romani .
Rîma ſaccuaſi,marìtandofi,comc Vn contratto, doue

P la \poſa con la ſua dote , faceua come vna compr
de lo Spoſo . Fatto qucsto, toccauanſi Ia mano:m

princi palmente 10 Spoſo toccava l’acqua,8c il fuocaconl

qual acqua aſpcrgeuano A la nou; Spoſa: con quei doi elc—ſi
’ ſi ' menti 



 

DI ROMA ANTICA. 39me ntiincceſſarij per il vitto numana ,‘ſignìficauanoſſ'lxſc-condità della prole , che ne'matrìmonì} fi pretende . B, Sivestiuano di varij/eolori, per ſignìficare,che rſone di va—rijj humor,}; c‘còmpleffionì, come in v'na iste a tela varij colori inſiemcmosì nel matrimonio vari) humorì ſi deuono ac ſſ *corda: . C, faccuano poi paffarli ſotto vn giogo, per ſignì-ficar kioxhe nel matrimonio deueuano egualmente [op ortare il peſo,ſſche ſeco porta. Poi velauano, D, il capo, è ilvolto della Spoſa , 'per dargli ad intendere l’honesta ChL,nel matrimonio deuc olſi-ruare la donna . Da quello co-ſſprirſi il capo,}:hc obnubere ſi dice in Latino, vengono det— 'te le nozze. Sì chiamaua Flammeo quello velo, che ſignifi-
caua anco la pcrpetuità dclmatrìmonìo, ela ſua indiſſolu—bilitàſſzperchc lo portauala moglie del Sacerdote detto Flamine , alla quale non era lecito mai fare il diuortio, e ſepa—rarſi dal marito: era di color di porpora. Di questo velo nefa mentione S. Girolamo parlando delle Vergini Christîa—ne, e Monache ſpoſandoſi con Chrìsto, (} velano per ſigni-ficare la fede della parità che deuono perpetuamente con—‘ ſeruare allo Spoſo loro. Coſiì Velate le dauano B, ma cinta3 di lana , con il nodo d'Ercole, per augurarlc la fecondità,eſſendo , che Ercole hebbe da cinquanta figliuoli . Ma è daſi notare , che non cominciauano le nozze . lenza bauer pri-ma fatto le cerimonie ſacre , ſcnza , che precedeſſcro li au-guri) che faceuanoi loro Sacerdoti , e Pontefici :, tenendoi per fermo, che non ſucccderebbe quel matrimonio , 'che di\ qucsti riti foſſe stato priuo.Vſauano molte altre cerimonie,\ che per breuità zralaſcio .
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Spoſa a! Marîto ;

Racostume antico dc Gentili dop?) fatto il ſpoſaſi-

E tîoc ſue cerimonie , di accompagnare la ſpoſaa‘v

— caſ; del marito . A, prima andauano auantì li ſuo— "

untori ,e muſicì 'con varìj ìnstrumentì ſucnmdo , &ìnuoſſ

cando Imcncm Talaffio qual fu vuo delli piu Valoroſi ;

W ’

de Primi  
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de‘ primi che robbomo Ie Sabine B, accompagnata da pa—
renti propinquì , e perche alla donna di caſ; & data la cura.
di lanciare, cuſcire,c filare , & altri cſcrcìti) per conſcrua-
ento della robba , gli faceuano andare 0,dinanzi vna gio

dancttz con la conocchia, e’] fuſo,che così era costumc dc
' Sabincſi, Effendo molto accorte,e diligenti, nel gouerno dì
caſa , e della robba , perciò tanto volentieri li Romani le
rapirono,e' fecero loro ſpoſc, non eſſcndo donne date all’o-
tio o a la laſciuia , perciò da loro nacquero huomini valo-
roſi,e prudenti fcmine,come ne l'historic ſi tratta. D, due;
donne attempate mattone la conduccuano in mezzo tra….
loro ſostentandola con le braccia , come vergine vergo-
gnoſa, e rubcſccntc . E, vn giouanetto con vna torcia di
pino acccſo innanzi F, ſino dentro alla caſa dolio ſpoſo e—
ra accompagnata G. vn altro in vn piatto portam. il farro
cotto,c tosto,ſignificando,chc come ſi faceua diuortio s'iu
tendeva. disfarratione H.vn altro vn Yaſo portaua pieno di
coſe d'oro, di gioie, & altri or‘namenti della ſpoſa Lvn fl-
gliuolino come giuoczmdo buttando noce per terra dimo—
firando , che la donna maritata non hà d’attendere a giuo—
chi.e bagattclle ſolitc a fanciullima al goucrno , c conſcr—
namento della caſ; , & ad allenare i figliuoli bene accostu—
mati : ſimilmentc il ſpòſo aſpcttandola la riceueua con al—
!egrezZa nella ſua habitatione M ia ſpoſa , come per forza
era condotta a lo ſpſſſo, e come vergine ſi arroffiua, tanto
stimaua il fiato verginale , che ben ſi Vcdeua in quell’età
quante: fc nc conſccrauano Vestaii hauendo cura conſcr—
nate il fuoco perpetuo , e gran cura della loro pudicitia ,
come chiaramente ſ1 vedca le figlie de’Conſoli _, d’Impera—
tori ,e di grandi huomini rifiutare gl’Impcratori per ſpoſi,
: pcrſonc grandi,per conſcruare perpetua Ia verginiti,e co
noſcìuta la fede Christiana , conſ'ecratc a Christo , non te-
mcrono stràcìi, minaccie, luſmghc, né morte , ſprc zzando
ogni ricchezza.; stato,pcr quella Cclcstialc eterna felicità.

Waffle
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Qge/Ìa ìnflmmen to di Tripodi (i troua in" cafi: del Signor Ca-
‘ \ ſiualiero Gualdo , sì come fa ne tratta nelli bagnidi

? > Paolo Emilio aſuo luogo .

  

 

  

   
    

V Irgìlìo mette ìnſicme li Tripodi con l'alloro in quei
. Vcrſi .

Ì,

’ % Troiugena interpre; Diuum , qui numind Fſibcebi.
; Qyitripoda: , Clarj lauro; ,qmfidemjmm.

& La figura del Tripode fi vede in dìuerſc medaglie,c
\ " quali ſemprc con Apollo. & in altre antichità in RomLſi.

i E con l alloro in mano io ve lo faro vedere in ma meda-
' lia\ r g
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glia , La quale mi trono , & èfr‘a qucstc duc qui di [otto ;
come ſi vcdſi: . .

. Dionyſio ne tratta nel libro de Arte Rhct. cap. [_. du
Pmegyr. & Pauſanìſſlib. 8. & :o.

 
Del  
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Del Gregaflafiſid Tempio della Cancardîs—,del Senatula,
“le la 'Bafilica d’Opìmra

Ncora che molti lùeghì postì nella cstrcmìtà del

A monte Palatino,}iaUcſſero l’entrata nel Foro , non

perciò erano 0 nclmonte , onel Foro :, come il

chg0stafi,il quale era. ſopm il Foro, & a le radici del mon
«. .. ſſ tc:

.....- . -......——-.-—. ---——-«y—--- .. \. …,…m—w—ſſ 
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de: done ſi ſaliua per molti gradi , e fu detto Grcgostaſi daGreci; perche in cſſo \] riceueuano tutti gli Ambaſcìatorì
dc lc nationi straniere, e maffimamcnte de.,Gſeci , per eſſcr
tra gli altri più ìntendcntì . Iu questo Grcgostali vi era il
Tempîo da L\ Dea de la Concordia, di Bronzo, il (…Ma;
fu fatto de danari de le condennationi de gli Vſuſa‘ſi . Dj—
cono Alcuni nuoui ſcritcorì , che questo Tempio fu restau-
rato da O_pi'miſio, con gran diſpìaccre del Popolo Romano:,
e che di not'te 'vì furOnO trouatc ſcrittc qucste parola; .
L ALTRVJ. DISCORDIA H A FATTO FARE [L
TEMPlO “DE LA CONCORDIA . Altri vuole , ChL)
egli foſſe rifatto per ordine del Senato , ma ciò pare vcrìſi-
mile , che ſì riferil-‘caad altro Tempio de la Concordia…”
c non a qucsto .

Eraui vnîzlno Tempio di quella Dea , il quale fu edifi—
cato da Liuìa madrcſi’dì Germanico Imperatore, per ]a con-
cordìſſm-he era traleî,&,il ſuo "poſo ; e qucsto vogliono al—
cuni , che foſſc quello , che noi habbìamo detto eſſere ne!
Gregostaſi‘ì Altri dicono , che questo era ne la. piazza del
Tempio di Vulcano ; alcuni lo poſcro doue ?: il Tempio
de 11 Pace . ln qualunque luogo egliſi fuſſc, ſi trguerzì, che
non crc molto lonmno dal monte Palatino , c dall’Arco di
Tito.Vicino al predetto Tempio Vi era il Scnatulo , e la_-
Balìlica di Opìmio, conforme che qui vedete . ſſ

  



 

     
Del Terizpìo di Banana , e de la Oélonna chiamata.,"

' “Pellice..- .
Vantì la porta del Tempio di Bellona, il quale era

ſottoſiìl Campidoglio vicino a piazza Montanara

era vn’altra colonna fatta : lumaca , di porfido ,,

detta. colonna Bclljca da gli…antichì , perche da quella...

’ ’ - lan-
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!ancîauano vn dardo vcrſo la contrada di quelli a i quali vo
Ic‘uano muove: la guerra , e ciò ſi faceua pe;- eſſere accre-
ſciuto tanto l’Impcrio , che txoppo faticoſò ſambbestat'o
l‘andare ne i confini di quelli , contro ìquali ſi voleua mo-
uerla guerra . Beffa fu condottaa Costantìnopoli dal ma
gnoCostantino per ornare la Cit i da. lui fondata, o per

’ dir meglio aumentata. , e con la fede imperiale che iui poſ-
tò illustrata, poiche prima fu edificata da Pauſania Rc dc
Sparciati,o Sparcìanìm Lacedcmoni,e dicono alcuni Anti—
quari),come il Fuluìo lib.4 c 2.7.chc Coiìantino vi pole in
chmhſm starua coſſn vn chiodo dellacrocififfionc di. N.S .
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=R_agìa:7ar;zmra che faceuaji ! Tri onfante a ìSola'atî .
Ito Liuio nel libro quarto della prima Deutestìfica

E che haucncîo il Popolo Romano più di trecento
anni militato a ſucé ſpeſc,e ſaceheggìata Terracina.

ordinòil Senato , che il Soldato Romano foſſe mantenuto

a ſpcſc del publico . Mai (dice I'istcfib) ſurìccuum coſſiLſi.
con

.- - - »….- -<-—4———.—.ſſ»--vſi.… *.. YM. 
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con ‘maggiurc zipplauſo, & àllegrczza della plebe . Fu dum"
uc’ eſſendo Tribuni miiìtari Pub. & Enco,Cornelij,Coſſ1,cſi

Pabio,Ambusto, e Valerio, Potito , ancorchc repugnaſſcro
i ſſlſſſſrìbuni della plebe , imposta vna contributionc al popo;-
lo,e per pagare } ſoldatì , cpcr ſupplirc ad altre ſpeſc pu-
bliche . I Padri Senatori furono ìprimi a contribuire dop—
po {cguìtò la plebe . La paga , o {iìipcndio ſi chiama così
da stipo, che ſignifica rame: , come «affermano Varrone…ſſ-,
Plinio , c Vulpiano , non eſſcndo ancora ritrouata la zecca
per battere moneta d’argento . Li Tribuni militari , ch'e—
rano come Culonnelli , :: Capitani Generali furono quelli ',
che con autorità e potestì conſularc pagauano i ſoIdathca;
nando Ia paga d;). quef’co tributo publico; ma oltre qucstaq
paga di monctaxhc riceucuano tre volte l’anno'ſich'erano
tſrc d ucatì p paga,!a quale montana tutto in noue ducati,glì
dauano ancora grano,: vcstito.C.Ccſarc aggiunſe la quarta
paga . Ma alli ſoldati di cauallo ſi dana la paga triplicata .
Li premij , e li doni ſi distribuiuzmo in questo modo : Ot—
tenuta la vittoria il Conſole , o vero l‘imperatore stando
in luogo rileuaſo , & eminente , radunati i ſoldati , e chic—
mati li più valoroſi,distribuiuaJodando il lor valore, a cio.-
ſcuno , fecondo chè merito hauea il [uo premio . A questi
daua La corona, a quelli manigli,ad alcuni qualche armfſi:
in hasta , & ad altri qualche Vestito militare . Non ſi può
credere quanto i ſoldati da quc-itì ſimili premi)" s’animaua-
no a combattere , & a portarli valoroſamentc, eſſendo,che
alcuni di loro fi laſciauAnQ pigliare dall'honorc,altrì ſi mo-
neuano dall'vtilc della paga , & aggiungendoſi a qucsti
premi) la di ſ‘ciplina mil itacc cſatta , e l'cſercitìo continuo
nelle armi , bandito ſil’otio , c’! luſſo , non era merauiglia—ſi,
che alle battaglie adeguaſſcro le vittorie,: di tutto il mon
do rìportaffero trionfo: imperciochc gl'Impcratori, ò vero
Capitani Generali pe’] più del pocp contenti, compartim-
no tutta. la preda a' ſ'oldati . Corali furono vn Cincinna-
to , il quale poſſedſicndo quattro giugcri, 0 pezzi di terra….-
(vn giugero era. quanto vn paro di buoi poteua arare ìn…-
vn g::zmofle quali lauorauz egli di (na ma no,chiamato dal

' D Campo,  
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Cimpo ad efferc Dittatote , che era la prima. pcrſcma dcllſiz
Republica . e poi dalla. guerra , ſubico ottenuto la. vittoria,
laſciato il buncino a ſoldatì , fc ne ritoma a coltiuarc il

cdeſim) ſuo campo . Spurio , Camillo, C. Mega. dì Papi-
rio la pred; riportata da. ſo-ſcznì dìuìſc tra ſoldati cento lic
brc pcſ vno. Paolo Emilio preſc da. 7oa.Cìct.-ì in Epiro,chc
l'hzueumo tenuto con Ptrſco , e tutto il butcino laſciò all'

eſcrcito . MJ. dirò d‘Aleſſmdro Scucro , il quale hauendo
rotto , e mcſſo in fuga. Artaſerſe Re‘ de’Perſi potentiffi 'no ,
al quzlc c … 7oo.Elcfſſmtì , e con mille , e ottocento carri
d'intorno d‘acuti , e pungencì falci armati , con parecchi
mìla cauxllì era. venuto (ecc 3. battaglia. arric hì con preda
ricchìſſm; tutto l’ cſercìto . Nc perciò qucsti Czpìtani, &;
Imperatori reſìauano prìuì della loro gloria, impercio “he
oltre i publici honori , e trionfi dccrctatili dal Senato fu-
rono anco con lìatuc , &arcni trionfali honorati . & cſalſſſi
tati .  
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'De)! e !nſegneMîlitarì del Topolo Rommel
lnſegnc , () bandiere del Popolo Romano erano di

| varie forti , ogni legione banca;. la Tua , mali ge-
. "' neralì , e prìncipalìdìtutto Peſercito erano il La-
baro ,lſiAquìla , c’] Drago ſſ [] Labaro era folico portarli
auanti l‘ imperatore l‘hasta e l‘lcgno ; trauerſo venìua :\ fa.-

!) :} re ma  
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re vna Croce , dal» qual legno a trauerſo pcndcua vn velo ,
che copriua la Croce,? di miniera che i Romani nel loro e—
ſcrcito auanti che ſapcſſcrò che cola foſſc la Croce per mi—

ſſ rabile diſpoſitione di Dio,di quello , che n‘haueaa ſeguirc
per virtù dcll‘isteſſa Croce , la porcauano , non ſapcndo di
portarla. Gonuertito pſſoi alla Fede.- l‘Impcrator Costantino
pcr hauer vista vm Croce in aria ſiſplendentc più del Sole,
con qucstc parole di lettere d'or0,chc dicevano , In que/i’o
ſegno vincerai : all'hora quando andò contro Maſſentio per
liberare Roma dalla tirannide di que‘sto tiranno, & ottenne
in Virtù della Cro 'c la. vittoria,, ſfeguitòzg portar molto più
volonticrì poi l'istcſſq Iſialvarogchc luueà forma di Croce ,
v‘aggiunſc questo pijffimo Imperatore molti ornamenti,
ornando il ſuo purpureo,c pretìoſovcloml‘ie li pendcua auì
ti,cli gioie,e pietre prctìoſe,con l’hasta rutta indoraſita,v';1g
giunſe ancora il nome. di Xpomon qu’esto ca‘r‘atccremhe ii-
gniflcaua il nome di Christo, non ſolo ncl Labaro, ma ſu ]”
elmoîancorapnde non & merauìglia, che foſſc imperatore
sì vittorioſo ,Picîì dcgna d cſſcr imitata da tutti gl‘Impc—
mimi,: CapitaniChristiani,comc l'imìtò que l valoroſo Ca.
pitzino Aleſſandro Farncſc , che ad imicatione di Costamì—
no, faceuamhc ſi portaſſe atlanti ì'cſcrcito ſuo , marciando
quello, la Cròcc,o"l Crocifiſſodn bella òrdinanza,ch cm…..
vna conſolationc veder marciare l‘eſercigo con la Croce a-
nantìxhc daua conſolationc,& animo a’ſhlſſdatì Cattolici,:
terrore a gl’inimici della Croce di Christo . come ſiſi viddc
nell’armata contro ilTurco a tenipo di Pio V. il cui Ponte-
fice mentre oraua innanzi al Croſicifiſſo a gli occhi dc'ſolda
ti Christiani s'ottennc quella miracoloſa vittoria.. Tertul—
Iiano nell’Apolog.c0nſil. !. Gentili al c. 15 testiſica che an—
to il Croccfiſſo ſi ſolcuaſi mettere nel Labaro . Qkiel ſceiera
’ciffimo lmperaîore “poi quanto mai ne Vid‘de il Sole inimi-
(o capiſimliffimd della Cr‘occ di Chrìsto‘ Giuliano Apostàm
ìn diſpctto di quella l'euòilLabaromm non potè gii lcuar-
10 da’cuori de'Christiani , che morto lui lo rcſìituirono , c
Valente Imperatore vi portò poi la Croce più ſpiccatſiL, ,
chiara; nettagcome dalle [ue iedaglic lì’conoſcc.Dci La—

‘ baro 
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baro ſi petria dir più coſc,maſſ1me de'mîracolì,cl1c Dio o-
perava in quello che fi ſono vistì venir ſactte, lanciate dal
nìmico , e tutti i colpi ferite, e colpire l’hasta del Labaro,

- ſenza punto oflcndc’r chi lo portaua che con l'hasta stcſſaſì
riparauaDltrc il Labaro che ſi'ſolea portare'auanti l’Impc
ratorc,& oltre l’Aquila,pOrtauano an‘co pck-ìnſcgnail Dm
go,maffime clopò cthraiano vìnſe iDac-ì,ì qualirecauano
quello ſcgno per ìnſegna. L’Aquila portàu-ano pe'r inſcgna.
come augello ſopra rutti gli augellì,pcr ſxgnf‘ìfigar con eſſz
il Principato,cl1c hauca il popoloRomJſiopra tutti gli altri
popoli redottì ſotto il ſuo Imperio,o vcro,ſecondo alcuni,
la portauano, pevche fuggendo L.Tarquìnio Priſco V. Rè
dc-Romani da Grecia a Roma, occorſc, che vn'Aquìla gli
tolſe il cappello di capo, il che volea ſignificare, ſec0ndo
[interpretation dì Tanaquilla ſua mcglimche facca profei'
Gone d'indouìnar per augurio,ch’egli deuea cſîèrRe de‘Ro
mani, come fu, & ordinaſſc perciò, che I'Aquìlafoſſc ìnſe—
gm delli fl-cffi Ro îani . Altri dicono,che Maſſentio foſſe
aucllo,che fece metter l'Aquila per inſegna nel Labaro. O
{la stato lui,ò altri, chiara coſa èi Romani portando l'Aqui
39. ‘}‘con il Labaro , vencrauano , ancorchc non la conoſccſ-
.ſefo, la Croce,cſſendo ch: l’Aquila volando,comc notano ;
Santi, rapprcſenta pur efià la figura della Croce.
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Del Ie Carone; — . - ..

Er la varietà delle glorìoſc imprcſe fatte in mare , B

in terra ſx ſolcuano dare dalli Imperatori alli (0le-
ti , diuerſi premi) , e corone , le quali ſono qui rap-

prc ſentatc . .Plìnìo al lìb.16.cap.4. ſcriuc che Bacco fù il
primo che portaſſſſ: corona d'cucm ,ſi c che auanti di eſſo Ie

Corone
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Corone non ſi dauano ad altri che :I loro favoloſi Dei , ma
doppò 1ui,c le vittorie , e gli hucſimìnî per varie cauſc fi ſo-
leuano coronare . Si che Aulo PoRumìo Dittatore, come
riferì. ce ilmedeſimo Plinio [. 3 3.c.z.haucndo rotto il cà'po
de'Latinì vicina al lago Rogìllo diede ad vn ſoldato‘( pe:
la cui virtù , e valore s’era conſeguìta questa vittoria ) vnzz
corona d’oro della preda del campo . E l‘eſercìto Romano
liberato da Quintio CincînatoDìttatore diede a ouesto va-
loroſo Capitano vna corona d‘oro d'vna libra,come ſcrìue
Liu.lib.3. dec \. e parimentc P. Decio Tribuno de’ſoldatì
hauendo debellati li Famnìtì perche liberò l'eſercìtoR o-
mano ch’era Prato aſſcdiato, e riſiretto in certi paſſ1 Brett},
da'quali pareva che non poteſſe vſcìrc [enza grzndiffir‘naſi
rotta , fù da] Ccnſole publìczſſente ]audmo , & honorato
con vna coro na d’oro come riferiſcc lo steſſo Liu. al lib; 7“.
dcc \ . E Papirio il figlio , da Papirio detto il Curſore dop-
po eſſer stato [andato publicamente dal Padre , per eſſerſi
Valero ſamente pc nato nelle guerre , fu honorato înſicmc
con quattro altri Centurionì di corone, e collane d’oro . E
Scipione diede parimente à Mafinìſſa Rè vna corona d’oro
e molti altri doni dappò d‘haucrlo laudato publicamentc
avanti tutto l’eſercîto , e lo fieſſo fere è Cloelio, ccmc
rìferìſce _Liu. a] libro lo. dec. 3. e M. Agrippa ricevette
da Ottauìo ( che fu poi (ogm minato Augusto ) vna coro-
n a nauale , perche have a vinto M. lepìdo în battaglia...
nauale vicino alla Ficilia,ccmc riferiſce Plìnal lib.16.cap.
4.e prima di M. Agrippa come iui parimente ſi riſerìſcc .
M Varrone daCn.Pompeo.D<=llc altre corone tratta difflh
ſamcnte Cellio , e ſcriue che la Trionfale ſi daua “alli Ca.
pìtanì , quando entravano trionfahtì in R ema , & era fatta
d’vn certo Lauro particolarmente riſemato a auesto . La
obſidi‘onale era fatti di gramigna , e H danza a chi liberava
gli aſſcdiatì come fu data .L P. Decio & ſſeìatione dì Liu al
lib. 7. dcc. \. La (‘ìuìca 812. di ouercìa , & anco dî Leccio
«: questa ſl daua da ogni particolare Cittadino è quel] altro
dal quale era stato. liberato dall‘imminente morte , questz
era ramo flimata che tutte le altre gli cedcuano , ctìandio

D_ 4 d’oro  
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(l’oro , tanto ſi pregiauano quegli antichi di conſcruarc vn
Cittadino , da che 1": può comprendere quante ne meriti,
Christo N.S.ìl quale con la ‘ſua morte hi dato la vita a Ulp-
te perſonc , e quali ſi debbano parimcnte a'Martiri. La Mu,

rale era quella, che ſì dana a quel ſoldatoſich 'il primo ſali—

ua ſopra le mura de gli nìmici, ,ondc ſi deuca à Gottìfrcdo,
il quale fu il primo a ſalire ſopra le mura di Gicruſalemme ,

ma quel vero, e piiſſlmo campione la rifiutò col dire, che
non permetterebbe gii mai di cſſcre coronato d'oro in_,

quella Città doue Chrìsto ſuo Sig. fu coronato di fpine, co

me riſcrìſce Tertulliano . La Castrcnſe, e Vall—are fi daua a
colui che prima entraua nel campo, o ſalmua il foſſo de ni-

mìci , come la Naualc a colui,ch'cm il primo :\ ſaltarc nella

naue nimica , : qucsta era d’oro ; come l'Oualé crudi mor—

cella, e (1 dana a coloro,chc nella Città cntrauano honoratì

dcll'ouatìonc , cioè del minor trionfo , racconta. Plinio s.!

1ib.ſ.c.19.chc Papirio Naſonejl quale trionfò il primo del

laflorſica fu coronato di mortella , e quella corona ſoleua

tenere quando il celebrauano gli ſpcttacoli detti Cìrcenſi ;

11 che (i concedcua parimentc a tutti gli altri, cioè,chc co

conati interucnìſſcro alli giuochì,o ſpcttacoli publici,c ’che

quando paſſauano perlì gradi dc'Tcatrì per andare :) vc-

nire dalli loro luoghiognî vno per honorai'li ſi lcuaſſe in

piedi , e che Posthumio liberato cſſcndo Conſolc trionfo

de’Sabini , e fu il primo , che quando entrò in Roma , gli

fu questo conc—cduto,perche banca finìtala guerra con po-

ca fatica, & entrò coronato di mortclla , pianta che era…-

dedicata a Vener c ,vittorìoſa, la qual corona. fu poi ſcmprc

in ſimilì occaſionì portam inſmo :; M .Craſſo, il quale ritor

nando vincitore di Spartaco , c de’Schiaui fuggitiui entrò

co'l minor trionfo carenate di Lauro , _e come riſcriſcu

Maſſurîodi trionfanti ſolcuano coronare i loro carri trion-

fali con la monella . Scriue Aulo Gellio , e lo steſſo riferì.

ſcc Plinio al lib.7.c.28. che L.Licìnio Dcntato fu vittorio—

[0 in 11.0. impreſe,& hcbbe 4ſ. fcritc tutte combattendo,

c ncſſunafugſacndo, e 34. volt: riportò ſpoglic dc'l'uoi ni.

mici, : fſi: honomto con dono di za-mgaglic, z;.arnſilì di

‘ (nua. lO _. …...“ſiſſ. ſi- ., …. .. )— .…...—_….…__,-ſi
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caunllo, 83. collane, [ 60.manìglie,26.Coronc, cioè ; 4,Cj..
niche, g. d’oro, Murali 3. & Obſidionalc vna . D0ppo LL,
preſa di Mitilene fu donata i Caio Ceſarc da Termo Prc—
torc la corona Ciuica, A Ceſarc Augusto , cſſcndo Conſolc
Cicerone il figlio dal Senato fu data l’Obſidìonalc, c Ciuì-
ca , & ad Aureliano ìn Cofìantinopoli anticamente Bizan—
tio furono dare da Valeriano 4. Mursſiìì, 5- Vallari 12. Na—
uali , e due Ciuìche .
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tore delle antichità dî Romayche ritornando gl Im-

peratori ( ottenuta la Vittoria) 3 Roma auann d'qn»

(rar tricnfamì fu ‘a pena della Clttà **ſa'crîficauano a 610-

ve; Giunone , e Mme puffi ſ0pra vn Altare mouìbile ric—
Camentc
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camente ornato , & adobbato auantì il quale Altare v’era
acceſo vh'fuoco per con mare ‘la vittima _ne] ſacrìſicio,
: vi fiaua l‘imperatore tu nfante ringratiando li Dei,qual-
mente per beneficio loro haueua ottenuta la vittoria . Mz.
accadendo ghe ITImperatore non ſoſſe Pontefice , vi staua
il Pontefice Maffimo auantì lui inſieme con i ſuoì Sacerdo—
ti , e quello ſacrificàua, nel qual ſacrificio s'offcrìua vn to-
to 'che haucua le corna ìndorate : di qui ,- e di 15 le ſue fa-
ſcìcpendenti di lana . Mentre [i ſacrificaua ſonauano IQ.)
trombe , e vari) instrumenti stando preſentì tutti ] Capita—
ni . @ Soldgtì Cinti li capi di coronedì Lauro . Qch che
doucua ammazzare la Vìttìma—haueua la ſecure in mano .
Finito il ſacrificio cnrraua l‘Impératoré trionfante con…;
gran pompa, & apparecchio per la via trionfale nella Città
la quale come tutti i' ſuoi tempi)" , era adobbatatutta con
3 ('mai panni pretioſi , e le flraſide erano tutte coperte di vcr—
dura con grand'allegrezza , & applauſo del popòlo piena.:

? di ente le strade , i portici , & anco le finestre done.:
pa aua. , Ringratìaua Ia cieca Gentilità ' li Dei per

‘ la vittoria riportata , non conoſ'cendo il Vero Iddio,ìl qua—
le per qucstc Vittorie , e trionfi andava con ammirabilL:
prouìdenza dì ſponendo , che quel popolo trionfaſſe vitto-
rìoſo di tutto il mondo , per potere più ccmmodamentu
poi da questa Citta Vittorioſa ſpargcre il lume della pre—
dicationc delEuangelio come (ecc per tutte le conrradc
doue il PopoloRomano il ſuo Imperio stendcùa,e’dìlataua
acciò ſi verificaſſe ildetto c‘e! ProſetaNſcì il ſuono loro in

\ tuttalqtcrrſie ne'conſifini del Mondo tutte le loro parole .
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In!?rumerm‘ de‘Sacrificj . _

' A medagliadi Domitìano,A, douc ſ: vede il facrìfi—

| cio eſprcſſo, come !] faceva nc’gìu0chì fecolari,do-

uc preſcme tutto il popolo inginocchìato inſieme

con ]‘Ìmperatore adoraua li ſuoì Dei,B, Non facendoì Ro
mani nulla ſcnza argurìoſiolcuano portare 3.1 luogo del fan

CL'ÌſiCio '



. Dl ROMA ANTICA. 6:crìſicìovna gabbia c5 due galli dal mangiare dc quali indouìnauano ſc li' deuca fare il ſélCI‘ÌſiCÎO o nò, perche ſei gallimangiau'ano prest0,c con i'ngordigizz , & allegramente in…,maniera chel! cadcua il pasto mangiando per tcrra,l'hauc—uano per buono augurioma ſc al contrario mangiauano adagio , e non allegramente, l'haueauo per cat—tìuo augurio .Onde l'officio di qucstì auguri era di tanta stìma, , che nonpotcuazw cſſsr mlì ſc non Senatori . Haueano Ia ſua caſa a.guiſa d'vn tempio, douc ſedcndo l‘augàrc co‘l capo velatoportando vas. vestc longſit & guiſa della toga. di porpora,chcLenco lì chiamauao Trabea, tencua inmano vn balìonL)inarcato a guiſa di vn cornettomo‘lqual'c— diſegnaua per a.—ria li cantoni del mondo. C. Vn piatto grandiſſzmo, doucſ: riponcuano l‘intcriora dell'animale che lì ſaſſcrificaua , vierano altri più cupi,ne i quali ſi riceuca il ſ&qgue.D,Vi era.Vna caſ’ſctta,chc lì chiamauaAcerra,quc ſ1 riponeua l’inccnſ0,& altri odori,con quali inaffiauano le carni dc’ſacriſici]per Icuargli il puzzore . E, Solitaurilia ſi chiaman; vn fix—; criſicio perfettiffimo che ilCenſore .'olcua fare ogni ;.anni\ pe': ſpurgare la. Città di Roma , ſi chiamava Solc,che nellaToſcana […alla ſignìfica ìntìcro,ſi chiamnua anco Tzurilc' pcr ſignìficarc il toro che con la ſcrofa, e col becco, e col.? montone fi ſacrificaua, F,la pila. douc ſi conſcruaua l’acqua,di McrcurioJa quale ſpargcndo ſopra il popolo,pcnſauano. ' ]" ſaccrdoti di poter caſſare i peccati più lieuì,G, Altare dcl& ſ.xc1‘iſicio.H.Vn vaſo antico detto Prcfcrieolo o ampollzLJ.‘ col vino col quale il ſacrificantc bagnaua ]a testa della Vic—: rima.].Vn bcrcttino bianco,chc opmua il ſaccrdocc chiama.r‘ to Flaminc Dìale’ K. La mitra chè portaua i! ſommo Pon—t' t-zfìce ch'era ſopra tutt: 1 ſacerdoti. Era. qucſtſio loznmo Por:zl tificato ctiandxo antlcamentc appreſſo i Gentili in gran lli' ' i,c tutte le coſe apparte:

 

mm;; 11cu1 officio er'a dichiarare iriſ\ . . . . . . . .
nlncntx & gh officu funcralhd'mtcrprctſſzr lc cole celcſh , 6 dln‘aſſegmre 51 Dei lì ſuoi ſZCſÌfiCÎj.L,1ſiZLIWſC ouc [1 mcttcuano» le primìtìc dc'ſruttì. M. il candeliere)” . N. 13 pignatta nellaquale !] coccua ,la carne che auanzaua ncl ſacrìficìo , per i!; accrdotm per i ſuoi parcm1,3mici, & altri . Oſila mazza ,

con  
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con la quale atterrauano ì torì.P.L’aſperges ch'era dì lau-

to 0 d’Olìua Qſigerte rotelle che teneuano foſſcro venute

dZÌ Ciclo. R la ſecur'cs ſc ccſpita ch‘era vn coltello all’an-

tìcha . T il coltello . V la pelle della Vittima X. il lìtuo

Y. cartelli nella guaina che portauano ì Vìxtimariì cioè

quei ch’ammazzauano la vittima. a cìnta,Z. Vu vaſo detto

fimpulo . 24.1a lucerna, .
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Colonna Mìlîarîa .‘ .
Tau; nel Foro Romano auzîtì l'Arco di Settimio di

S rimpetto al répìo di Suurnopue egg l'erario ch-hog
gì è laChicſa di S.Adriano,che stgndo come nel cen

tro di Roma., terminauano in quella. tutte le stradc dirette
delle parti del mondo,e come vi terminauano così anco nc

Vici—
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vſcîuano , come dal centro alla circonferenza , & :mdaua-
no terminando intorno intorno a tutte le. Broninciex Pae-
ſi , e regni all'lmperio Romano ſogetti : nè ſol qucsto ,
ma anco eſſendo Roma padrona , c ſignora del mondo ,

conuenìua che ſapeſſc la. distanza che v’era dì cìaſcum par-
te , per poterui mandare a luogo , & atempo ſoccorſo ,
Eſercitì , Pròconſolì, c Goucmatori ;.c quelli foſſcro infor-
mati quante giornate v'andauano per ciaſcun pzeſe : in-
uentionc dc'Romanì nati per goueſnare con ogni bell'ar-
dine , e diſpoſitìonc- ilmondo …; chi ne foga ìnuentore non
fi sà , s‘attrìbuìſcc lſiinue‘ntìonc a GaioZCracco , il quale di-
cono fu pur inuentorc delle colSncllc miliarie, ch'e mostra—

‘ uano per viaggio le miglia che fi erano fatte , e quelle…)
che rcstauano da fare: . Hanna vari) nomi , ſi chian1aua_,
Aurco , perche era , dice Plutarco , d’oro, cìoèſſdi metallo,
giudico indorato : fi chìamaua pur Meta , perche era :;
guiſa di Meta , douè come a Meta mìrauano , c tcrmìnauz.
no tutti lì circongìaccntì pacſi . Onde in Roma le colonne
mostrauano li viaggi de gli huomini,comc ‘le guglie li vìag
gi del Sole .. ln qucst isteſſa colonna v’erano intagliate.)
lc distanze dc'paeſiquanto ciaſcun pacſe era dìſcosto da…..
Roma :, tal cognitionc faceua per il buon goucmo d'vna_.
città così ben goucrna‘ta, & ordinata quanto alcun'altrſiſi
del mondo : e come di'quclla che con, ogni prudenza go—

uerna il tutto,& intorno della quale?; guiſa di polo o d’aſſe
tutto l’vnìucrſo ſi giraua , c ſi moucua : ne; fanno mcntìonc
di qucsta colonna , oltre Plinio , Plutarco ,..—Tacito, cSuc-
tonio ; tutti quelli , che ſcrìuono dell‘antichità di Roma ,
: Lìpſio nel cap.:o dcl 3.1ibro ſcrìucndo della grandezza
di Roma crudìtìſſrmamentc al ſuo ſolito .
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gi E fa Chieſa dc’Sahtì Coſmo, e Damiano, era la
caſa diMenì0,la corte Hostilia,e la corte vecchia,

ſop ra de'quali edifici) vi ci fu poi (de'danari dcl publico)
edificata la Baſilica Portia . da la quale (i Txibuni de la.,

' ' " ‘ E plebe)  
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plebe ) che ìuì rendcuano giustitìa. Fecero lcuar via val.";
colonna ch'impediua loro le ſedic , onde ſi può conoſccré
che Baſilìca era vn luogo, donc ſi rc ndeua giustitia , &: do.-

. ue concorreua gran parte del popolo, & huor‘ninì da facccn
dc; brucìoffi qucsta Baſil ica dal fuoco colqualc fu brucia-
to il corpo morto di Clodio .
.Era appreſſe alci vna Colonna detta Menia. , da Me—

nìo , il quale vendendo 1.1 (U cafu Catone , & à Flacco
Cenſore, per cdificaruì la Bafilica, ſi riſcrbò 19. giurîſdittio
ne di qucsta Colonna , ſ0pra la quale potcſſc fare vn palco,
per potere , & egli , & i-ſſſuoi vedere i gìuochi gladiatori} ,
che tal‘hora ſi faceuano'ìn qucsta piazza.
Di qui è venuto che li {Uoghi' ſcopertì nelle caſc , ſono

detti Mcnìſſma,che ſi dimandano Mignani, coſi derìuatì dal
detto Menio, che fu l’inuentorc di fare ſimili palche tti .

come al giorno preſcntc ſi Vedano in molti luoghi de 113...-
Cicta‘. .
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Della Curia Hoflilia .ſſ ' ſiſi Rouo che la Curia Hostilia fu in due luoghi; .-. ', ma ne fu vicina al fbro _, ouc habitò da principio% il Re Hoſ’cilio , 19. quale MachVarx-onc ſcriuu ſſÌ eſſerc ſfata appreſſo a i Rofirimclle rouineſſdel Te mpio dc\ la [face. Qu'csti _agpj adigtxo {u _cſſrpugto vn marmo ſpezzata
[: z ouc  
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due erano intagliate le .infraſcrìttc. lcttcxe .,

Curia de'flzcerdotì Salj aueflzb‘ c'bé coſà "vi fifaceua in eſſſ .:

ſiCaria Haflilia in due in aghi , 59- dſiz cbifu coſì detta «

I N O VR] A*ſifaH O S T [ L I A . Scrìue Tito Liuìo
Vn altra curia Holìili‘àſſeſfcr stſſzta ſul monte Celio , quando
egli dice . Tullo edificò là. curia . che e stata chiamata-
Hostilia , inſmo 2.1 tempo dc padri noiìri ſul monte Celio.

&accìochc, il luogo fuſſe cclcbmf‘ò- ‘îz-jſicdificò vn palaz-

: ' zo , & ìl‘ſcmpìo che egli è appre òrìdqſſ; ìn curia a’pa—
.; ‘ dti dcllc_gdn;q"mipori, cioè ( ſccondoîltxîffì) a quelli che

di nouo haucUanQſiacquìstata la‘ci'uîſtzì "Erìui'gncora la_,

curia chiamſita 'Hifatà, ſivicinſo alta- quale erlzſſlaÎ—cflſa. di Gu-

lio Dcntàioſſ.‘ Éràlſlîlnèbra'la daria di (:x-ccm; ; fotto : 1];

quale egli edificò, laſiſiſùdſiBàſilica, , eiloèzlpggiſſa vicino alla.

ſi piazza,c0‘ngg Îcrìng qunig'. Fàſſler'èà-cìòſil‘în curia. Pom-

, \ ; peìana vicing-zl' ſſſegſiîq dì Bpm [cmc Ccſare Dittatore

ſu amazzat‘o' ,5'Iaſſ;qqſſ ©4095]?! ’ 'rgſiq diſſquclèofu rouìnſi-

; ta , & per ul c:;ag'i'gnqnonf u» i dFìPdiìſiristJUL-axa . Eraci

” la curia delDiuſſìQ Iùlîoch'ém éhìmtaſi.‘ "Iulia, ,‘ & quella

del Diuo Auguſìo L' cſſhé“ dicono-eſſqxſi stafcaſſ, conſccram ncl
Domitio . Braci 13, Cufia d‘Ottm-ìa- , dell& quale fa men -

tione Plinio . Emc'ìlazſi’ curia Gerùſià'fi,ìîghcſſ fu Chiamata la

' } curia dc Seniorì , cioè de più Vècchì .,;{Er’aci ſi ncora vna

' curia ſcnza ndmc , della quale ſcrliuc. Afficnìo ſiedìano di-

cendo . I Rostri dal Gomìtio congiunti alla curia , à can-

te alla quale era la iìatua dì’Porſcna 4 Braci ancora la cu-

riaPompiliam , come ſcrìue Vopìſco ,quando egli dice,:

Eſſendoſi ragunatì ì Senatori nella. curia Pompiliana ’ AU-
telio Gordiano diſſc loro:Noì vi recìtizmo Pſiſidrì confcrìt-

tile lettere del nostro fclìcìffimo cîſcrcito. Ermo le carie

none cdificatg aî campo di Fabrica , ch'erzmo di poco (pa:

cio , percìòche lf: curìe fatte da. Romolo àntîcznentìî. :*
non erano fpscìoſi: , ou: egìi'h'ſizueua diiìribuìtò il popolo

&lc coſc facts in trenta pa,;ſitì .- ' ‘ ,

“Dell“ 
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Della Colonna Roflmm ."
Vefla Colonna staua primanſſelſoro Romano,}mrà

iìzì in Campidoglimfu drìzzata Come vn trofeo a
C.Duilio,che ſu’l primo che trionfò per la guerra

naualeſſiportzmdo vittoria permare c'o'battîdo
con Ii Cartagìncſi , ne fa mentionc Plinianl cap. ;. dellìb,

3 24.  
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70 RITRATTO
24.nella baſe diſſ questa Colonna fi leggono le parole della
lingua latina anticha vicino alla Corte Hoffilia era vn luo-
go detto Rostra antica; questo era vn tribunale che fu "ffat-
to , & adornato del metano dde ſſpunte de le nauì tolte a

\ } gli Anſiatì, le quali da Larini ſonoſichiamate Rostrum . In
questo tribunale ſi rcndcua ragione , vi ſi publicauanoIU
leggi, & vi ſi rccìtauano de l'Oratìonì; auantì a”queſèo Tri
bunale erano tre iìatucdi Sibille; lſi’vna delle quali fece rifa
rc Pacuuìo Tauro Edile de la plebe, & due ne furono rifat-

ſſ te da M. Meſale . ’ . '
4 Eraui vna statua di F. Camillo , e fra le più antiche vi e-

" “ rano le statue di Tullio Celio, di L.RÌ0ſcio,di Sp.Nautìo,c
dì C.}Tulcinio, i quali eſlènc‘o'AmbaîCîaiori del Popolo Ro
mano, furono Vccìſi da i Fidenafi. Eraùi ]a statua di Lepi-

… do pcstauì da Cicerone, & dal medemo fu rouinata . Fra le
' ' predette statue v era in luogo aſſai rileuato quella di On…

Ottauiojl quale mandato dal POpolo Romano Ambaſcia-
. r tore al R…è Antioco,& eſpostogli quanto haucua di commiſ

fionc, il Re dimandò tempo 2! riſpondcresegli ſdegnatofi d’
{ aſpettax'c , con vna bacchetta fatto _vn circolo 21 torno a ]a
‘ perſona dcl Ròglì diſſc,ch'auantì,ch‘vſcîſſe dal circolo Vo'

lena riſpoffadl Rè ſdegnato di tanto ardite,ſece morire Ot
tauìojn honore del quale ( per memoria di cofi ardito ſat-
to ) il Popolo Romano fece la predetta statua . ln queste
roſìrc ſimìlmcnte v'era la {kama d'Hcrcolc, in habito toni —
cato , & ìn aſpctto adirato , nel cui poſamenco v’erano tre

inſc rittìonì, che ſon qucflU .

} LLVCVLLI IMPERATORE DE MANVBHS 1-21-
tra , PVELII LVCVLLI FILIVM EX 8. O. DEDI-
CAS SE. il terzo T. SEPTIMIVM EDILEM CVRV-
LEM EX PRIVATO IN PVBLICVM ILESTITVISSE.
I . > ,

Ne: la. prima [3 dichiara questa statua cſſcre dì_LocuIlo
Imperatore,.ſattagli de danari hauti da la preda , de le îſipſh

ſi glie de’nìm-icì.L’altra mostra eſſcr stata dedicata da Pupìì‘ìo
Ì figliuolo dì Lucullo,pcr ordine del Senato . La terza dino-

m, 



DI ROM A A*N'ſ-ICA. ſiſſſſzr
ta,che questa Hama di luogo prìuatdſſ, fu'p'ortata ffi‘pgbli-
co da*T. Settimio Sabino ,— EdileCurulc , il che fa fede dc
l'importanza, e bellezza dìquesta fiztuz, dicono ſimìlmen— '
tc ch'auantî a qucsto tribunale; v’era ]a flatua d'oro di Sil-
la , a cavallo, con questc paxole.
CORNELIO SlLLAE ]MPt RAT. FORTVNATO
Lc quali ſignìficano che qmsta Rama fu fatta in honor:

di Silla Imperatore Fortunato , & questc Rostrc ſoleuano
gli antichi portare le tcstc .de gl'huominì vcccìſi per cerca
re con tirannide grandezza na :\ Republica . Quſſi dicono
che S illa fece attaccare la tcstp ec! figliuolo di Marìo.Era—
ui avanti a la porta vn Leone di marmo , (opra ilqualc fu
posto il corpo di Faustulo Pastoxe il quale fu quiui vcciſo
per intrometterſi ne la contcſa fra Romolo,c Re mo.]l {c-
polcſo de] qua] Romolo dicono eſſer posto a la banda die
no a questc Rostmcccouì la medaglia della Colonna Ro-
strata .
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Fmi de Roma»; per Mare ,
Aueuano i Romani , e per dìfeſa dell'vno , e l’altro

mare ſupem,& infero, due armate principali, vna

; MaſenoJ‘altra a Rauenva;quefia ſcruix ; per tut»

I‘ il Lcuantc,quc1 la. per Ponentc,mczzo giorno, e tramon-

W— Augustoſſ _Ccſſàre, come nota. Suetonio, ordinò Zucstc
uc



 

DI ROMA ANTICA." 7;
due armate . Tacito fa mantiene dell’istcſſe nel lib.3. delli
ſuoi Annali ſcruìua quella di Maſcno , come nota. Vegctio
nq] lìb.4. per la Franciaſi : S pagna , per la Mauritania , per
l'Africa , c per l’Egitto, per Sardegna; per la Sicilia,cſlèn—
do questì pacifi ; qucst'armam aſſai commodi , e vicini .
(Della di Ravenna ſcruiua per l’ſiEpiro, e Raguſa, per Ma-
ccdonia,pcrl'Acaia , per l’Andra, per Cipro per l'Arcipe-
lago , c per il mar maggiore . anzi per tutto il Lcuantc . Et
in quelli ifleffi luochi,c porti haucuano lc ſue Torri , detti
Fari, per/mostrarc col ſuo lume a’nauigantì , doue di notte
poceaſi pigliar terra , e porto . Il porto di Rauenna era vn
porto amenìffimo dice Gordiano, e dice questo autore,chc
Dione riferiſcc che vi stauano in porto molto ſicuri da due
cento cìnquantanauìzma hora mostra giardini grandiffimì,
: deve prima da gli arbori le vele, pendono hora frutti va-
riati . In qudli due porti hauc—uano lc ſuc due armate più
principali , pare che n’haueſſcro due altre per mare, ma mi—
norì,vna ad Ostia,come parc,che l’accennì Suctonio nella.
vita di Veſpaſiano , e l’altra nella Gallia Narboneſe , in vn
Iuoco detto all'hora il Foro di Giùlia diſcosto da Marſiglia
circa 7 ſ.miglia. Oltre qucſlc armate perſimarem‘haueua al-
tre ne’fiumì principali . Come nel Reno appreſſo Colonia &
Bonna , doue anco alla foce di quello fiume , ſi ſono vist? lì

velligij, hoggì coperti dal mare,del Faro,detto hora. il ca-
ſtcllo Britannico , chc riſporſidcuſhc daua lume a’nauìgantì
d’In ghilterra , e d altri paeſi vcrſo la tramohtana , cho
piegauano vcrſo Lcuante . Ma in questc armate di fiumi
grc—ſſl non vſauano tener naui groſſe, ma piu piccole , :* leg—
gierc . Haueuazîd dunque iR emani ducarmatc groffiſſmtc
per mare , oltre le due non così groſſe ſudcttc , alle quali li
può aggiungere vn'aìtra terza armata,chc teneuzmo nel ma.
re maggiore ſopra Costamìnopoli , doue a canto comincia
l’Arcipelago , & ilmar Mediterramc0,c c*‘naueano vn por
to,che capìua mo.nauì,come afferma Strabone al 1.7.ouc a
tEpo dì Gioſeffo Hist.ma.ntcncuano gooo.ſoldatì,e 4o.Galc
rc.Ne‘fiumi graffi n'hauean tre, e per fine molte altre ſolda
xefichcſimanteneuano ì Romanì,chc per brcuitì, ſi laſclìano

4 - .; \,É- " ' c e  
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che per mare , e per terra , dicono alcuni , che ſaliſſc già al
numero di fei cento quarantacinque mila , ma in vero gran
militi; vi volcua per mantenimento d’vn tanto Imperio .
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COloſſo è vocabolo Greco , & è detto dallo hcbetai
re, cioè indebolire la vista , come ſcrìue Suìda , o

\ vero come ſcriuc Pompeo, d’a Coloſſo,chc ne fu ]]
Ì primo ſabricatorc -, c chiamgſi così ma statua grande , e
\ membruta ; e mi par coſa merauìghoſè , cſſendo l'ongme

- delle  
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delle statuc tanto gntlm' in Italia , che nei tempi) ſacrî vì

fi vcdcſſero le statue de gli Id'dì) più tostoſſì'n legno,?) òiter

ra cotta, per inſmo à che gli hebbeco ſoggìogata l’Aſia,on—
de cominciorono inſſ-ſiRgma lc dclìxicſſ; pcrciochc noi 'vcg—
gìamo che all homſiſi cominciarono àtrouare flame coſi

fatte, che paiano Torriani, & ſono queſle ,che chiamamo

Coloffi . Tale èl’Appollo nel Campidoglio portato d’
Appollonìa Città dgl Pomo ; ilgualſic & d‘altezza di trcn—ſi
ta eubiti ,oue ſi (Onſumaſono ìn farlo cento cinquamzſi,
talenti . Tale è Cìo'uc'ìn campq Marcio dedicato da….

Claudio Ceſare, il qùale’è chiama'to Pompeìano ,; per eſſer

vicino al'l‘e'ſixtro dìſiPſiompeìo : m'a {opra tuttì'gli altri
Coloffi fu coſ?. lìupcndà .qucllo dclſſS ole , ch’eìa. in Rodi
fabricato da Carate Lidio , ch'era. alto ſcttarſista ſicubìtì ,
& per vn tremoto caſcò in terra , & coQſiſià giacere è

ancora marauìglìoſo . Pochi {ono che pogìno'abbrac-

dare il ſuo dito groſſo , & fon maggiori i- diti di quello ,

che: non ſono molfaltrc statue ordinarie , & le aperture.…—

dellc membra ſue paiano caucrne , & ſpclonchc aſſai pro-
îondc . Vegonuiſi dentro i ſmìſuratì ſaffi (fol pſſeſo de.;
q'ſixalìegli l'haucua stabilito , &fermato in piedi , & lo
fcceìn dodecìanni per tréccnto talenti . Alcuni dicono
cheìSaracìni rouinarono , &guastarono il detto Colof—

ſo ,che poſcro in terra nel predetto luogo , Q: che cari-
carono di metallo nouerexfxſſo' Camelli . Sorì'oſſjccmo alm

Coloffi nellaprcdetta Città , & ciaſcuno era per mobili-
mrc il luogo d‘ouunquc egli fi fuffa posto . In “Italia anco-
ra fi accoſ’cumò di falzrìcare Coloffi , & vedcſi nella libre—

ria del Tempio di Auguſìo vn Appollo fatto da Toſcanì
di cinquanta piedi ,comprcndcndo 13. mlſum do.] dito groſ
.ſo ,che fa flare altrui in ’ d'ubìo ſe gli è da eſſerc stìmato
più ò, per la bellezza. è' pèr il metallo di the egli è fabrica—
to;Spurio C‘azruìlìo fabric?) ìl Giouache é in Campidoglio,
]ſſa cui groſſezza è tale che c‘fi vede da Gioue latìarc . Nel
“medcfimo Campidoglio {'ono duc teste molto marauìglio-
fc ,— che furono dedicate cla Publio Lentulo , quando egli
dra Conſolo: l‘vna fu fabxîicam da C-arcte ſupradetro , l'al-g

- - ' tra
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tra fu fabricam da Decio , che-restò .;il’ paragone ſupemtò
in modo, ch: non pare . che mediante quell’artìſxcìo, egli
mcritaſſcſſd‘ cſſc'rc istìmato buonoArteficc .“le Xenodox-ò
all'età noſh'a ha. ſupcrato gli antichinellaſſgran’de'zza- di lla
tuc ſomigliſſanti ,. hauendo fabricamv‘n Mercurìo in Aluer-
nia di Francia. , ouc egli ?: {lato {opra dicci annì , che è al—
to quatrocento piedi tenuto in grz… prcgiz» . Costui poi
ch'egli fifu fatto conoſccre nel predetto luogo , fu fatto
venire i Roma da Nerone , oue egli fabricò il Coloſſo del
predetto Princi‘pe,ch‘crſſ1 alto cento vinci piedi , & lo po…
ſcro nella. cala Aurea onde Martialc ſcriuc' .

Hic «*.-bi Sidera: propriet: vide! as'îm Colqffm .

Et aperſſo ſoggìungc .
Inuidioiaferi radiabam amia regiſ .
Il qual Coloſſo fu conſacrato in honorc del Sole , poſcìa

che furono condannati gli ſceleraci fatti di quel Principe .
Dimostra la predetta statua , che in quel tempo era man—
cata l'arte di ſapcr fondere il Rame , concioſia coſà che
Nerone fuſſe apparechiato 5. ſpendcre largamente , & do-
nare oro , & argento ſim grandiſſlma quantità, e Xenodoro
non fuffa inferiore nell’arte del fondere & gittare in rame
6 in bronzo , & nella (coltura à niuno de gli antichi . Fù
ancora fu la piazzavìl Coloſſo d'i Domitìcſino del quale: feri…
uc Papino Stazio .

Axſuper impo/îta male: germinam Coloſſo .
Stat latium complexafarum

Fu oltre 51 ciò il Colofſo di Sc0pa nel Tempio di Bruto
Callaico , vicino al cerchio andando Verſo la porta La‘bin
cana . Dicono ancora che nel labcrìnto d‘Egitto era il
Coloffi di Serapide di Smeraldo digi—torum vndecim .
Dc Coloffi di rame niuno hoggi ſc ne vede in publico fa}…
uo, che la. tcsta. di vno , & la mano , & vn piede , che è in

Campì-

.‘  
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Campidoglio atlanti la caſ: de’Conſeruatorì . Fursno an-
cora flame , : Caleffi di marmo , che eran grandi comu
Torionì , e per tutta Roma fa ne vcdono,ò tcste, ò picdi,ò
altre membra ſpczzatc . Dice Gìoucnalu .

E: de marmorea citbnramſuſpmde alojſh .
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ſi- ‘De talianu di Mdrfòrîa , : delajégrcraria, del Popolo.
* ‘ : ' , Romana ., 7 , -

' — '— Pìè dcl Campîd0g1i0,auantî -!a-chîcſa-dì‘S.Piet1-o
\ A in Carcere,cra posta quaſi in vn ſcoglio di marmo

vna gran statua, come io credo, del fiume Reno ,
volgarmente ghiama-ſia. Marforio, ſoprala. tcsta de la qpſſalc} : ‘ ſſ . . g…  
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già teneua vn piede ìl cauallo Domitìano lmperadorc . a.
dinetare la Signoria , ch'egli hcbbc de popoli vicini al

predetto Fiume , ne lì ha da guardare , la statuz ſì;. di mar.
, mo , & il caualîo fuſſc di bronzo , perciò che ſi dcuc crede-

;' rc , ch‘egli haucffi il poſamcnto .
' Appreſſ) a la dcttſſſſî Ratuadouc hora è la. chìcſa di Santa

Martina , fu già la. ſcgregarìa del Popolo Romano . di che
fa. chiara fcdc il titolo ch’in cſſa. chìcſa 11 legge , il quale ?:
questo che aegue. _

SALVIS DOMlNIS NOSTRISv HONG-
RIO ET 'THEODOSIO VlCTORlO-
51.351st PRlNCH’IBVS.

SECRETARlVM AMPLlSSlMI s E N A-
TVS VOD vm ILLVSTRIS. FLA-

… VlANVSſſNINSTITVERAT Er FATA-
' us IGNIS 'ABSVMPSIT‘. ? '

FLAVIVS ANNIVS EVCHARIVS E P;…
FANIVS vc. PRAEFÈ V RMB." V] C E

> SACRA woſijREPARsAVLT ET AD
, \PRÌSTINAM EACIEM REDVXIT.

ſ'iſſf ]] ſcnſo de le quali purple ?: , che Flauìo Annio Go'ucr—
. ſſ Ì. natore di Roma, e giudme lp vece dc l'Imperadore , ha….-

2‘ riparato, e ridutto nel eſſgr di prima la ſegxctaria del Sena-
to ,laquale già fece Flauxano , huomo ìllustrc , c caſual.
mente ,da] fuoco. era finta 'conſumata, fl chſicfia con ſalutc
dcll’Impemtori nofir! Honorìo , e Theodoſio .

La medaglia di Ihſſcodòfiq farà nel finqchlfopcrz .'

Nc

-- ſſſſ ...—.... < .. . .-.-...... us...…..._-ſſ..…'
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n.? rm,; deu.m.; a 144,01:- .’ : della L;:

brar ia Palatina .
E [a banda del monte Palatino Verro Cerchìo', eu

N ilTempio d’ Apollo . ma parte del quale , pcrcòf
fa da la fama , ( per ammonimento d’ Auguri )

fu rifatto da Cefar: Augufio ‘.dcntro al qgalc e:: I'imagìhe
di

_ m ſſfzſio MLANſſIMſſſiſſsxſſ
” > . \zſ”
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di cſſo Apollo , fatta da Scopa, & vna di Diana di mano di

Timoteo,alla quale: fece riporre la testa Auliano Euandro.

E .ſommamentc lodato da ſcrittori il portico di quello ”ſé

pio" , le cui portè vogliono che fuſſcro d'alabastro , [opra

[chuali era il carro del Sole , con tant'artc indorato , che

rendeſſc ſplcndcrc . ſi . ſi

Con questo luogo era con giunta vna Libraria Latina..-

e Greca , che ſi chiamaualibraria Palatina , ne la quale il

8 enato poſc la statuz di Numeriano lmp.con questc parole.

D. NVMERlANO ORATORI POTENTlSSIMO,

Che vol dire qucsta statua cſſere fatta in honorc dì Nume-

riano Oratore poteritìffimo . Furonoin Roma vent'ouo

librarie, e tra le principali erano la Palatina , & lſileìLſi .

Il primo che ordinaſſc che E leggeſſc in‘publìco , & pro-

ucdeſſc .'ì libri delle {cienza , & arti liberali , fuPìſistrato

Tiranno in AtheneJn Roma. fu inucntìonc d'Aſmìo Pollio—

nc,che edificò vnalìbrariaìn Roma,ouc Plinio ſcrìue eſſcr

fiuta posta la statu-a dì Varrone , cſſendo egli ancor vìuo .

Fq_cdificato da Augusto vna lìbrarianelPalazzo , orna-

ta & ripiena di libri Latini & Greci . Era ancora 14 Biblio-

teca , che gli antichi haucuano conſeruata '… Campìdu-

glio, laquale arſe ìnſicmc con il Campidoglio . Eracì anco—

m la Bibliotheca di Paolo , vicino alla piazza di Marcello

lungo il Teatro di quello , edificata da Ocmuìa luz madre

poi ch'egli fu morto . Braci quell; dì Traiano aſſaì bella

chiamata leia , nel ſesto armarìo ,vi fono ì pugìllari dì

Elefante , cioèdi zuorìo , ch‘e "ano libriccìnì ds. ſcrìucrc

con gli stìletti . Erauì ancora lal bmrìa di Numcrìano lm-

eratorc , dal Senato in ſuo honorc edificata . Eranc ma

in Alcſſandria d'Egitto ., cue erano ſettanta mìglisra di vo-

lumi , ſendo i Re Tolomei dltlſi i gli [ludi] . poichcſi

erano acconcic , &quìcute lc coſc in Egizia . Diccfi ch:

 

l'arſc , mentre che Cclìîtc Dittatore died èkqu’cllz‘Cìttà :\ ì

ſaccomanno alli foldxti . Vcdeſijhoggì in piede lì….-

*librarìa’cdifit‘àta , oucro‘ Accrcſcium nel Vaticano d;: Nì- \

colao Quſſìnîo , la quale ſìzì aperta 5. chi vi vuole entrare .

' Lgſiſifmm cercar; ,P“ tutto il mondo da... ſuoìmìuì—f
îìrl
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firì , & amici ritrouò-libri antichiffimi , & molti ne ritrouò
de quali non ſiſi haucuà per l’addìezro noticia, & coſi la riE—
pìè di ogni forte di librìzconcioſia coſa che il Poggio Fio—
rentino in quel tempo ritrouò Qxſſìntiliano , & Aſconìo »
Pediano: & ſimìlmcnte ìn queltempo , Enoche Aſcolano
ritrouò Marco Cellio Apitio , & P5ponio Porfirìonc , il
quale commenta Horatio . Fù oltre i ciò portato di Spa—
gna il libro di .Sillìo Italico con l'Imagìne di Annibale ,il
quale hoggi ſi rltroua nella prc detta Libraria , 'che alquanti
annì apprcſſo fu rcstauratzi , & rì-pièna di libri Greci ‘, &
Latini da Sisto quarto . Sono alcune altre librarie in Ro-
ma , ma i qucsta molto inferiori .
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. Kama quadrafgrdaucm Figlmuſizſſlzſi -
Award;] nel ngfi'mr lc Cilt’a

_ A ' ‘ > _ \{.” "‘—:
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Ba m' Palaſſfz'ni-

. Dì Ronn quadrata , e de’Bagui Palatini .
Om; quadrata. , douc i Romani conſcruanano le…,-

R coſc che ſì ſoglìono tener per buono augurio nel-

!‘cdificare de le Città , era vn "luoga di forma

quadra,comc ſi vede nella figura, e di pietre Quadrc, come

vuole Scsto Pompe@. Qgîui Augusto già vecchio , ſpcliſc...)
' vo te 
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volte ragunò il ccnflglio publico . . .

I Bagni , che Cicerone chiama Palatinì , erano nel crine
del monte , douc pur h'oggi ſi vedono le ſponde altiſſlmu
del muro . A qucsti Bagni ſx tirana vn: parte dell‘acqua...
Claudia , il che ancor; chiaramente fi conoſcc per li vcfii-
gì} dcllì acquedotti’chc vi fono . ' '
Vi fu vna caſadi Ceſa'rc; vm. caſ: co'pratì dì Vannes"!

altra caſ; di Vitrùuio Bacco perſona molto illustre ; Chu
ſpianata, poi fu quel luogo i prati di Bacco chiamare .

Nc la piazza vi erano quattro immagini delle vacche ,
nelle quſialì furono trasformate le fanciulle dcttc-Predìdc
rìcranc di bronzo da Nirionc ,

Vi fu il vicoſſ di Pado,ìl vico della Fortuna reſpicìcncc.
Hcliogabalo lastrìcò di porfido lc strzde , che erano ſu
audio colle :, ſul quale ſi faccua vna fcsta , & vn mercato ,
che lo chiamauzmo Palatuar . Su qucsto colle ficcò Romo ..
la ma Lancia , che dicono , che apprendcſſc le ndici . \:
zììucntaſſc albero grande . Alesto balli dcl Pal atìno._
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Talaèzo d'Auguſr'o , e vero Maggrore. ‘
L paìazzo dell’Imperatore fatto da lui nel monte Pa— Î

ì latino"… quella parte cheguarda. il monte Aucntìno ,

{ourasta alla piazza maggiore nella caſ; douc egli nac

que,non mancò d'Lbbcll1rla,& accrcſccrla d’alcuni porti-

c‘ſi‘ſi f‘Î‘tt‘ °°“ COÌO—m‘fmon vna libram ripiena d'ogni ſoſtc Ì
di 1

\ 
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di libri tanto _Grecì,quanto Latini con statuc , e pitture.;
eſquiſite. Vi erano due luoghi grandic ſpatìoſi da ſmìſtm ,
e dcstra,qua]ì ſeruìuano per il màneggio dc caualli , con iſoldatì di guardia : & a costor‘o gli erano aſſcgnate alcune
flame . Edificò anco nel" medemo luogo vn Tempio di
Apollo , nella cui ſommitì era il carro dclSole,inualccſſcndo tutto indorato , rendeua v_n merauiglioſo ſpkndo-rc.Vi è (amache lì naſceſſe vn Lauro nell’isteſſo giorno chenacque Augusto . Con i rami di questo albero ſoleuano gliImperatori coronarſi lc tcmpia . Oltre di ciò nel mezzodel monte Palatino vi era fabricato il Tempio della Fede ,fxttoda Numa Pompilio, quale cſſendo ruinzto perla ſuavecchiaia,di nuouo Augusto lo rifece .
A Strada publica vcrſo il Cerchio Maffimo .
B Cortile di Augusto .
C Cortilcxc portici ſoprauì Ia. libraria Palatina.
D Tempio d‘Apollo ,
E Caugllcrizz-LJ .
F‘ Stanze Prctorìanc .
(ì Teatri piccoli .
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VESleGI UEL PALAZZO MAGGIORÎZ
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Veſſ’h'gì del Mame Palatino }edel Palux“ Maggiore ,

: [ua porta dalla parte di Cerchio .

Sſcmdo lhabìmcìone de i Re , cdc gl'lmpcradorì

E nelmomſic Palatino , hoggì detto Palazzo Maqſſ

giore , troppo bene ſi può credere , chc vìfoſſc—

roìfifxnìci. : magnifichi cdi fici) , Squali con tutto. che dal

tempo 
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tempo ſijno statì conſumatì,e disfatti , nulladimeno ìſegnì
delle loro ruinc ſono tamqe così fatte , che pur hoggì per
tutto con grandìſſimz mcrauiglia , da ciaſcuno ſi contem-
plano . Ma auamì che a ragionare di cſſe ci diſponìamo ,
tratteremo quello che ſl può, dell'origine del nome di que
sto monte, de la quale è tanta varietà tra gli ſcrittorì , che
altri vi (\ confonde. Però chc alcuno dicc,chc egli fu chia—
mato Palatino, da i Palatinì . i quali venuti di Grecia fotto
la guida di Euandro , . habitarono in quello Monte . Al—
tri vogliono , che egli pigliaſſe il nome da Palantio bifa-
uolo d’iuandro . T.Lìuio afferma , che egli l'hebbc ds Pal-
lantco Città d'Arcadia . Molti dicono hauerlo prcſo dL,
Palazìa mo lic del Re Latino . Non fono mancati di
quelli, che l' anno chiamato così,pcrchc quiui habitò Pa-
lanta figliuola d'Hìpcrborco, la quale congiunta con Hc r—
cole, partorì Latino . Altri perche iui fu ſcpolta Palazizſi.
figliuola dì Euandro amata 'da Hcrcolc . Alcuno da Palan—
tc figliuolo dcl mcdeſimo Euandro , ilqualc fu ſcpolto in
qucsto monte . Molti dal bclarc delle pecore . che vi pa—
ſccuano . Onde Neuio lo chiamò Bclantìo , o vero perche

iui ſolcua parlare , cioè paſccndo vagare l’armcnto . Il che
dìſſc Tibullo in quelli verſi .

 

Taſcma già [‘ berbojîz Palatino
L‘A mummy- v'di Gina: 2 l'alta R acco
V'eran già baffi caſ: .

Ci fu ancora chi chiamò qucsto mente Palatino Romu-
lco, dal buono augurio. che vi hcbbc Romolo . ll Palazzo
maggiore di questo monte,giì : pena occupano. l‘ottauad
parte di cſſo-znè ſi può accertare da chi egli fiz doppo fiato
accreſciutoſic non per quello,:hc Suctonio dìce.chc Calli—
gola lmpcratotc conduſſc vna parte del palazzo fino al Fo-
ro . Il mcdcſimo dìcſhchc Gratìmo lmpcratox‘c hcbbc il pa
lazzo rozo, & horrìbilc. e lo rifece bello , & amabile .

l La porta di quello palazzo (la douc i Romani furono
? nc la bacragliz ributmi da'Szbinì) era in quella parte (l‘ad-  
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la. battaglia rìbuttati da Sabini, erain quella‘partc dèl
monte , che riſpondc“ di rincontra alla Chieſa de‘Santì
Coſmo , & Damiano . - — '
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Dela Cafe di Tomponìa Attico ; e di quella di Flavio
Sabino , e _ſſdel Tempio di .Qzſſoîrino :

Omponîo Attico , huomo per bontà , e virtù recar;
P datiffimo , hebbc la caſa in qucsto Monte uìrìnz.

lc , dalla. banda che ſ'opraſìa alla Chìeſa di fan Vita
!= sQuestacaſa. fu chiamata Panfilia ,la cui amenità , non

CD  
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era poé‘m nella bellezza dc]l'cdificio,ma nella pìaccuolczza
d'vna dilettcuole ſclua, che vi era ; hehbcla Pomponio p‘cr
hcrcdìtà dì Oſſujnto Cecilio , fratello di {Lu Madre .

Apprcſſo alla dcttaChicſa , era il Tempio di Mirino ,
del cui portico,parlz Martialp. Vn_'altro tempio di qucſìo
Dio , fu douc hoggi è IaſſſſGhicſa di fama Suſanna, da] qua—
le , prcſe il nome 14 porthLìrinalc , come ſcriuc M. Var—
rone , &: Ouìdio ancora nc'fastì.

Temple Denfacium colli: quoque} dic‘ì‘m ab illa ca'? .»
Et rejèrum certi fam: paterna die: .

Fu così detto dai Airìnì ,] quali vendere ſicon Tati c- ,
& in quel luogo s’accamparono . Icìnquc Colli della….
terza regione erano così chiamati da‘Fani , cioè rſflîſî}
dc gl'Iddij,chc in quelli exano edificati , tra i qua!] duc ve
ne erano nobili , il Viminale detto da‘Giòuc Vimìnio,pcr—
che- ìn quel luogo , ouc erano gli altari “nacquero (crtì
Vìmìnì , & il Colle Wirinalc così‘ dem) dal Tempio di
Qſizirino . ' __" -_

Tutto il piano di qucsto montc,-comìncì_arido d;; le ?h—
tuc dc‘CamlIì, c ſcguìtzndo dritto,, fino ‘alla pom. di ſ.m-
ta Agncſc,ſi chiaman"; da gli Antichi Alta ſcmirì, i cui ve-
stigi , ſi vedono in più luoghi ,B: à mano dcstra di cſſa_. ,
done hora è !; vigna, che già era del Rcue'rcùoìffimo Sz—
doleto , fu vn luogochìzmato , ad Malum punìtum , doue.
era la caſ; di Flauìo Sabino , ne: la quale nacque Domìtìa-
no Imperatore, come vuole Suctonìo , il che ſì conferma...
per qucsto tìtolo,chc è'ancora nel mcdeſimo luogo .

lNTER DVOS

… , . , L.AJÉLTVS vamſiſſ ſi
FLAVI. szſiſizfflſſnſiſſ '

(Lîio'è



DI ROMA ANÎÈ’SÎA- 223Cioè fu le due facciate dell'Ambito primato dî FlauioSabino .* Ambito 'non è altro , ch; il circuito dell'edffi-tì-o , la c ui larghezza 'è due piedi, ‘cméz'zo, la lunghezzaſi,quanto gira l'edificio . "\
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‘De] tempio : ejelua della Dea Vesta, : del Palazzo di

Numa Pompilio .

N quel luogo donc hora è la Chicſa dì fanta Maria de

I le Gratia, già era il Tempio dc la Dea Vcsta, : non i

piè del monte Palatino , come alcuni hanno detto ,

Percìochc {e i Romani , come ſi è vcduto di ſopra , fecero

'
ccsta
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tcsta :! piè del monte Palatino, é‘rigcttorno i Sabini lino a_l
Tempio de la Dea Vesta , ſcgue‘ di neccffitì , che egli folioposto Vicino al Càpidogliog: questa ſola ragione, ancorchc
infinite altre Ve ne ſizno , vorrò che mi bastx , :; conſuſionc
di quelli che ſcntono altrimenti : è bene il Vero che la ſclua
conſacraca :\ quefia Dea , era ne le radici del montc,c ſì di—
ficndcua verſo la via noua , come (: diràmcl qual luogo ca-uandoſi molti anni ſono,vi ſì trouarono alcune ſcpolturU
antiche, onde è forſc nato l'errore di c'oloro,che hanno decto , che iuiera il »Tempiomon ricordandoſi del comune…;de gli Antichi , i'quali non ſepelliuano i corpi morti purdentro a le mura de la Cittzìmon che ne i Tempi), eccettole Sacerdotcſſe dì Veſìa, oaltri a chi per priuìlegio ſi'con.ccdcua.come ſi dirà . Si deue dunque st‘ìmarc , che i ſcpol-chrì tcouati, foH‘cro di quelle Sacerdotcſſe,ma ne la ſc]ua,cnon nel Tempio dela Dea Vcsta . In questa ſelua , auantiche Roma foſſc preſa da‘Francc-ſi , fu vdita vna voce , di-cendo a'Romani, che deueſſcro riſarcx fortificare le muradella. Città, che altrimentc Roma farebbe preſ; .‘ Appreſſò al Tempio de la Dea Vcsta vi era.
vogliamo, dire palazzo di Numa. Pompilio
stro,o corte , come in questa figura fi vede

1.3 Regìa , o
,con vn bel chio
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nell’Arſigîlm , della Caf.- di Sp. Matias, di quella di SC;‘_
pione Africana , dell’Equimelìa ,, Zè la' Bafilicu

di Semgram'a, edell'AfiIo . ſi
Al Foro Olitono . o vogliamo dire dalla pìazzL]

D Montanara , edal Teatro di-Marccllo , ſegucndo
la via fino al Velabro, che è la piazza vicino a fan

Giorgio 
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Giorgio ſi chiamaua da gli antichi Argileto , detto coſi ,
come alcun vuole da la Argilla , che vuol dir "terra crctoſa
altri dice haucr prcfo qucsto nome da vn certo Agro , ilquale capitando in qucsti paeſi , fu morto , e ſcpolco ìn...
questa contrada . *
A la man dcstra dell‘AgrìIcto , per la mcdeſima via , era

vn luogo detto Equimclio , dal nome da (\‘p.Meli‘o , il qua—
le per cſſcrſi volute) impadronire di Roma fu morto,c co'n-
fiſcatì al publico tutti iſuoi beni : i Cenſori volle ro , che
la ſua caſa fuſſe gettar; per terra , e per memoria ſattonu
piazza,!a quale dal nome di Mclìo ( come hauemo detto )
fu chiamato Equimelìo. lui erano molte botteghe de Lana,
& alcune lìbi‘arìe. Nell’vltima parte deli'Equixnclio,appreſ-
[0 la chieſa. di un Giorgio era la caſa di Scipione Aſ; icano
doùe poi fu edificata Ia baſilica di T. Sempronio , la quale
dal‘ſuo nome fu chiamata Sempronia .

Vicino a qucsta Baſilica era ]“ Aſilo,traſportatoui dal CS
pinglio , poſcìavchc fu conſiderato , non istar bene , il con-
corſo di tanti malſattorì , nel Campidoglio , luogo più rc-
ligioſo , di tutta la. Città .

 

» Dc]  



 

 
De la Cafa dìSeruia Tullia . 'De la Caja 'di MMM , U"

del Tempio de la Fortuna .

Vella parte di qucsto Monte Eſquìlîno , la quale…-

é vicino ai Suburra , di ſoprs i la Chiefs di 5.19-
ref-nzo in Fontana , cm da gli antichi chiamata….

Cliuo Vrbicomcl quale gìàcm vn Boſcbctm
dì 
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di Faggi ; & eraui la Caſh di Scruio Tullio . —

lſſ‘oſcia , che Ncronc Imperadorc , per fare ( come alcun
dic c ) il ſuo Palazzo , ſccc bi'ugiarc vna gram parte diRo—
ma , che egli vago di coral incendio, {opra la torre di Mc'-
cemtc ſi stetce guardando ; diede principio alia ſua fab—
brica , & (acqcome S‘era pqupostojl Palazzo , co‘] quelo
occupò tutto 10 ſpatio chcfé dal Monte. Celio, fin'all vlti—
ma parte dell'Eſquiiino , cioè da. la Chicſa di fan Giouan-

, ni & Paolo , pcſ dritto dal Colié'cſio , ſalcndo al luogo di s.
Pietro in vincola", ſ! distcndeua & 1.4 c-h-ìcſa di S.Maria Mag-
giore , & quaſi ſin à Termine ; Per il che non é marciuiglia
ſc vn Pſiemdi quz-i tempi , per ripigiiàcrc la gran, Machina
di quello palazzo , diſſc in vn‘Distico :,Fſſîſſiffi di R ema…-
Vna caſa :, ò Romani andate ad habicgre “frà-i Vcienti , ſè…:
qucstſii caſa , non occupa ancora que‘] pacſc . {it per fſiu- fe—
dc d e la ſua grandezza bastcrà affaidi dirc,chc nel ſuo Ve-
stibulo . ò vogliamo dire auanti 313. “fu:; entrata , Vi lima…-
ii Coloſſo di bronzo di cſſo Nerone ,. il quale , era d'altezzz
cxx. piedi ,haueua portici , òvogliamo dir loggie con
tre ordini di colonne , che ſi disten‘deuano vn miglio . Eri-
ui luoghi rustici , distinti l'vno da l'altro con colti, vigne—
ti , paſcoli , & ſeluc in quantità , con gran moltitudine…»
di bcstiamc , & fiere (1 ogni forte : Em qucsto palazzo tu tro
fregiato Lì oro , ( onde fu chiamato Aurco ) con lwuſf , &
("compartimenti di gemme , &di matrepcrlcſi* ‘ P&IChl dcl—
lc stanzc douc ſi cenaua , erano intarſiati- € mcſſi Bd 01‘0 :
le tauolc erano d’uuorio , congegnaſi … 1710210 7 che le ſi
volgcuano , & ſoprai conuìtati “d "PIETA' ſpnrgcuanofiori ’ &profumì d’olij _, & d*_,.que odonfeſc ._ La ſzila‘prin-
cìpalc ’ doue ſi cenauamffv‘omſfda’ & COWC-ll cielo Ii vol—
gc ſopra ]a term , ((ſiſ ella contmuzmpnte giorno , & not-
tc ſx volgcm. Eſi'anu,‘ Tgrgne : & bagſ?! , le cui acque erano
nnrinc , & di quſſgzlc Vicme 2 Roma chiamate Albulìſi;
lc come che di gffiffiſiczza , & d’ ornamento quasto pa-
azzo ( come ſì: detto) auanzaſſc di gran lunga tutti gli
altri ’ non (];-gno veijcndo N:;rone (ſccondo il cofiumc'p
dedicarlo "A tanto iolamcnce lo lodò , che chi dìſſc . la

G :. hò  
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h?) pure cominciato ad habitarc come huomo .

Racchìuſc dentro quèsto ſuo Palazzo d’oro Nerone Vn

Tempio de la Fortuna , il qu cdc era d‘Alabaîìro , di ca nu

chierezza, che ancor che: le porte fuſſcro chìufc , rendeuſia

ſplendorc , & vi fi vcdcua lume, come ſe fuſſe statſio di me?…—

zo giorno .

 



 

 
Della Ta… delle Mime , : 'ſidcìla uſ.- dell! amazz- ;

ìlſi mòte Qgìrinalc preſe il nome davn tépìo dì Titina

…

 

il quakz era in qucsto monte , overo da Qgiritì , cioè

da*SabiniJ quali con l'cſercito venendo ìnſicmc coſ
RC Tatio contrai Romani , come a pieno da [op‘ 3 ne...»
I‘xabbìamotrattato , fiaccamparono in questo monte.: :

G 3 de .  
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dc gli cui Edificìj volendo ordinatamente pſiu'lamccmîn-

ciarcmo dal {uo principiſhchc ?: d:). la Torre della. Milxtia,

la quale fu chiamata così , però che in cſſa allogiaua 13. Mi—

litia di Traiano Imperatore . Vcdcſi da cſſa Torre buona.,

parte , con la quale ſi congiunge vn portico , ìn form; di

Teatro , douc non è ancor‘molto tempo paſſato, che lì tro-

uò , vna grandiffima Tcsta di marmo la quale ſi time per

comune opinione che foſſc dcl mcdcſimo Traiano ; Tro—

uaronuìſi ancora molti marmi , & altre pietre [colpito

con varie figure , & in vna d'cſſe v’cmno questc parola; .

PO TENTÌSSIMA DOS IN PRINCÌPE , LIB ERALL

TAS ET CLEMENTIA . 11 che fignìfica ch‘è grandìſſr

ma parte nel Prencipe l’eſſer liberale ,& cle mentw .

La Caſa , e la Contrada. de Cornelij , erano al lato i

questa Torre verſo l'habita to hoggì di Roma, e yolgar-

mente fi chiama la. vìa‘di Cornelio , nc Ll quale, cbmc mol-

li vogliono , erano. due stgtuc in forma di Coloſſo , lg.,

quali rapprcſenmuano due vecchi mezzi nudi, dal—pctto in

fu leuatì , e col rcsto dcl corpò distcſi per terra , tenſexìdo

in mano il Cornucopia : qucffi falſamentc credono, che,;

fuffcro_lc statuc de li dui fiumi , chc (and in Campidoglio ,
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7): l’Argine di Tarquinio , dela cajît di Pompeo ,d-
‘ ſi di Virgilio .

“Argine dc Tarquinio Superbo , ( come ancor hog-
I gi ſi vede: ) pìgliaua‘ lo ſpgtìo ch'è dì l’arco di

fumo Vito , & \] distcndcua poco più oltre che le
Terme di Dioclctiano. Qgſſcsta fu vna marGauìglioſa Opera

4 del  
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del Superbo per fortificamcnco de la Cinà .

Appreſſo al detto- Argine Pompeo , e Virgilio baue-

uarìo le loro cafe dì bellìffima architettura , come perrone

Celebre di quc’tempì, come ne tratta Marliana, & altri au-

tori ,che tratt ano delle antichità dì Roma,e la ('un figura.

che [\ vede cauata dal dìſegnìo di Pirro Ligorio,huomo di

malto valore in tal profcffionc . .
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LchlIo nella ſua famoffiffima villa che [numinfra

 

ſcatì con l'altre dclitìc,haucua vn’Vccelliera,detto
Omìtone ìn Greco , cioè gabbia d'vcccllì , tan-

mgrande, e capace , che ſotto vn medcſimo tetto haucua
wnſuo ccnacolo-douc cenando,emangiando vedcua alcuni

!ſssclſi

i'
?-

ſi
.“
.n

"I

 



roi? … "‘E [T R’- A T T ()
vccclli già cotti , & apparcchiatì ſu'l tondo'pcr portare.:

in tauolaaltri , che preſ: volauano intorno :, lc fincstre . ln

quefia sì fatta gabbia erano pauon } , tortcrcllc , tordi ,

quaglie , & altri , parte aquatìli , parte terrcstri animaìì ,

come fono paperi , anìtrc , & altri ſimili vccellì . Ne fa…-

mention: Varſſronc nel lib. 3. delle coſc de la Villa , douw
dìſcorre allungo di qucste gabbie , e dice , che i Romani

n'haucuano ìn Vil la , alcune pcr mero ſpaſſo, e ricreatìonc.

altre per vtìl e , e frutto , altre per gusto, ſſ per cauamc dell‘

vtilc inſicmc , e maffimc ne la Sabina , doue per natura del

paeſc vi ſono tordi aſſaì . Varrone ìstcſſo ne haucua ma per

ſpaſſo fotto Gaſmo ; la figura della quale noi qu ì mcttemo

cauzta da Pirro Ligorio .
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W monte Celio: e del monte Celiola, e delle coſe apparte-
nenti & queli .

"(ce MarcoVarroneJa principal parte della regione
* Suburana è il monte Celio Vibenno Toſcano huo-
! mo nobile , ìlquale come Capitano venne con.-
gente di Toſcana111 [occorra di Romolo contro al Re La-

\ÌnOoC ’  
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tino ., c quìui fi fermò con le fue genti . Ma doppo la fun….

morte , parcndo a i Romani,chc ìluoghì , che Cffi Tolc-ſic-

ni tcncuano foſſcro troppo fortì,e non (enza ſoſpettoſſx di-

cono haucrgli condotti al piano, così da loro è detto Vica:

Tuſcm, cioè il borgo Toſcano,e che lo Dio Vertunno cm

poſto in quel luogo,pcrcìòchc egli è Dio, e capo della To-

ſczma . Vogliono alcuni , che i fopradcttì Celianì per efiſier

liberi dalla ſoſpcttìonc,chc di loro s'era preſa, ſoſſcro gon—

dottì ad habitare in quel luogo , che fi chiama il Celiolo .

cioè il minore Cclìo,dcl quale fa mentionc Martiale quan-

do egli dice , ‘

Jl/l'mur Ccelimxy' mìnorfatìgat .

E il monte Cclìolo,0uc hoggi é— la porta Latina,& il T5

pio con vn‘altra cappella di S.Giouanni Apostalo, & Euan

gelista. Ma. io torno gl monte Celio. Egli è vno dc’ſetrQJ

colli di Roma , ouc è la Chiaia di famo Gìouannì in La-

terano , del quale Cornelio Tacito ſccìuc in qucsto modeſ

Egli non farà fuor di propoſito ſcriuere, come il detto mò-

te anticamente era chiamato Qlcrquctulano , percìochc

iui era vna ſelua molto folta , & ripiena di Verde , & ap-

prcſſo fu chiamaxo Celio da. Celio Vibéno ;_ſi il quale offendo

Capitano delle genti Tofcanc era venuto in [occorſo ZERO

mani , & per ſua rcſidcnza , haucua riceuto il detto luogo

da Tarquinio Priſco , ò ſorſe da vn'altro de i detti Re:- .

qualunque egli fuſſc ( perche in cìò'dìſcordano gli (critto-

cì , d'ogni altra coſa nOn“ ("e ne stà in dubio ) e come le det—

te genti cſſcndo gran numero habìtorno alla pianura, & in-

torno alla piazza , onde il borgo fu chiamato Toſcano da

iprcdeccì fomstìcri .
Aggiungefi ;ì questo il Monte Celio ancora eſſcrc (lato ‘

chiamato Augusto , all’hora che ardendo ogn‘altm COlZLſſ-.

ſolamentc la-ſſefflgìé di Tiberio , che era in cala di Giunio ‘

Rematore ſ_cſìò {enza cſſcre offeſa . Il predetto monte lu ag—

Zìunto alla Città da-Tullo Hoffilio . & lo diede }),ſîſ habi—

1tio'ne à-gli-Albanì , ouc dipoì furonoì caſamemì, chinma- ?

:i lc manſlon‘i Albanc , dopò il disfacimento d'Allwa‘, & dci

duc Città fa ne [ecc ma . Molti Tol'canì ancora,& di quel-

- ' li
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h ch? prìmicramente vennero con Celio Vibenno , & di
quelli che appreſſo vennero col Re Porſena fi fermarono, &
habitorno all intorno del borgo Toſcano . Dice Tito Ll—
uio , i Toſcani fu dato per habitatione quel luogo , che.;
appreſſo chiamarono borgo Toſcano .. Dioniliò nel quin-
to libro della ſua historia ſcriue in quello modo : Molti di-
loro diſposto il'dcſidcrio dì tornarſene alla Patria , ri ce‘-
ucrtcro dal Senato vna regione , & parte di Roma , out.;
eglino ſi fermarono ad habitare tra'l Palazzo e’] Campido-
glio , per lunghezza quaſi vn mezzo miglio : & per inſino
altcmpo mio habitorno quella. vallatîa che da i Romani
per propria lingua è chiamato il Vico Tuſco,ondc (1 va al
Cerchio Maffimo , ouc fu il Tempio di Vcrtmſſsno , cioè di
Giano , Capo , & Principe de'Toſcani— , oue il Rè Hollilio
accioche il monte fuffc più habitato ſi fece edificare il ſuo
Palazzo , & il Tempio , come ſi tratta al ſuo luogo nella….
Curia Hostilia , che egli poi riduſſe-in corte :, oue ſi raguna-
uano i Partiti) delle genti minori , cioè di nuouo vcnuci
nella Città haucndo egli accrcſciuto il detto ordine dc’Pa—
tritij ; ſotto il qual monte fu già il Tempio di Mimma da
lui dedicato col titolo del {uo natale . Ouiciio nel terzo
libro de‘Falìi- .

Carli… ex alzo qua mom ,ieſcendit'ſiin Aqua
Hic ubi mm plana e_{z‘jed prope- plana m'a
‘.Plcma .’ice: videm castx delubm MEnema
Lu.: ‘Dea natali: capit babere [ui .

Oue fi ce lcbrauano lc feste di Minerua,che ſl’ chiamam-
no °C-Dſſuinquatrm, ſì come ancor nel moſe— di Giugno ſi cele
brauano lc medeſime fcste,chc Minori ſi chiamauono . Co-
mincia il monte Celio dal borgo di Scauro , ouc hoggì è 13.
Chieſa e‘l Conuento di s. Gregorio , nelle ſuc csìſſe paterne
vicine al fettizzoniozpcrcioche egli eſſc-ndo ancora— in vita ,
ne: medeſimo luogo dedicò & conſa grò la ſua ezſa paterna
:; .e. Andrea Apoſìolo . Appreſſo li vede da man ſmistm il
Tempio di s. Gìouanni & Paolo, oue eran le loro caſegòc
oue per comandamento di Giuliano lmſimmtorc Furlolno :\—
mazzati, & ſcpoltivicino alla W‘iffiſxiOè GOW: HOÈjÌ'P «

iPOl  
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Claudia,da mano dcstra è l'hoſpedalc di fan l‘ommaſo nci

monte Celio , ouc già era ordinato, che i prigioni fatti da'

Corſarì , e Barbari, ſi riſcattaſſcro, o vero li ſczu'nbiaſſcro .

Non molto lontano di qui [i Vede la Chicſzi di fanta Maria

in Domnica, o vero Nauicella , la ſlatua della quale è po-

ista di marmo dinanzi alla porta. del Tempio , che nom..-

molto tempo fa , da Leonſi decimo fu rinomato , c rcstaura-

to , e molto ſoncuoſamencc adornato inſicmc col portico .

e con la Nauicclla,pcrcìochc quello era il ſuo titolo , quzm-

do egli era. Cardinale . Qgìndi andandoſenc in verſo fan

GiouannìLaterano , ſubito fifa incontro da mano dclh‘a

il Tempio di ſanto Stefano Rotondo ncl monte Celio , il

quale anticamente era il Tempio di Fauno Capripcdc , &

Simplicio Papa. lo dedicò & ſanto Stefano Protomartirc : @

dipoi eſſendo rouimto fu ristaurato da Nicolao Quſſinto po

chi anni innaiizi , c ridottoin quella [forma 1 C' hoggi ſi

vede , hauendo rìstrctto la ſua larghezza di prima , come

fi vede per il titolo , che è posto allo entrare del Tempio .

Nel medeſimo (patio è il Monastero di Santo Eraſmo , al

tempo de Padri nostri molto celebrato , e vicino alle for-

melle dell’acqua Claudia . Qiſſiui pavimento fu gii zm—

comìl Tempio di Claudio Ccſare cdificato,comc ccllifica

Tranquillo da Veſpaſuno, cominciato :] rouinarc dll A—

grippìna , e da Nerone rouinato inſino ai fondamenti. Nel

mcdeſimo (”patio fu ancora il campo , cioè la pianura Mw;—

tiale, oue ſi ſolcuano ridurre i cauulli a correre , ogni volta

che il Teuere haueſſc allagato il campo Martio,c0mc {'ci-i-

ue Ouidio ne Falli . Nel mcdcſimo monte ancora fu quello

cdifitio iatto cla Ccſarc Augusto, che ſ\ chinmaua (,al-lrn .,

pcrcgrìna , ouc hora. ſopra il Cclionc del monte li vede il

Tempio dc’quattro coronati , che fu edificato da Honorìo

primo,ouc egli di (un mano PIOPI‘ÌJ collocò,c poſc i nomi

di molti Tanti . Sotto a quello luogo c'- la Chìcſſſi di S. Cl;—
mentc edificata ſopm le cafe proprie del detto Santo: del-

la quale p_arlmdo S.Gìi‘olamo dice , La Cliici‘a da lui edifi-

caFn cpnlch. inſmo ad hoggi lll memoria del ſuo nonîfſiz.

)! (l… PAſſCHdOlſi! , & andando lungo lc radici del monte
'Ci‘lO
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vcrſo S. Giouannì Laterano,dopò l'Arco delle forme ſubi-
to-ſi fa ìnc0ntro a'tiguardanti ] 'noſpedalc Latcrancnſc dcc-
to di S.Saluatorc , tanto celebrato per tutto il mondojilquale fu prima edificato da Caſa Colonna,dìpoì & stato am
pliato di giorno in giorno da'Baronì Romani dl edifici) , c
di rendite. In qucsto [patio fu già la nobiliſſlma caſa dc'Lacerani,dclla quale qucnalc parla nell ottaua Satira...Clauſ?! ey- egregt'a: Lateranarum obfidet ade: '
Tom cohor: .

 



 “L'...… ,..…- ,. ___—._....

Del amyo Manime del Campo d'Agrippa,e det Temyia
de i Lari ,ò vogliamo dir Dei dome/Ìieì .

Ampo Marzo , era già fuori delle mura della Citti,

‘ pcrciòche 'il giro delle mura , già cominciaua dal… ſſ

]a porta Salam , laſcìando fuori qucsto Campo , c
fidistcndeua fino a quella parte del Teuere,ché’Èìn stradſiì !

' julia , ‘
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Giulia, a fronte la porca Settignana .

L'origine di Campo Marzo , fu che ſcacciaaa Tarqui-
nio Superbo del Regno , & distrìbuiti tuttii ſuoi beni nel
Popolo , ſolo vn Campo de ſuoi fu conſegrato i Marte;
il quale Campo , ſuqucstu di che -par1iamo,chiamato Mar……
20 , dal nome di Marte: , doue prima (: chiamaua Campo- '
Tibe rino , pcſ eſſcrc vicino al Teuere .

In Cdmpo Marzo , ſi faccuanu le comitìc , il che era vn
ragunſiunento del popolo, per creare ſii Magîîìrati di Roma:—
ſeruìua . òltre di questo , detto Campo , per altri vſi pu-
blichì , come per giochi di bracch , c per eſſercitìj navali;
però che v era vn lu ugo per qucſiìo , con barche di tre , &;
quatrqordîni dì remi ; Vi ſi faceuano alcune giostrc :.
camllomhiamate Equiric , le quali furono ordinate da Ro-
molo in honore di Marte . Mcrauiglioſe coſe ſcriuu.
Varrcn: di questo Campo , le cui parole fon questw.
Haucndu gìi antichi Romani l’animo volto a coſc de più
ÌmpO' c…zz , diſſ'pregîarono l‘ornamcnco , & abbellimen-
[o del}; Città , [ Moderni poi , e quelli maffimamcncc dc'
noîìri tempi , non cedendo a gli Antichi nelle grandezze ,
e nell'altra co \: neceſſmie .*, hmno riempita Roma d‘in—
finitì , e chìax'i ſcgni dì honoratî fatti ; pereiochc Pom-
pco,C-ſſ=ſar=, Otmuìo, ìſuoi figliuoli, c la Moglie , e la So-
rclla,hſimno auanzato la diligenza , e ſpcſa di tutti gli altri
paſſati, in abbellirc,& ornare la‘Città, la maggior parte de
quali ornamenti ſono in Campo Marzo, al quale , oltre al—
l'umanità c‘hà di ſua natura. , è ancora. aggiunto l’or-
namcnto dell arte.L1 ſua mcrauig—Iîoſa grandezza porg-ſi)
corli ſpedîcì , non ſolamcntc peri carri , ma ctiamdio per
ogni combattimento de cauallì : nè perciòrcſìa , che non
vi fiano luoghi da effercimrſi della perſona , ìn giuochì
di palla , ìn lotte , & in ogni altra forte di cſſcrcitij .
Laſcio da. band.; la dolcezza , che egli porge per le con—
zinue vcxdure dì herbc , per le quali ſi vì infine al fiu—
mc . Gli Ornamenti de‘colli, i quali rappreſcncano Vna pit-
tura di pſOſDPttÎUſhC rendono vm veduta sì diletteuolc,chc
quelli,chc vi entrano non nc fanno vſcirc . Vicino : qqcflo

H Tempra  
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;Îempìo , ve n'è vn altro , intorno al quale , ſono infiniti

yorcìcì , giardini , con boſchcttì, & altri luoghi piaceuolì;

Sonoui tre Teatri ,_ vn'Anfitcatro , & molti Tempij , tal—

mente , cheſi vede l'ornamcnto da tutto il resto di Roma;

Ma gii : bastanza hz parlato Varrone . L'altro Campo .

ch’egli dice cſſcr’congìonto a qucsto, era il campo dc M.

Agrippa , nel quale , egli drizzò ll Panteon , hoggì detto la

Rotonda , & pocolontmoſſ dz cſſo . lc ſuc Terme , hoggi

dedicate a li Macelli pubtichì . *
Ncl Campo Marzo , ſi ſolcuano dìrizzzrc lc statuc : gli

huomini Illuflzrì , così come (\ ſolcua fare nel Campidoglio

&emui il Tempio dc Lari . òvogl famo dire de gli Dci

Domeſtici , il qual fu edificato da Emilio Regìllo .
Tiberio lmpcratorc , per abcllìre il Campo Marzo ,vi

cominciò vn Anfiteatro , & laſcìandolo imperfetto . fu poi

menato : fine da Claudio Imperatore...- .
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Pbrfica & Olfauin- ſſ . "
__.…____________-______ .4 *4

ſiîifla Cmc . Jc'Ponìcî di Pompeo ;.; dd \ Pſirſiìſſſſo Ji
Ormai- .

Ve portîchî Ottauij furono-în Roma. [’ma de.)
D quali era apprcſſo al Teatro di Marche fatto da

Ottauîz ſorella d Augusto l'altro apprcſſo al Tea—
tro di Pompeo, edificato da Gneo Oltauìo, figliuolo di

H : Gneo  
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Gneo, il quale Trionfò del R.: Pcrſco , Quſſel'lo pomco era
doppio,: fu chiamato portico Corinto,da li Capitelli de le

fu: colonne, ì quali erano di bronzo con fattum Corthſi,

Egli conſumato dal fuoco fu rifatto da Ceſarc Augusto . E:

en pollo fu il cerchio Flaminio, & il Teatro di M‘ayccllo,

ne la Contrada done hora ?: la Ghicſa di S. Nicolo m Cal-

cariLJ . _

Il Teatro di Pompeo era. vicino a la piazza ch'hogg1 li

chiama Campo di fiore, douc ancora ſc ne vcggono i veltì-

gîſi.Dicono che Pompeo fu bizſmato da i Vecchi della Cit

\àpcr bauer fatto qucsto ſuo Teatro dimuro stabilc; atte—

ſeshe per addietro non ſi ſoleuano fare le non di legno da_-

lcuare,c porre . ma poi fu conſidcrato , che gli era di mi—

nor ſpcſa il farli di muro , e lhbili,chc di legame mobili .

- Q…Lesto Teatro a caſ - brugiando , Tiberio Imperatore

ordinò,chc fi rifaccſſc di nuouo,e glſi diede principio,il qua

lcpoì da Caligola fu finito .
Nerone ìn vn giorno fece mettere a ora qucsto Tcacro ,.

per mostmrlo a'ſindato Rc d'Armcnia ſſ è , gran tempo di

poi, venuto in ruinazfu da. Teodorico Rc dc gli Ostrogotì
rifatto dì nuouo .
chgonſi gran mcrauîglic della ngniſicenza , & archi—

tettura di quello cdìfitio , e li può tener per cena ; però
che. le pietre.:hc pur hoggi vediamo ne le fu: reliquie, fa—
no congiunte con sì fatto artìficio,che leuandonc vm. , pac

cl.: tutta. la fabrica ſi vegga andare in ruuìna . Eranui
qmrantamìla luoghi da. i'edcrc . Erauì ancora il Tem-

pÌOclì Venere Vittricc, di che: fa. fede, che c.:xuandoſi :\ gli

ſi anmpaſſatì in quella. contrada, dietroa L\ G.]i-ſizſz detta 3.

Mark iu Cripta, fu crzmacovn :mmm con quell: parole .

VENE RIS VIOTRLCIS.
Ncln dcdicatìonc del qual’lffempiogdi-zonoxhc Pompeo

fece fare vn giuoco in C—xmgo Mme , nel quale ſì vìddcro
combattere venti Elefanti . .

A-untì gqucsto Temo era la Curia di eſſo Pompeo , &
vnportìco . Aggìuiîgonuì c‘hauſizndo egli \in nel tempo del

' ' ‘ " ‘ (uo '
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ſuo Terzo Conſolato,habitato in cafe aſſaì humìlì , e ſcnzz
pòpazpoſcia ch’egli hcbbc fatto il ſùpcrbiſſimo Tcatro,cdi
ficò anco vn pal:zzo,posto quaſi per fianco :. cſſo Teatro .

In quella Curia di Pompeo fu vccìſo Caio Gcſzrexomc
vuole Su etonio,hoggi il luogo, doue ella era. polls. fi chia»
ma correttamente Satrio in vece d'Attio .

Nel portico v’erano ritratte in pittura molte îmagînì , e
fra l’altre quella di Cadmo, d’Europa, & il modo antico di
ſacrificarc i Buoi : e Nicea Atenicſc vi dipinſc Alcſſandro ,
c Calipſo .

Vitr‘uuio dice,ch'apprcſſo al Teatro v'era il Tempio de
la Fortuna Equcstrc , & ancor che ſia dubio di qual Teatro
parli, nondimeno, noi crediamo , che fia queſ’co , per cſſe-
re stato il primo Teatro chc fuſſc edificato in Romadi
pietra, onde volgarmente era chìamat o il Teatro di pie-
tra . In qucsto Teatro era vn’arco , il quale fu ordinato dal
Senato,che {ì deueſſc fare in memoria di Tiberio Ceſarc,il
quale ſopmſeduto,ſu poiifatto da Claudio, lmperatore.

Il Coloſſo di Gioncjl quale era alto trenta cubìti,ancor
che da Cf'ſarc Dittatore foſſc posto in Campo Marzo , non
dimcno , perche egli era posto vicino a quello Teatro , fu
chiamato Coloſſo di Pompeo . La piazza, che pur hoggi,fi
dice Campo di fiore, dicono, ch’ella ha prclo il nome dil..-
Flora,Donna molto amata da Pompeo .
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Dc! “mom Vaticano.: de gli boni di quella .

L monte Vaticano , come testifica Gellio , :* cesì chia
I mato da i Vatìcînîj , perciochc (opra il detto monte .

gii ſolcuano ì Tofani stmo duc lecci vatìcìnarſi: .
cioe profcttarc.& ìndouinarc ; onde Plinio fcriuc . E vn

leccio molto amico ne] Vaticano , nel quale fono8ſccyìtte .
. ln. 
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& intagliate alcune lettere Toſcanc in rame, che dimostrz.
no il detto albero eſſcr stato religioſo, e ſacro ; ouc appreſ.

. fa per [a detta cagione fu edificato il Tempio di Apollinc.
Dice Fe-sto , ìl Vaticanofu così chiamato percìochc il Po.
polo Romano ſe ne ìnſignorì mediante ; Rcſponſi dci Va,-
ti, dìſcacciatonc i Toſcanì . Varrone ſcrìue nondimeno,
che il Vaticano era vn Dio c_qsì chìaſimatoxhe haueua aut-
torìtà ſopra quelli che ccmìnciquano {\ parlare, e ſciorrc la

ì lingua ; concioſiacoſa che [Bambini, come prima vengo-
no a luce , mandmfuo 'r; la-vdce fimìgliante alla prima….
fillaba del [cprgſſdexto nome Vaticano , e ”perciò ſi chiama
il detto loro pjafi‘t‘ò Vagìr; . Il monte a tutti hoggi è mani—
ſcstìſfimofficrgìpcſſhc iui & la reſidcnza apoflolicw: la Chic.
[a , e Baſilìcz iii S. Pietro Principe de gli Apostoli , che da
Costamino ſuzſſg‘ſidìficam ìnfinoda i fondamenti . vicino al
Tempio d‘ApaHifie , c dîeſipno ch'egli portò—dodici Cor.
belli di terra ſo _ “lc ſuc ſpallc , .in honore delli dodici A.
poſtolì,& adornòg predetta Chicſa di bclliſſimi ornamen.
ti,e principalmente il luſiqgo , one ſoyo poste parte dell oſ.
Luc delle ceneri dc due‘ApostolìſſPietl—‘oxîPZOlo con eguale

rtione . Il qual luogo egli adornò d’oro,e d'argento, e di’
ronzo . Fece ancora donolalrdmo luogo di paramenti dl

ſeta , e dì vaſi Appartenenti ille 'chÎczſacrc}. Leggevafi poco
fa ſoprala tribuna maggiore , laſſàu‘alc box: è rouìnata , vn
distico ſaputo daſipgacſihìſiommjeſſddi Moſaìco , il quale di-
ccua ìn qucsto modo. - …‘ ,. ‘
Qnd duce !! mundu:fmrexit ì‘rìſſaflra triumph”: ,
Hcnc Co nſiqjmzîw oifflflifii cbndidit Aalam .-

P

 

La quale H@an T:;dom‘ò. ‘ditegolc îndorſſace, che egli
tolſe del tempio GîòuèCapîtolino,come ſi èderto di fa
pra,chc_ erano stſſſſaxe‘fì'ndoxatg d'a Vinto Catulo,quando u.
gli'dednco il T“‘“Î‘Î’Î‘? a Giove doppo la cacciata dc .? Rc.

Nel Campo Vatîc'anb erano lì Prati Qtyîntîj. da [.Quîne.
to Cincinnato nominati :, ſcſſnaſipreſſc- al Castel dì Sanmn-
gelo.r chiamanſi volgarmé'nte Pratî sttchì . perche alrru '
Volte erano flerili atteſcche non (1 coltivavanozhopgî ben-
Qieni di vigne & aluo , nondimeno ritengono! isteſſo na

H ‘! Mo  
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nome, iui prcflo fi vcggono lì vestìgì) dì vn cerchio , ovo;
gliamo dire vn luogo da. eſſcrcitar caualli . E nel contorno
di Ripa eranoi Prati di [Mario Sccuolz , donatìlì ;_dal P0-
polo. quandſiſi stimò più-laſſſalutc della. Patria . che L: [&n...-,
;‘zeſſa, contra.ìl Rc Porſcna. . '

*
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Pcnſaſi,ch'cgl_ì fiz cOsì fiato chiamato,percioehc Giano

vi habit?) , : ſu ſepolt'o in quel luego *, ò vcramcmeffizex-

che i Romani di quìùi paſſarqno la"prîmivòlm , “ch‘effi cn .

trarono ìn fu quello de-'Toſcani,c «dà caule paſſnta fu così

chiamato pgrcìochc Giano vuol dire tranſ…) , cioè paſſata,

come ſcriùe Cicerone , cMacrobì‘o; che dicono } ch‘egli è

detto Iqſſ‘m, guafi unu: ab mmie : cioè dall'andare, per-

cìochc ('gli Va', (: rivolge il Cielo , : mite le cafe ,‘ che la-

no al mondo; còbtìoſia ch'egli habbìa autorità di volgere

tutte 10 coſe,ch'e‘ſx muouono . ngefio Iddio nel principio

del ſccol d’yidgMne il ſinìstrfi fiàpgſilîq delſſſlſſcuére in T oſ-

cana , ìſilſſdfflro habit?) Saturno , ”ln qqcl tempo non era….

ancora. IiMpnairc‘hîà'; cì‘oè ìl'prînèîpzfp,pcſirche non regna.

ua ne'mofſixàlì la-cùpì—dìgìa del ſignorcggìar'k: e pcrcìochclì

Principi pra‘ſigxo giulii, e dati al culto diuìno , & alla. religio

nc, furonſio' tenufìé’òt adorati (pm:, Dizla vergogna îsteſſa,

(: riſpettòſi‘dcll‘fforiorc dcl benfu- ſégger i popoli, e lagiusti

tì: modcrauà i Principi. Le caſc loro erano caucrne,e gſſrot

te ,o vuo capanne fatte di gìunchìm querc—ìe,o altri alberi

così fatrî'î‘càuaìîì vòtì d‘entro Viueuano dc‘fruuì , che la

terra pèìſiſiſc îmedeſxma prch—ceba , o veramente .. di cac-

ciagìohq ,;Gìano [fu' il prì‘mo,c_l-ſi_c ,mostrò loro il l'cmìnàrſſi:

dcl farro; :e’l ;Sîàìa'tàſi-iſi delle vl—gheſi. Vestaſula ſua maglina

cſſcndoìfiſyſſmazrhe prc 'deſſeſiìl—‘ſiſigdxycmo "ſopra lc coſe ſa-

crc ,die'dcſſjù ;qstpdîa'èîlk Vergini illfqoco , ch‘elleno ſcr-

uaſſcro p_e—rpn'gtuameîntc ',{pecîſefſſuìr'ſemg :’ſſi‘fàcr ìſiclj ; e fu il

primo,; ſſchſic ’psczcòofcmàre l; ſ_zmìmbnîa , : l?honestà delle

caſc , trpuò' glſſriìſéîîſé'stanghcg e":lìxxa'u'îzſſſi dndcſſda lui gli v-

ſci ſuroho detti Ianne; & egli ſi dipinge con la vcrgſheſſ'con

]; chìauc iſ: mano, Hanno creduto alcunìxostuì eſſei’c sta-

to Noè , che al tempo del gran dìlùuîòſiſſòlo con la Tua fa‘—

m ìglìtſi-ximxſt vive{apu laſitdtra *lſi‘z‘t‘td ſſdel qùalcſſ Wire:

cſſer confermata (opra il Gordìuo-n'nonte della Armenia mag

gmt: ; \nu-"m Mkhggìmxgèffiz‘ il main :Gſiiahìcolò a'llì—ìlſ

(aim fu chmmmw;tgm; pérchqſſſſe li haueſſc neceſſusà dſ

quel luogo, mavpfîrther'pa'reua khéifu amme rmſonezzag:

daprcstanîcomodiu‘c, & occaſimeſi ; i-mmichîgpugmre
'è“ “\{—""DA "' ‘eſſ ama;
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Roma : oſſnde Tito Lìuìo ſcrìuc . "Fu a’ncòm aggiunto il
Gianicolo alla Città , non per carest-ìgdi luogo , ma accio
che i nemici per tempo alcuno non potcſſmo ſeruìrſenw.
in cambio di ſorlczza ; piacque all’hard :; i Romani , non
(010 mediante le mura cccgìun crloì Roma,ma ancora...
per comodità del paſſare , edi c'arono il ponte Sublìcìo ,
come a pieno fi dirà al ſuo luogo del ponte Shblicio , ſo-
pra ìlTeucre.Furono ancora per (iper: del Re fatte le ſoſſc

] dc iQyj ritì(nè ſuro dipìccola ſortezza'dalla parte deila pia
ì nura) delle quali parlando Fcsto dice . Sono chiamate k.;
foſſe de'Axiritì, pcrciochc Anco Martìo,quando egli le..:

; fece in omo alla Cittn, volle, che le ſuſſero opera, e mani—
\ fattura dc ìijrìtìxioè de i Romam .

Fu ornato qucsto monte dalla fel.memorìa- di Paolo V.
di vna bellìſſlma fontana, l'vaua della quale l’hà fatta vc-

‘ nìr dal Lago di Bracciano , come appare _per l'Inſcxit-

} tione . ehe ſopra vi sti . ; .»'—

PAVLVS oleTvs PQNTſi MAX.
AQVAM IN AGRoſiſſgMccmNENSI

Î SALVBERRlMlS E ' FONTIBVS COLLE—
'CTAM VETERlBVSſi AQVAE ALSlE—
TINAE, D v cT 13 VS. kESTlTVTlS

NowsoyE ADDlTlS.
xxxv. _AB MILLIARIO DVXlT. A. D.
MDCXll. PONT. sv1 SEPTIMO
Della mcdeſima : Ponte 8 ìsto .

PAVLVS v. PONT. MAX.
AQVAM MVNIFlCENTlA SVA IN
SVMMVM IANlC VLVM P E R D V-
CTAM ClTRA TYBERXM TOTIVS

mms  



124 R I T R A T T O

VRſſBIS VSVI DEDVCENDAM CV-ſi

RAVIT ANNO DOMlNl MDCXIII;

PONT. SVI ANNO

V I I ].
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ſſ Deta [ìpſiolìſſrſſaſh dì Munzi.” .
… Tcefi Numacffcre stato ſepolto ſottoìl Ianîeolo ;
D ouc Lucio Petilia ſcriuano haueu ; Ie fue poſſcſioy

_ ni , come ſcriuc Tito Liuîo . Mentre che i lauo-ratou cntrauſimo bene i dentro , con le pale furono trouatcduc arche di pietra con coperchi fgſciati di piombo,e l'vna
ſſc‘l'altra  
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e l'altra arca era ſcritm con létcccc G cche , : Latine: nel-

l'vna cm ſcpolto Numa Pompilio, nell'altra i libri di quel-

lo:& h&uendoke col configlio dc'ſuoi amici aperte cſſo.L\ſi.1-

, \ cio Petilia . trouò , che quella . ouc era [cricca effe: ic-

? polto Numa era vota , (enza pur vcstìgio alcuno di corpo

' humauu,chc iui ſi fuffa conſuxmto,c corrotto: nell‘altra…-

crano duc faſci con candele .inuolti.ouc cuma quattordici

libri non îſiolamcncc incicrì, e ſalui , nu parcuano ancorſiſi.
{crini di frcſco . ln ſccte de i quali era ſcritco in Lati o ,

Leggi pertinenti i i Pontefici,c fette ve ne erano ſcritti in

Grcco,che trattauan ) di Filoſofia. tale, quale ella in quella

- età potcſſc cſſcre: ouc haucndo crouato molte coi‘c friuolc.

: dì niuno valore pertinenti Lilli} celigione , furono pcſ Uſ-

,g - dine,e partito del benaco arſi nella fale. , ouc il popolo ſ:

4 ragunzua . Fu ancora ſepolto nel Gianicolo Cecilio Sta-

tio Poeta,come ſcriue Euſcbio. Nel medcſime monte hed-

’ be vn belliffimo Gizrdino Tullio Mſſu‘tul: Poet;x,come egli ‘
mcdcſiſſno afferma. E dunque, come di iopra hdobiamo dcc

x'? io,il monte Gianicolo quello , che in maggior paure ſopm

stà al [cune , & alla regione di 'ſ'ranstcuerch alſſſxi gran-

de pcſ lungnczzac comincia dalla porta de i ſorrionì,e iì

diitende vcrſo mezzo giorno pcrſſ molto ſpatio di terreno .

La. maggior [ua altezza & quella,chc è dentro alla Ciu; dal

, 19. porta di S.Pmcratio: alla ſaliu dcl qualc,ouc egh & pun

' — ' to riipondc {opra il ſcucrc , c il Tempio di S. Honutrio
Anacorita . . «
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Tel Mme Jammu]
\ Gli E fiato tito ripieno:,dî Giardini e d’altri luoghi ,
E pìaceuoli , il Monte Aucncìno, che di molti Tem-

pi) (come fi legge , che vi erano ) npn fa ne veg-
‘ gono pur‘ivcstigìj , c frà gli'altri , dicono che Viera il
Tempio dcthittm-ia , cdificatouì da gli Arcadi ; crlauì

que  
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!!!}le dl Mmemz , di Giunone, della Lum, dcllaLìbcrtàc

dl MAW!“ Westcſſ) da-FLamillo fu edificato,: conhcrato.

_ Bella_dqluLìbcrtàJu fatto da danari delle condanna.

\Phi , con Ramey: colonne di bronzo , dal padre di Tibe-

no bracco . Brani ancora il Tempio di Giunone Moneta .

: l‘alunc di Gìouc Liceo . dcdìcatolc' da Nuzna ., Vi era VI—f

altro Altare della De; Marceau, dicono fimìlmcntſic , che vi

m. il fonte di Fauno , c di Pico ;ſſ E pur beggi nell e radici

di qndo monte eſcſſmo alcuni ſpirzglictci d'acquz . da“;

band;. d:!ſſ ſcucxc . Brau”! la Sclua dì Llurencomclk quale.

da mgxiuoli di Costantino, e dì G.;c‘ſila. Placidia , fu vcc'îſo

Vzlcntìnimo . In que… felua. fu ſcpolto il Re 'I‘. Tati ) .

In queſib mance habit?) il Rc [calo : hebbcuì la caſ; Vì-

Ccllio [mperacorc , & vn Cmcellicro detto Fabcrio , ondc

parlando Vìcruuìo della. Temperatura del Minio , dìſſ-uchc

il Mìnìo della. czſa dì Faberio in trenta giorni perd} il co…

lore. Emui ancora la. caſa. di Fillìde, Donna celebſatìffima

:; quelli tempi .  
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Del Coh'e degli Hmì .

L COÌÌtdc gli Hortì , ancorchc fin di gran circuito,
pcrochc mminciz dalPopolo , e paſſa Più oltrw,

1.1 Chieſa della Trinità , nulladimcne , perche egli èaî
difuori della. Citſiì, pochi Edifici)" mcnlwrandì Vifuro.

' - no  
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no fatti; ſolamcnte,pcr quanto ſilcggc,vi fu Iz caſa di Pia
cio Scnatorcdal cui nome,fa chìamzta porta Pinciana .

Il tempio del Sole, cm ſimìlmentc in qucsto Colle dic-
tro la chìcſa della Trinità ,' dòuc ſi vede vno Edifici o :m-
tico ,di form). di mezza rotondità .

ll Sepolcro di Nerone , come molti vogliono , era poco
lontano dalla chìcſa del Popolo, di che fa. fede ancora Suc-
tonìo, quando dice,che le reliquie del corpo di Neronw,

dl Aglogc,& Alcſſandriadc quali crmo autrici , c da Atta.
concubina,furono postc nel ſcpolcro d:"Domìtì) , il quale

li vede di Campo Marzo ſopm il colle de gli Hortì . Il va.-
ſo di qucsto ſcpalcro, era di porfido, con Vn altare di mar-
mo Carrarcſc, «: le pietre , che egli hauca d;; torno,crano di
marmo Taſio; prcſc ncll‘lſola dell'Arcipelago .

(Dello fu chìzmato colle de gli Hortì , dalla pianura…. ,

che gli è fotto, la quale era così come hogqì fertiliffimzſi,

d’hortaggi. In cſſo ſolcuano andare i Cittadini , iquali , al

dì ordinato,dcucumo dimandarc ìMagìstrati, e quìui can-

dîdatì ſi fermauano per eſſcrc vcdutì d; tutto il popolo ,
onde poi ſccndcndo , fc nc andluzmo al luogo diſcgnato di

Campo Marzo .
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AA Del Foro Romano .

Arco di Settimio Scuero.
B Tempio di Giano Statorc .
C S, Adlriano.
D S Lorenzo, già Tempio di Faostìnz.
E SS.Coſmo,c Damiano.

I :. _B Tempio  
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F Tempio della Pace
G Arco di Tito Vcſpaſiano
H Horti dc Fameſi
] S. Maria Libera nos i pocnis Inſcrnis
K Caſ; _di Cicerone..)
L Lago di Curtio
M 8. Franceſca Romana .

sto Foro era vm. piazza publica ,”la quale banca…
principio fatto al Campidoglio :\ l'Arco di Setti-

mio . & ſi distcndcm preſſo al Tempio di Romolo & Re -
mo . che ?: hoggi L\ chieſa di fan Coſrno e Damiano , il
quale ſpatìo può c*ſſer di lunghezza poco più , o meno di
cento paſſi; di larghezza L. però non era più larg0,chc dal
Tempio di Giouc Statorc (che era doue hora è la Chieſ;
di fanta Maria," Libcratrice ) al portico di Antenino,c Fau-
flinajl (’Lualſipm' hoggi vi ſi vede . Il rcsto dì questa piazza
fino all‘Arco di Tito , fu per vn tempo confu ſamente chia-
mato e Fòro, e Cdmitſſìo : ma poſcia che Annibale paſsò in
Italia ( eſſendo qucsto luogo [tato coperto) fu diuiſo dal
Foro; c' chiàmato Camicia; del cui l'ignificato, & di altri
edifici) 'che vi cmſino , lli tratterà ; ſuo luogo : hora parla-
remo del Foro a la. banda destraſi del quale era poſto il TE-
ìo di G. Giulio Ceſare ; auanti al quale fu ferito Galba—ſi
mperatorc , & al primo colpo restò mdrto , il cui ſanguc
macchiò l'acqua del lago di Curcio, onde era. l'cntmu nel
prcdcttoTcmpìo . Dicono alclklni , che iui em ſolamcntc
vn‘altarc , che poi portato' il corpo di Ceſarc morto , vi
fu edificato il Tempio douc Augusto oſc vm Tauola , nc
la quale eran dipinte l'imagini di Ca-ſſ ore, e di Polluce.) ;
& vna de la Dm de li Vittoria , dcdicmjoui VHLVSHSL'C,
che Vſciua de la ſpuml dcl imrc . E gran contrasto fra gli
fcrictori , in qual parte del Foro foſſ: posto il Tempio di
Castorc . c Polluce : ma per quan to dai più dotti , ſi pur”)
raccorrc , noi diremo , che L\ facciata. di qucsto Tempio
era nel Foro , il rcstopoi riſpondcua verſo il Tempio de...:

‘ . . . ſſ ‘a“,

FOro Romano detto ancora. grande,& Latìnò. ue:-
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la Dea Vesta,che,come habÎzìamo decto,era vicino al Cam
pìdoglìo , c la ſe lua conſecrara era nelle radici del monte ,
“nelle quali cauandoſi furono rìtrouatc alcune ſcpolture.)
con li preſentì Epitafij , & è opinione comune,chc il Tem—
pio dì questa Dea foſſc di forma sferica, cioè ritonda , per-
fetta , & zbſoluta , à guìſa dì vna palla rotonda ſcnza...
canti , in tal maniera cdificato,accìò egli—rapprcſcntaſſe la
figura della terra , come li vede nella figura rapprcſentata
:. ſuo luogo .

Epitapbìum FI. Man. Vest'.

FL. MANILlAE V. V. MAXI. CVIVS
EGREG lAM SANCTIMONIAM ET
VENERABILEM MORVM DISCIPLI-
NAM IN DEOS QVOQ, PERVIGlLEM
ADMIN18TRATIONEM s E N A T v s
LAVDANDO COMPROBAVIT AEMI—
LIVS FRATER ET RVFlNVS FRATER
ET FLAvu SILVANVS ET HlRENEVS
sonoms 1:an A MILlTIIS os EXI-
MlAM ERGA SE PlETATEM PRE-
STANTIAMQ

Epitapbium Clelia CL. W.

CLELIAE CLAVD’ANAE V. V. MAXIM."
RELIGIOSlSSIMAE BENIGNXSSlMAEQ
cvws RlTVS L—T PLENAM SACRO-
RVM ERGA DEOS ADMlNlSTRATIO.

“ ‘ 1 ; NBM.  
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NBM VRBIS AETERNAE LAVDIBVS:
SS. COMBROBA OCTAVIA HONO—

RATA VV. DIVINIS EIVS ADMONIT
TIONIBVS SEMPER PROVECTA.

Ouc da vn fianco era fèritto . ſi
COLLOCATA Xll. CAL. APRIL. XC.

AVFlDlO ATTlCO ET C. ALSlNlO

PRAETESTATO COSS.

Era dunque il Tempio di Castore in mezzo al portico, che
vi fi vede del Tempio della Concordia ,‘ & il Tempio di
Ceſare . Fù qucsto Tempio di Castorc, c'Pollucc edificato
da L.?ostumìo , e votata da lui ne nella guerra dc‘Latinì ;
dopoì ſuo figliuolo creato dcl Magìstrato , detto Duumui-
rato, lo dedicò .In cſſe ſpeſſc volte fu fatto il Conflglio , e
trattato delle coſc della Republica . Eraui vna muela per
memoria del tempo quandoi Cavalieri di Campagna furo—
no fatti Cittadini di Roma. Auzmti al Tempio vi era la sta
tua :. cauallo dì QMartìo- Tremulo,ìl quale due volte vin-
ſeiSabìnì , cda eſſo prcſa la Cittàjdì Anagni ; fu ſgm-
nato quel popolo dal pagamento de'ſoldatì . Bello
Tempio ancora che fofſc fatto , e dedicato alli due.;
fratelli Castorc , c Polluce , nulladimcno fu egli ſem—
prc , per vn nome ſolo , chiamato il Tempio di Ca-
lìore . Apprefſo al quale era il Tempio di Augusto , il
cui laſcìò imperfetto ; da Tiberio Imperatore fu poi ri-
dotto a fine da Calligola , il quale ſopra cſſo Tempio fecc
Vn ponte per douc ſi paffaua dal Campidoglio al Monte pa-
latino . Da qucsta parte del Foro , era il Tribunale chia-
mato Roſìra nuoua , posta a piè del Palatino , vicino al
Tempio di Gioue-Statore . E però , che :. {uo luogo , più
lungamente habbiamo trattato de le Rostrc , cì bastcrà per
ham dì haucr così per paſſaggio detto , douc queste foſſc—ru
FOR:.) . ‘ Del
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Del Foro Olìtoria.

PRa ìlTeatro di Marcello, & il Campidoglio. era il
Foro Clitorìo , cioè la piazza doue ſi vendeuano

gli herbaggì, il qual luogo, hoggi ſi chiama piazza-

Montanara. Inqucsto Foro (dcuc hoggie ]a Chîcſa di S.-

Andrea”… Vincìjs) era il tempio di Giunone Matuu, cdi. f
I 4 ficgto  
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per ìlvoto che Cornelio Conſole fece nella battaglia con—
tra Franccſi ,e dal medeſimo , cſſcndo cenſore , fu dedica—
to . Erauì aſiesm il Tempio della Speranza , il qual e nel
conſolato di QſiFabio , e di T Sempronio Cracco , emm-
do percoſſo da la (netta abbrugìò , e fu con i'egrato da Col-
latino , marito di Lucretia .

Era in qu'esto foro vna colonna, , chiamata Lattarìa alla
quale ſegrctamcnte ſi eſponeuzmo 1' parti nati di furto
mſcoſamente , i quali trouui , fi portauano ;ì notrirc
nc luoghi ordinati , du] publico .

Il Tempio di Giano em fimìlmente ìn qucsto foro
( prcſſo al ["muro di Marcello ) dico di Giano Bìſrontc ,
fatto dal Rè Numa. , con due porte, le quali ſccond’il costu-
me dell‘altrc , nella guerra. s‘aprìuano , e nella pace ſi tene-
uano chiuſ'c . Qucſìo Tempio em( per quantoio credo )
dou'è hoggi la chieſa di S. Nicolò in Carcere . Alcun dice
ch'ai fù edificato da Duillio , noìpenſiamo che Duiliìo
10 rìstauraſſe , ma che il primo fondatore ne fuſſe Numa,
il che tanto più ſiamo forzati a' credere, però che congiun-
to con qucsto tempio , era vn luogo detto Fagrarìo di Nu-
ma , dou'egli tc neu:). tutte le coſc parimenti a‘. la religione.

La prigione della Plebe di Roma , era in questo foro ,
i cui vcstigij (: veggono apprcſſo 5113. predetta chìeſa di S,
Nicolò in Carcere, questa prigione fù fatta da Appio Clauſi
dio eſſendo del Magjſìrato de i dieci huomìni , nella qua__
le , egli racchiuſo , & copdennato à la morte da Giudici,
Con le ſue proprie mmi ſi vcciſc .

In qUCsta prigione , era il tempio della Pietà fatto per
vn’atto pietoſiffimo (1 ma gÎOUſſme donna , la quale haum.
clouì dentro ſua madre , tcnutauì per darle caſììgo , di vn
delitto che ella haueua commeſſo , &non pctcndo ( per
la r ìgoroſitſiì dcl Giudìſ'e)portarli da mangiare altrimen'îe,
s'ingegnaua n‘. .mdarc da lei . & dcl \ſſu'o proprio latte nu—
trire l'imprigìſinnata madre . Fù qucsto pìetoſo atto veduta
& pìgliato ìn tſimta stima , che non pure Fu liberata la ma—
drc , mil datoîc con tutti i ſuoi da vìucrc ch publico per
ſcmprc , :: deila prìgìoncſù fatto tempio , ſſc f(onſacmî'o

come
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(come è detto ) alla Dea della Pietà , nel Conſolato , di G.’
(Dindo & di M. Attilio .

Alcun dice , che: il Tempio fu fatto de la. caſa dc‘la...
Giouane , c non della prigione; e che il padre era prigione,
e non la Madre .

 



 

 

 
Te ! Foro Achemorîo . ‘

L Foro Archemorio \" poſio doue hoggì ?: Ia Chìcſa dì \
] S. Nicolò d'Axchemorio. Occupaua ]a maggiorparſſ

te di quefla valle vn luogo dCttO , la Pila Tiburtina ; \
Appreſſo alla quale era la (311 di Martialc , e [otto alla..- ‘
mcdcſima Pila, era ilîſcmpìo , & ilchchìo di Fioml , iz ‘

qua c
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quale era in questavallc _ , cominciando dalla Vigna de’la-ſſ

cobacci , e ſeguitaua verſo il luogo beggi detto l’Olmo :

celebrauanſi ìn quest'o-ccrchìo i giuochì d ella Dea Flora ,

l'origine de’quali fu ch'clîédo eſſa Flora fEmìna dcl mòdo,

& haùendoſi con dìshoncsto guadagno procacciato di mo!

‘ ta robba , ne fece hcrèdc il Popolo Romano con pcſo , che

' dell'intercſſc d’vna ſomma di certi da na ri , ſi dcucſſc cele-

brare il dì del ('un natale , con cerimonie, e giupchi; onde

‘ i ] Popoîo parcndogli ſceleranza d'honorare fn p_uPIEcQ co-

sì fatta Donna , per aggiungere qualche dngmta àqUesto

' fatto vergognoſo, finſe qucsta cſſerc la Dea Fxorſſa, la quglc

. Soſſc ſopralì fiori , dicendo, effere di n ecgſſlta d'ljonoraxlz

\ nelſuo Natale , e dì placarla con ſacrificq , acciò felice—

mente florìſſcro, e le biadc, : gli alberi . . ſi

 

  



 
  

   

    
.Îpra J:.Ccmre . ſi ,. TJſiMfl-fſſiſſſ f
_ ſſ _ Delfino d’ſiflguſifloî ' ſiſſſiſſſiſiſi "
] [. Foro d‘Atguiîcxm prflo dietro alla nato: di Mar-

 

’cx"o. c’cre erarc n'chi hc flagg? , dìron0,che questo
frm er; ſhflto , Fexcìcc} (* Argustc in farlo non vol-

ſf ('ì'sgîexe . re n gìîue reſ {(na , lc caffe v (ire aipa-
dſoflì ala cagione che lo mcſſc a far qucfio foro. ſula "101",

tìtudinc
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titudinc de‘litì'gìj , alla ſpcditionc dc'quali , parendogli i
due fori che v'erano , non cſſerc ; baltanza , v'aggiunſc il
terzo . E per quello con maggior {retta (non aſpettando

..ſiſſpurc , che ſuſſc finito il Tempio di Marte , che iui ſi edifi-
caua) fu publicato , e per legge fermato , che in qucsto fo—
ro ſi dcueſſcro apertamente conoſccrc , e giudicare le liti
publichc , cauandoſi i Giudici ;. forte . Ordìnò ſimilmcntc ,
Augusto , che il Senato in qucsto ſuo'foro trattaſſe , e con- }
ſultſizſſe le guerre da. farſi , c che coloro , che vincitori , e '
trionfantitornauano nella Città , dcueſſcro quiuì portare
linſcgnc delle loro vittorie , e trionfi . Poſc Augusto nel—
la più bella. parte di questo foro , due tauolc , nelle quali

\ era dipinto il modo di far battaglia, c di trionfare . Eranui
due altre muole , di mmo d'Apelle, in vn; delle quali era-
no Castore, e Polluce, la Dea della Vittoria, & Alcſſandro
Magno , nell‘altra vna rappreſentationc di battaglia , vn'
Aleſſàndro, & il carro , con che cſſo trionfò. Fece Augusto
porre in quello i'uo foro, la [lama. di M. Vibio Coruino,ſo-
pra alla cui testa cm il ritratto di vn Coruo . Leggcfi che..:
in qucsto foro em vna. statua d'aiabastro , egli hauca due.;
portici ,in ciaſcuno delli quali , Auguiìo dedicò lc statuc
di tutti coloro, che trionfanti erano tornati in Roma,. Edi—

, ſificò il medcſimo Augusto in quello foro, vn Tempio ; Mar
tc Vltorc , o Vogliamo dire vendicatore, il quale egli(pc—r
far vendetta di ſuo Padre) vocò nella battaglia contro Fi-
lippo. Fu poi questo foro (conſumato dal tempo) ristaum-
to 'da Adriano imperatore .

Il palazzodiNerua Imperatore , parte del quale ſi vc—
de ancora per le fue vestſigi} , douc hoggi ?: la chicſa di
fan Biagio, era di ſopraſſ al foro predetto dì Augusto , e
vicino alle radici del monte Quirinale , egli haucua preſ—
ſo vn portico di mcrauiglioſa bellezza , come ne fanno ſe-
de le colonne , che pur hoggi vi fono . Erauì appreſſo il fo—
to del medeſimo News, il quale ſi distcndcua fino alla chic
ſa hoggì di S. Adriano , fu egli cominciato da Domitiano .
Et cranui colonne , e statuc infinite , a piedi,& :\ czîuauodn

iomr-
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; honor de gli Imperatori di Roma , con lettere , ,che mo—

' itrauano l'impreſe fatte da eſſl Imperatori . E fu chiamato
foro trznſitorio , perche per cſſo fl paſſaua nel foro Roma—

’ ‘ po , in quel di Auguſlo , & in quel di Ccſarc . Egli haueua
i il portico , parte del quale , ben che conſumato dal foco ,

li vede ancora, con colonne grandiffimc nel frontiſpicjo de
[e quali , fono queste lettere , bench; tronchc c guaſ’cc dal
tempo.
IMPEKA'FOR NERVA CAESAR. AVG. PONT.

. MÈÌSC. TRJB. PO ſ. II. IMPERATOR Il. PRO—
C .
a le quali alcuno aggiunge .
NERVA FECIT .
Etutteinſicmc, ſignìficauano, che Nerua Imperatore

Pontefice szffimo , con la tacultì Tribunìtìa due volte.;
Imperatore , e due: volte Proconſolc , fece questo por-
tico. Apprcfſoàqucsto foro , cm il Tempio di Giano
(Dadrifrontc, fatto ad honore di ma statua dcl mcdcſimo
Dio, trouaga nella Città de Faliſci , hoggi detta Monte…

fiaſconc . chuiua ; lato al predetto , il foro di Ccſare ,

, che era il circuito che e" dietro al Tempio di Faustina , &

! ſſ' alla Chieſ; ch‘è hora de’ Santi Coſmo « Damiano , douc

: non appare ſegno alcuno di foro . Edificò Gcſarc quello
foro , dopò la Vittoria che egli hebbc contra Pompeo , &
ìn comprare il fico ſpeſc mìllc & cc. Scstertij . In cſſo era
il tempio di Venere gcnìtrìcc, votato da eſſo Ccſarc , nel
principio della mcdcſima guerra di Pompeo in Farſaglia_.

Era posto qucsto tempio vicino alla via. lacca , & al Comi-

tio, di che fa fede quel che ſcrìſſc Appollodoro ad Adria.-
no Imperatore , il quale diſegnaua di rifare questo tempio ,
dicendogli , che biſognaua che qucsta fabrica foſſc alta , »:
concauz. : alta acciò che indi più agcuolmcntc ſi potcſſc
guardare nella via ſacra: concaua per riccucrc gli strumen-

î ti , & altre coſe ncceſſarie a'giuochì ,le quali ſcgrctamen-

,;ſſ ' te ſi ſoleuano fabricarc in quello tempio :, on dc poi ſi mc-

' ſſ nzxuano nſil teatro . ln eſſo erano le tauolc dc Adiacc , c
‘ ; ìſiſii1 Medea, dipinte da Timo Marco Goihntinopolitano , lſiſi:

‘ ll quali
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qua“ vendè ottanta talenti . Atlanti i questo tempio , cm[& statua ch cauallodi Cefarc, il quale non volſc cſſcreſi)
mai caualcato da. altra. pcrſonzì: dicpno che qucsto cauallo
haucuai piedi dinanzi, ſimìli & gue: dell‘huomo . In qucſ’co
fo… , fr; l’altre era vna statua dl mano di Archifilao , & vn
altra de la mcdcſima Dea , la qual cencua vn'clmo in tcsta .
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Del Faro Traina."

LForo di Trſilìano cr; posto fotto ii Campidoglio ,"
I nel contorno dc‘luog'fiſhogzì detto Mzccllo dc Cor-

_ ui & S. M tria in Gamſi) ) Cirſſlco ) Di questo nc fù ar-
chitetta X)!) Jllodoro il qzule dìpoi da AdrìiſP—D ſUCCCſſO-
wc di Ifraiſimo , fù sbandìco di Rom; , & “Oſ! CWWMO dì

’ questo 
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qug’co, lo fece ancora morirſi: . »

ra gli altri mcrauìglioſi ornamenti, haucua queffo foro
infinite flatue , delle quali , molte erano postc nel più alto
luogo di cſſo , parce n’erano a Canallo meſſc d'oro , con.…-
flcndardi , & altre ìnſcgne di guerra : in alcuna di questu
flatuc era ſcrìtto . EX MANVBIIS ; che volcua ſignìfica—
re,ch'ellc erano statc drìzzate dalla preda dc'nìmìci: :\ dif-
ferenza di quelle,che v’era no poste per virtù, o per merito
di alcun Cittadino; fra questc ſu celebratìffima la Hama…-
di Claudianoda cui inſcrittìonc ſi troua in ma pietra di v—
'na piccìola càſa chſic sta ìn monte Cauallo nel ſito delle Ter
mc di Costantìno , 8: & questa .‘ ' ’

. CL. CLAVDIANL ’V. c., \
CLAVDlO CLAVDIANO v. 0. TRI."
, BVNO. ET NOTARIO INTER —

, CETERAS ’
YIGENTES ARTES— PRAEGLORIOSIS-ſſ

51 M o
'POETARVM LICET AD MEMO—

ſſ - RlAM SEM»
?ITERNAM CARMINA AB EO:

DEM, SCRIPTA
SVFFICIANT AD TAMEN

'TESTlMONlI
GRATIA, OB IVDÌCH svx

FIDEM DD. NN. .
ARCADWS, ET HONORWS

FELICISSIMI
’ K AC  
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AC DOCTlSSIMI ,- IMPERATQL

' ; RES ;SENATV ,
PETENTE STATVAM lN FORO

' Dm TkAlANl '
ERÌGI COLLOCAMQVE

1-VSSERVNTK.’___ſi ‘

-. Done dìmostra ,che *Ar-cadîo , & Honorîo Imperatori

ſclicìffimi , & Jottìffimì , per richìestz del Senato , hanno

fatto drizzare nel Foro del diuino Traiano , vna (htuzſiſi.

,ìnmemorìa di Claudio Claudìzno . huomo prcclariffimo

' il quale , frà l’altre ſuc'bdl‘fa‘ctì ,kfu gldrſſi‘oſiffimo Poem , i

cui vcrſi , bastano ,trqppo bene a-l eternità del ſuq' nom; ‘.

‘ 'Intorno al predèttd‘Forq,‘ crayn portico Omatàdîfſſò-

lonnc di così ſmìiurata altèzzamhc porgeumo—maraſiuîèî ìa,

à riguardanti , gìudìcandokc fattura;,ſſ-non d huomìni rm

de Giganti , quìuìſimìlmente crzmo Thule d.eg;9ſi.nd.huoſſ

mini , fattcuì venire pſſer-ognì bandz del Mondd ("'da-Ah‘cſſi

ſandro ,e Scuero Imperatori . ‘
Venendo Costanzo figliuolo di Gostamìno , & V?dc-yu

queſ’co Foro , rcstò primìcramentc attonito ſid'cll'a‘ſi rara….

struttura dì cſſo; dìpoì , conſidcrando ì] resto della tffl’cura

dìquesto merauìglioſ‘o edìfitìo , caduto d'ogni ſpcranchſſ-

di poterne fare vn tale , dìſſe , che a lui ſolamenté bſiaſ’caua

di fare vn cauallo ſimìle : quello,che era. nel cortile di que

flo Foro ; a cui rìſpondcndo , Ormìſida gli dìffe,chc prima.

biſognaua fare ma stallà, conforme alia belleza del Ca-

uallo .
Fm l'altre coſc belle di questo Foro; era vn‘Arco trion-

fale, edificato dal Senato , in honorc di eſſo Traiano.
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'De! Formv' Hon; dì Salufiìa 'e Campa Scèfdrataſi
I celebratiffimi hortì di Salustio . con il ſuo Foro

' erano al lato alla' chìeſa di fanta Suſamuſi , il. Foro
era diuìſo da gli hortì , i quali non pur‘ occupaua—

no tutta la Valle vicina,.maſi dìstendcuano lungo La mura
della città, fino alla porta Salam, in mczzlczdi, questi hem“:

, :. cca  
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"era vnzſiuglìa disteſa pgrſſ mrka, ſcelpita con lettere Egit-
tìactha qual‘è fu dedicagaala Luna. ‘ _ , ‘ ‘ …,

Frà que ſm Guſſglià‘ ,le laſi—ſſVia Ché; và a la porta ,' ( il quel
luogo volgarmente ſì chiamaua Girlo) quiuicauando‘fi ,
furononîouati ,vaſi , di molte cdſc antiche , fralc quali
v'era vm Tella d’nuomo dirſmìſucam grandezza , la. quale
(1 time per fermo che ella foſſc di Piſone, o verddì Sccon-
dilla. , iquali furono di fiamm" Gigante; , e conìe. alcuno
vuole , fumo ſcpolti negli horti Saluſìiani . ' '

Diccſi cſſere stata tale; l‘umanità dì qucstì harriſ , ſſchL:
molti cleſiderauano‘ ’di laſcìucil Palatino , pc'r veniruì ad
habi'tàrcſſ. , ‘ . Ì ;. * '.

Il colle posto in quella parte del monte , nel quite fl’ve-
dc alcun vcstigìo de la caſzſſdì Salustìo , fi chiaman; ancora
correttamente .alustricò . Qtſixjuì lì & trouata vna pietra…,
con questc paralo . ‘

. M. AVRELIVS . PACORVP .
ETſſ M. COCCBIVS .- STRATOCLES AEDITVI
V E N E R. I S . HORTORVM SALVSTIANORVM
B A S EM C VM PAVIMENTO MARMORATO

’ DI AîſiN A E . ’ſſ Ì
DzſſD. '.

Il cui ſenſo è di M.Aurelio Pacoro , e M. ngécìq, Stra-
toclc", Curatori del Tempio di Vencre,ch’c‘ra'h@îgli horti
Salustìgni , hanno dedicato a Diana il Ecſamèntoſſc’òn il pa-
uimcnto di marmo . ' = ſſ
Fra gli horti di Salustìq , c la porga Salam , vjc'ra' già vn

campo , chìgmuo dal gli Antichi , Sìcelcratſio , nel quale…)
vìuc ſi ſepclliuano lc ſacerdoteſſc vestalî, cioè le Monache,
crouandoſi checon atto dſſonésto elle hauc‘ſſero macèhiato
il candido fiore de la lor verginità: il'modo di dar lor ſcpol
tura,era quello.Conduceuano per mezzo della Città 11 Sa-
ccrdoccſſa trouata in fallo ,ſſ-lig‘am ſo‘pra vr’1 catalctto, con
vìſo coperto di forte , che non potcſſc nè vedere, nè ſcn'îi-ſi
rc : accompagmu dal popolo, con vn ſilentìo , e dolîzî‘ſzſi

‘ (G :
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così grande , che non ſi può né veder {x_è penſarſie coſa più[paucnteuffl'c‘ì‘hè v‘era 'altro 'ſpettacolo , che pervn gior-
no teneſſe lei‘tcàſſ‘p-iùſi afflitta : ’la’conduccuanw dico , nel
predetto campo ſcclcrato , nel quale era vn ſcpolcro ſottc.
ranco , atto à guìſa d’vna pìciola caſa , iui dentro era di-
fleſo vn leiticcìuolo con vn; piccola lucerna acceſz e conalcune poghggoſe neceſſaric al vìuerc, mettendo in vn pic—
ciolſivaſcîîq‘àcha , làttc ,,&_olio mcſcolato ;,quiui dìſ'cs‘oltzda gli miniflri ]a Rca _, il prſſimoſagcrdotc con vm omtìo-
nc ſegr'cmſſ‘, àlzandq lc-manial Ciclo , pe'kvnaſgala, co gli
occhi Violati la mcnau'a ,ſſdbnc ella ſi rimaneva Viu‘“: , e poi
rctirando la kalaſſìcopriuala bocca'dcl ſepolchro , tal-
menteîparegìandola col resto del campo , che non vi reflu-
ua ſcgno alcuno , Eon‘qucsto mìſerabilc fine _, ſi punìuaſi...
la perduta verginità , punìtìo'né; cetto p‘îù rigdroſa , ChL.)giugn; del che parla dìfuſameptzc {Plutarco nella vita di
Camillo.. ',Tito Liuio ſc‘rìuf: : Nel medeſimo anno Minuti::vergine Vſiſie‘ ſialſſ'c eſſcndq stata actuſzta , ſu ſottcrrata viu:
alla‘porta Collina nel mezzo del]; iſiìrada dentro al campo
ſceleraco .; Erano oltre" è ciò ancora puniti alcuna volta...
coloro,chſe leſi-‘corrompguanp,ondc Tito Liuìo ſcri‘uc :‘chc
Lucio Cantìlio Cancelliereſſdel Pontefice del numero di
quelli , che chiamano? min‘orî , fu nel c'omitio , oue (ì
ragunaua il Popolo fatto battere con le verghe dal Ponte-
fice Mamme , di maniera chcſſmcntrc ch’egli era battuto
caſcò morto .
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ſſ ſſſiÌ’eÌÎigì DelhÎa/ìlîca ÌÎ—Jmoriîo 'ſiPÌa .

B Aſilica da principio fu detta vna grande , e ſpacìoſa

(afa. dcstinata alle cognitioni delle cauſc (lo diref-

ſimo noi hoggidì vn Tribunale) fu detta così , co-

mc fi stima , perche iui 1 Principi ſi raccoglìcuano :\ tener
ragione:



 

 

DI ROMA ANTICA. …ragione , e giudicar le liti, e le cauſe , ouero perche i Grc;ci con questo nome di Vafileos , oltra che ſignifica il Re,,v'intcndono ancora il giudice , & :ì ciò vi'ſi aggiunge.)l’qycorità di Heſiodo antico poeta Greco , il qual chiamaDorophagis Vaſilias cioè Giudici diuomtori de’doni , ſe-condo l’interpretatione di Guglielmo Budeo . Plinio nelleſue Epistolc , trattando dello. Bafilìca, cofi dice : Io men‘cro diſceſo nella Paſilica (Liulià , per vdìre & che coſa_.io debba riſpondcre ne i proſſimi lèguenti termini . Braddunque la Baſilica molto fimilc al 'l‘empìo , adornata dìgrandiſſimi , c ſpacioſi portici , nella quale molti da tutta]a Città Vi conconcuano , alcuni per trattar cauſe e liti ,altri per prender conſiglio , ò configliarc , e difendere…-altrui ; & altri per diuerſi altri nc-goci) , come a di nostrili vede communc‘mcnte nelli Tribunali . Cicerone nel lib.2. ad Attico coſi dice , {e in queiìalingua ragionaſſ-LJ:Io hò vna Baſilicamon vna Villa,per la frequenza dc’For-mimi , quaſ] volendo dire , ch'era. tanto il concorſo , cheegli haueua nellàÎſua Villa :S Formi1( che hoggi è detto ilCastcllone di (jſiact‘à ) che gli parma d'eſſerc in ma Baſili-ca , ouc ſuol efferc tanto concorſo di gcnte,e non in Villa.ouc ſi và per bauer vn poco di. ſolitudine , e ricreationbdi animo e ſequſi-lh—arſi da ìa moltitudine . Dipoì Ie Baſili.
che furono paximentc edificate per vſo dc‘ncgoc i),e quel-18 ne'luoghi vicini al foro , di che veggaſi Vitruuio nelquinto libro : Hora [a laſilica Antoniana , la quale il Mar-
liano la chiama Fonico , Quero Palazzo di Antonino Pio;coſ] ni- teſìifica di cſſz nel quinto libro) al cap.4.Vi è in pio.de( dice egli ) preſſo la Chicſa di l'amo Stefano del Tru-gli0,h0ggi piazza di pietrſiwn portico , il cui principio e
fine: non appare : vi fi Vedano non dimeno kalmcmc diſ.
poste vndici gran colonne di marmo, che da quelle , e da
altre di ſimil maniera , che alle (palle di f’ffe (ono stſitz
cauate , non fi ha dubio alcuno , che nn ſuſſe vn portico
quadrato , poſcia che ſotto eſſc \colonne vi è vn luogo am-
pliſſmo fatto gì volta, il modo (‘i vna cartina . onde appa.-
rc eſſcr ſalſo quello , che alcuni dic cno . che iui ſuſſe 31

K 4 Tempio % 
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Tempio dell’ìstcſîo Antonio . oucro di Marte , &ch

dueſìo portico oucroBaſilica inſin qui ne dice il Marliana,

il quale Auttore princapalmcntc hò giudicato douerſi fc-

guire tra moderni , trattando egli più i pieno , e diffuſa-

mente d’ogni altro dc’luoghi antichi dì_Rom:-L_- . ‘
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Dell'Anfiquo chiamato Colſcîfflw, E de gli amammîdi quello.”

' Hoggi in‘ piedi gua 0,4: mezzo rouìnato, quello
E Anfiteatro che tra gli altri crail maggiore 1! più

be]lo,chìamato il Colcſſco , c Volgarmente ìl Culi-
? ſeozedificato da Vcſpaſiano in mezzo alla Cittàcomc ſi vc
zdc formato nel}: ſueMcdaglie,&ìn quel modo che CBÈrecſe-

:  
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chc Augusto hauea pcmſſino di cdificarlo: il quale fu aſſpprcſ
[o dedicato dal ſuo figliuolo Tito , coſſc ſcrìue Suctonìo ,
dicendo in quello modo : Eniuno de gli Imperatori 3. dic-
tro fu di lui più magnifico, c ſplcndido .

In questo Anfiteatro cbìarſixmmmſi vedono di/Ìintì in tre

ccrcbili tre luoghi da/èdere 4111 tre ordini del Senato, e Topolo

Romana…perciocbe al primo e pi ù alta cerchia era dato a a S:-

natan", a 2 quelli che erano dell‘ordine Sanatoria; al fecando,

che è il cerchia di mez<ſioſcdeuana quell': dell’ordine Equeflrem

vero de’Caualieri ; {F alterzo, che e‘ Hnfimo pre[ſſ'ò [’me/ly,

fiamma indifferentementeliplébei , U' ilpopolo minuto .

Egli dedicò l’An fiteatro , edificò le Terme,? fece vma...-

bcllìffima fcsta , & vn bel donatìuo al Popolo :, &În vn ſolo

dì fece comparire cinque mila fiere di qualunque forte : il

medcſimo affermanofiuſebìo, & Eutropìo',percìòchſſe i pu-

blicì edifici) ſcmpre fi conſacrauano,e dedicauino a gl‘ld-

dì) :, c le Martìalc attribuiſcc qucst'opcra à Domitìgmo, fa

come Poeta, per adularlo , pc: cieche non fù dà. lui n è

cdificatomc‘ conſacrato, come ch'egli dica nel primo libro

dc ſuoi Epigrammì . '

Omni: Ceſareo cedatlabor Ampbileatra
Vnum pro cunéîirfama loquat ur opuſ.

Fu edificato il predetto Anfiteatro ſopra vna parte del

!: caſa Aurea di Nerone ; nel Vcstìbulo , cioè ncll‘andito ,

e prima entrata della quale , erano alcuni stagni , e laghi .

Scrìuendo il medeſimo Poeta ncl ſopradctto Epigramma .

. Hic vbicanſpîcuì venerabilr's Ampbìteatrì
Engitur m ole; , Bagna Nmm:! mm! .

ſi Que era vn Coloſſo di merauìglioſa grandezza . Coloſſo
\\ chiama vm llama aſſaì grande, e di qui fu posto nome al
detto luogo Coloſſco , e tanto è alto il predetto edificio ,

che.
i
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che egli arrìuſiz quaſi'all'altczzadel monte Celia, dcl Pala;
tino, e dcll'Eſauilino ; tra i quali monti ſi ritroua. Di fuo-
ri era di Trcueſrtino , murato ; tomo,; torno , c di forma
rotonda , @ erfctta , di dentro la ſua forma- em ouata.Scri-
ue Plinio : l’Anfiteatro murato di pietra Tiburtina è di
sì grande altezza , chca cna , vi ſi auiua— con l'occhio al
riguardarlo . E oltre a cio intorno al detto luogo dalla. ban
da di fuori :, sì come nc’cerchì} v'era Vu portico tutto cdiſz

\ cato ad vn modo , per il quale (1 entra ,; c fale pcr vedexc ;
} talmentc,che quei che vanno,: vé‘gono,nò' (: danno fastidio
; l'vno all’altro , c (u gli archi di ſopra erano statuc di'mar-
} mo , & era. intonacato di dentro e di fuori ,e ſmaltato con
alcune figure . Vedefì ancora in tal'vno di quelli Archi , e
vero volcc,certi lauori di gcſſo,c fotto a così grande edifi-

\ cio vi ſono alcune Fogne, che ſostcngon parte del detto
pcſo . Capiuano dentro a tale Anfiteatro ottantacìnquc mì—
la. huomìni ; federe , e mentre che le fef’cc fi eclebrauano ,
era coperto di tende dalla banda di ſopra.(Dſſpllo che hog-
gi fa ne vede è manco della metà . L’altra parte di eſſo ſi

‘ vede , che ?: stzca guzsta con fuocoW , e con ferro , dalla….
malignità dc'barbarì', e cio che ne auanza non è anco in—
fiera , c ſaluo, ma pertutto è sforacchìato , c guasto,comc

- in molti edifici) antichi ſi vede eſſcre- fiato fatta per inui-
dia dalla sfrenata crudeltà dc’predcttì ba rbari; che quella
ceſe che non poterono rouinarc, per diſpregìo lc laſciaro—
no guastc,e contaminate . Dentro allo ſpatio dell'Anfitea—
tro vi ſi gettaua diîmolta rena,acciechei gladiatori,e quel

' li,chc combattcuano , l'vn con l’altro, o con fiere, appic-
caſſero bene il'piede in terra , c non iſdrmciolaſſcro ; E ſc
pure cadeuano , che veniſſcro afarſi manco male, e cadere
più ſoffici . E perciò molte volte in Latino ſi piglia ]a A-
rena pcſ I'Anfiteatro . Molte pcrſone che erano condanna—

‘te a morte, o prcſc in guerra , o pagate, o veramente,che
voleuano dimostrarc quanto fuſſcro animoſì fi rappreſcſh
tauano ſopra il detto campo a combattch.Qgiui ſi ſolcua

} rapprcſcntarc la paffion di Christo.

“ ' 228.35
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. (Bicsta Rapprcſentatìone della Paſſlone di nostro Signa
re fi ſoleua fare nei tempi paſſati, e durò fin quali al fine del
Pontificato di Paolo terzo , ſì come ancora il giùoco du—
carrì . &altri che fi faccuàno nel Tcstaccio , che da indi
ìn nuà, che fono circa ottant'anni, non ſ: ſQno p.ù fatte..)
mii Rappreſentationi , nè giuochì . '

Nc era meno numero di gente quellì che andammo ; vc

dere vn così fatto ſpctta-colo , c hc“ fuſſcro gl‘antichì , per-

vedcrc lc ſopradcttc fcſ'cc,all-hom, che Rama, era trionfanj
tc , & fignorcggìaua il mondo. —
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Spekmcolì Ebe fifaceunna ne! Caliſeaî ‘
{

Eſpaſizmo nell’anno vììj. del {uo Conſolato fabri; ":

cò qucsta gran Mole in mezzo \;. città ; il che ſì
caua da vna Medagliaſſloue da ma banda {3 legge

L’Imperat ore Vcſpaſiano, otto volte Confole PP. e al-

l'altra ſi v ede l’Anfiteatro , il quale però fu da Tito ſuo fi-_ :
gliuolo 



DI' R OM A A‘N'Dſſî C A. triîîggliuolo finite,e dedicato come lo testifica Lipſio , e fu rac—comodato dopò alcuni anni da M. Antonino Pio, come loriferiſcc Capitolino . E Lamprjdio dice , che Hel‘iò'gſhalolo rithurò; hoggì ſi chiama Qoſiſcſhdal Coloſſo di Neroneche Vi staua apprcſſo; il chefnotò anco Lipſio : pìgliauaſiqquesto Colit'co anco vna parte della caſa di Nerone. him..canto ſublimc , & alto (dice Ammiano) che a pena la vistavi arrìuaua & ſcſſrnere la cima: ma perche ne habkiamo dì—; ſcorſo altroue,per hora ne ſopraſîèdiamo. Riſerìſcc Dione,} che Tito per ſpſiatio di cento giorni continui fece fare , cſſ rapprcſentare in questo Anfiteatro varii giuochi , e ſpetta—coli, c combattimenti per acqua; per terra ; e fece fare va.." rie caccia da Tori & altri animali 5 perche nell isteſſo giorno della ſua dcdìcationc V introuſſ‘ziſe varie furti d’animaì'ì,come Elefanti, Orſi,Porcì Cignali,Pantere,c'1‘ori ferociſ—‘ ſimi, & anco Grue in gran copia., arriuando a nouaſſ mìlìa ,ì quali fcceammazzare da Donnicciuolc di baſſa lega. Vi fc—ce anco combattere Gladiatori , che con cuore nemico , c(degnato , ſi fermana) amortc per con ſécrarſi & Giuue La—tìalc (infernale dice Prudentio) che; vi hauca il {uo altſiu-c.
\ E qucsti combatteuano in terreno afciutto :, perche ancoper condotti vi faccuano andare l'acqua: e Vi rapprcſcnta—' nano po-i gùerxc Nauali , facendo del ! carro vna Nauma-chia. ‘A qq'e stefiqrc sì ferocì,dauànQ'a ſſdiuorarci fanti Mar-tiri di—Chxisto . {
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Della Meta Sudanfe ſi

! queſta Meta fa ne vedono ancora Ii Vcstìgìì appreſ
ſo I‘Anfitcatro di Tito, hoggì Colìſco, (i chiama-

uà Sudantc,pcrchc dn questa nc ſcorrcuagìù , e

ſcaturiua acqua in abondanza per ristorarc ìnfiemc, «: cauz-

Cc-la ſctc & coloro , che stauano a vedere 11 K”“ gichhl , (:
pct-
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ſpcttacoli che in detto luogq fi‘faccuauo, Si dicemhc in….-
cima di questa Metà vi staua vna palla , come (l canz. anco
dalle medaglie; dell‘ìsteſſo Tito , ouc tal Meta ſi vede . Era
fatta di mattoni . Pcr conoſcer questo luogo . ſi vedrà dd-
vna banda l‘Anfitcarro,dall alma l'Arco di Coltantino . bi
vedrà di più il ſuìzzcro pratico ncll’antichìtſiìxhe condu-
(: li gcntil’huomini I‘cdeſchi 3 Vedere l'antichità di Ro.
ma , delle quali . tanto Il detti gcntil'huomini Tedcſchi ,
quanto anco parimentc li gcntìl'huomini Franccſi iì dnlet-
Uno di haueme cognizione, perche in vero {ono _CO.É_)
honomtiffime davedfr‘c dalle quali {i cau; gran costrut.
to,atteſoche ſi va apprendendo buona cognitionc di molti
antichi Autori,]òz' Appena vgiſilitſiìmhe ſcrue ; tenere le mem
ti altrui bcn'c impichte , Bc ami lungi dall otìo .. Aggiun-
getccì questo-aſſai gìouwolc alla cognicionc dell‘antichi-
tà di Roma,:hcjer nje‘zzo di cſſc_1_ìarriua‘ad intcndcr gli
Autori prpfaſini \,? ‘geàuſii ?. . - - -—
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Mnſitealro dì Statìh'a Tùm-oſiÎ “

Vesto Anfiteatro dì Tauro Statîlìo staua apprcſſo

donc hoggì è ſanta Croce in Gcrufſſzlcmmczſi vc-

dono ancora. le ſue vestigic congiunte con le mu—

ra della Città. Altri hanno voluto dire.) ,

che: qucsto di fama Croce foſſc l’Anfitcatro Gastrcnſmſlxmfi
- ſſ ‘ «: 
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le Pub.Vittore mette nella Regione Eſquìlina, e che quel.
lo di Statilio steſſc più prcsto-în cmnvaa‘rzozeſſche fu tut
to ſabrìcato di marmo. e nonſifh ſinſixatwnì, gogneſſpare ſmsta.
to questo appreſſo fanta Croce . E s'è \{:rſiog, come fi tiene,
che: Staxilio faceſſe qù‘ello ſuo Anfiteatro à'pcrſuzfione di
Augusto, il quale per abbellire la Città cſſortauai Cittadi-
ni di Roma , (hc ciaz'cuno faceſîe qualche fabrica bella...,
e degna della magnificenza della Citta di Roma ; biſogna
neceſſſiſſiamente anco dire, qhqſilgfaceſſe-dì marmo, per—
che Augusto voleua Le fabgichc-dìmar‘mo ma nîfichc ; di-
cendo di ſc stcſſo',d’h'auer trouata La Qìxta di om: di mar
toni,& haugpſilxſarta dimarhào. Giusto Lipſio nel ſuo Anfi—
teatro par Qheſſvogli che Stanlio fabrjqſſeſſquesto ſuo Anſi
teatro doppio qgellg-ſi diyſigìcffic, ghe stapa î_n* campo;, Marzo
: che doppo 'q.ì_zesto.fac'cſîè il Îuſſma‘gmficeſintiffifxfioffieſpa.
fiano Auguiìògfdel quais PiſiCffi'ſſhHſiQ comſipſſoſevn libro
intiero , ; zigè’ritfzmqme 7»: «3% 31: fizggetſſtozlo meringa, - ’

u:-       
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“ "“ VeW‘TeìM di Minami '
Efate Au {uſb fàbſirìcò cj'uzsto Teatro per conſcc m-

‘ rc …… immortalità il nome Mirccllofigliuolo de!—
h fu…; ſorclh Occauìz, all; qualle ancora per l'ama

rc…caſſx gm…” alÎ-x muize, & al fi;liuolo,d—:dicò parimeno
xc col ſcatxo vn ìzſizlliffino poniamondſi: beggi vien detto

5. MG,»
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S. Maria in Portico . Haucua duc Ordini queflo Teatro;
cioè Dorìcoù Ionico. Vitruuìq testìfica, che quefio Tea—
tro era di tal bellezza , quale mai ſivìdde à Roma : per i!
che mcritamentc ſi dice , che l'hanno imitato in certe fa—
brìchc , cccellcntìffimì Architetti , rome furono Michel
Angelo Buonarota,& Antonio da S.Gallo, come (1 può ve-
dere nella [ala del famcſxffimo palazzo de'Duchì Farneti
fabricaco con gran ſpeſa da Paolo 11]. a'ppif'eſſo ìlTemo
di Pompeo . Si vedevano ìn Romzſgìà (ene Teatri non..-
diffimilì a qucsto, ſi fabricauano‘pcfr recitaruì Comcdie , e
Tragedie : dal vedere ſono detti Teatri . Qgestcſſ Marcel-
lo delitic del Popolo Romano, cràfp'ekſiſéſſexe Imperatore .
e dcueua ſuccederc ad Augusto ſuòzìo , cſſendo egli il più
:strctto parente , (he hàueſſc l'Imperatore , cioé figlio di
[ua fiorella . Hebbe ]a prima moglie {ua Pompea, moglie di
Sesto , la ſecondafflebbq Giulia…figlìucla di A_ugusto . Moxî
Fiemme nella Villa detſſka Baian: nonſc'nza \] ìſìezza , e do-

ore di tutta la Città, per non dire di tutto l‘Imper ìo . Di
questo cantò 51 Principe de’Poexi Virgilio : T_ù farai Mar-
cello,&c. ' ' '

   



nn-(WLW…)monno M FJ'R "'n o no w il:"
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*r-rawormno-fo-"'n-nm 11: no-mhnn mz .me ‘ f

Dell'Arc-a di S mimio Smera.
‘ 7Wpur hoggi nello ſcendcrc di Campidoglio ,

l'Arco di Settimio Imperatore , ne] duale vi fono
(colpire le vittorie alate con le ſpogl ic- trionfamì,

cl Ìmagîni delle battaglie tanto terrcflrìxomf‘ Nauali, nel
(… fr0meſpìcjo,tanto da ma banda,come dalì‘altra fi leg—
go “0 qucste parole . IMP. 
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IMP. C AE S. LVCIO SEPTIMIO M.
F I L. SEVERO [’ I O, PERTINACI,

AV G. PATR! PATRlAE PARTHI- '
CO , ABDIAÈPENÌCO . PONTIF.
MAXlMO . TRlBVNlC. POTE ST.
Xl. IMP. Xl. COS, IlI. PROCOS-ſſ
ET IMP. CAES. M. AVRELIO L.
EIL. ANTONINO AVG. PIO FELl—
Cl, TRlBVNXC. POTEST. VI. COS.
PROCOS. P.vP. OPTIMIS FORTÌS.
SlMISTE PRXNClPlBVS OB REM
PVBLICAM RESTlTVTAM IMPE-
RIVMQVE POPVLl ROMANl PR 0-
PAGATVM INSlGNIBVS 'VIRTVTl!
BVS EORVM DOMI. FORlSQVE .

s. P. Q ,R.
Le quali parole figniſicano questo Arco eſſcre stato fat.

to dal Senato,e Popolo Romano,]n honorc di Settimio .Se-,
nero , cognominato PiO,PCItÌÌIaCC,AUgUſi0,PRdIC dclIL.
Patria, Panico, Arabìcme Panico Abdiabenìco,dclli qua-
li popoli e li fa vittorioſo , e fu Pontefice Maffimo , e con
]a potcfià 'Îſirìbunitìa XI. volte Imperatore, cioè, Capita—
no generale dell'cſercito R ornano. X]. volte Conſole , tre
Volte Proconſolc . Poi ſeguiſſtando ]a medeſima inſcrittio-
nc,dìcc,chc iI mcdeſimo Arco fu ancora fatto a memoria...
di M. Aurelio Antonino Augusto , Pio, Felice , il quale fu
Conſolc ſci volte, e con la faculti ?I‘rìbunìcia Proconſolſſc.

L 4 : Padre  
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Telrdm di Settimio, e dell'Arco Bourîo A S.Giorgio.-
Accuaſi tal’hora,pcr il creſcì mento del fiume, vin...}

F raccolta d‘acqm . nel circuito ch'è fra 13. Chìcſaſi
di S. Gjorgxoſſanm Anastaſìax f cuola Greca onde

Î‘Ìoſi ſi poreua paſſare (enza barca . Era dunque nflccſſario
#11 Pagare vn certo prezzo a chi da qucsta banda. volcqa._- ;

O 9.11."  



   
  

 

  

 

  

 

  

                

  

ſſ
zſ
ſ-

ſi
-

--

 

‘170 R 1 T R A T T 0
o andare , fuori , o venire ne la Città; da questo prezzo e
da queſìq paſſaggìo ne fu il luogo chſſìaſimſiato Velabro per..

ciò che 'vchcrcſſ( ìnìlìngualatìnz )-vuo}ſſdìrc paſſare , & vc-

laturam'faſſcere , fignifica , fare il Barcam'lq .Aesto luogo

rcfhto , col tempo , al (ecco, e riempìſimſiſg diurga. fu poi

chiamato foro Boario , da la fiaturdì vn ſibìmuc di bronzo

posto quiuî dva‘Romclo , doue egli cominciò il falco da..:

le mura della ſi fila Città .‘ Altri dice cſſere stat'o chiama-
to il foro Bozrìoſſ dſial boue ſacrificatoui da Hercole , poſcìz

che egli htbbe Vccìſo Caccſhc ritoltogli ìſuoì buouì. Mol-
ci dal Vendere è;comprarc dc buoi che ìui ſi faceuà , gli hi-

no dato qucſto nome , come hoggi ſl fa nel foro Romano

detto Campo V,,acciſm- .
In qucsto foro da negotxann e huomlm di faccende e da.

Banchìcrì-zſſ & ſimili , fu edificato vn arco , in hono—

re di L. Setſſt‘rmîo , e di M..Aurclio Imperadori , ìquuale ſi

vede anco ìn'pìcdi , ”vicino alla chieſadi fan‘Gìorgìo , e vi
fono (colpite qUeste parolp;

IMP.;CAES Lſſ. SEPTIMIO SEVERO .PIO
PERTINAC! AVG. ARABIC. ADIABE-
NIC. PARjT H- MAX. FORTlSSIMO
PONTlſiF. MAX. TRIB. POTEST. xn.
IMP. Xl. cos.11,1. PATRI PATRIAE ET
IMPQAESJMAVREUO ANTONINO
P10.FELICI AVG.TR]B.POTEST. VI !.
cos. …. P. B.?ROCOS. FORTISSÌMO
FELÌCISSIMOQYE PRÌNCìPl ETlV-
LIAE AVG. MATRI AVG. N. ET
CASTRORVM ET SENATVS ET
PATRIAE ET ]M P. CAES. M. AV-
RELH. ANTONINI PII FELICISAVG

' PAR.
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PARTl—llCl MAXlMI B R 1T A N 1 C1
M AXlMl ARGENTARI ET N E G 0-
CIANTES BOARl HVIVS. loci qui DE-
VOTX NVMlNI EORVM . lNVEHENT.

Il cui ſenſo'è che ſiì negòcîantì , e Bancì'ſiicri del foro‘ Boz-
rìo , hanno fatto fare quelì'Arco ìn honorc di L. Settimio
Scuero , di M. Aurelio Antonino Imperatori , e di Giulia
Madra- d'Augusto . Icognomidìque—sti Imperatori non.-
pìglio fatica di replicargli altrimenti , haucndogli vn:
altra volta detti nel titolo dell’altro Arco di Settimio .

In questo Arco ſono ſcolpitì i ſacrifici) dc Tori , e gli
instrumenti che ſacrìſicando s’adoperauano . Apprcſlo al -
detto Arco , era posta la statua del Dio Verranno : e lo
ehiamauano Vertunno perche dicono che conucrtiua , e
riuoltaua i pcnſierì de gli huomini nel vendere , e compra—
re le mercantia . Altri vuole che fuſſe chiamato coſi , però
che conucnì , e riuolcò per vn altra banda)! corſo del Tc.
{:::-:..: o
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1907?th!) di Tito Vefpafiam .*

' ) Arco di Tito figlìuclo dì Veſpafiaho Ympemtor

' di bontà tanto rara,che puHìrameme Veniva rìpu

.‘ tato lc dclìtie .de gli hucmìni, fu 'da] emato, e Po-

;ſiclo R ornano eretto nel principio de’Ccmìtì) nella via Sa

cm,},ſier n-cnmia perpetua delle prodezze di quellſilmpcſa-
IMC
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mrcgartimlarmcnm per 13 preſa diGicruſalem,la quale ac
quisto dopò haucrlc dato il più strcctò aſſedio,cha lì [ìa in-

tclbspoìch: riduſſe ; mic gli aſſcdiati,chc vna dSnſi-x (come
racconta. Gioſcffo chreo) zmmſizzatox cotto, mangiò il

‘ proprio figlinlo : Il che auucnne, come ſcrìuc tuſcbiomcl
libro terzo dell Historia Ecclcſiqstìca in cò‘zſiormitì di quel
10 che Chriſito Signor nostco haucùa predetto , per la cui
obbrobrioſa , & indegna. morte furono ridotti :\ timta mi-
ſerìa, in modo , ch: Tito per altro benigniffino , vedendo
canta mornlità , alzate lc mmi ,al-Ciclo eſclcunò . che per
opra ſuaqucste col'c ‘non erano ſucccdùtc . 11 numero delli
morti di fame, e ferro [enza contarcqucllì che furono con
dotti in trionfo, c condannzti a cauar metalli, arriuò ad vn

milione, e cento mila . Per celebrità di qucsta Vittoria ne'
fianchi dcgl'archi ſi vede da vm. parte l‘Imperatore trion—
fante {opra vſin carro tirato da quattro cauàlli , accompa—
gnato dalli tuoi Littori, dlll‘alcra il candeliere aureo,c ta—
uolz dclla legge,la mcnſa, tutti i vaſx d'oro Lcuati dal famo .

ſiffimo Tempio diSalomonc . *

  



 
 

< --—.4

Deh" Arc a di Cſſqflantì no Magua.
NE! principio della Via Appîagìîuìſa da ma banda dal

monte Ccììo , dall‘altra dxll’Aucncìno , fi vcdcàl' Ar—
co di Costantino Împcrazorc . Faccuano gli Archi i Ro-
mani con mcmuìgkìoſi ornamenti , in honoſiſic di coloro che

,.f‘îhcemcuc: tmmuano lc coſe dcl Papo lo Romano-nellu
guerre
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guerre, tìportandone victoria dcgnadel Trronfo,onde fue
rono detti Archi Trionfali : Qucst'o Arco adrnquc (di che

parliamo) fu fatto dal Popolo Romano in honorc di C0-
stantìno Imperatore . per la-vìttoria ch'egli hebbc contra.

Mezentio, a Ponte Mollemel quale ſi vedono (colpiti _moltìſſ_

ornamenti uianfalìmon Trofei, Vittorie alate , & altre ſifſi

m'xglianzc di quella gùerra, delle quali ſcolrure, alcune [o—

no di mirabile artificio . alcune altre non malto lodare,on-

de diconoalcunì- ,che le belle. vi fùrono portate dall’Arco
di Traiano lmperòrorc. z-l'alt-xc cſſeruì statc giuntcſi molto

tempo dipoì. Nell’vno. e l'altro fmntiſpicio di qucst'Ax-
co,vi fono qucfic parole . ' ’

IMP. CAES. FL. GONSTANTINO
. MAXIMO ‘

P. F. AVGVSTO 3. "P. QR.
Q_YOD INSTINCTV DIVINIxTATls

MENTIS -
MAGNlTVDlNFgVCOVM EXERGlTV

TAM DE TIRANNO QVAM DE
OMNI EIVS

FAGTIONB' VNO TEMPORE lv…
STIS REMPVBLICAM

VVLTVS
esr ARMIS ARCVM TRIVMPHIS

INSIGNEM DICAVIT.

Il cui ſcnſo è,chc haucndo Fl Costantino Imperator Pio

felice, & Augusto, moſſo da diuina mente, fatto col ſuo cſ-
ſercito , in vn mcdcſimo tempo ,_ gìuſìa Ve ndctta contra

dì Mczcntìo Tiranno, e di tutta la ſua fattionc. Il Senato,

: Popolo Romano hà dedicato queſco bell Ateo con link
gne del trionfo . ‘ ‘ ‘

In quest- Arco, nella banda vcrſo ll _Coliſco (ch‘è a mano

destra) vi ſono questc lettere VOTIS X. dalla ſmistrL,

VOTI: XX. dallfaltra lganda : che rìſponde all’ſſÎſſÎco dì.
‘ l\O  
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Titozdaladcstrz SlC X. dalla finìstra ; SIC XX. leg

parole votis :: & votis xx. fignìficano che Costamino ha.“
ncalbdisſacto ; ìvocì che egli haucuſix fatti, nel tempo paſſi‘
fa… di dieci anni , Votis xx. vuol dire ,- cnc oltrcaa dieci

anni di prì \\ a haueua ſodisfitto : i voti d‘altri dieci anni
dipoî . ucìtu mzdcſimo iìgnìfica Sic dccem, Sic )O(.

Nclh Vom d 1 .nedeſino Arco Ji d’ent'ra ‘,“ da ma ban-
da vi fono quc‘ìe lettere, LlBERAſiÌ'ORLI VKBlSd-zll’al

tra FVNDATORA QYTET\S,che ſignìficano che…‘Arco
fu fatto a colui che hà …),Cſ-Ltſſil la Citta'. , e 'che gli _hſiì duca
grincipio di quzccc . ‘-
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Ancora in p

dai Trofei, da quali cglif
ni e chiamato l’arco di Tri

renzo inLucìna , l'
no Imperatore,che ho
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D a

.
Ibeh“ Arco di ſſDomx'tìana Bogg

gì volg
arco come (i crede di Domir;

o vero
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ìcdi nella via. Flaminia,
detto di P

zrmcnte da i Roma—
dcTrofcizcofi detto

domo, o mac piace ad alcu—_

13°

ARLO DI POKTOGALLO

_..ÙZJÎ
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ortogalla 2
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ni , è—dctto di Tripoli , oucro'de Trofei ; coſì detto da i
Trofei , dc quali egli fu già adorno , oucro comefpiace ad
alcuni , è detto di Tripoli per la vittoria di tre Citti , pc r-
cìochc Tripoli vuol dire tre Citta , (i come hanno ſcritto i
nolìri padri haucr letto inÎccrtclettcrc :, ma hoggi ſi vede
che egli è tutto guasto , e ſpogliato dc ſuoi titoli , & orna-
menti .

Qgsſ’co Arco alcuni {ìimano , che ſia di Hadriano , &
altri di altro lmperatorc ; & a mio parere questo appariſcc

fecondo la (ua maniera di Imperatore più posteriorc , ma

che: fuſſc fatto anco di qualche reliquia di altri archi più 311
tichì , lì come ſl vede e H dice di quello di Costantino .

Dicono i più dotti , cha questo fu l‘arco di Domixiano
Imperatore , fondandoſi (opra le parole dìSuetonio , che:
i'criuc , che Domiziano ſognò di eſſere abbandonato da_-

Mincrua , &comc ella ſi partiua dalla ſ’canza , ouc erano le

coſc ſacrc, dicendo che non poteva più difenderla nc guar-

darle , pcrciochc Giouc l'haucua diſarmam , di che. nel
detto arco ſi vede il ſimulacro di marmo . Martialc ſcriuc
in qucsto modo .

Stat jlzcer zy- domìtiſgentìbu: arca} amm: .

Perche Domiziano ancora poſc per tutte le fegioni del la.
Città archi con ſcgni trionfali , che tutti dipoi furono ro-
vinati, come ſcrìuc Dionìſlo dicando . Gli archi che erano

{olamcntc in ſuo nome , e col titolo di lui (010 furono roui -

mm .
A te napo di Paolo Terzo di Caſa Farneſc , prci'c qucsto

Arco il nome di Portogallo, il che auucnne dal Cardinale

di Portogallo, che habitando egli nel palazzo contiguo al

det…o Arco,vi fabricò anco {opra alcune stanzc,come nel-

la figura ſi vede, e di quì preſc il nome di Portogallo , che
pur moggi lo ritiene .

'De I—
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Dell'Jrco dì Gallieno, '! de'Trofei di Mmio.

M mezzo delle due Vic Tiburtina,e Prenestinz , : frou *

I te alla Chiefs dì S.Giuliano,ſi vcdonoi Trofei di Ma

rio,guadagmtì da. cſſo nella guerra da*Cimbri , i quali '

già da Silla furono gettati per terra , e guasti . E poi rifatti -

da Cefar: lurono rimeffi nel ſuo luogo:, e come che queue-
M : fieno  
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fieno stztuc imperfette , però in vna di cſſe ſi vcdc- ſcolpicz
vma corazza, & vno ſcudo, & vn; statua dì vn gionanctto
(hc prigione,… le mani ligate dietro , e nell’altra tienQJ
Vari) inl‘trumentìda guerra , come ſi vedono in Campi-
dogUO.

Nella medcſima via ſivedc ancora l'Arco di Gallic-
no ]mperatorc , c di Solonìm , che hoggìvolgarmcntw
[: chiamx l'Arco di fama Vito , egli fu fatto da Marco Au…
rclio, in honorc dì .cſſo ,;Gallſſìeno , come per la. inſcrlt--
tione , che vi (1 legge , fi può conoſcerc , che è quella…,
che ſcguc.

G A L L I E N O . CLEMENTISSIMO
PRlNCIPI . C V I V >" . lNVlCTA
V 1 R T V S SOLA PIETATE SV-
PERATA EST. ET SALONÌNAE

SANCTLSSlMAE .

M. AVRELIVS, VICTOR. DEDI-
CATISSAMVS. NVMINI. MAlE-

STATLQYE EORVM.
Doue ſi conoſce , che il vittorìoſo MArco Aurelio , dc-

ditìſſxrno alla diuina chstſiì dì Gallieno , Pfincipe cle-
mentiffimo ,la Cui gran virtù , fu ſolamcntc ſupc rata..
dalla (ua pietà , "naimo fare & ſuo honor: il ſopradccco
Arco . &inlìcmc ancora , in honorc della ſopradctu...
SolonìnLſi .
A xmno'lìnìstm del predetto Arco , cioè fra eſſo, e la..,

Chiefs di fama Antomo , era già il Mſixcello Liuianoſſ do-
ne non e' ancoramulto tempo, che cauandoſi furono troqa-
ci molti mxmì, e vaſmelli qugli ſi raccoglisua il ſanguL:
delle be—ſtie , ch: iui ſ] vccideugno , e vi ſi trouarono limil-
mente grauqturvtitìſſdi oſſa . Fu qucsto Macello chìama—ſi

. . \ m
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come fi è detto , Liuiano , peroche quìuì cmla caſa...’

dì vn certo Liuio , la quale , per robberie , che egli ha—

ucua fatte , fu conſiſcata da i Ccnſori , e ne fu fatto piaz-

za , douc ordinarono , che ſì dcuelſcro vendere le robby

da mangiare.: .

.-——x
(il,

 
Del—  
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Dell‘Acqua Claudia .e delſua CandMÒ-ſi

PArendo à Calligola , ſucmſſore di ſibcrio lmpcra—

 

 

core : così pcrl'Vſo publſicU ’ come per comodo dc'
Prìuati, non eſſerc 3 bastanza alla Città di Roma , ì

fette Condotti di acqua che v'crmo : H ſccondo anno del
Tuo Imperio , dxede principio di aggiungerne due altri,

quali 
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qua“ po? da Claudio ]mperatorc furono tirati a fine , l'V…

no dc’qualì, ancorchc dal Fonte Ceruleo, e 'dal Fonte Cur—
tio haucſſc principio , Volſc nondimeno, che dal ſuo nome
foſſc domandata Acqua Claudia , la cui bontà andaua qua—
ſi del pari con l'acqua Martia . L’altro volſc , che [1 chia—

maſſc Aniene nuouo, e ciò fece Claudio,pcrchc venendo in
quel tempo dal medeſimo‘ fiume Aniencſhoggì detto il Te-
nero… , duc acqua nella Città , ſi potcſſe facilmente cono-
ſcere 12. ſua dall'altra , e come queſt‘acqua Claudia prcſc il
nome di Aniene nuouo , coaì l'altra fu chiamata An iene.)
vecchio . chkiduc- Acquedotti furono ipiù belli di Ro—
ma, & auanzauano tutti gli altri d'altezza . Comincìauaſid
ilcondouo dell acqua Claudia , nella Via di Subiaco,
lontano da Roma quarantatrc miglia , andaua fotto terra.
trentacinque miglia , e con edificio (opra terra, dieci.
(Desto è quel] 0 Acquedotto , che per mezzo di Porta..
maggiore, lungo la piazza di fan Giovanni Laterano , gr—

riuainſmo ; ſan Giouanni , e Paolo (come per li ſuoì
vestigìi ancora lì vede , doue dìuìdcndoſi in due parti.

l’vno andaua nel Monte Palatino , e l'altro nel monte A-
uentino,& iui ſidìîìribuiuano in vſo publico , e prius-

to . Haucua qucsto Acquedotto novantadue ricettaco-

li . Che cgli ſla quello che paſſa per Porta maggiore;;,
ma fa fede il titolo che fia (opra allamcdeſima porta, il
quale è questo .

Tk. CLAVDÌVS DRVSI
F. CAESAR AV G V S T V S GERMAQ
NlCVS PONTlF. MA X IM. T R]—
BVNLCIA POTESTATE Xll. C O 8.

V. IMPERATOR X V Il. PATER
PATRIAE.

AQYAS  
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AQAS. CLAVDIAM. Ex FON-
TIBVS. (UI VOCABANTVR
CAERVLEVS ET CVRTIVS.A

MlLlANO xxxxv.
ITEM ANſENEM. NOVAM A M I-
LIARIO LXI ] . 8 V A IMPENSA

IN VRBEM PERDVCENDAS
CVRAVÌT .

IM P ER . C AE S A R . VESPASIANVS
AVGVST. PONTEF. MAX. TRI—

» BV POT. ll. IMPER. Vl. COS. HI.
DESlG. IV. P. P.

' AGUAS CVRTlAMſi ET CAERV-
LEAM PERDVCTAS A DlVO

CLAVDIO

ET POSTEA ]NTE}MISSAS
DlLAPSAS. QYE

PER ANNOS NOVEM. SVA IMPENSA
VRBI RESTITVIT

IMP. CAESAR DIVI F. VESPASIANVS.
AVGVSTVS. PONT. MAX. TRI…
BVNIC FOTSTATE x. IMPERA—
Toſi -.VH. PATER PATRÌAE.

CLNQOR. cos. vm. 
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A QV AS CVRTIAM. ET CERVſi
LEAM PERDVCTAS. A. DlVO

CLAV mo,, ET POSTEA A DI—
VO VESPASIANO . PATRE svo
VRBI RESTlſiTVTAS CVM. A.

CAPITE ,A Qſſv A R v Mſſ A SOLO
VETVS TATE DILAPSſiAE ES?
SENT . N o v A _ FORMA ;REDV-
CENDAS SVA 1 M [’E NS A

CVR'AVl T. -

Significa ndo,chc ‘T. Claudio , figliuolo dì Druſo lmpc «
ratore Auguiloficrmanìcojl quale con la potcstì dc Tri—
buni fu dodici volte Pontefice Maffimo , dieci volte Con-
ſolo, e Capitano Generale dcll'Eſercito Romano dìcìſſcttc
voltc,e cognomingſitcp Padre della Patrizi, ha fatto condur—
Te 3 ſuc ſpcſe , nella Città lontani) da eſſa quaranta. miglia,
l'acqua Claudià,dai ſuoi fonti , Ceruleo, «: Curtio ; poi [e—
guc,che il medcſimo Claudio 3 ſuc ſpeſe ſimilmcnte , ha..-
fatto condurre l’acqua dell’Aniene nuouo lontano dalla…,
Città ſcſſmta duc miglia . -ſi

L'altro Titolo dimostm da chi foſſcro rìstauratìì ſopm—
detti Acquedotti , con questc parole .

L’Imperatore Ccſarc Vcſpaſiano Augustb , il quale…)
con la potcf‘tà de'Trìbuni ?: {lato dieci volte Pontefice.,-
Maſſlmo quindici volte Cagitano Generale dell’cſcrcìto
Romano, tre volte Conſolo, & eletto- psr la quarta , e co-
gnomìzmto Padre della Patria , ha fatto ritornare nellaq

Città l'acqua Cel‘ulffl, c la CLîl‘tÌLl ?. fue ſpcſc, già condotta
dal dìuìno Claudio, le quali , per nome annì haucurſino hau-
gſ; rono , :: guado il loro corſo , Il terzo Titolo ,ddieen-

one:  
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donc il ſcnſo ſolamente, dimostra , chc Tito figliuofo del
predetto Vcſpaſiano , ha rifatti da i fondamenti li ſopraſi.
detti Acquedotti, li quali erano gunstì , c conſumati dal
tempo .

 
De}- 
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Dell'Acqua Vergine,: dell’Acqua Felice.
Agrippa perpetuo Curacoſſe delle Acque, con.
àuſſcxcn molte altre, l'acqua Vergine in Ro-

* ma,dallz quale , pur hoggì ſi piglia grandìſſi—
ma comodità per ogni vſo publico , e ſi chiama Fontana.…
di Trcio : prelela vicino al Rino Herculeano . il quale fra,

nc

. 
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nel Campo Tuſcujanoxhc poi fu chiamato Loculìano da?.
]a bella Villa di Locullo, & Iîoggì ſi chiama Fraſcati (dcl— \ſſ
la quaîc habbinmo parlato di (opra) ſu quest’cſicqua ('Ma-
mata Vergine, pcroche,comr: dicono,cercando alcuni Sol
dati dell'acqua , fu loro mcstmta questa vena da ma {:m-
cìulla vergine , la quale ſcguitandoh dì cauarc , vi ſì trouò
gran quantità d'acqua . Il condotto antico di cſì) , è in
gran parte caduto : quella c’hoggì ſi vede , ſi piglia vicino
a Ponte Salato da vn Fonte ,. o vero lago posto (opra vn.)
Monte, che volgarmente fi dice il monte di Zòc50nde pcſ
vn riuo ſottermneo fi conduce fin dentro di-R ema , doue ,
come fi vede,:mm per condotto {opra terra, dentro al qua.
le (1 legge il nome di colui , che la ristaurò con qucste pay-
rolp .

Tl. CLAVDIV‘S DRVSI. F.. CAESAR
AVGVSTVS GERMANICVS PONT.
MAX. TRlBVNI POT. V. ]MP. XI.
P. P. COS.ſi DESIGN. III. ARCVS
DVCTVS AQVAE VIRGINIS DI-
STVRBATOS PER. C. CAESAREM
A FVNDAMENTZS NOVOS FEClT

AC RESTlTVIT .

Nelle quali ſi raccoglie , che Tito Claudio Imperatore,:
Augusto Gcrmanìcd ," con la poteflà de’Trîbunì, cinque.;
volte Pontefice Maffimo ,. vndici volte Capitano Generaìc

dell'Eſcrcito Romano , Padre della Patria , e Conſolc tn:
volte, ha fatto rìstaurar gli Condortì dell'acqua Vcrg‘ìnca
ìqualicmno già statì guaffi da iſoncìamcntipcr opera di
Caio Ccſare .
Vcst‘acqua vnìta con molte altre crebbe ìn tanta mph

che circondaw. vna gran parte di Campo Mamo .

Dci— 
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Dell'Acqua Felice.

‘ Il‘to V. da! luogo detto Colonna. , lontano nomigl ìa in

circa , con molta [Pefa conduſîe l'acqua Feli cc l'anno

1 587, con farci l'edificio , e la statua di Moiſe , ſi come li

vede, a strada Pia con il (uo Epitaffio, che dice .

Sìxt.V. Pont. Max. Piccnus .

Aquam e}: agro Columnm.
Via Prscncst. finìflrorſun .

Multarum colleffionc venarum.

Dué’cu finuoſo a rcceptaculo , Mil.XX.

a Capite XXlL
Adduxit

Feliccmq; dc nomine

Ant. Pont. dixit .

Cocpìt anno prima , abſoluìt III.
M. D. LXXXVII.

Naſceua vn lago appreſſo al fonte , doue hoggì ſi piglia

la predetta acqua, chiamato luturna , dal nome di vna kan-

ciulla,chc vi ſi annegòJa cui acqua era tenuta in gran prc-

gio,c quaſi(pcrche ella (\ dìmzmdaua Iutuma)giouaſſc:ìnſi-

niti infermi mandavano & pìgììame ; 'la maggior parte de

quali beuendonc , dìucniuano ſanì; Il mcdeſimo fi vede…)

hoggì dell'acqua. del pozzo della Chìcſa di S.Maria in Via ,

dalla quale non era. molto lontano questo lago.

Il Tempio della Pietà , era {ìn'ſiìlmcntc in Campo Mar-

zo , nel luogo iìcſſo come molti affermano , douc hoggì‘è

la chìcſa dcitoſſS .S aîuztor .delìa Pietà . , ſi ’  



 
Uel_Ponte , {9- Arta Trianfcle .'

Ouc stà hora ]: chief; di fan Pietro Principe du
D gli Apostolì,vi ara prima il Tempio di Appolline,

: nell'ìsteſſo luogo era il Capo trionfale , dOUQ-J
fl \ſfltîencua quello che dcucua trionfare , mcmregjcllz—z

ma 
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Città ſi mcttcua in ordine per il trionfo ; e daquesto luo—

go s’inuiaua per ordinc,'e paſſaual'arco , & il ponte trion-

fale [opra il Teuerc vicino all'Hoſpcdale di fan Spirito ,

del che hoggi (e ne vede im poco di vcstigic in mezzo al

Fiume entrando nella Città paſſaua vn'arco vicino a fan

Ccl-ſo per la st‘rada verſo ſan Lorenzo in Damaſo , & in

Campo di Fiore vicino al Teatro di Pompeo andando vcr

[0 piazza Giudea, & al Tempio di Giunone, hora fant’An-

gelo in Pcſcarìa vcrſo il Teatro di Marcello , alla Volta_.

del Cerchio Maffimo , andando per la via del Settizonio ,

paſſſimdo l‘arco di Collantinox quello di Tito per la via_-

ſacra , e per larco di >cttimio ſaliua il Trionfantc , con

tutto il Magiilrato, Militia, Capitani di guerra con grande

ammiratìonc d ogn'vno, vedendo l'infiniti Trofei, Prigio-

nì,e Carri,che in ral trionfo ſì conduccuano auanti ilTrion

fante, con grandiffima Allegrezza del Popolo, che concor—

ccna da dinerfe parti , c regioni ; Smuano tutti li Templi

aperti , & ornati di fcstoni , c verdure,c0n paramenti prc-

tìoſi dì tapeti,c varie forti d’ornamcnti , come ſimilmentc

lc fincstrc parate per le strade ſi ſcntiua odori di profumi

ſoauìffimi , come ancora ſivdiuano ſuoni di vari) instru-

menti , & eccellenti canti de’Muſici,le stradc riſuonauano

tutte d'allegrezza , gridando ogni coſa fcsta,c giubilo , c

trionfo in tal maniera. , premiauano i Romani quelli , che

valoroſamente (1 erano adoperati inamplificarc l’lmpcrio

& incitauano altri a ſimilì ìmpreſe di qucsto campo , c ter—

ritorio trionfale ne fa mentionc Caio antichiffimo [critto-

re appreſſo Euſebio Cclaricnſe lib. 2. cap. 25. Pirro Lì—

gorio , & altri .
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Del Trionfi) de’Rſiomanì.
L trionfo era premio di chi haueua con g‘rmdiffimLJ

I copia di ſanguc inìmìco amplificata la gloria della Pa
- . triadmpctcioche non ſi conccdcua fa non a chi hauc-
ua in von (01; battaglia vccìſo cinque mila de gli nimìcì al
_meno . qulli però non foſfato statì o Cittadini Romani , @

geme
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gcntcſſdà vil conditions.; stìmando che il ,ſanguc diſiquestì
cali apportaſſc più tosto macchia,, cſſhc gloria al vincitore,
La pompa de _i 'ſrionſantſii cxa _tal ._L’lmpcratorc primièra-
ment: adornato d'habito trîof—iſiJ-Îc , coronato diallmjo , &
_riſplcndente d’altri lornſſamemi-rpìlicari . tenendo nella dc-stra vnra—mo di lauro , chìamauaſſì-ſc il pOPOÌ-O . &ì ſolda-ci . A questi. turci inſicme prima ,. & à ciaſchccluno di poi
in particolare , ricordate le paſſate prodezze con lode “dcl
lor valore , diuidcua con prodiga mano , e le ricchezze
dc popoli vinti , & alcuni ornamenti , come contraſegnì ,
e tcstimonìanze dell’eſperìmentata vìrtùloro . I donarmi
erano per lo più coſc militari, ma particolarmente corone:
d'oro , ed argento imprcſſe dclnomc , e rzppreſcntamtì i
fſiutiglſiorioſi di quelli 5 chi veniuano donate. Poicheà chì
primo haueua ſalito le mura dcll’lnìmico, Corona ſi dana ,
c'ha ucua forma dì'muro , ì chì cſpugmxo Castcllo, di Ca—l
fl—ello :, ai vìncìtorì—dì batcxglie naualì , dirostri dìnauc;
ai Conſeruatori dc Cittadini , di quercîc : & finalmente ſ:
domus, 5. ciaſchcdunola corona cffigîa—tà col Simbolo del
merito ſuo . Erano all’hora gl‘ErarÎ) della magnificenza,
Regìa aperti , non ſòla a ìſolcl'ati , mà anche molte volte-
àtutto il popolo , qualche volta in ſimìli occaſioni ralle-
gmto con l'honorc di" publico regalo de ìteſoxì , che 5.
qucstc dimostrationiîauanzauano ; ſiamplìficaua la Citti

‘ *con Portici con Tempi)", e con altre coſc ſi'mìgliami . Do-
pò dîqucſ’co il trionfante ,… fatto ſacrîfitio , aſcendeua; ſò-
pra vn’ornatìſſlmo carro con qucstc preghiere . O’Dci per
volere, ecomandamento dc quali fono nate , &ſſamplifi»
cate lc coſc dir Roma , non mancate di conſeruarla ſemprc
placcati , e propitìj ; indi ſf: np paſſaua per la porta. trionfa-
lc . A lui precedeuano trombettieri ,che con ſuonî dì fc-
iìa ràllegrauano la CìttzîConduccuanſi dopo i buoi dcstìnzr.
ti al ſacrifi-tio ornati dì bende,c di coronqc cò le corna do-ſi
mtc . Appreſſo ſpiegauzmſi cori ſupetbiffima of’centatìoneì
trofei delle ſoggiogate nationi , con le loro {paglia , che
comp oſle con belliffimo artificio erano portate partu
Topia carri , parte da gîouani adeguati . Qyſicstz pompa. cm,

' ' N ìllustram  
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illu‘st‘ratz da i titoli dc vinti, dalle immagîni deile Prouin.‘
cie .. e Città faggìogatc , & alcuna volta dalla. vista diſianì—
mali non ‘più vedutì auanti , di piante , c d altre cole : i
nostri popoli non conoſciutc . Accrcſc’cua il numero degli-
ſchiauìcondotti , e de Capitaniincatenati la nobiltà del
trionfo . e le corone al vincitore donate dalla Città , e
dalle Prouincìc per contraſcgno di honorc e finalmente..»
era il colmo di questo ſpcttacolo , la perſona dell Impara-
tore (opra vn altiffimo -. c nobiliffimo carro con vcste di
porpora , e con corona in tcsta , c ramo d alloro in mano
macsteuolmcntc trionfante . Ma perche chi in tanti fastì‘
non deueſſc di ſc steſſo dimenticarſi , era nel medeſimo‘ car
ro posto vn publico mìnìstro , acciò frà gli applaufì dc po—
poli , gli ricordaſſc , che haucſſe il pcnſicro volto al
rcsto della vita, che gli auanzaua acciò dall‘emincnza...
di quella gloria non cadcſſe ncl prccìpìtio della ſupcrbìa :
delle mìſcric , & ; ſimil fine erano anche appeſc all'istcſſo
cocchio , vn campanello, & vna sferza , per dcnotarlì che
ci poteva ancora eſſer ſoggetto all'ignominìa dc publici
ſupplicij . Solcuanoi figlioli dcl trionfante , ſc cglìncſi)
haueua , con cſſo lui nel carro aſſcntſixxſi , e gli altri paren-
ti ſcguitarlo di dietro a cavallo . Al Carro ſcguitaua l’eſcr—
cito in ordinanza . portando i ſoldatì premiati dall'Im-
pcratorc auznti di sè idonì riccutì , e gli altri tutti Cammi-
nauono laureati feſteggîando , & applaudendo con voci al-
legriffimc e con canti fcſìiui , e con altre forti dc giuochi
alla gloria del trionfatore ; Gli ſpcttatori tanto Cittadini
quanto forcsticci, e ne i gcsti , e ne gli habìti , pdf 10 più
bianchi , accompagnauano il giubilo della festamc Roma .
quale . non comportaua , che in tanta contentezza , non..-
haucſſcro parte anche gli Dei , i tempi) dc quali faccuzno
flare aperti , adornati di varie corone , c ripieni di profu-
mi , c d‘inccnſi . Condotto l'Imperatore in quciìa manic-
ra al Camoìdoglio , ‘ſubito che arriuaua al foro , gli Ini-
mìcì condotti in trionfo ſi mmdauzno in carcere , c l'Im-
Ecratorcdrrìuato dîn‘anzi all'altare dì Gìouc Ottimo Maſ—
flmo , con qucstc preghiere finìuz la pompa... . A

te

 



DI‘ ROMA ANTICA. 19;
: ‘ A t'cÎò G‘iOue Ottimo Maſſuno :, i te Giunone Regina ,
& à voì'altri dì qucsta Rocca c—ustodi,& habitatori lddì].
allegro,c volontoroſo rendo gratia perche hauctc voluto ,
che la Republica Romana fino 51 questo gìdrno , e fino ;;
qucst'hor'a ', ſiastata per le mie t'hanì conſcruata, & amplia-
ta ; pregouì , che andiatc confermando ſcmprc l'istcſſſſL. .
protcgendola in ogni tempo propìtìj come fate .

Amazzauanſi poſcia con ſolcnnità grande , ostie , e vite.
time in molta copia , :: dedicauanſi à Giouc Corone d‘oro
ſpogl ic pretioſc , ſcudi , & altri monumenti della vittoria.
Soleuaſi anche nel isteſſo Campidoglio dar da. mangiare..-
à ſpeſeidcl publico alla plcbbe . : distribuir testſſs. per neſ};
danari della preda ; Il rcstantc della. quale ſi riponcua ne!
l'erario publico;
Ma fe alcuno haueua conſcguìto le (poglie opime ( che

erano quelle che il Capitano haucua al Capitan nemico .
con le proprie mani ammazzato ) egli le ſoſpendeua nel
Tempio di Giouc Ferctrio ; il cheſſpcrò pochiſſimc voi,
ce accaddu . ,

Dichiaratione det Trionfa per ordine della Figura .

COlzlgîarìo, ò vero donatiuo dato al Popolo.
cmpio di Gian: Capitolino.

Camilli; ?: flamini .
AltarL: .
Conſuli .
Lìttori .
Ministri che ſacèuano far largo con le mazze.

3 Lìttori .
9 Magìstratî .
Io Senatori .
7 : Trombetticri .
’ 2 Two]; d'auolio, :: di bronzo, coloffi . : statuc della.:lCitts}:.ſoggìogm*.«:-,ſimolacro dc fiumi e di mari di quei

uog : .
13 Oro argento, & metallo, coniato, c non coniato .

N 2 14 "l’ano-
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14 Taù'olc , o quadri [’anno di ogni materia , & altre Core

, prctìoſc , come porpora , cocco , biſſo , : vcsti ‘
:; Corone date i ſſſoldati , c legioni Romane , in premio

delvalor loro . ’ ' >
:6 S pade faretra , frezzc, & armi dc popoli vcntî
.; 7 Morìoni ſcudi corialctti , ſpadc c coſc fimili
\8 Denari -

1-9 vaſi di oro e di argento
ao Trombetticri ſſ

ax Hostie , & animali da ſacrìficzrſi
:; Elefanti ſſ
24 Carri armi , corone , dci Rè , : Capitani vin ti
;; Rè prigioni con le loro moglie , e figli
26 Schìauì fatti in guerra .
3,7 Corone donate dalle prouìncìc aI trionfante
18 Littori laureati
19 Profumi & incenſo , &zltri ſoauì odori
30 Quello , che diceua male a i vinti , & accarezzzuail

TrionfantL.) * …
31 , e ;; Trombetticrì
3 2. lo, Imperatore trionfante
34 Inccnſi , & odori ſoauiſſimi
4; parenti ‘del trionfante
36 Minìstrì , c Scudicrì
37 Legati , : tribuni , c capitani dell cſcrcìto
38 Legione
39 Centurìc , e manipulì dìstribuîti
40 Eſcrcito dclPopolo Romano in îcgìonî , c cohortì

 



 

 
'Rj e Regine cdndme în trionfò.

' R Oma da baflb principio andò creſccndo E poco i
. poco il ſuo Imperio in tal maniera che trionfò di

_ - tutto mondo , conducendoin trionfo , Regi :
prmcìpi grandiffiomindandqda Romolo ſuo. ſfidatoxetquefi

N 3 ’ sto  
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flo vì'nſe : conduſſe in trionfo il Re dc Veicntìdî z.condot

to in trionfo fu Cellio Capitan general dc Latini , il quake

per hauècc aſſcdiam Ardea confederata cox} i Romani , fu

vinto e condotto in trionfo da M. GeganiQMac—crino la...

feconda volta conſole. ]l 3. fu Poncio Duca e Capita-

no "'da gli Abtuzzefi,qual fu condotto in trionfo da Qgìnto

Fabio. Gurgìtc Proconſolc . Il 4..fuſiSifacc } è di Nu-

midìa'ìn Africa, condotto in trionfo da P. Cornelio Sci-

pione Africano. 11 5‘. fu Demetrio figliuolo di Filippo

Re di Macadonia , & Armena figlìuolo di Nabìde tiranno

diLaèedèmònìaiquali furono dati per ostaggi in luogo

di lor padri , e Condotti in trianfo daTito Qgincìo Flami—

nio,, 116. fu Perſeo Re di Macedonia condotto in trìon

fo con li ſiſuoì "figliuoli Filippo , & Alcſſandroſſda L. Emilio

Paulo Proconſole, c da (meo Otmuio , il quale trionfo

fu tanto celebre, che durò tre "giorni. Il 7. fu Gancio

Rc degl'lllìrici inſicmc con la moglic,c figliuoli. e Camuſiî

tio ſuo fratello condotto in trionfo da L.Anitìo' 'Qſſjrìnſdc.

3. AÎ-Ffflonìco prcſo da M .Perpcnna c menato nel ſuo tris-

fo. ſÌ.:-*9.BìtuìtoRc d'Aluc‘r'ni’a nd]; Franciamenato ‘in trìò

{o da Gaio Caſſ. Longino e Scsto Domitio Caluì’nu, trion-

farono ambìduc nell’isteſſo giorno . lì 10. fu ]ugurtaſi.

Re di Numidiaìnſicme con due figliuoli condotti in tr.ion-

fo da. Gaîq-Mario . n. LiPrincìpì; 'c:C0rſarì-figlìuolò ,

c figliuole, e la Moglie di'Tìgmn ‘ Armenia; & Ari-

stobulo Rc de Giudei, la ſor‘clla dì ìtr-idatc , con cidc‘quc

figliuoli Rc d’Albaneſi d'Hibſicrì , "è Camagenì ,. come o-

stſixggì furono CÒndOttſii in, trſiìonfo'da- GueoPOmP'co . 11

12. il Re 'Vcrcìngc _cox'ldottoſſìn trionfo da Gaio Ce-

ſarc . 11 1 3 . Aſſinoe Regina d’ Egitto dall' ìlìeſſo

Ceſzu‘e menata in trionfo . Il 1 4 . Giùba figliuolo

del Re di Mauritania co'ndctto dall'ìstèſſo Ccſſiàrc . ll

] 5‘. fu la Hama dì Clcoſintm "leggi… d'Egitto , la_-

quale per non ci ercondotm prigioniera fi fece mòrderu

da vn ſcrpente per morire , in vece di lei fu condotta'llſi

fun flatua da Otrauiano Augusto . ll : 6. fu Zeno:

bia 'Regìmdcll Oriente la piu bella. donna di mtÉo il

‘ ' uo
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ſuo Stato , e'Valoroſiffima GucrrieraMoglic di Odcnàto
Rc dc Palmireni carica di pietre pmfloſc ſopra ì ſuoi Vc-
ffimcnti , che a pena porcua caminarc , con vna catena...
d'oro al collo incarenata come prigioniera , condotta…-
in trionfo da Aureliano Imperatore . Così Roma eletta…
dal nostro Signore Iddio per trionfare , e regnare , e r;-
gnaſſtà felicemente ſcmpru‘. = .

  



 
Della Cſſonſairflìm delì'lniperàtore dop'pv mom .

Ostuemuano ìRomanì dì cònſacrare l’Imperatore

doppo mortoflaſcriuerlo nel num‘ero de’loro falſi

_ Dei , particolarmente quei , che laſcìauano all’Im-

Pfflo ſucccſſorc; & il modo che pcneuſimo era questo . Dì-

mWì-lz tutta la città in pìamo.c‘ vestim di lutto:, poi facci
nano 



 

DI ROMA» A-NTIÒA. io"!
amo fare vn; [ìa-tua di cera,mpprcſcnt5do il deforma Imp.
€ detta. Hatu: posta in vn letto d'auorio coperto di pretioſl
drappì,collocato in luogo alto auautì l'Imperial palazzo,»:
la maggior parte del giorno stauano lì .')CURÌOI‘Î ; torno a
man lmistra , & alla destra lc Marrone piu nobili vestitc di
candide vcstiaquai cerimon ie durauano 8".giornì;per il qual

‘ tempo iMedìci accoltandoſi al catalctto. Prima, diccuano,
che staua male.Sccondo, c hauca peggiora to . Finalmente,

: c*hauea rcſo lo ſpirico.Dettc qucstc parolc,li Senatori por
\ tauano ſu le ſpalle il cataletto per la via ſacra, nella piazza:
vccchi—2,cioè il Campo Marriage dall'vna,c l’altra parte sta
uano gionani,e donne cantando vcrſi lugubri , c ſermoni in
lode dell'ſſcstinto Imperatore. La Mole era fatta di lcgncſi;

\ odoriferc, ripiena dentro di coſc da far ardente fiamma… ,
tutt; coperta. di cortine dipinte d'oro,c d’altri colori,:dor
nata di statuc,c0mc nel diſegno ſi vedc.Collocata la statua
dcl Defonto {opra il picciol tabernacolo vi ſpargeuano grîi
copia di odori . Fia tanto i pìu‘fauoriti caualisri,c capita:—
m facemmo in torno molte dà'zc con canaline carri,;ill’wo

; mil itare, veffiti di porpora. , e parte armati per fare honorc
a’ll 'lmpcratore.Finitc questc cerimonieſiqucllo ;. cul tocca-
ua ſu_cccdcr nell’Impcrio , eraìl primo ad attaccar fuoco :

: questa machina , e mentre mìdaua, fiamme dalla ſommitzì.
Vn’Aquilz rinchiufa vſciua volando ìn alto,dìccndo la stol
U turba cſſer dall’Aquila portata al coſpetto degli Dei l‘a—

* nima del morto Imp. (: posto nel numero de gli Dei, come

\\

ſcriuc il Biondo, & alxrì, dc'Funcrali antichi dc’Romanì «
@icbfaratior'ze della Conſacm timeper ordin : della figa”-A Legnc ſecchc odoriſerc.
B Cartine d oro lauorate con gran magnificenza .C Statue dl Auorio ornate di varie pittu rc.
=D —Mòſtraua la‘gfaride'zzà dèiFisteſſd—arrilìéiòî ’îſſ.
E…Caitalctto-bcll‘iffin‘w; . . ‘
F Dinerſi CauaIieri-che andauano intorno.

».

F7- G'ſſ Torcia di legno \o‘dorìfero, che lì àlzauain’àlio; :….
QF'H Vg'Aquìla,OVcffl‘Paoncſi.' ' " " ſſ ,
{4-31 .- Dmemſi'o Popcikòstòllto,& adulamrcé‘ '-"i-'- -' ‘

mz. '
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pell'lflzla del Teum,ch Tempio di Eſcutapìo,edì quello

di Giunonm Fauna, del l'onn Fabrizio,]:oggidmo
quattro CAN,: del Ponte Ce/ìio.

Eguìtmdo il Fiume {opra il predetto pontc,ſi fronti.;
S Ì‘l ſola. la cui origine fu questa: ScacciatoTzrquìnìo

Superbadi Ronlſiìmcnaw confiſcò tuttii ſuoi bc-
m,



 

DI ROſſMA ANTICA. 29;
vi, Concedcndogli tutti al Popolo, eccetto I'vſo del fiume:!
to, che all'hora haucua parte- tagliato, parte datagliarſi nel
campo Tiberino,il quale come fa ſu’ſſc abbomineuolè il mi
giarlo , v‘olſc‘ chcſſ ſi gìttaſſc tutto ,neL Tcuere , che cſſcn-
do, per la stagion calda piu bſiL-ſſo ch ſolito fu agcuole co-
ſ: , che le paglie ìnfiemc co'l frumento arriuato fino 3.1 fon
do dell'acqua, con ["altre brutture , ch'ella manauaz ferma-
toſi , fszcſſc postura tale , che diuentaſſc ìſola , la qual poi
con industria 9 & aiuto de gli huomini , venne in unto ché
come \] vede, 6 cmpì dicaſc, Tempi) , & altri Edifici).
Ella è di figura naualc , rapprc ſcncſimdo da. ma banda. la…,

' prora,e dall'altra la poppadi lunghezzzaè poco meno d'vi)
quarto di miglio , e di larghezza cinquanta pam . ſi
» > _In Quest'ſſola fù posto la. Statua di Bſgulapio, 3.1 quale.)
Dio ella fu Confagrata..Qgcsta statua come molti vogliono,
vi fu orma d illa Citt—ſſì-di Bpìdzurok, e 1a formadella na‘-
uc, opra la quale ella venne , per mclnorLa-fu feolpitſſa il}

‘ pietra , cposta nella poppa dellamcdcſimgl Hoja , cm;};
ancora hoggi ſi v_edeſſ da vjn de,*la,,tld_c1; ‘.qgglg & ſcqlpxſſtq

ì ilScrpentc. ‘ — ;. Î‘ Il Tempio di Eſculapîo , che' hoggìè la Chìeſa di fa n_,ſi
Î Bartolomeo ,e'ra ncrlamedcſima Ilîolabealladifcn-ſi—Qn‘eſi dcl
; quale Dio come iaumxorc dellamcdìcinaſſ, èattn‘buìto il
' dragone , pepe-ſſqr animale vigilantìffixmo , . la—quſixic‘ cda,,
; gîoua grandemente _aſolleuar gl’inſſſexmì» ), e però gli Ami-
chi dìpengeuano qucsto Dio con vn bastone nodoſo in ma
nom c‘on \mu-corona d'Allo'ſo in testz > (101 bastcmnodoſo
a mostmreh difficultà della medicina; Conl'Alloro, pen-
che‘ & arbore di molti rimedipAuanti la porta. del (uo TE;
pio fi ſolcuſimd tenere ì_c;mì , pcſò- chcvdicono che E‘ſculaz
pio fu nutrito di latte di cane, ?. ſcſſgl_ì ſacrifiCaUa laiGal-ſſ
lina : aggiungouì che il ſuo Tempio,… edificuoîin qucſu
Iſola; quaſi in mezzo del'acque , O pcrcheìMedici con.

' 'acqua aiutaumo grandemente l'x amami, , qvcro col.
Ico; ſo , e mouîmcnèo di cſſa ſiren (: l’acreſi: purgzgo , c. ("alu-
:bſc : alla qual coſa haucndo rìguzrdo gli Antichi, edificſiz—
vano il Tempio di Eſculapio fuoridclla. Città. . Lucretu)

" Pretore  
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Pretore ornò qucsto tempio eon infinite" tauolc dipinte.}

con perfettiffim’artc . Haueua appreſſo vn'HolÎpedalu ,

douc fi curauano gl‘Infcrmi : non molto lontano cm vn…-

Tcmpìo dì Giouc , che hoggì (% la chicſa 'di fan Gio.-Battì—

Ila; queſto Tempio fu dedicato da Caio Fuluìo Duumuiro,

che per voto era stato promeſſo fei an ni auantì nella guerra

contra Franceſi, da Lucio Furio P-orpirìonc, e dal mcdcſi-

mo fu ’èdìfi catomffcndo Conſolc .
l\ella prora d'i qucst'lſola, che è !a parte a fronte a pon-

tc Sistſio , era il Tempie-di Fauno , il cui Vestigìiancorad

fi vedono , il quale dicono , che fu edificato nel tempo di

Gneo Scrìbcnìo Edile , dc danari «ch'eſſo fece pagare a

certi pccoraîi ‘per dan'nì'fatti da loro'bcstìami . In qucst‘l—

[ola ela posta la (lama di Ceſarc , la quale per miracolo fu

veduta vn giorno fìuoltaxſi da Occidente in Orientw.

‘ l 1 Ponte per il quale l'lſola fi congiunge alla Città di Ro

gna :, ſu già edificato da Fabrìtìo, come nel titolo {colpito
rie gli archi 'dell‘ìsteſſo pente ſileggc ; ìnfiemc col nome

He Conſol-i dì- qùel tempo, d‘aqualìfu approuata quella Fa—
brica,chc fon…Q.qye(li.

L. FABRTCIVSH'C.‘ "F. cvR. VÎAR. FACIVNDVM
‘ (‘VRAVIÎ IDEMWE PROB-AVlT
q_LEHDvs. m. F. M. LOLLlVS. M. F. cossſſ

‘ - - ſic. PROBAVERVNT. * *

ſi Doue ſi vede ',che’eſſcndo Conſoli Qgînto Lepido, fi—

gl iuolo di _Mà'rro ', : Màrco Lollio figliuolo di Marco, ap-
prodarono quella. fgbyrica : hoggi ſi chiama Ponte quattro

Capì; &è cOsì detto d'allcſſquatt-ro {lame di Giano, o Vero

”di' Termine, le‘qſiunli con quattro fronti fono polle A mano

frnìstra , entrando in cſſo ponte' .
—Il pontcdall’altra' binda dell'Iſola,chc paſſa ìn Trastcuc

r’e' , hoggî dctfo il" ponte di fan Bartolomeo , fu gia edxfica-

to' da Cellio, dal cuì nome, gii ſi chìnmaua il ponte di Cc

ffio : ne l'vna , :, l’altra banda,delquale , in tauole di mar-
mo ſi leggono qucstc parole . .. *

" ſſ ‘ ' DOſi 
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DOMINI NOSTRl 1MPER.CAESARES.
FL.VALENTINlANVS.P1VS FELIX.
MAX. VICTOR AC TRlVMF. SEM-
PER AVG. PONT. MAX. '

GERMANlC. MAX. ALAMANN. MAX.
FRANC. MAX GOTHIC. MAX.
TRlB. POT. VH. IMP. Vl CONS.

: 11. P. P. ET.
; FL. VALENS. PNS. FOELIX. MAX.VI—à CTOR. AC T'RIVNF. SEMPER AV-

GV. PONTIF. MAX. GERMANIC.
MAX. ALAMANN. MAX. GOTHIC.
MAX. TRlBV. POT. vu. IMP. Vi.

CONS. 11. P. P. ET
FL. GRATIANVS vas FOBLIX MAx,
VìCTOR- AC TRIVNF. SEMPE R
AVG. Taus. POT. MAX…

GERMANIC. MAX. ALAMANN. MAX.
FRANC. MAX. GOTHAC. MAX..
TRlB.-POT. 111. IMP. 11. CONS.
PRlM. P. P. P.

[PONTEM FOELICIS NOMÎNIS GRA—
‘ TIANI IN VSVM SENAIVS AC; PO—
Ì PVLl ROM. CONSTITVL DEDICA“

RICLVE IVSSERVNT
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2.06 RITRATTO
Il cui ſcnſo è, che Valcntinìano,Valentìo, e Gratîano

Imperatoîì , hanno ordinato di fare , e dedicare qucstò

ponte per vſo del Senato , e del Popolo Romano . Nc…)

{ìa chì ſi marauìgli, ſc coſi breuemcntc , paſſo la dichiara-

tìone dì qucfia infcrìttione, però che qucstì cognomi d’Im

pctatorì fan più fastidiofi, che neceſſarij .
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tc Sacro , il quale fu fatto da Hercole , nel tempio , che.:

haucndo egli vccìſo Ge rione , menaua vittorìoſo ìl ſuo ar-

mento per Italia . Vello ponte era in quella parte del Tc-

uere, doue poi fu fatto il ponte Sullìcìo ,dal Rè Anco Mar-

tio,tutto di legno ſimilmente [enza ferro,o chiodo alcuno,

i cui trauì erano con rito artifitio congiunti che ſì potcua-

no lcuarfm mettere, fecondo il biſogno . Qlicsto fu il pon-

te , che con tanto bcnifitiodella pat'rî‘aſſ &. & gloria di ſè…)

ficſſo , fu dil'cſo da. Horatio Cocle . Egli fu chiamavo Sul-

ìicio da lllcx arborc , chiamato Elce , overo da li legni

groſſi , che ſolìcngono gli altri li quali , in lingua. Volſca ſì

chiamano Suplices .
Qſſucho Ponte , gran tempo di poi fu rifatto da…;

Emilio Lepido pretore dal cui nome poi fu chiamato pon-

tc Emilio , & chidoſſu altre volte rìfattoguasto pfér l'im-

peto delle acque da Tiberio Imperatore : fotto l'lmperio

di Ottone di nuouo per vn ſubito, furore , & impeto andò

in ruina , per lungo tempo dop?) vn altra volta fu restorato

da Antonino Pio . [ veſ’cigij di questo ponte ſx veggono in

mezzo del fiume , vicino ai Ripa…

ll Ponte,che pur hoggi li vede rouinato , ſi è vſato chin-

mare il ponte dz fanta Maria , fu già anticamente chiam-

to Scnatorio ,da Senatori , &Palatìno , dal monte coſ!

detto , che gli era vicino .

I fondamenti , & ì pilastrì del quale fumo fatti da Mar-

co Fuluìo , poi finito da Publio Scipione , & Lucio Mu-

mio Cenl'ori , non parendo loro che il ponte ‘Îullicio ba-

staſſc pcr paſſne ne i luoghi Marìtimi, & nella Toſcamſſz.

L‘v ſcita della Cloaca grand", o voglìſilmo dire chìauica,

em appſcſſo al ponte , la. cui grandezza.. è con marauìglìa ,

recordzm da gli ſcrittori . Però che dicano , che per den—

tro Vi l'arcb‘oe. largamente paſſato vn Farro , e noi che la…,

habbìamo mìſùrata , trouiam’o , che ella ?: (edicì-pîcd—i di.

‘ſiìrg'hezza . Tn quella mettemmo tune le altre chiauichu

di Roma. , e vi entrauà tutta l’acqua , che per abond‘anza

vſiſciua da gli Acquedotti , conducendoſi con \utte le altre,

bzuttmc della Citti nel Tcuerc, onde (\ ſaccuachc i pcl'cì

' ' ' * ' ' chiamati
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DI ROMA ANTICA. 209chiamaci Lupi , pxcſi frà il ponte Sullicio , & il Senatorîoerano megliori de gli altri, e di più stima_ ,però che ſi paſcc—uano delle brutture , che vemuano per 'la detta chia-uiC-ÎL—o-

Fù chiamata Cloaca , i Claacando che figuìfica cor…rompere , ò vero a‘ Colando , cioè dal corſo , ch'cllbhaueua : e fu edificata da Tarquinio Priſco .ln questa via fotto à la Chièſa di ſama Sabina,a]cunî vo.glìono , che fuſſe I‘Arco d’Horatio Code , de l‘opinionude‘quali , ancor che non poflà affermar coſa certa , mondi.meno ]a memoria del bel fatto d'Horatìo ſu ’] Ponte Sulli-cio , i cui vcstìgij ſono ne! Teuerc , a fronte quasto luogo,conferma aſſai bene il parere di quelli , c'hanno parlatodi qudì'Arco . Douc dicono , che vidſono statc cauatc al—cune pietre , con tai parole .

?. LENTVLVS CN. F. 'DQÉINTÎVS. CRlSPINV‘SVALERlANVS. EX. S. C. ACIVNDVM CVRA.VERE FIDEMQ. PROBAVERE.

Lc quali ſignîficano che P.Lucìo , Figlìuolo di C…: T.Qqìmìo . Criſpìno Valeriano , per ordine del Senato pi-. gìiomo Cura di far questa fabrica , e da medeſimì fu ap—prouatJ-u .
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Del Team e de! Nauah'oſhaggìdette Ripa.
Ari) fono stati i nomi del Tcucrc , pcroche già dal

Colore dell’acqua fu chiamato M'éula , e R umon

. _ Pcſiſchc egli rode le ſue riuc in alcuna parte della

Citta ;ſi chlamzxua ancora Terento , che vuol dire con
{umamcnto ; fu amora chiamato Tebrc , il qual nome di-

CORO



 

m ROMA ANTICA. nicono eflèrgli fiato dato da quei Siciliani , che vennero adhabitare în cuella parte d'ltalìanîeue h'c-ggì e Roma,e pa.rendo loro che nveiìo fiume all hora chiamato Albula {uſ.fc ſimilc a certe ſc-ſſe d acqua della Città di Siraguſa detteTihrìn, vclſero,che ancora questo Fiume ſi chiamaſſc Te-bremlcre di quelli hebbc anco de gli altri nomi , iqualitrapaffilmo , e diremo , che vltìmamentc è (la ro chiamatoTcucre , dal nome di Tiberina Rc de gli Albani , il qualeſi anncgò in quello fiume.Ein naſcc quali ìn‘mczzo della…]Uan-Î'TC'ZZJ del Monte Appennino,c per li confini—d'Arezzo.Città di 'ſuſcana , ne viene primamentc con ]cggiero cor-ſo,poì1iceuendo nel ſuo letto quarantadue fiumi, fra qua-li imaggìori ſOno il Tcucront‘, e ]a Negraſſdiuicne tanto a—bondſimtc, e pieno ,che ſotto al Castello dì Otricoli , che èlontano quaranta miglia da Roma, ſi fa nauîgabilc . La lar—ghezza di quello fiume è quattro Giugcri; ]; profondità,&altezza (un’: tale , che riceuc ogni gran legno, nè ſi può in_ luogo alcuno paſſarc : guazzo , c pcrochc , come habbia-mò detto, crcſccndo, ſpeſſe volte vſciua fuori del ſuo ſeno.e faccua per qualche luogo della Città, Stagno . Il RL)Tarquinio Prìſco fece mettere in dirittura i! (un corſo , &ilmedcſimo fu fatto lungo tempo doppo da Marco Agrip—pa ,aggìungſſſiſindcui fortezza di groffiffimc pietre dall'vna,»: l'altra ſponda , per ritenere l’impeto dell‘acqua . Dopòquello perordine di Ccſare Augusto, ripieno già qucsto fiumc di rottumî, & altre brutture , per le mine de gli edifi-cij , fu purgato,c ridotto a più ſpedito corſo ; vlcimamen-te Aureliano Tmperatore lo ſortiſicò con vn muro groffiſ—fimo, il quale il dillcndcua fino al Mare; i vestîgi della cuifabrica ſi Veggono ancora lungo la rìua dì eſſo fiume in…-moltì luoghi . Sopra la quale però ch:- era conſacrata a gliDei, a neſſuno era lecito di edificare , e perciò erano ordi—nati Rîueditorì,e Curatori del corſb,c delle riuc del fiume,come fi vede in Roma per molte inſcrìttioni , 'ma delle….-quali è quella che ſcgue .

Oz EX  



 

zu RITRATTO

Ex AVCTORITATE !
IMP. CAESARlS. DlVl TRAIANl PAR

Tl—IlCl F. [>le NERVAE NEPOTlS.
TRAIANl, ET ADRlANl. AVGVS.
PONTIF. MAX. TRIB. POTES. v.
IMP. IV. cos. 111. MASSIVS RVSTl
ovs CVRATOR ALVEI. ET RlPA—
RVM TlBERlS. ET CLOACARVM
VRBlS. R. R. RESTXTVlT. SECVN—
DVN PRAECEDENTEM. TERMLNA
TlONEM PR0X1MI CIPPL

' PED. cxxs.

Il che vuol'dîrc che Maffia Rustìco, pcr autorità di
Traiano Imperadorc Curatore del letto, de le [ÌUC dcl fiu-
me, & de le chiauiche di Roma, hauendolc, & narrate , &
purgztc, ha posto questo ſuo termine, al pari dc l'altro .

ngclla parte del Teuere,chc hoggì \] chiama Ripa gii
da gli Antichi ſi domandaua Nauale, quaſi ricatto di nau],
il quale fu fatto dal Re Anco Marzio 4.Rc di Ronn .,

Dell”
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Delle Saiîne de la éontrada de Legnaîyoli , Vitra! , e-Fornaciai ,"e del Monte Testaccio .
A riva del Fiume, & la pianura del Monte Testaa;cio, ſiamo sforzati, ripiglìando. di darne como, &} prìmamentc ne ]a ſponda del Tevere , il fronte al‘ Navale ( beggi detto Ripa) v‘erano le Saline , & eranui }

3 Legnaia o-
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zu. RITRATTO
Legnaìuolî , : Magazini d'aſſcſſc legna. Appreſſo era la pîaz
23 del Mercato laitricata di pietre, @ chiuſa intorno ; vici-
no alla quale era posto il portico Emilio,con vna Baſilicſiſi
dcl mcdcſimo nome ; ſcgfliùa apprcſſo la contrada dc'Vi-
trari,c quella de' Fornaciari. douc ſi faſieuano vali , & altri
lauori di creta. ln quasta contrada era il tempio clchncre
Minoa , la quale poi,come vuole Plinid, fu chiamata Mur-
cca . Eraui'il Cerchiorlntimo ', i cui Vestìgi (: vedono an.

cor'hoggi nelle vigne , che fono da quella banda, preſſo al-
la rìua dcl Tcſiucſire . _ . -ſi ſi _

In Vari) luoghi di Roma [i lauoraua cli vaſi , mattoni ,&
altre coſc di creta , c non èmcrauiglia ; peroche gli orna…

menti delli Tempi}, lcfacciate delle caſc . i vali, lc ſepol-
ture: , le [lame tal'horaſſſgli-antſiichi faccuano dſii'crcta , onde

dicono, che il ”Re NugnL-ſzſizîàîiſci Collegi) de } Figuli , che
erano inſſRoma , yi aſiggiùn (e ìlſiictcimo ; Era gran commo-
dità il faircqucst’zifìé in Quella parte vicino al Tcu'ere , sì
per l'acqua ,«sì affiora , pexcbeſſvi gettavano tutti gli anan—
zamcnti d;!!cxotrurc ;, .mpk'il Popolo Romano vedendo ,
che in povqaftèmpo z’ Mlà‘gran materni , riempiendoſi il
fiume., haurebb: inondata la Città . aſſcgnò lero per edit-
to publico, valanga da pormruelamel quale," col tempo ,
ve ne conduſſchftîrita quantità , che vi li fece vn promon-
torio; il circuito egvn terzo di miglio, e l'altezza. è di c'enſſ-
to l’cſſanta fidi ; ?*Fu quasto promontorio chiamato , co-
me ancora -- ggſiivîfi chiama , Tcstaccio , per cſlcrc crclcim
to di rotture di vali di c_rstſſz—a .le quali ,._i Latini chiama-
no Tellan.- ».' ' ſſ ]“ ‘ .‘ ;, "
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ſi DÎeÌPont'e'dd Caflellſizſie' dell& Mo): ſiliſidrîagſixhſiſi '
* Vesto Ponte , che ho‘ggi li chiama il Pont‘eſſgicLCaî _ .ſſ’Qflelloſſéal Castcflq , ‘cìloſiè dalla Rodez della prqſſ-_ ma Mole dì Adrſiigqo , è‘chìamato-P‘cntſiſiy'sîant'Angclo, da vn‘Angelo,‘c‘h-: fina volta fu veduto (opra
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la detta Mole . Appreſſo de gli Antichi fu chìafflato il pon.
te Elio , da Elio Adriano Imperatore , che lo fece edifica-

rc vicino alla Mole dcl ſuo ſepolchco : del quale patìando

Elio Spartiano, dice . figli edificò a canto al Tenere, vn...»
ſepolcro col (un nome f.‘ 'pcrcìochc quelli che paffauano
ſoprailpontc, più d'apprcflo potcſſmo vedere cotalMo-

le, e tale edificio , poko .il-dirimpetto dcl Mauſolco , che
era {Lato edificato da-Augusto‘ :, poiche il monumento,
: ſcpolcro di Augjsto ,”cra già ripieno ,ìnè più vi ſi fotter—
raus. alcuno . E dijeſi che Adriano fu il primo , che fu ſpt-

tcrrato nella ſopraſſlc‘tta Mole ., e ſepòlcro , da lui ed-ìfiſſ

cato ; oue dipoi furono ripoſìc le (fu:: ceneri, e quelle di

tutti gli Antonini , che; ſeguìtarono a'pprcſſo di lui , feo-
mc dimostrano lclitcerc , & epitafij , intagliati ne i mar-

mì , che pur hoggì ſi veggono in quel luogo:. Era già la…,
predetta Mole dalla parte di. ſifu‘ora ritopcrta dìmarmì ,
come fc ne vedeancòra qualche vestigiob dellaqualcì
Pontefigì fa ne ſeruono p'cr forteìſiza, e Rocca.: per cſſer
ella. ſpatìoſa , rotonda, ’, {rſſſſiie‘èîa , &»ìxleſpugnabilu .
]] primo, che la còmincìò sì render" forte, fu Bonifacio Ot-

nuo PAPA. , &apprcſſo glinltriPonteficſii , che doppodi
ui vennero . .Aleflîmdm Seiko dlpqi ]a circondò di foſſiſx ,
di bastìoni, @ torr‘îoni , e l‘ai fornìſid'àni'glierìeſſ c vierdìnò

Le guardie , & a_m'pîiò il luogo f,.îìz‘. fece vm strada ſopraſiſſ
le mura , per la quale aſcqgàſimìcàîgèſi V_aſilungajl boÌrgO-dì
fan Pietro al palazzo dd'V-Rîèanòîouc cg li più ſicuramen
ce fumo. che altri ilſapcſſimîìoſgmcqte pptcſſc affidare dal
palazzo al Castdlo . Wìiîo-Iîxogo da_ìèjù eruditi ,è chì»
mato la Molr: Adriana , mjſiîſiMſiodemf "j‘chîamano ìl Ca-
flcllo, e la Roeca-di«ſant-‘Àngéîof—pcrèidche ìn ſommìtì.
di quello , fa già. VCſidlſſlqu'A'xſigelp Michaela rimettere la….
[pads ſangùffioîìt deh ffl)‘ a‘] TIC Hèr’o, ‘paſſandb dî q'uîuî ìl‘ma-
gno Gge'gor-ÌQ dzlplcroſſ ,,,, c.da! ſ’QploIo Romzmo accomr

pagdato per aòdſiſiùîé ì ſanſſPjetro ,“ &; \ìrQecſſion: per 1214 ’
Citî‘Ì-ì Cfàhtznſic‘lòîèſit‘z’nfîſi‘c'ifi & îridètſito‘lubgòè'vna'cappella
ouejſi_î’cd‘p’dipîpèj'tqttà'qq'cflgîhìstqria . Fu (chiamati…

« ſiſiſſiſſſſſſ …. :....4‘.“ſi…ſi‘\ …. .. ,. … “QDCCÌZ *
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aurora la Rocca di Crcſcentîo,da vn certo Creſcſſcntio Gapitano ſcditìoſo , del Castcllo chiamato Nomento ,— che ſc‘ne impadronì, e lungamente ]; tenne: tanto che finalmen—te daroſi‘a diſcrctionc & Tcdeſchi , che la Combattcuano ..fu da loro crudelmente tagllato a pezzi . Qgcsta è deferit-ta da procopio nella guerra Gottica . molto dìstintamen—tc , e bene , quando egl icſſììcc 4-11 ſegiqigyg di Adriano lm-pcratore & come vn mòſſnitnentq, & vnà fortcſſzza fuori dels-la porta Aurelia . Wàſiyn traſ di mano, & il primo ſuo cìrmito è di forma quadra; , & ètutto di marmo con gran-diffima diligenza edificato ; e nel mezzo di qucsto qua.—drato èvna machina , c Mole rotonda, di cccelſz randez—za,e sì larga nella parte di ſopra dali'vua,e1'altra an da_-
che con fatica vi fl arriva con vp cm- di mano.La qual Mo
lc eſſcndo occupzta da Beliſarid , gli ſeruî contro ai Goti,per ſoccorſo in cambio di fortezza . Eran nella parte di fa—pra d'ogn‘intomoſſug‘razr—idiffimc statuc d’huomìni , : dì—ca-ualli , c di quadrìghcilaqoratc merauìglìloſàmente : e que-
fle da ] ſoldati furono parte integre mandate ; terra, e par-te ne ſpczzarOno , e così rotte" lc gettauano ſo pra gli nc-micì : e così la malignità de i ſoldatì , in poche horc rouì-nò , c guastò tante fatich; , e sì belle opere , & ornamentidel predetto ſepolcxpſſ; d'eTÎe qùali stat'ue ‘, noi ne habbia-mo vcduti alcuni, fragmemi , e capi eſſqte stati cauati di{otto terra , qu" do Aleffindro=5cstſio gli fcc‘cſiìſſfoffi intornomolto profonc} _.‘ſFu il detto ponte d: Nicolaòſiquinto Pon—tefice renduto‘ più aperto, e ſp‘jcdito , hauendo fatto le—
uar via alcuni: czſucciq, che' ſopra vi erano staceſiedificatc ,c l'occupauano :, e ciò ſa‘kzell'anno del Giubilèò \ 4 ; o .auuengachc in vno di quc'llî giorni , cſſendouìſſfſopra vo.,gran numero di genti per vedere il ſuda—rio , ef attoſi loro; rincontra vna mula , nè potendo quelli che- ycniuano , nè
quelli che tornauAno , incalundo [ ’vno l’altro , darſi luo-go , ve ne morirono ;xſſſſzzi , parte caipcîìîtîdai caualli , emolti ancora caddero nel fiume ,ſiéî’ſiaffògarouo: per ca-gione de’qualî iì (crono duc ca'pgîelle di forma rowudſiad,che erano all'enxmrc del ponte .

Apprcſſo

5
.
4
.
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Apprcſſo Alcſſandro Scsto haucndo lcunto via ma strcttiſ-

ſima porta., che era tra il ponte . &il Gastcllo , rcndè il
paſſo molto più ſpcdìto , & aperto, e vi fece vn‘altra por-
ta più oltre molto più ampla , e la ricopcrſe tutta di ferro.
Eccoui la medaglia della Mole di Adriano .
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Del Maujîsleo d’Auguſla ::E Degno di memoria quello che è chiamato il Mauſoa'leo, fondato [opra eccelfi edifici;" di pietra bianca.e cgpcrto d'alberi , che ſcmpge verdeggiano , alto
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…. .ſſuxrfr…Rſſ-Acrſintrſſſſo-
fotto dell’Argîne, o vcromaſfà di‘eſîòwìſono Ie finestrèfle,
() vcro fianzettc, ccm IE c‘cner‘i fue", e de’ſUOì patentix con-
ſanguìneì . Dietro al detto Mauſoleo vi ?: vn boſchctto ,
oue ſono mcrauìglìoſe stradgî, ; luoghi da ſpaſſcggfare , e
nel mezzo dello ſpatìo dx cſſo Iîuogogvi è il circuito del ſuo
busto , edificato ancora cſſo ton pietra bianca , tutto con
ferro cancellato inferno , "è déhtro per ſe mcdeſimiſſvì na-
ſcono i popolì,o vero Pioppi, alberi così chiamati . Il prì-
mo ſepolcro chiamato-Mauſolco fuzedificato da Artemiſia '
moglie del R e Mauſql‘éo al ſuo matita 5 alla cui ſembìanza
Augusto ſi edificò _ixſiſcpolcrb'ùcl eampò Marcio . Aggiun-
ſeui oltre à questo Ynîſſportìcofli mìlſil‘qſi ìedi ; con hortì , :
boſchcttì di nicràliigfìoſa' bellezza, ' ſi Suetonio nel mor
torio di Augufiòſdjſicc -: Poſarono le fclìquìe nel Mauſolco.
13 Quale opera è'trij; via Flaminia ,:c la riga del Tcuere ,
edificato da cſſoſſì‘figèsto nel ſcstoſuo GònſOlato .

Del qual'eſſlrioàgmcpx‘a f; ſ_nenſſtìonc Caffiodoro nell'E-
pistole . Veg'gèrj 1 Hqggi grandiffimc'reliqqìc di eſſo Mau—
ſoleo vìcinſi'òîàlgîîemp‘m hoggjfi di' ſhnRoccb‘ ( tomc appa-
rono nella figuràîſcgqgntè ricllì- ;vestîgì del May'ſoleo) po—
chi annì ìnnaſipzì-dìjelgfmofinè cd'ificàto . E il detto edificio
:ìtondo , cſſaſiì-forma sferìca , muratori mattoncini quadra-
ti, in guila dìſivnà rete intomo intorno, onde voggìamo‘ 0-

nìî giorno dìſo‘tterrarc dì mòlti _ſparmì ], tps ìſſqualì cra‘vn
ÈreucſiEpìtaftÎò d‘vq ccuîo‘ libètt‘ò fidMngufio che-dìſſcc in,.»
qucstomodſiòrfſſîg ſi‘- * È- ; ‘;Î ' ſ' ſ‘ . …“ ;

D M
VLPIO MÀÎÎ-ſiſiſffllzl' AVGVs'ſiſI ‘LlBERTO A'

MARMORIBVS. ‘
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Veffl'gì det Mauſaea d‘ Auguflo
Ra la via Flaminia, c la rima da! Tcucrc , cioè fra 11

E chicſa di S.Ambrogio ; e quella di S.Rocco , era il
gr.… Mauſoleo di Ceſarc Augusto , edificatodaſiſi

eſſo nel terzo ſuo Conſolato , la. qual machina , egli volſc ,
che foſſc ſepolcro , non ſolamcntc di {e stcſſo,c dc ſuoìiſima

.»
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di tutti gli altri Imperatori,c loro congiunti .

F: ben degno di mcmſſorîa questo mcrauiglioſo edificio ,pero che 0! crc :. qucsta parte, che pur hoggi fa ne vedL:era altifflmo , c di più largo circuito , egli haucua xi).por—-
fc . numero con forme ai xii. {cgni del cielo ; era ſoſìcnu-
lo da vn-Argìnc , il quale , moucndoſi dalla riua del… Tc—
ucre . tanto andaua crcſcend o , & ìnalzando , quanto era_.l'altezza dell’edificio , nella ſommità del quſiflexra postiLa
yna statua di bronzo di cſſo AugustoJ ”argine da piedi fino
m cuna,cra coperto d'alberi di perpetua verdura. Lo. ſpa—
tip gentroa qucstſiq MlUſOlCO , era, come pur hora fi vede ,
d: Circuito ſimile alla ſu.-1 rotondità , coperto di biznchiſ—
ſimì marmiJc mura di dcntrſhcrano intagliate di minuti
lauorì : guiſz di quelli che vi ſono hora d‘intorno , hauea
cancelli di ferro frà quali erano piantati arb ori d'Oppio .

* L'ediſitio tutto hauca. tre cinte di mura , ſiſimìle a quell’vna
‘ chclv‘è hora , compartitſſe vgualmente ] vm da l’altra. in…—
ì questo compartimento v‘erano più (pati) , i quali ſcruìua-
no per luoghi da poter fepcllire ciaſcuno appartataméte.
Eraui vna ìnſcritcion-z in laude dellaVittorìa , e della….
Pace d'Otcauìano . ſ‘i qucsto mmſoleo penſiamo che in-
tendcſſe Vcrgìlio, quando parlando della morte di March-
10 diſſe . '
Vantiſigran pimtì vdranfi ìn Pampa Marzo ,

E quaìpampeſunsbri, a Padre Tebro
Vedraìpaffanda dal nuouo '- tpolcbro?

E certo ſi dcuc credere che Marcello haucſſc il ſepol chro
nel Maurolco , cſſcndo nipote di Cefàre , laſciando da…,-

\ banda l'opinione di coloro , che dicono il ſepolchro del
detto Marcel] 0 cſſerc quella Maſìſia di muro fatta ; guiſa di
vn Torrone , la quale era preſſo a la porta del Popolo . E

‘ chc'gìx pochi anni fono da Macstr; dl strada fu gettata per
terry .  
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Sem'zonio di Scum .

ſſ ; Ettono alcuni qucsto Settìzonìo, & Settìſotio, ap;

} preſſo le terme di Antonino , penſo d- ue fia..-

ſi _ hoggi la chieſa di 55. Nereo , & Archìllco , e la

\ ragwne è, perche negli Atti di S. Pietro ſi fa mentione.)

d'vna co fa ,che. pare che confermi quem mia Opinione.):
Peſ".



DI- ROMA ANTICA. 22;perche dice, che, cadde all‘A postolo vna faſcìetta con chetcncua infaſciata la ſua- gamhamhc‘da ceppi , che pom") inprigione ſi trouò offcſa , e raccolta questa facilmente da iChristianì , e tenuta. in conueniente Veneratìoneyì fu fat—m vm chieſa ,,chc ?: qucsta di ss. Nereo , & Archîleo , allaquale poi diedero il titolo di faſciola , titolo anthichiffimodi Cardinali , benchc hoggi ſia mutato in titolo del] istcffiSanti. Faſciola ſi dice questo tifòlox così è chiamata que—sta faſcietcaſidi ſan Pietro nefiglſiì atti di l—uì,1iquali dicono,che queſh faſcìctta caſiſicò ai fan Pietro , gîuſìo nella str adanoua auami il Settìſolio che era di Architettura ottima ,
e bene inteſa , con li fuoì piani ampli , e be lli , tra lefue colonnate , c però-più mcritam-cnte ſettiſolio , che ſet-tìzonìo lì chìa-maua,, per lì ſette ſolarì ſpatìoſi , delit ioſi,c
belli : lſii quali variando , e ſalcndo dall'Vno all‘altro , ſi va-
riaua ſempre vìsta p‘iu gustoſa, e mcgliore , forſi che ſe ve—
deffimoynfimile edificio a tempi nostri , nc farebbe pur
di gran ricreatione c diletto‘ſi'lnſomma ſi come gli antichi
in ogni altraſicoſa erano cſquiſitì , così nell'Architettura , c
fabrichc ._crarſi) ,macstrìx SignorìAlcuni chìamauano questo
Settiſoliodiſifſiſico,come il nouo di Seuero,ſorſe perche Ti
to vi nacque. appreſſo,o perche l‘habbi ristorato,ìmpcroch e
l‘attribuìre ad cffo,che Lhabbia fatto , non li può , eſſendo
molto piu antico di lui , e ſì chiamaua però ſcttiſolìo vec—

1 chio . per riſpetto del nuouo,chc fu di Seuero Imperatore.

. Settizom'o di “enero il …una a . _
II Settìzonìo fu così detto da fette ordini di colonne in..-

altezza ] vno ſopra l'altfo, o vero dalle fette zone del
mondo. Si dice , che—Seu-ero Imperatore lo fabricaſſeſiqi :
Sino ai tempi nostrì vi stauano ſimco in piedi tr; ordm1d1
colorme , li quali minacciando ruina, Sisto V. Ieiecc butta-

‘ rſ: :\ teria . ſcruendeſi' di quei ſZ—ſſl per altre fabriche . La_-
varietſi-ì deile fue" pietre: mòstrawxſſche que staſifxbrîcaſu fat—
ta da altri edifici; malto nclla-Cictà fegn-ſſx'lan , perche IL:
fue colonne altre ex‘anodi-pOſfid—‘Oſhltrc cannellatcſicomu
nella. figura ſi rapprcſcnta. ſiſiP - Te.,
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'SBPOLTVM DI CEJ'Ì'IO  

        
  
      
  

éſſſſſi'_.ſiſſ-xmu
ſi-MàſſiunuL-.E r _; :;Ì ”‘»“, …L ',

]: ſſrvm'iriwxvmssdſſx :
'ſiſſ .TÎ'IÎÎÌGÌÎB-ìì-TÎZÎÌÎZſ‘ '

     

     

DE’ Granaîdel Popolo Romànoſi Del Ségolcra

di Ceflìa , U‘ de la Selua Hitermu .

no cx]. luoghi, chiamati Horrci , cì_oè Granai de!

Popolo Romano,clì che fa fede vna pxccra trouatam

con qucste parole.: . NVM

FRà il Monte Auentìno, Testaccioſſ‘zz il Tenere, era- 



DI‘ ROMA ANTICA. 227—NV M. BOM.--AVG-.ſiSAGRVM GENIO"‘CÒNSER_VATOEJ HOBſſ-REORVM. GALBIANORVM. M.LORles FW'LVNAIYS MAG. s; P. D. D.
Le quali ſignìfiffò‘èſſx'nò, che M. Lòrìhd Fortunaro pxouedi-tore pe le biada pùblighq, ſiglccſſiicòfflna— S.ratua alDio de lacaſa d’Augùstò,ſidetto Genio,Òonferuatbre dé’Granaì Gal-biani; dc’medeſlmi-Granai fà menfionc Plinio ,quando di-ce ch‘fappſſrèffo,J‘Graqaì'ſſ'V'éraìvna e‘olon‘nſia 'pòstaſiùìin ho'no-; te di P. Mancìnq; _Pròu'cdìtoreſide forment-ì publiciuſſvl'ci—‘ no 51 Tcstacciq,‘ nè le murs". steſſc de la Cit tà, do’izè'è <I=a por-ta di S. Pàolo,'ſi Vede vn Sepolcro di pietre di rhàrmo ,5 ri-dotto in formaſidi Piramìpxcjſſ ſimilc ì, qîùelle ,. ch'cſoleuànofabricarci Ré òéiòſi H’Èîgſi-ttoîſſ Qgi fu ſepolto C. "_Cqſìſiìo ,V…) del Magìstmto dc ſetyc Epyloniz di che faſſfcdcſſlé ”parala che in eſſo fi lcggonòſſihc ſòn qucstp . , \

0va ABSOLVTVM , EX 'TEs'ſiÎſiAMéNTO‘ Dn»:-Bvs.cg<;xſixx ARBITRAT . ' . _ 7;} PONTI. P. .F..C AMELL‘AE, ggpxsjſſſiET PO N-

 

. ,ſſ»

Douc ſi conqſce , che qocsto Sepolcro, fu fatto in tre-
cento, & trenta giornſiîſſ‘, fecondo la- volontà di Ponto , &
di Lu. Ponto Clamellì . Hcrcdi . . , —

Nel medcſimo ſcpolcro , dalla banda dcnpxo alla Città ,
è il nome di cſſo Cestio,con altre pzroche qualiſilaſcìo ,per
cſſer notîffimc , e mi balìa ſolamentc di dire , che q_ucsto è
quel Cestio,che gii fu Conſolox valoroſo huomo , e come
& detto,:zmmoſideîſctxe Epuloni , detti cesì-da‘conuìti .
che cſſi faceuano ìrſſl hOflOſc de 3415 DPL In q'ſſſſxcstzſi‘pianura diTestam—ie;,“emſifimîî‘hnem‘e …]? &n…-H.}…- rms; Mîè ì‘Pòntc-
fici ſolcuano fare alcune 'CEHHTOBÌÈÌFHEÎE.- ſſ ‘ -

.."-PM " "1
.

 



 

 
,".DMHQNIMM “" ‘M"€114 : dcllî-Cuflodîdde'Sc-Ìdatiì

‘ ' ,cdkgltgiSeyalcri-amicbì. ſi
INfinìtc Scpo'lcurc di famiglie nobili de'Romani erano

 

ìn questa via Appia , come de i Scipioni , de i Scruìlì .
de i Metalli; lì quillì , cſſcndo fpogliatì dc lora oma-

mentì , cconſumatì i titoli malagcuolmcntc 5 [mſ)] lſapcrc
: oro 



 

DI ROMA ANTICA. 229
il loro nome eccetto di ma, il quale è in quel luogo , hog.
gì detto Capo di Bouc; dauc fono ſcrittc qneſìe parole .

C AB C IL I'AE
Q, CRETlCL F.

METELLAE CRASSÎS. ,

Doue 5 dichiara che quefia S cpolrura è fatta. a Cecilia
Metella Figlìuola di Vinto Cecilio Metello Cretico , &
moglie di Craſſo . . .

Leggeſl , che auamî aqucsta porta Capena , Horatxo
\mo de i Trìgemìni Romani ,, tornando trionfante in Ro—
ma per la Victoria hauuta contri! li Curiatij Albani, occiſeî
ſua Sorella , mcſſo per iſſidegno’dc l'ingiulìo pianto di lc!
la qual e fu [epc]! ica quìui-d’oue ella morì , ancor‘chc no;}
.va ne ſia alcun‘vestigìo -. Fuori di quefla porta, intorno:}
cinque mìglia,era il Sepolcro di Vinto Cecilio Nipote_d1
P5ponìo Atticomcl quale fu ſepolto ancor'eſſo Pomponio-
Erauìmcora il Scpolchro di Galicno Imperadcrc .

LaFamìglia dc’Scipioni hebbela Sepoltura ìn que'staq *
Via Appia , douc -, per quello che ſì può raccorre da buoni
Auttorì , ſu ſcpoîto ancora cſſo Scipione , laſciando dL.-
bandſſa Yſiopinìdne di coloro ,che affermano,ch’egli fu ſepel7
lito nel Vaticano . Però che Liuìo dÎ-ce , che altri "vuole
che Scipione Africano morìſſe , e fuſſc ſepolto in Roma……
altri in Litcrmo ,,pcrò che nel vno , c ne l'altro luogo VÌ
fono Ie ſcpolture , ele flatue : nel ſcpclchro de Litermo
V' è ma Statua la quale , noi vedeſſno guafla poco tempo
fa . In quel di‘Roma , poflo fuori .de la porta Capena vi (o-
no tre Statue , doue ſi crede fuſſero de gli dui Scipioni .
Publio,c Lucîn,e l'altra di Vinto Ennio Poeta." Affermaſi
dal mcdeſimo Lìuìo , che s’cgſſlì fu ſcpellito 'in Roma , non
fu nel Vaticano , ma nel ſcpolcro dc Scipioni, posto fuori
de ]a porta Capena , con l’ornamento delle statuc ch- hab.
biamo dctto', doue nel po ſamento della flatua d'Ennio
v'erano qucsti verſ: .

P 3 'Del
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ASPICITE () CIVES SENIS ENNlI
'IMAGINIS FORMAM ,

HEIC. VOSTRVM PANXlT, MAXV-
‘ MA FACTA— PATRVM. .. '
NEMO ME LACRYMIS,'DECORET
NEQ FVNERA FLETV. .

FAXlT: CVR VOLITO, VIVVS
PERORA VIRVM.
Nc ì quai verſi , Ennio prega i-Cittadinì Romani, Chf..)

voglio guardare la ſua imagine , che già cantò i gran..;-
fatti-dc padri loro, cſſortandoli A non voler honorarla fue)
morte con le lagrime, però che egli viuo vola , & & hono-
rato per le bocche de grandi'hueminì . La Tribù , che da
gli Antichi ſi chiamaua già Lemeni; haucua l'habitacionq
frei la porta Capena, & la Via Latina . Nc la Via. Appia…)
r-iſpondeua la Laureata , ne la qmlc ſi faccuano i giuochi

dettiiTerminali, conſegrati & nome dc Dio Termine.»
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  {î-FORRE ET ORTI px MECENAſiſſfſſ-x ]?
ſi , cf C'amyaqu-xlh‘qa ”'z/ ..

 

 
Della Torre , :: degl‘Hom' di Mecenate.

Ppreſſo il Colle Eſquilînſhtra queſ’co colle, c le mu."
A La di Roma , erano gli hortì , & il magnifico pa-

lazzo , o più toſìo Torre di Mecenate , dalla qualTorre perche ſi ſcoprîua facilmente tutta ]a Città ſe nc stzua Nerone mirando! mccndio della Città da lui medeſimo
P 4 mali-
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malitìoſamcntc cauſato , non pqrò tornò a Roma da Net—ſi
(uno , doue al tempo dell'incendio fi tratteneua auantì, che
il fuoco s’auuîcinaſſc al ſuo palazzo , che era contiguo con
gli beni di Mecenate, i‘] qual Mecenate fabrìcò questo pa-

lazzo,chc era molto delitioſo non tanto per ſe, quanto per
accogliere gli hoſpiti, : principalmente per regalare i Poe
'ci, della còucrſatione dc’quali molto ſi dilettaua. Trattaua

qucste fimili perſoney: [naſſlme i più eruditì,e dati alla Pec
fia , in maniera, e sì ſpléndìdamcnteſſ, che da qucſìo nacque

poi , chc fi chiamaſſerò Macerati tutti quelli, che ſlmìli va—

lent'huomìnì in lettere;: poefie accarezzano . Era‘ questaſi,

tonſ: , ò palazzo dî" Mecenate di merauiglioſh architettura

fabx ica…to , e compartim ,con li ſuoi piani,c ſoprapìanì,che
fi ;mdauano creſcend'o in“ alto,!ſſestringendo a‘poco a poco ,
a foggìa delle torri,]a cui cima veniua a finire in teatro.!îra
Mecenate Caualicro Romano dìſceſindcnte per imaggìorì

ſuoi dalli Re di Toſcana , ſcſibcnc em nobilìſſlmo dcl ſuo
grado di Caualìero Romano ’, che di ciò staua’contsnto ,

per potere. in ſfatò pjù haſfpſſpîù‘ liberamente trattencrfi , ::
gederc dcìlì ſuoi Tocci, &.altriſſamiqi, hauendo potuto,s'e—
gli haueſſe voluto aſcehdcre ;; dignità; grado più alto,pcr
cſſcr molto ìntrinſic'o d'AugîJstdCcſar’c : era ricchiſſlmo ,c
largamen'tc fa ccua partqdelſuo‘ _alli fuoì amici .
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* Ma banda d—i—questo mère verſo }a piàſſzzqutax-jz-ſſ’n,vſi'era già il Tempio di Giove ottimo Maſîlò vc
Priſco

nCapitolino pxomeſſo per voto dàlRſſè"2 PO-ediſiczto da Tarquinio Superbome
Tarquinio
m cui fan;
damenti
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damenti ſpeſc quarantamila libre di argento, e pcrucmto

quaſi con la fabrica firm, al tem? , npnle potè nè finire, né

conſecrare, ch’ei fu (cacciato dal Regno. Conſccrolloo_

ratio conſolè ìnſicme con Valerio Publicola,comc [: legge,

in quella ìnſcrittìone .

M. HORATle' CONSVL EX [E-

GE TEMPLVM IOV [.S OPTIMl

M A X 1 M L DEDICAVIT ANNO

POST REGES EX ACTOS

A CONSVLlBVS.. POSTEA AD DI—

CTATQRES WIA'
MANS. ÌFlMPERlVM .AERAT SOUN-
NE CLAVL' ' . …
FIGENDI ſſ TRASLATVM; EST.

. : - “z *. ; B“.;
Il che ſignifica che MſiHomtìcſia config: ‘; a Lui" per legge

ſi appartenéuadedfcò_ilſitèmpìo QÌ‘GieuÌc Ottimo Maffixîo
l’anno ſcguente ch'èſiî Re Îuronojpèntì ; dìpofì fu-mlta lm.-
cerimonia , & vſoſſſolito ditonffccarc ìl chiodo a’conſoi «
e data a’dittacori,p'c_r èſſe‘te‘jl ſgp'xèmo Magìstraco .' Er…
poſto in quello tépìo'în parte alta} e n'ò‘ſenzà ragionc,on

cìoſia che era. vſa'n'za' di èdîkîcàj'e l‘e 'èfi-ìéſc‘dìſiq‘uelli Dci (vel

— la cui proyetcſiionc era la Città)-in luogo _altoſi, «: ſoprapnſſto

; gli altrr ; onde ſenza altro impedìméîfito—ſi poteſſe vecrc

la maggiorparte delle mura di effà Città .
Il circuito di questo tempio , cm di otto "giugcrì c cia—

ſcuno gìugcro fgcento vinti pìedi,fi distendcſſua‘ho [:r ogni

14m duccc-nto pledi . Nella facciata che era volta ;mezza'
glOſnO , V1 em vn'ordìne di tre colonne . e dalle kande vn“
Ordine ſolo. Dentro haueua tn: cappelle di pari gandczzz

Lſvm & mano dcstra,conſacrata & Minch , l’Alma ſmìstra,
' ' dedicata,



..:—._.“...

ſi cielo : dalla finì—unone , per eſſergli attribuito l’aerc, e laterra : dalla destm Mincrua,perchc ella p0fficde la più alta,parte del cielo . Dalla cui banda gli antichi eonſiccauanoogni anno il chiodo , il quale per là poca co nìtìone delleuentie, e litter , in quel tempo ,ſſſcruìùa in "

 
Mello tempio di GioueRomani cognominato Ofitlmo Maffimo . Ottimo ,per li benefici} ehe nc riceueuano, Maffimo, cr Ie gran forze ch'egli hauca: lo-dimandauans aneerſſà \G‘Éoue Capitoli—no , per la testa trattata (come habbiamp deſitto) nel cauareiſuoi fondamenti . Danuta di eſſQ tempio :rano oltre a gli; altri ornamenti,infinitc flame , ;ſimſſqffili ne era vm d‘oro ,di dieci piedi,poſtaui da‘. Claudio. imperatore,preſſo a que—Ì lla era la flatua dcllaVittorig . Brandi fei tazze di ſmeral-‘ do , le quali portò in R.oma-Fompeo nel“ſu“a.trìonfo . Vi e-; rano ilibrì Sibcſſfl, ini, i qnali-ſi conſerſſuauanoſſìq vn luogo ſegreto del temple; ne tunel); cupa- il Magiſlmſſo di diecihuomini dettìſi Decemaqiri'firaquîſilè ‘caſinuentionì della tre-gua tra Romaàìx Canagìnefi, ſcrìtſiteſiìiî ÎZUOlC di bronzo,le qualìcrano confcruatpjdalgli Edili. Vedeuaxſi vna ve.flicciuola di 13113 , del colore del cremdſi, dì cotan ta finez—za. , che al paragone di efià , la vestcdi Aureliano Impera-tore pareva di colore di cenere.- flLdapzzta quésta vcsticcio-‘ [a & eſſo Aureliano dal Re di Pcrſia . És qucsto tempio ſipiglìaua l’acqua per eanalctti LJ. qual: ſſſeſiruîua a tutti gli almi tempìj del Campidoglio, Vi—ſi redmuano tal'hom del—iſl’oratìoni . Quìui,ſacrìficauano } conſoli nuouamcntg fat-FÎIÎ ; come a Dio di cui naſcono tutti_î buoni prìncipn .
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Bruccioqueflo TWÎîo pifi Volte ìnfieme con infinìtî aîtr'î

' luoghîſaari, di q 0 monte. Vicino ad cſſo Tempio vi

eràqh dlla Fede, nel quale vi ſi vedeuz la {’catua d'm..,

Veccqlſi-Îîo con vna Lira in mano,ch'ìnſegnaua dì fonare ad vn

fanciullo .

 
Del



 

     
  .;Del'ntqfiioſſùllalau. ._ Eſpàfimojnzpunomzfabrjcò ,il .TſſcaszodcſhP-fi\, ]. .cìcîfinicafh guerraſſcìnìlmhe paro ancoſſloſichìgmaſſ\ ,noJ-‘Zpiodellfl’me ,. forſc,come-Aliciìgìudìcano,perche v‘era l'A‘Icare …della Pace , che \ri ſſcq'nſacròkgîì\Augusto in quel luogo 5 fu vm delle migliofi "PW Che ſi ’
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vedeſſe in Roma , come lo cestîficaſi‘Hemdawſſa prſſdfiòfîto .
che diccche arſc tutto in vna notte , a tempo di Commo-
do Imperatore , o acceſſſoil fimcoflaſivſſnz ſagt't‘à , o eccim-

to davn terremoto , che prccedè auantììexi fi conſumò vn
infinità di ricchezze, e teſorì, imperochc oltre il gran tcſo—

xo,chſſe vi portò Tito figlſiiuolodi Veſpaſiano in trionfo,ca-
nato dal Tempio di Salomone, tutti4dicc Herodoto, radu-

nauano lc ſuc ricchezze in quel luogo; onde in vnà-nottc

lauorandoui il foco,molcì,ch’crano ricchi fi titrouorno po ‘
ueri,per il che tutti pianſcro il danno vniucrſaleſſeffdaſcuno

il ſuo particolare {i che il pianto fu comune amicale. città-
Hoggi non fl vede in piedi ſe non vna. parte,,l'alcra corrìfpò

dente ſi vc de per terra, con la nauata di meno,:zh'e era [0—
flentata da otto'colon'no delle cìuſixli rc standonc main pic—
di fu traſportata a S.Mària Maggiorcſiſida Paolo V', cvi col

locò ſòpra la [lama della‘Maddnna ronat‘ſidivna corona

di dodici stelle , come quella che è lì?: gina ,‘Còlonna, Tu-

trice,c Lìberatricc di Roma lìbcràndqladalla peste, c Fon

datrice della Pace della Romana. chìeſa . Eſhiaca con ven-

ciquattro stric larghe: ciaſcuna vn palmo,&vn quarto di pa!

mo di :egolctto,chc ſi vidde tra. l‘vna , e l’altrafiſſſiria,tutta

la ſua circonfe rîe nza era} già di 30.palmì , il Tempio ſi‘tutto

era largo piedi duecento; lungo intorno i trecento .'V'era-

no oltre tante ricchezzeî, :belliffimestacue fatte da più fc-

gnalatì ſcultori che ſì tfouauano,jv’qra la. flatua di Venere ,

alla quale Veſpaſiano lo; dedicò, fatſſtà'da Timatc ſcultorc

egregio. Quſſcstolmpèratqîrc per dargli quel ſito ehe richie

deua vna tanta Fabrica ,òc‘cup‘ò quel ſito che prima occu-

paua la curia Hostilia, e la Baſilica Portia,il Portico di Lì-

uia,e la cnſa di Giulio Cefare,chc qua ſi trasferì fatto Pon-

tefice dalla. Suburra doge haueun la. gaſ;). .di prima. (Del te

ſorgxhe nonvſſſu’gmjfflîffitd dàfl“incèh;li'jſi,‘jfſiu Lai,,comſſg ala;

nivdgliòſſoîſiſi;Ùdi‘làffl‘v‘ìàſitîà“fiòfiiîzòtſi Lg" andò Roma;…

Al'àrìco Re ldr'ò‘; Ar‘t’dſé ;zſſmt-o a' ‘r]ffl‘èî‘ks fiato,; _lja miliîra
qùale trou?) affaî‘ſcxduta. Lì vgstìgij d‘i ſirdétſitdſi'ſèìfibio .Mi-,

lzſſ-Pace'ſi Vedrànno‘rſffllj. ſégficmt ’ffgdffi ; - '

Z’eflizii
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Veffigj del Tempio della Puru I
Eſare Dittatore habitò primieramcntcìn Suburra,‘

' ìn caſa aſſai humilc ; ma poſcia che egli fu creato
Pontefice Ma-ffimo , hebbe vna magnifica cſizſiſa nel—

la via ſacmedificata da Giulia. ſua Nipote con grandìffima
(peſ: . Fu poi qucsta caſa gittata per terra da CcſarcìAu-

' guſ )
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240 ſſRI—TRA'TTO .
gusto , parcndogli la machina troppo grande:,c ſupcrbaſſoi
prala quale egli rifece vn Portico diſſſſ Liuia , dal nome di
Lìuia Druſilla (ua moglie, nel quale dic‘nno e'ſſerc {l‘ara pian
catz vna vite ,la quale col tempo venne in tanto crclcimen
to che cmpiua dodici Anfore di vino . In questo mcdeſimo

luogo prima era stata la Curia di Romolo ,e l'HOstilÌAzpoi

vifu la cala di Menio,la Baſilica Portia,c la Caſa di Ceſare;

Vltìmamente vi fu fatto il Tempio della Pace,del quale an
cora, ‘come nella figura. ſi vede, vc nc fono alcune vestigìe,

Qiſſcsto Tempio fixcominciato da Claudio Imperatore .
e ridotto poi a fine da Veſpaſiano , nel quale egli @ onſeruò

tutti li vaſi, & ornamenti che portò nelſuo trionfo dal Té

pio di Gieruſalcm(comc habbimlo detto nell'antccedcntc

ìnſcrittionc dechmpio della Pac‘è'jnè pur le ricchezze del

le Provincie lontane,“ ma. tutt: quelle di Roma ſi portanz-
no in quello _cempìo, come" inſſvntcſom publico ; onde ben

diconoi ſcrìttoriſſche il Tempio della Pace era il più gran

de,ìl più magnifico, & il più ricco dellaCittà -.,
Eranoin qùesto Tempi o;mòltc,flatué, e pìtture d’eccel-

lcntiffimi huqminì , fu brugiato al tiempo di Commodo im
peratorgnè—sfi poxa? ſapc‘rLe dpue fi vèniffcſi'l'incendìo .
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ſſ Del Temgiffài Vulcanojel S.D : «mu Lama

e della Via Sacra .
PRcſſo l'arco dchſpzſizno era il tEpìo di Vulcano de

  
diczto achT.Tatìo,ouc era Vn‘albcro chiamatoLo

‘ tos piantato da Romolo,]c cui radici distédeuanſi fin
\ &! foro di CcſarcNeggonſi vicino ; dett'arco all'home dì

Santa
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Santa. Marìahuoua. , duc gran volte , l'vna dc quali però
ch'è poſìa a lcuante , fi crede che fuſſc-il Tempio del Sole ,

l'altra perche guarda verſo Ponente ,_dclla Luna , i quali

furono dedicati dal medcſimo ReſſîÎÎÈÎc—ìo . ; j 'jf
La via ſzgra. hauca il (uo princ‘ipiqſſiſix vn luW—prcſs’al

Colìſco chiamato Carine ,.ovexo dìetr‘p fanta Maia noua,

laſſando ;. mm ſmìstm il Tempio del Sélc , e ddfla Luna...

ſ udetto , c dale 'dcstra il Tempio 452113" Pace ; per le ſpon-
de del foro ſi‘ aridau'a nel Carìſi'zpid lid. . per qucsta via…;
ogni meſcfi pnruuaèj lè" 'coſcſſſ grc ' d:]aſſ_Citti , .per cſì}...
li auguri (vicenda dîalh fortegzza' dfl'Ca'mpìdoglio) anda—
uan al loco , duc haueſim, a pìgſſ‘lìſſar lì auguri . E gran varietì

frm gli fcrìttori nnd‘ella piglìſſaſſe' iſilnome ‘di viag-ſagra. , la_-
maggior parte però concorre , eller detta coſl ,“ peroche...’
in eſſa fu fermatala pace] frà Romolo , _e Tim Tatìo Rè
de'Sabini . ‘ '



|" . …da—nmwſirſiQsffiMP—‘éfflſi ſſſſ . …i“ *"
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ID:! Tempio di Diana , _e della Spelta m'a di Catia)“

. EK Monte Auentino, douc hora è la chìcſa di fanta
N Sabina , era già il Tempio di Dìana.doue dicono

che ſalì Gracco, & indi poi ſccndcndo , paſsò dal-
* l'gltra parte del Tenere per ponte Sublicio; Westo Tem-
plo , come alcuni vogliono : fu dedicato dal Rè Scruio  



 

 

…; nxTRA'rſſ‘r-o .;
Tullo, il quale volſc , chela ſolcnnîti dì qucsta Dea . foſſe
ogn‘Anno celebrata da. Serui a‘ gli VHI. d'Agosto, nel qual
giorno ci n acque d’ vna Segui, e ordinò ch' 1 Tutela. d’cſſz

Dea foſſcro i Ctruì, da. la. cui celerità furono poſcia. detti ,
i Scruì fugiciuì, volſc olgrc di qucsto,ch’ il Tempio foſl’: cò
mune ; tutti gli huomìnì dcl Latio,pcr moffmre che i Scruì '

pcylpggc de 11 Natura, non ſonddìfflrentì da gli altri hum

num. - _ :, ſſ

' Altri vuole , che qucsto - _ empìo foſſe edificato dal RE
Anco Martia ,poi che disfatta. Tillena Polîtorîo , e: altre
Città del Latig, condſiſſc tutti—gue‘k'opplì nel Monte Aucn
tino , perſuad‘cndo loro,dì fa‘r’v-n' Tempio a Diana donc in
ordinato vn gì‘omo de [‘ Anno”,"*ſacrìfic'àindo,fuſſc loro perdo
nata, e): dìmeſſa ogni offeſa. ' ’ " — _
in quella parte de! prèdctto Monte, che ſoprasta ala GY: î»,
fa detta Scuola. Grecaiu già la Spclc'zci di Cacgo, n= 13- qu!
Ie , rouinò poì 1.1 Spclonca ,ct appreſſo'v' ìmlz‘o- l’Alurc d:
Gìoue Inucntore. *
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Del Ttmpie , Altare , : Slam.: dìHm-«Iſ, del Tempio
della Pudìcitìa ,di quella di Marmo ,_e della..-

Fortuna.; .

Î N E] predetto foro era il Tempio d'Hcrcclc , e douc
fi faceuanoî Conuìtì,e fi celebravano i ſacrìfici) .
i quali egli ordinmpoſcìa ch’hcbbc vcciſo Caco;

O\J f"
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in quello Tempio dicono , che non entrauono , nſſè cani-
ne moſchc , ſc bcne-questcrrc' 'stauono lontane 'aſſPq'rchc
[il ſopradetto Hercole nci {'uoì ſacrificij , prcgaua il Dio
Meagiro, Congregatore delle Moſche , ghe le ſcàccjaſſe
dal ſuo-Tempio,i Cani ſi‘fuggiuano dg l'oclom'della Maz-
za d‘Hercole, la quale egli per questoſi—ſgmpre lgſciò jnnan.
zi :; la porta_dcl Tempiò :" Qlieſ’co Tgînpip fùgettato per
Lerra al tempo di Sisto anrto ,‘ſine la cui rouina fu njouata
vna statua di bronzo di eſſo Hercolc , _,la quale fivedc ;…-
Cera in Campidoglio nel palazzo dc‘Conſerùatori :, e forſc
quella è quella ſì-ſiitua , ch‘eſſelſiſ‘do Conſoli M.Fuluio,c'Cn.
Mallio , fu posta nelTempio d Hcholc , il quale , oltre di
questo fu celebratiffimo per, vna pittura nobiliſſzmaſidi Pa-
cuuio Poeta , In qucsto Tempio non era lecito di vegliare
la notte ( il che gli antichi chinmauano far letti Sternìo)
nc li ſcrui , o quelli , che diſiſeſirui eremo fatti liberi , pote-
uano interuenire a'ſagrificij del giorno della feſfa di quello .
Dio .

Hebbe Hcrcole (prima che'] Tempio) nel tempo di E—
uzuîdro vn'AImre , il Quale perla grandezza ſuaſſ fu chia-
mato grande , e da gli hſizbitatorì conuicini , ma ìmamen-
te honoraro , perochc dicono , che Hercolc fieſſdìoffeſ‘i &
queſ’co Altare la, decima paxjte de’ſuoi Buoi , predìcendo ,
che colofo haurebbono menata Vita feliciffimad quali offer,
xiſſero , e dedicaſſero a lui la decima parte d i loro beni _
:il che fece billa , Lucullo , C…M- Craſſo :, A quella (uo Alta
re , egli non volſc , che vi ſi ppztcſîero’appreſſaſc .le'donnc’
ne toccare , ò gustaxc alcuna coſ‘a .di quelle , ch’iui ſi ſacri*
fimſſc ,e queſìo fu , perche dicono , che nel tſieh‘ipo chì.)
Hercule mcnaua i Puoi (ii Girionc pe'] paeſc dc Italia , vn
giorno haucpdo egli ſete , da vna donna che la portata….
36 fu negata l’acqua, dicendo che quell acqua. era apparec-
chiata per i] ccnuito della. Dea delle Donne , la cui {esta
fi cclcbmug quel giorno , nel quale non 'em lecito agli
huominì di toccare , ò gustare le coſe ordinate per quella
ſolennîtì , per il che ſdegnato Hercolc , ordinò, ch‘a i ſuoi
ſagrificìjmon vi poteſſe per alcun tempo interuenir Donne

Oue
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Due dìſſe Aulo Gellio : Stian lontano la Duuuc da'ſagrifL
ci d‘Hercolc .

Appreſſo al detto Altare era il Tempio della Pudicìtìa
Patritia,edificato da Emilio : di questo Tempio parlò Pro-
pertio , quando ci diſſe . Che gioua bauer fatto i Tempi}
della Pudicìtia alle Fanciulla . ſc à ciaſcuna è lecito difar
quel che le piace ?

La Statua della Pudîcìtìafflueìla che molti stìmano cſſer
della Fortuna) era posta n‘el fOro Boario, in quella parte;,
donc prima fece ] ſagrificì} Hercole ,xnc quali non potem-
no interuenìre le Donne plebea , fu fatto vn Tempio alla
Pudicitîa in vna contrada di Roma, chiamata Vico lungo,
dove era lecito alle Donne Plcbce di far ſagrificij in honor
didcttaDea -. ‘-ſi-- — .

]] Re Seruìo Tullo , edificò in questo Foro, Tcmpij alla
Fortuna , eſſcndo stato da lei non pur ſolleuato , ma per

\ opera di ſua madre ſerua,è di baſſo statowenne alla grà'dez-
‘ za Regale; In’quest'oſſ Tſſem'pìodiconoxhe C.. tulo portò
due statuc togate ,e che Paolo Emilio dedico AHA medeſi—

; ma Dea vna statua gìMinerua fatta di mano di Fidia , Pi-
tagora Samìo ſimìlmentc , cſſcndo da prmcìpìo pittore,po-
ſe nel Tempio dd-I'a Fpmuna due flatucnude dal mezzo

’ in ſù , ma di “qui;! Tempio della Fortuna. s‘intenda cflendo—
uc degli altri in Roma ?: dubio: Era a le radice dell‘Allen—
tino , appſCſſO a quasto foro , il Tempio di Martia , Dead
della Sccoiſſrdia'; cioè della Viltzî, ?) vogliam dir pigritia...’
done furm datìſſgìi alìogiamfnti a’]..a!iuì .

Q 4 Dec
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' :ſir-PANTHEoſſ VVLſio KOTONDA:
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' ‘ .‘ 'De) Pannonſhaggîdntola Ro anda.

3 L Panta on, hoggì detto la Rotonda, [\ vcdc quaſ: ne!-

I l'cſſcr di prima , quanto allafabrìcama ſpogliato dì

Statue, & altri ornamenti. Egli fu fatto da M.Agrìppa \
i

in bonate di Gxouc vendicatore , e lo chiamo Panteonſi , _

perciòchc doppo Gìouc , lo conſacrò aſituctì gli Dei , ()
VCIO
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Vero perche fu dedicato alla Madre de gli Dei , & a tutti
gli Dei , o pur come altri vuole , perch'egli era di figura…“.
del Mondo, cioè Rotonda fu detto Panteon , la. cui altez-
za & c.xxxxiìij. piedi di larghezza altretanto .

Entrauaſi già in qucsto Tempio , ſalendouìſi per tanti
gradi, per quanti hoggì ſi ſcendc , d incorno à cſſo cmnb
di molte statuc, ma per l‘altezza del luogo poco ricordate.
Dentro al Tempio v'era ( come dicono ) vna stſimla d'Hclſi
cole , posta in terra, a la quale , Ì Cartagineſi-ſacrìficaua-
no ogni anno vn corpo humano , 1.1 cagione ‘, pgrche que-
ſſsta ſ’càtua stcſſe in tcrra,era,chc lc statuc dì Gìou—e , & dL)
gli altri Dei cclestì ( come vuol Vetruuio) ſi dcucano por-
re in luoghi alti , & elcuatì , quelle delli ſſD-si Terreni ,
come della Dea Vesta d'Hcrcolc, della Dea dclh 'Iſicrrb,
Quella della Dea del Mare , in luoghi baffi‘,ſſe Terreni .
‘ Vedcaſi ancora in qucsto Tempioſivm {’catua di Mîncrua
d'auorio , fatta da Fidia , & vn'altra di Vedere , la quale…,
banca per pendente d'orecchia la mezza parte: di queue:
perla che Cleopatra ſi bcuè in vn; Cena per ſuperare IL,
liberalità dì Marc’Antonîo . QUcffa parte (013. di qucſìſiſi
perla dicono , che fu stimata ch. mila ducati d'oro .
F[1 ristauraco questo Panteon , tocco ancor egli in qualche
parte dal fuoco,prìmz da Adriano, poi da Antonino Impc-
radorc . Egli hauea (come ancora lì vede vn bellìffimo por
tico ) fatto dal mcdcſimo Agrippa , il quale era ſostenuto
da xvi. gran colonne , chc hoggi non vi ſi vedono fa non…..
xii). itrauì d'eſſo portico erano di bronzo ìndozato ; e H;!
coperta di ſopra di piombo ,e le porte dibr‘onzo; Nella ſua
Szccìata ſi leggono questc parolU . '

M. AGRÌPPA L' _F. COS. TE R T V M
ſſ FEClT.

Le quali ſignìficano , che Marco Agrippa , figliolo di
Lucio , già tre volte Conſole , fece questo portico , e TE—
pio ;, Sotto le-quai parole , in lettere più pìcciolc , vidſono

@.
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dell‘altre,che mostrano: nomi de gI‘Imperatori, ch'e ‘han-"

no rifatto, e riſ’caurato questo Edifitìoſionſumaſſfco dal tem- *

po,]e qualiſono qucsteſi.

IMP. CAES. S E PTIM IVS SEVERVS.

PIVS. PERTINAX ARABICVS. PAR-

THICVS. MAXIMVS. PONTſſlF'

M A X‘. "
TRIB. POT. X ]- COS. III P. P.

PROCOS ET IMP. CAES. M. AV-

RELIVS. ANTÒNINVS. PIVS. FELIX.

AVG. TRIB. POTEST. V. COS.

PROCOS. PANTHEVM. VETVS"1A-

TE CORRVPTVM. C V M OM N I

C V L T V. ,

R—ESTIT VERVNT.
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Del Tempio della Concordiadel Se,:zatulo, del la Curia;‘ delle Boncgbe publiche .
]Nfinìtì Tempi}, & alîrì cdxſxcì} erano nella Valle , fra.…)

; il Campidoglio , & il monte Palatino , delli quali , ſe-
' guitandoilk nostro ordine , ſ‘agîonarcmo , cominciando
con buono augurio , della Concordia inucntrîce, «: conſcr—

uatrìcc  



 

  
  

    
  

  

  
   

  

  

  

   

    

  

 

  

    

    

  

 

  

  

  

 

  

   

  
   
  

…. RITRATTO
uztrìcc di tutte le euſcll cui 'ſempîo fu fatto edificar per

voto da F.Camìllo,& era posto alle radici del Cìpidoglìo

ſotto il palazzo del Senatore , & Vìcìnoìall'Arco di Setti-

mio , doue pur hora fi veggono otto grandiffime‘ colonne ,

nel cui Architmue vi fono queste parole.) ..

SENATVS POPVLVSQ, ROMANVS

INCENDIO CONSVMFIſſVM RE—

STITVIT .

Cioè ; ll Senato , e Popolo quanohz rifatto quello

Tempio conſumato dal fuoco . “ :, ’

Si ſ…l iua ìn questo Tempio per molti gradi , come age-

uolmcnte ſi può conoſcere per l'altezza delle gii dette co-

lonne . ln eſſo vi era la statua dì Butto , il_quale adorauzLſi ,

Appello , e Diana ſuoì figliuoli . Ve n'era vna di Eſculapio

: dì Higìa ſua figliola , che era Dea della ſ&nitlàſ. Eranuì ſ:-

mìlmente le statue di Marte , e di Mìncr-ua , _-dì Cerere , e

di Mercurio . _ :

Ne] frontiſpìcìo del portico di _eſſo Tempio vi era la...

flatua della Vittorina quale nel conſolato di Marco Mar-

cello Claudio,,òc di M. Valerio , fu percoſſa dal fulminu

ln quello Tempio vi l'x recìmuano ſpeſſc volte Orationìſſa

unauaſi il cq'nſiglìo publico . Onde ſi dimostra , che que—ſſ

o era. Tempio conſecrzto :, concîoſiaco'ſa che tutti“ non

era no conferratì ; ma quelli folamente , che erano edifica-

ti con Augurìo ; & in quelli ì ſa‘t'er'dotì permetteuzmo di

poterſx raunare il Senato , e di trattare le coſe publìchU;

e ì tempi) così fatti per trattaruìſi le cure e faccende dcl

gyblico , fi chìamauano curie; e le curìe erano domandate

empi) , quando erano edificati con augurio .

Erano in Roma due forte di Curie , l'Vna donei l'acer-

dotì ſi conſigliauano delle coſe ſacre , come in quella di

Romolo detta Curia vecchia . L’altra dove i Senatori trac-

tauano le coſe publìche , come erano quelle di Tullio Ho-

stìlio .
Tre. Curie dunque , o Vogliamo dire Scnatulì , haueuano

gli



 
!
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gli antichiRomanì, come molti dicono ; l’vna nel Tem-
pio della Concordia : L'altra era posta. alla porta...
di fan Scbastiano . La. terza era nel Tempio di Bcl-x
lczma,ne1 qualei Romani rìceucuano gli Ambaſcìagori dcl-
]: provincie ìnimìche , a quali non era permcſſo di venire
dentro alla Città .. A qucstc tre Curie noi ci aggiungiamo
la quma che era nel Campidoglio. Alcuni ne fanno cinque,
e non émaſſrauiglia ,però che in tanti ſecoli , & in cotantìſſ
rìuolgimcmì dì coſc non pure dè nomi , d: luoghi . Ma del-‘1 numero di Cſſl non ſi può affermare cnſa certa .

ſiAſi piè del predetto Tempio della Concordia , done gîî
'em il principio del Foro Romano , onde molti anni fono
cauandoſi , furono trovati alcuni pilaſhrì , & architraui , ì

‘ qualifaceuauo vn partimento di tre botteghe douc staua—
no i Cancellieri , & altre genti . chc rìſcrìueuzno gli attipublicì ; di che fa fede la. ìnſcrittìonc chcſi legge neli‘ar.»

* chitrauc dalla banda di dentro che è quella... .

*- c. AVlLlVS' LlCINlVS TROSlVS
CVRATOR.

SCHOLAM DE svo FECIT.
- _ BEBRYX AVG. L. DRVSIANVS A.“FABWS XANÎVS: CVR: SCRL

BIS. LIBRARIIS. ET PRECONI-BVS AED. CVR: SCHOLAM
AB lNCHOATO REFECERVNT.MARMORIBVS ORNAVERVNT.VICTORlAM AVGVSTAM ET SE
DES AENEAS ET CETERA ORNAMENTA DE SVA IÎECVNIA Fw-
CERVNT.  
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Druſizmo , _

effi hebberp dcd1ca

Dei d‘argento con

di Bronzo,;x loro ſpcſe .

254- R I
   

TRATTO
Il che ſignîfica,chc Caio Auìlìo Licinio Troſio Maésttò

. Bcbrice Augusto , L

firada , pel: i Canccll
Trombettl : hanno da fondamenti rifatto qresta ſcuola , c

l'hanno ornata di marmi, e de loro danari Vi hanno fatta la

ria, i (edili di bronzo,c tu tti gli altri ornamenti .

medeſimo Archìtrauc dalla banda di {uom era qucsta

ìnſcrìttìone ,

RYX AVG- L. DRVSlANVS—"A. FAQ

VS XANTHVS CVR. IMAGlNESBI

dì strada fece questa ſcuola a fue ſpeſe . Poi ſoggìunge, che
. Druſiano , e Fabio Xanto Maefirì di

ieri , c Rcſcrìttori de Libri , € perì

ARGENTEAS DEORVM S E P T EM

POST DEl

ET MVTV
)lCATIONEM SCHOLAE—

LOS CVM TABELLA AE-ſi

NEA DE SVA PECVNIA DEDERVNT.

Ch: Vuoldìre , che Bebrîce Liberto d'Augusto , Lucio

& A. Fabio Xanto Maestrì dì ſirada, doppo che

ta. la (cuola , fecero le statue dì ſettU

ìloro poſamentì , e con vna Tauoletm
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356, RITRATTO

nondimeno confeſſa parimentc chc fia della Fortuna, il che

olttc "le “parole di. qunìfioſi lo pcrſùàſſſidè apcora la firutturz

dclſuo edificio , eſſcn‘cîlòîdî orſſdìne Ìòfiìcd'Ìîl quale è mez-

zano fm “ Corinthio , & il Dorìco : petcìòche ſccondoì!

parer dì Vitruuìo conuìenc prìmîeramcntg a qucſ’ca Dea .

perche ella è mezzanaxioè buona , c camuna la lunghez-

za del cui Tempio é di piedi 55.13 larghezza è di vcntiſcì.

Di qucho parimcncc il detto Marliana nell‘ìstcſſo luogo ,

doppo che ha fatto menzione del foro pìſcarìom vero della

pcſca'ſìa , così ne ſcriua . Il Tempio che hoggì è dcdicaîo

a ſ.mtz. Maria Eaìttìaca, anticamenteſipra della Fortuna….

Virìle , hîſſſſèm [Sì'è'dîſſ îiîcor quaſi intìero .*Dionìſio ccsî

di quello : ſerìue . Hauendo dedicato dùcTcmpì) alla.-

Fortuna , vno nel foro Boario, l’ahm‘ àl‘lzrîpa'dc‘l Tenere.

che chi‘îfflò‘f’ffififlîfzſi & ſibcnch « dîî-ſicìò fiznofiſſ-ſſ-Ynie- opi-

nionì ;,nondìjxſſlgng ncſſuno dìféndeîlJuo .parege con Autwa

rc approuatqlqdìſſſoggjungc îl dew;- &ÌQÈÉſiWìnqucùo

Tempìq vſiìvfu vſina {"caccia "di' legnoèdi SekùìofTullîo (”opra

ìndoratq ,} dbuc cſſendoſi ‘atſiſſtacg‘ùa fù' ddi, "eſſconſumatc

ogni altra còſa dall'intenjdìogſòloî' *Îſſeflîfi— Ìcstò'incorrot-

ta ſemndpdheffljcri‘ſſt VatcrìoſſM " Q_‘ſiſſg szbìamo letto

appreſî'q Strſigbòng ,ſijchîc [Lucullo pſſéìfitîzîfflſſempìo alla.-

Fortùnayſiìrſſfſciîìàrplè ſèno tàlì fîîwuîéffloî hau‘cndo cdifiv

cato îl Terr'p'î ,1 ÌàſijſifÈqrtuna', &)ìuìſi—v'rx arto portico; do-

mandò in pfestèljſiſifianiqche hau’ea. ,MUmìq per fc_ruìrſ/zrc

in adornare eſſo Tcfflp'ìo, per vna fflostfx'; ma egli ner ve

le rcfiìtuì più dipoì , ma. come donſiì lc dedicò : effa [cao

Del
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:} Tempio 5243015 .

Q‘ÉFronſcfpifzo Ji '
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mz."pz… del 'Tu—pa .:.: 30”:- M Q.;ſſM-Maîmffi
priamente il Frameſpin'o di Nerone .

Pcnſicro comune che quella antica muraglia , la..-
E quale ſi vede ſulmonce Qtjrimle nel giardino del-
. Ii Colonncſi , fia parte dell’habitatìonc di Nerone
xmperatore,c(chc di tal fabrica quclPrincipe yìù ethigre

R. - crudele
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crudele stcſſcſi :; vedere in habìto d‘histrîone e vero Scenîco

il lagrimabil caſo,mcntre,dico, 11 mìſcrabil Roma per ſuo

commandamento s’abbrugìaua , dal quaìc incendio quat.

tro Rioni nc \cstarono ſaluì dc quattordici , ceflàndo ilſ c-

flo giorno il detto incendio , fecondo che ſcrìue Tacito :

Ma S'è vero che non di caſa ſua,ma dalla Torre delli hortì

dì Mecenate steſſc a vedere l'effetto di quel ſuo pcnſiero fe-

gìno, fecondo che accenna l'antico interprete del Poeta

Orario , il che & credibile , poiche da. qu—esta fabrica non

haurebbc (coperto tal ìnuſmto cafo , ſi come dalì’cdìficîo

dc Mecenatì, il quale era (opra ìl'montc Eſquìlino,detto di

S.Maria Maggiore , come nota Publio Vittore , eſſcndo in

quelli tempi iui Roma vecchia , e la parte che da quem.-

fabrica ſivedc è Roma nuoua, e bene i propoſito c corro-

boratìone dì qucsto Sucxonìo defcrìucndo tal fuoco dice ,

che l'incendio incominciò dalla parte del Cerchio Maffi-

mo,ch’è contigua col monte Palatino,c monte Cclìo,e ter-

mina all’vlcìme radici del monte cſquìlìno, ſì che ſi ſcopre

ch; a quel tempo,queìlo che hora non è habitato , cm ha-

bitatìffimo,c conſcguentementc era. commodo aſſaì il starc

da Mcccnatì,ſi come Andrea Fuluîo lib.z, c.6 e molto più

nel 7 diligentemente diſcorrc , affermando,chc tal fabrica

piu prcsto ſoſſc payt'c dì vna Torre chc ſeruìua per orna-

mento del Tempio del Sole, dico di quello che fabrìcò Au

:cliano nel monte Qgìrìnale, acciò qualch‘vno non pìgliaſ

fc merauìglìa,perchc furono diuerſi Tempi) dedicati al So

lezdi qucsto Tempio {] tratterà nel ſuo capìtolo,al preſemc

ſi vedono molti vcſ’cìgij dc rouìnc nelli detti hortì Colon—

neſi ', che ſ! dìstcndono quaſi ìnſmo a 55. Apostoli . Oltre:

alle dette mura ,le quali è opinione di Antiquarij , cha.)

ſoſſero antiche aggiunte delle Therme dì Costan‘tìno con

i!.eoxtissz QMSUO A?}??? 9% dmtsoſſ é…qusſifìoſpzzio- :
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- . Del Tempio dîsqmmqſſe 4:11}Erario. ,
ſſſi L Tempìo di Saturnoxra gìàpostò‘ncl Foradòufchag
] , gì è la chîſſcſiſa di ſanthgriano: .egli c_r voto“ fù fa’tgo

da Tuìlio Hoſſìlio ;ìlqùzlc chic volge tſirìorifò de gli
: Albani , & vna de'Sabioì , ejncl ſuo tempo fur'ono, prìmaſi-

ordinati i giuochì , o voglià-mo dire ſacrìſic’îj , chiamati
" ' R : "Situx‘- 
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; Szwmlei . A1trìvuol_c‘,chcſiqucfìo tempio" 'fùſſe" fiftò ’da L.,

“* Tarquinia,,maſidcdicitopeì zÌSacurnalìgda-ÎIÌ. [ìn-gio dit-

tatore. Alcuni zltrìſidìcono, che fu fatto per ordine dclſi Sc-

nato, «: datonc la. c'ùxavz L.?urìo Camillo. M)lti affermano

offer imo cdificatſio @: Nurmtìo Flmco, ſopcſich: s’in‘gm

mao Maik". Perocheîì‘l Tempio di Saturno , edificato; dal

detto Numacîo , èſſpqſìo in vn monte vicino : Gacumòme

\ cniarzun-zntc ſi può g‘qnpſgcxcpcr lcpgrele, che pur hoggì

[\ leggono in eſſo 'I‘émpîo (le quali haucndolc noi fatte: vc

nìrcſin d'. làyl'habbìxma poéìc qui di [otto .

' L. NVMATLVS L. E L. N. L,. PRÒN.
!. , ,; PLANCVS cos, GENS. _IMPſſlTER ?
î- - vu. VLR EPVLON. TRVMP. Ex 3

ſſ … RAETiS AEDEM SATVRNl FEClT \

- ! , DE- MANVZìlS AGROS DIVlSIT [N \

" ‘ . ITALIA" BENEVENTl [N GALIA A

‘ COLENLAS îDEDVſſXÎ-LT LVGDVNVM

, : ET WWMM. z f-ſſ ‘ -ſſ '
, i " - ;Lèqua1ìſigniàcano chenNèmìaz-îoplzugp,ſigliuolo di
J ’} Î L. Nipote di [...e Pronzpoce di L. il quflc qu'mſolcficn-

… ’ ‘ foxc,duc volte Oxſizìtmjgſizncmle , del M xgìikmodc‘ſcttc

]‘1 ! Bpulonì .: Frìozffo d:”Rſètu), fece il Tempio di Saturno dc

* idamrihaſſdytì della pred; de i nemici ,e dìuìſc icamp‘ì dì

Béneuento iàltzfia; &"… Punch m xndò moni habit; to-

 

!

" ' - tììn Lione ,ìz'm. Bſiſxìex . ln Rox… (quanto fi legge v'c-

' } ._‘rano'pìù ſcmgìſdì Saturno , a‘qudì non (ì può dar luogo

certe), eccetto _). jjèflſimq d:! g;:nyìdoglìo (come nil" ſc-ì

\ "condo libro în‘î‘Ìì-àn > ditta) & 1 cucì), di che] il prcſcn-

\ te; pìrl‘ìamo , n‘zllqa Ll-z'vi (ì conferma; il Tcſoropubxìco

detto 'cmrio) tupormtouì ch quel ’ſcſinpìo dì Saturno d:!

?' Campidoglio , ouc primxfu' ordinano la, ragione perche' gli

Ì
'

.e .1 ;i c n
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antichi volevano l’Ermio ncl tcmſiìo di Saturno , e ‘che.)
nel tempo che eſſo Saturno regnò , gìà mai non ſì fece fur—
io, ne v’era coſa di perſone priuatemndc nc gl hu omini n6
era nè auaritia, ne' altra iniquità , ma giuffltia e fedc.A]tri
dice l'Erario porſi nel tempi 0 di Saturno,.per eſſcr egli fia—
to il primo , che in Italia trovò il battere, e stampare delle
monete. In questo Erario ſi conſcruauano le leg iſermatc.
c publicatc . Onde Cicerone nelle ſue leggi di c . Obcdi-
ſchiſi all ’;»…ugure publico, e di tutte le coſe conſultate,e for
mate dal publico portiſi La copia nell'Erarìo .

Conſeruauznſi ancora in questofirario i libri Elcfantìnî ',
doue erano ſcrittc XXXV. Triburìui erano i libri de’conti
publichi iqualì poi furono cancellati da Cgſarc.Rìpoue—
uanſi in quello Erario l‘inſcgne della mìlitia', c’tuttc le 1 c—
chczzc che lì portavano trionfandoſi d'alcun’a’loggìogam
prouincia , fi ſcrìucuano nc’libri, e coſſnſeruauànſi in quello
Luogo . ſſ , " … "

Qgiuì vcniuano a giurare Cenſori 'Clîſicaſiſitì ‘nuòùamente :
non è ancora molto tempo che cauandoſi, poco lontano da.

ì qucsto luogo vi ſi trpuò gran qſiuantiràſi diſimmete, il che fu
‘ Icnuto per non pzccxolo argomentaclîxejxffl'foſſc 11, Zecca,

portataui eon l'Erario .' , . ſi
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Della Bafilîca‘dî Paolo Emilio . \

sìguìmndo qucsta parte del Foro, fra il Tempio di SP. \

\

 

\urno, che è hora di [auto Adriano, e Quello di Pau-

stìna ſi v’era già la Pſiaſffica di Paolo Emilio, tenutLJ

fm h- cc ſe merauìglìoi'c di Roma , maffime per la groſſez-

Dicono che Pao-
za, & altezza. delle colonne, che v’erano.

1
() 
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10 Emilio fece qucsto edificio con M.D. talenti donatìgli
da Ccſare per farſelo amico,&ancora che questo luogo foſſi
& fatto per Vſo publico :, nczpdimeno volle, che l'ÎtchſſC—J
ſempre il nome di Paolo Emllxo . A dì nostri, cauandoſi Fn
qucsto luogo (1 ſouo trouch tauolc di marmo, & altre pic-
n-e , e ſcpolture mcrauiglloſiffime,c colonne di groſſczza ,
c grandezza stupcnda , in ma delle quali ſouo ſCrìtti i no—
mi delle legioni dell’eſſercito Romanachc ſoanucffl ,

;- "Augusta. :: Claudia..)
4 Vittrìcc 13 Gemina…-

- 8 Augusta 12. Flumixmtricſi-
zo Vittricc :; Apollone
e Auguſ‘ìa , 3 Gallica…-
33 Prima 2 Punica.-
1 Mìncrua 4 Scitica...
30 leia. 16 Flauiaſſ-
I.. Adiutricc‘ 6 FerrLſi
:oſſGeminz :o Pratica…-
[ 4 Gemina ; Cìrcncnſc:
1' Partita : Traiana
\; Adiutricc ; AugustL.
\ Flauìa , 7 Gemini..
@ Claudia , *. :. Italica…

x'ſi- Italica ſ' ; ltalìca
ſſcſ Macedonia.… ; Partica ,-

  



 

 

Vtflìgì del Tampio di Antonino,: Fauffina .

Vesto Tempio,c0me ancora ſi vcde,ſu nel ForoRu

mano,d0ue rci’cano in piedi dicci ſuc colonne, &

alcuni anni fono vi furono cauatc altre grandìſ-

fimc, inſiemc con alcuni marmi antichi , & altre antichità,

Nel ſuo fmnzcſpicìo porta qucsta inſcrìttiſionc .
DAN-   
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D. ANTONINO ET D. FAVSTINE EX S. G.Ma eſſendo per non fa che diſauuentura caduto,fu con IL:mcdcſimc ſue ruinc fabricata-la chicſa di >". Lorenzo in Mi—

randa. Gli antichi ſoleuano ; gl'ſmpcratori particolarmen
tc dedicare TcmPij,& all’istcffi,come conſacrati da loro,c
traſportatì nel numero dc'Deì,attribuiuano Flamini,comcfi chiamava, c ſacerdoti dal nome loro dettì,c denominati
talî,e tali ſacerdoti,comc ſecc AntonìnPio ad Adriano {uo
Padre . Et in vero ſe tal honor: conùcnìua ad lmperatorc
alcuno conueniua all'vno, e l‘altro Antonino Pio , Padre, e
Figliuolo, da lui adottato , detto il Filoſoſo ; alli quan per
efferc ottimi Imperatori non parcua che mancaſſc altro,chc
la cognìtìonc della fede Christìana . Di quello altro \] mi
merauiglio come mai il Senato dccretaſſc tali honori ad
ambìduc lcFauijg loro mogli,dell’ho nor‘c gravemente;
le) (pene , perchcſſ clſquella di Antonino Pio ragiona così
Giulio Capitùlinp (ſiìparlaua molto di lei , perche era mol-
to libera,}? prdfiîa. E cſiòsteì ottenne tali honori cclesti,auan
ti che l'istcſſtfotteneſſc ilmcdeſimo Antonino perche morì
nel terzo armò dcl ſuo imperio . Dal Senato fu celebrata, a
modo de‘Gcntili,come Dea,c Santa,hon0r‘andola, c COL.
giuochì Circcnſi, Tempio, Sacerdoti , e statue d'oro, e di
argento; & il medcſimo Antonino conccſſe che l'immagine
di lei in tutti i giuoc‘hi Cìrc'éſi ſi me‘tteſſe ìn publico, acciò
foſſc venerata. Ma l‘altra qustinz moglie d'Antonino det-
to il Fìloſoſo fu tanto ſoſpetta , che lì teneua‘ , che: lo steſſo
Commodo imperatore che era. {uo figliuolò , foſſc nato di
adulterio .

' De?  
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Del Tempi; di Gìoue Statore .

lL Tcmpîo dì Gìouc Statore era posto nelìe radici del

; * Monte Palatino, del quale vicino alla chìcſa,hoggi det

; ' ta fanta Maria Lìberacrìcmſi chdorjo s.lcunc vestigìc di mu

' ri altìffimi e tre colone ancora in plcdx qua!] in mezo al fo-

Tcmpìo edificato da Rankalo quan
to RomanozFu qucsto

do
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do vcdcndoì Sabini per'tradìmcnto bauer prcſo il Campi-
doglio ,c la Rocca, (: quaſi vittorioſi venire vcrſo il palaz-
zo : egli rìuolto a Gioue, diſſc qucstc parole . Io con l'au—i
gurio mostratomi da tè ò Gìouc , fondaì le prime mura d-
Roma qui nel palazzo : gii vaggio la fortezza per tradì-
mento in mano de Sabini,: laondc armati ne vengono con-
tra di noi . Tu dunque 0 Padre de gli Dei, e de gli huomì-
nì,difendi almeno quelle luogo dai nemici ; cogli (ti prc
go)ogni viltà ; ì Romani,c ferma questa lor vi le,e ſozza..-
fuga , & io fo voto di far qui vn Tempio a tè Giouc Stato-
re , ll ualc ſia memoria :; postcri , come per l'aiuto,chc tù
in que & ncccfficà ci porgì, lì è conſcruata questa Città ._
Fu vdita qucsta preghiera da Gioue , in tanto , che inani-
mìti i Romani, non pur fi fcrmorno , ma fecero ritirato
Sabini fin al Tempio di Vesta :, On de Romolo ſccondo il
voto, edificò (come H è detto ) qucsto Tempio : douſi;
poi ſpeſſe _volte vi fi recitomo dc l'Oratìonì, & ragunouuiſi
il Senatolî gli fu abruciato con l’altro rcſìo di Roma nel
\cmpo di Nerone . '
Furono doppo quello , edificati de gli altri Tempi)" :

Giouc Sta tore da Romani , ma ne luoghi douc cffi (facen-
do guerra) combìttcuano con i nemici . '

Di qucsti Tempi) ìnteſe Lìuìo, quando egli dìſſc, che.:
due volte fu edificato pcr voto il Tempio di Giouc Stato
re:]‘vna ne la guerra còtra Sannìtì,l’altra ne la battaglia di
Luccria; ?) ſc egli parlò di qucsto primo , înteſc, che fu \ e-
ilaumto , per eſſcrc dal fuoco , e dal tempo conſumato, c
quaſi meſſo affatto in rouìna. Auantì al predetto Tempio ,
era la caſa di Tarquinio ſuperbo , ne la cui corte era la {ìa-
tua ; cauallo d'Annio Feciale, ò vogliamo dire Araldo .

:.…wſi-smwigme-ÉÈÌ“ = -+: . --—ſi-Î*ſi**r " ' ſi
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'; ‘ Vefligî deiſi'ſ'empìo di Giano

’ \ Edcſi preſſo al Foro Boario vicino alla chìeſa di S.

Giorgio, vn grande edificio di marmo , a guìſa di

‘ vn portico quadro,perochc egli ha quattro porte ,

e quattro faccie . Beike (feguitando la maggior parte de

gli ſcrinorì) diremo che era Tempio di Giano Padri-
ron—
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frou te, e quel che lo fa credere è, che Giano ſi figura per il
Tempo, e_qucsto ſuò Tenipìo con qùſii‘tcro porte -, ſignìſifi.
cano le quattro ihgìoni dell'un no.Vcdonſi & cizſcuna por-
:; quattro nicchì 1 dìmostrarc li dodici MM in che egli è
partito ; e per qucſiìo dicono ancora che Giano ſl dipinge—
naxos]: giì ſi è detto , col numero di ccc.în vna mano:, e
col numero dì,]xxv. dall'altra , chc ſopo tutti i giorni drl—
l'anno , vogliono ſimìlmcn t'c‘chp 313142110 Dio, ſuſſcro dci
dicati xijſſ Alczuſi'i per i xìj. Mcſi :.ſſzîQſſeiìo edificio , come è
detto. ſi vede in piedi ma non c‘qnglj ò‘ſi‘rmmcutì ſuoi , pc-
roche ne i nicchi ſì deuccredcregéhé Qièfoſſcro lc ſuc statuc
e negli altri ,vaéuìxolqmg & alxrp'eofe conformi alla ma-
gnificenza dell’edificio . Nella più bella parte ch _ Foro,:—
ra posto l’altare di Aèca Larcntjſſxmucricc di Roma lo,eRc
mo , e quîui furono ſatèi li' gìùòchſii ddlizGl-îaſidiatofi là pri-
ma. volta. che ſiycdcſſcro in Roma .- \ ſſ'ff "
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' " 4354013). _ſiffo aÌCercbìa Maffima

Icino al Cerchio Mzffimtzfgano infiniti Tcmpij,c fra

gli altrì,ìl Tempio del Sol€,dì Flora,dì Bacco,dì CT: \

rere, : di Proſerpìna,ì quali, tutti erano posti , douc hoggl

i' ono gli hortì della chìcſa , detta Scuola Greca, o in q uc
dc danari

: ontornos Brani il Tampio di Venere, edificato
WSW

  



 

 

DI. R OzM-A AN T-ICA 271‘pagati da alcune Matrſſònè Romane , le quali furono acea;fate d‘adulterio . Il Tempio di Mercurio ſimìlmcntc riſpòdeua nel Cerchio , per il che ſi può conoſccre , che nom_-era ſcmpre oſſeruatz la Regola di Vitruuio , nell'edificarc] Tempi), egli vuole,chc il Tempio di Mercurio (come..-Dio della Mcrcantia) ſiz posto nel Foronxſſcllo di Bacco.pcreſſcr ſopra i gìuochì , prcſſo al Teatro ; (Dello di Vc-nere , ſopra il porto del Mare , per eſſer ella nata della..ſpuma di eſſo; Qgello dì Cerere, fuora delle mura. della-Citcì,come Dea dcllc Biadc . Qlìcstl luoghi dico , aſſcgm\ Vicruuìoaque—stì Dci , e nondimeno (come habbiamo det-to} cxano tutti intorno al Cerchio Maffimo. In quello con:torno era il luogo delle donne , che stauano a guadagno :crauìancora la caſa di Pompeo , la quale (come io stîmo)‘ era posta da quellaſibanda del Cerchio ; frontqalla Chieſ;" di fama Allſilstflſièl...) ,

  



 

Dc! Tempio J’Jyollodi Giovedì Giunonndi Mimm
a;

: della Fortuna .

] dice che il Tempio del Sole fu fabricato da Aure

' nel monte Vìrìnalcmoggì mont

- Canillo, appreſſo le Terme di Costſimtìno , e ch

dentro . e fuori . fu ornato di bcllìfflmc colonne , come a
fa‘

\ 
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come dice Flauio Vopiſco. H ſuo portico era da zz.c015nc- ſostcntato, che ſigniſicauànòli dodici Mdi dell'Anno , eli dodici ſeghi cclesti d‘gl Zodiaco ; di ſoprailſuo fronti..ſpitio ſi vedcua vn Cariddi 'bronzoindoxfato tirato da quattro caualli , che fa prcſcntauano le quattro staggionì del
Anno . Nel isteſſo cmpio in vn luogo eminente ," v‘erL.
la statua del ſoie pur di bronzo indo‘rſiato , e fecondo alcuni
d‘oro mafficcſhzonde naſceua ch'il‘Tcmpio dentro e fuori,riſplendeua a marauiglia , e peijla bianchezzg delli ſuoj
marmi , e per [i ſudvcttidocſiici legni dcl Zodiaco , ChL;dimostrauano il mmſſp del Sole ; e tutto il ſuo viaggio ,,che fa. inſiſpgitio d vùſſapno , & inſieme le ſUe decliiſationi-Tutte questc"ſſcoſecràncrxrſſzmeqſſzate con li ſuoi vani di belgliffima pittſſùrà'òmati ', 'c‘colp'n'ne frai'portzite dall’Egi tto
e io rendcuſiano amixabiic a‘riguardanti . Qgesto Loic, det-
to hora Appſiollì'nc, hora Febo , hdmi con altri nomi eſprcſ,
ſo, nacque ih ‘Egit‘to flſſiziiuol-o di Gioue , detto Etcreo , o
Celestc. Em dotato di ſmgolar bellezza ,. e di ſcienzſiLſi ,
principalmente delie {idle , ſuegli ancora inuentore della; Lira , e ch’ach,e-straii . La ſua statua informa. di giouinc

‘ beiiiſſxmo ,cra adoratòifcìocchiffimamentc per Dio , Q_J
? crcſCeu‘a quefla fai?; OpÌh-ÌQ'HCÎVÎLPÎÒ , perche il Demonio
. 'per mezza di- quel'la'ſfliideua rìſpostc , chiamate da….
loro verità, & oracoli , …però anco _ſi troua hoggidì alia.-
ſcoia Greca la faccia del Sole intagliata in marmo , e f}

; chiamala bocca della vedrà». chbe qucſſſio Sole , 0 vero
Ì Febo iI ſuo'Tem io in Delo , poi in Claro in Licia , in.,
; Ionìa , & in vane parti delſſMondmſinalmc-nte gli fu fabri-
cato vn magnificoTempìo in Roma , e furono istituitì in

\ honor; ſuoi giuochièc ſacrifici} , che chiamano Apolli-
mri , così detti dal ſuo nome Apollo .

Apprſieſſo nuesto Tempio douc hoggi % il Giardino dm
‘ SiL.C—olonncſi poco lontano ſorgcua vn aìrra page del
Mòntc , doue era già la celebrata vigna deil’lllùstrìſimo
Cardinale de Carpi , fa già il Campidoglio vd‘c‘qhîo , ſidduc‘

\ auamì al Campidoglio d’hoggi , furono "edificatiì Tem;
pìj di Giouc , di Giunone , di Minerua, e_ della Fartuna

& Tclſepolcbro
» 



ſi . :; 5211 \

ſiL_ſi_ ſſſſſſ___ ſſſſ . .

Ddſeſſpolm di Gaio pubſuîo, De la “fil de Coruini,de !;
oil, Lau. Del Tem io d'I/îde. 59- di Mimma .

E le radici del ampìdoglìo, dou'hoggi ſi dice.:

N lc Macello. dc Corni, v'era !: caſ: de la nobil Fa-

miglia dc Coruini , eraui ancora. il ſcpolcro di

Gaio pubjicioſiicnì Vcstigìj (\ vcggono ne la via ppblìca...
mvm 



 

DI ROMA ANTICA. 27;în vnxcaſa giunta con cffi Macellì_, donc ſi legge qucst oEpitaffio . . , . .

C.P.VBL-ICIO. L. P. _BIBVLO '., AED. PL.. HONORIS.
VLRTVszQVE CAVSA SENATVSCONSVLTO POPVLIQYE

wssv LOCVS
MONVMENTO (UO IPSE_ . POSTERIQYE -E 1 vs INFERRENTVR PVBLlCE' ‘ DATVS 1»: ST. '

Onde ſi‘può conoſcere. . che di conſentìmcnto del Sc-nato , fù conccduto (per le virtù : meriti ſuoi) : Caio Pu.‘ blìcîo questo loco per _ſcpolchro, dou‘cgli , &iſuoi ſue-Ì ceſſori ſi poteſſero pu bli camente ſcpcllire ; Quella autori-! 'ci d'haucr la ſepolcura dentro le mura della Città , non..‘ era conccduta , fc_nona quelli cittadini , che per meritiidle loro virtù , erano ſcioltì (di conſentîmento del Sena-\ d)dalla legge , 13. quale era ſcritta nelle xi)". canale , corL,tucste parole , Il corpo dc l'huomo morto non ſia ſcpolton‘- abrugìato nella Città , e ſc molti huomini illustrì , co-mcfu qucsto Publicio , Tiburtia , e Caio Fabritio , furonoſepdti dentro di Roma ; fu , ò perche era loro fiato con-calma , avanti che fuſſe fatta la legge , ?) vero per benefi-tìp che cffi haſſucuaao fatto a la Republica , ‘dopò la leg-ge ; A gli lmperadori ſolamcntc i quali'non ſono ſottopo-sti ala, legge , & a le Sacerdoteſſc Vestali , era concedutoil ſ-ppellirſi dentro a le muràdi Roma…Qchla che pur hoggi ſì chiamahvìa Lat; , banca il’‘ ſuo Fincìpio dalla ſopradetta caſa de Coruinì , ò vog ìaſimo dſic Macclla de Comi , c‘ſi distendcua fin’a “quel luo-
S_3 go 
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go di Campo Marzo , detto le. lepre , il quale era appello

alla chìcſa hoggi di fan Marcello . In "quella via" (apprcſſgz ſi;

alla chief; dì (anta Marlia in via Lara) gia molti anni liano,

vi fu trouato vna'partc d’vn Arco Trionfale , nel quale,,

vi fi vedono [colpite imagìnì de Vittorie ,' Trofei, & altre

coſe . Da l'iſcrìttionì , del quale , non' (i porca: leggere..;

altro che qucsto .
, ‘

VOTIS X. VOTlS XX.

' Vn altro Tempio d'lſidc (com‘c alcun vuole) era in que."

{la via. Lats. , nel luogo mſicchmo ’, douc è hoggi la chìeſa

di fan Marcello , pergìò che anca: iui lì è trouata vm pie-

tra con qllestc parole, ' ‘ ' “ ' ’

TEMPLVM IS [DIS "EXOR-ATE .

WCF“) Tempio brugiò , ìnſiemc con infinìtìjzl‘t‘ri‘edìfi.

tìj del Campo Martia, ,, ìl qual: incendio , fu' giudi-

cato più uosto mandato dal Cielo , ‘che venuto per inauerf

tenza , ò maluagìtà de gli huomìnì .

’Arco hoggì volgarmente detto di Cammìglìano , E

quello , chc ſcnzà’Ornzmento , e [cultura alcuna \\ vechſi. :

fra laVia Lara , cla Chiefs. della Minerua : qucsto Arco ,

molti pigliando argomento ‘dal nome, dicano che fu fat-

to in honorc di Camillo , e che per nome corrotto fi dica

...
.

Del Tempio di Minermi ,baggi la cbìeſa di S. Maria

[opra Minermi.) . —

al gran Pompeo delle ſpoglic riportate da’nemìcì, ad

qual Tempio ripofe tutte l'ìnſcgne, e titoli de' popdì

cla lui ſuperatì , come ſiVcdc apprcſſo Plinio nel libro;.

iu quelìo Tempio vagamente ornato , e finito v'ì ſſpoſé [ b .

llama delſ istcſſa Dc‘ſialla quale in vari) modi lì ſuoi Sacm-

dotì ſacrìficauano , …hnpercìoch‘cllì vincitori tornati dala

guerra , vì ſolcuano ſaerìficarc in memoria. delle grafici,

che : lci-,ſicome Dea armigera ,renduano :, per il che L»

foleuanopìngcrc , cſcolpìre con lo feudo nella- mzffl ſiſſ

,; .ſi
num

ILTempio della Dea MineruaÎ fu fabricato, e dcdicao
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ſſ nìflra , c con .l’asta nella dcſìra , veſtim con la togzſiſi
iun'g'a ;"è qualche “voltar nelſiloſſſi ſſicſſdoſſ'ii capo 'di Mc-
duſa ;» perciò :mco era…. chiamata. Bellona , come DeL
guerriera . Da'Grecì è chiamata Pallade de Minerua da i
Latini , e con altri nomi . Lcontìo Autore Greco dice , fu
primogenita di Giove} e perciò fauolcgianoi Poeti , che
lei è nata dal ceruello de l' istcſſo Gioue, per questa ragio-
ne forſe, perche C.,ffi'ndo Rata donnzfipientìffima però 'an-
'ca è posta da glì‘nntichſii‘ ',ſſcò‘r'rìgſoprastante alle letteru
e buone arti hacmo voluto ſigx‘ìifimxc con qucsta fauola,chc
l.: ſapicnzaſizſip‘èk RHUM: ?: pré fa’ M-inerua, è vſcita dal pie-
niffimo fontz-cha diqiſina fapìenſſzz ._Fa mſiſſentione di quali;;
faupla anco z.AgOstÎnogriL-ljfîbroſizfijd‘clla Città di Dio nel
cap.:o. fu ancor chîqſſmatgſigiéſiſifſſoſſe'ti ;TtîtOnide , pgrchp
al tempo dcfſſRqſiÎOglgeſi appaxſè ;pnzfaccià , & habito vcr —
ginaîèappxèſſoſilsſſpglud'c Îlîiîìſitorfide‘in Africa . E pare che
habbìaſſèònſcghìmil-floſſme- ZÎÎÒ'*:ÌÌma di divinità appreſſo

' quella gente, per cſiſgſirſigqtg t-gntſſq ſibeérſſlcxſinexita de gli homi-
; ni ,”pcrcio chg aſſLſiei sſiatqbylſcſſcìlſignucntìone del fare l'aglio
} c d;] teſſgX'là‘îrjgngſi Si celebrauano in honor ſuo , cer-ti
gìuochi-chjmmt-òQumgugmſiſſ cſſ Plinio testifica ', che.:
questi peſ:{cgeraxoaogſigglſiqQ’af'gffl'o:;empo ; , furono chiamati

' Quînqu 'tìjingrchc ’.c‘mguél gſſîoiniſſ durauano ,, nc'quali ,
} co cdiîèpfflffio, iÎſſſQL‘CÌ-lmſſo ìſi'figliqpli , e [colari portar: pre 33m; aſuoſiMſi-zqffà .L’Varf-od'c vuok , che costci habbia
fondata. Atene azur}, php-ſolo lcſihabbia posto‘il-nomc per
conto deìlſidfffi'zîîcghc ;lſi 534 dCCÌÌQF-î-fin ſcgno della vittoria,

'gdcîlkaPàe-aſia. ‘—'- e. .* «..
«. .…ſſf: .. -..‘;
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‘ ”TEMPIO: Di SÌLVANQ lè."

 

M….

    
     

   \ ſiſiſi . FZ; d'of'cépſſdo ſſſſſi

{ ;.

'De la contrada di Suburraſſ, Del Tempio di Sìluam-
del Teflammto di Giocando Soldato .

RZ il Monte Eſquilìno , & il Viminale , e posta la…,

F concluda (detta pur‘hoggî) Suburra , la qual»? comin

cìaua‘ dal Foro di Nerva, ò vogliamo dire daìla Tor-
rc de Comi , c per 1-3 mcdcſxma via finìua al Cliuo Su-

burra no



DI ROMA A NTICA. 279burrano , che è vicino alla Chieſa di fama Praſſede , e fudetta Suburra , quaſi Suburbe , cioè perch‘clla era frequen—catìfl'ìma . ln eſſa vi fu già ]a caſ: dì Ccſare Dittatore , dc[: quàlc habbìamo parlato , ragionando del Tempio dellaPace . Al latoa questz contrada v’erail Vico Patritìo ,douc il Re Tullio , Volſc che habitaſſero i Partiti) Roma-ni per ſoprastarc loro , quando haueſſcro penſato d’operarcalcuna coſa contra di'lui . Qucsto Vico pìgliaua tutto loſpatio ch'è da. Suburra, per la Via dritta di ſanta Eufemia ,: fanta Potentiana , fin'a le Terme di Diocletìzno.In qucsta contrada preſſo'l Giardino'di ſant'Agata, era‘ il Tempio di Siluano posto :\ le radici del monte Vimina-E le , di che fa fede iLTcstamento di GiocondoSoldato Ro..mano . il quale ancoraſi leggcìn vna pietra antica in.-Portogallo , && qucsto .

 
\ IVCVNDl
; EGO GALLVS FAVONlVS IVCVN—DVS..P. FAVONl 1. F. (M BEL—LO CONTRA VARIATVM oc.CVBVl] 1v CVNDVſſ-M' ET PRV—DENTEM 1=1uos E ME QVlN-TIA FABlA comma. MEA OR-TOS , ET BONORVM 1VCVNDlPATRIS MEI . ET EORVM .QVAE Mll—II [PSI ACCLVISlVI. HAEREDES RELINQVO ; HACTAMEN CONDITIONS VT AB_VRBE ROMA ch VENlANT

ET_ OSSA . ‘
s 4 HlNC  
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HîNC MEA _lNTRA QVNQVENNÌVM

EXPORTENszſiET VlA LATLN‘A CON

DANT’ INSEPVLCRO IVSSV MEO

.CONDÌTQ; ET MEA VOLVNTATE

IN QYO VELIM NEMÎNEM MECV—M

’ NEQyE SERVVM; NEQYE LlBERTVM

—1NSERì; ET-VELlM OSSA— QVORVM-

CVNQVE SEPVLCRO STATIM ME ()

ERVANTVR ET WRA RO. SERVEN—

TVR IN SEPVLCRÌS RlTV MALORVM

RETlNENDlſis VOL—VNT—ATEM TESTA…

Toms; _ET sì SECVS EEC—ERXNTNE

51 LEGITIMAE ORIANTVR. CAVSAE

VELlM EA” OMNIA." _,Qſiv AE Fu,]… 15

MEÌS. RELINQ/O PRO ..REPARANDO

TEMPLOſiDEl SILVANX': oyon SVB

ViMINALl MONTE EST ATTRIBVL

MANES . QYAE MEI ,— A ' PONT. MAX.

ET A .FLAMlNlBVS DIALîgys. QVAE

IN" CAPLÌOUO WNT- 09-le— .INPLO-ſi

RENT AD MBERORVM MPE ORV M

]MPIET'AIÎEM VLCLSCENDAM . [TE-

NEANTVR .‘ VE, 5 ACERDQTES DEl

SILVANÎ ME ”iN VRBEM REFERRE,

F.T- SEPVLC—RO ME MEO CONDſſERE-

' “ * * ’ VOLO.

*;
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VOLO MOVE VERNAS, QV! DO—
Ml MEAE SVNT OMNES A PRETO-
RE VRBANO— LlBEROS CVM MATR!-
BVS DiMIT-TL— SINGVLISV’E LlBRAM
ARGENTL RVRI, ET VESTEM VNAM
DAM IN 'LVSITANlA IN AGRO VIH.

; CAL. WINTILES BELLO VIRIATlNO.

; Il cui ſenſo è questo che Giocondo Fauonìo,eſſendo gra
uementc ferito , fa questo tcstamento militare , douc Iaſcìa

ì hercdc Giocondo,?e qudtntc ſuoi figliuoli , con questL.
(Ofidìtìone, che in xcrmìne di cinque anni habbino riporta-

; te le ſue oſſaa Romane che ſijno riposte nella ſepolturſiſi,
‘ ch’egli fi haueg fatta nella Via Latina .:, 11 che non facen -
‘ dOſi, ſcongiurà i ſuoi figliuoli , e vuole che la ſua heredìtî
L torni alli Saccrdorîſſ-àel Tempio del Dio Siluano , il quale
‘ era poſ‘ſiſio nelle radici dF] monte Viminale ; e più Laſcìa li-

berj tuttiſſlîſuoi ſeruì , & vna libra d'argento , & ma ve—
fle :\ cìaſcuno dì effi ; ſſ ' ‘

Nel piano di questa contrada di Suburra,c‘he è quel con
‘ torno Vicino :il giardino di ſant‘Agata .Ìcm vn luogo con...-
dìccì bocîteghè -,, ſſdètÌtO da gli antichi le dieci Taberna , di
che fa. fede ſſlè-pàrelc ſcîìttc in vn ſaſſo di marmo , che vi ?:
fiato trouato . , . —
Nc] - medcſimo" pîano , apprcſſo alla chìcſa dì fanta Mz—

rì_a ìn Campo,ſu già ilpozzo di ma donna , chiamata la.…
dzuìna Probaſiſiſſ . > — *

 

. “"V 
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Del TempìadelDìo Confoſſ, Boiro del Canfiglîa , edel '

ſuo Altare , DelTemſi-io di O\Qmmo , «di quello dellu
_ Gimemù .- _ ‘

RETempìi haucano i Romani in luoghi baffi , e
ſottcrrancì :, quello di Plutone , di Proſerpinſia

\ ] cqucsto diConſo , tenuto per Iddio del (ipnſi-
; xo 



 

 

Dl RO’MA ANTICA. 283glio . il quale era polloappreſſo al Cerchio Maffimo : Ro-molo dedicò a questo Dioma Statua , acciò che li teneſſcregreto il Con‘ſiglìox l'ordine che egli haucua fatto,di rob—
bare le donne Sabine . Altri di cc che trovando Romolo ,ìn ‘vna parte ſcjgre‘ta del Cerchio Maffimo ,- vn Altare , dìvn'ccrto lddioſſ, gli diede il nome di Conſaq , xò perche;egli foſſe dgl Djo} del Coffiglio ſſ , ò perche‘ folle di Nettu—no Equcst'i'è ,‘è‘heſi ‘per ‘] W.,. : lalnjo ſi tcnea , e volle cheqùestoponſſſrvc‘dcſſe p_cr pcffu'n ! empo dal Popolo, ſè non‘ quìdoſi "fi facìeflznòi giuochiîaſcanàllo;.Dicono che gli Ar-

_ , . strc ., e gli or-dinarono , vn giorno ſolehfié dîkſiì-honorar , e che poi fe—cero m-Altaré aſſ‘vn certo Dio dècto Genio… guida , c cu—!ìode- dc Configl‘ :, onde ſi puòſſgiudicare che il Tempiol'orſe che ſi da a onſofflffflſſNertuno . , ] Altare foſſe di

cadi Îed‘iſic'orn‘ò' vn>TempìQ ìa Nettuno Ecjlgc
o

: Cònſo ; dal quale ffflfiofwidgtn ,i…gſiîqclſſxì conſuali , chelì @clcbrauano nc _” ' 'Îèhio'fMſizÌflìlno' .ckiiSàccrdoti : auantìſi aqucstoAltarc ,Î ct-ſici- iu

? mj Palàtìno ,_ appijèſſo
' al. Cerchio Maffim

‘ @ Oſſchì èradſiÈqùéÌl‘i che i Romaniſinîſero di fare , nè tratta delle ſiz'ZSabìnc ; _ , ‘ ſio Ternpìo
dithîunoJaîîéſibbe ageuol coſa’ ,; che fallì] ": oquellL.Càpcll}! che' ſſtronòàffli ;ſſmni paſſaſſtìſiy, ac_ll; radici del Mò-

a la Chiefs; di ſàntàfflnaflzſia , vicino
o’ſſ; lz'qna'lè' gta ornaùrſifi’rmolte concolcmhrìne , c di infinite jlgc'qoſcî ,_ 'cflèſſkàppgqſefitauano ellacſlcrc dediczta‘ {\ quaIſiCſiÌrÎEÌo del Mìrexdſi» ’altro'er—a post ()nel cstrema Eggſieſiìdgk eſimb >Gc Mio , pòèſſò lontanodalla colonne ch'e ſiſſìcggono délſſSe‘tſiÎtizonio . '_ Appreſſo al Cerclyìo Maffimd , Vſſîſiſicîm ſimilmcntc il TE-

pìo della Gioventù {d\edicato da Lîèìnîo Duumuìro , Erz-ui ancora vn ‘Arco fatto, da'scſſttimîo , delle _spoglie che.;eglìgUAJ-îlgpo dei nemici , nella guerra di Spagna . il mc-(‘ nmo Setſſumio gdificò dae altriſiarchì ſimìh‘mel FordBoa“0 , auann al Tempiodèllà Fortuna , & di Matura,Era celebrgtiſſinm nel cerchio , la flatua della DeaSc.gia , èvogliam'o dire Seggcsta , detta cos'ì ,perchc‘ ella cm_ſhpm :] fax ycnixe à perfettìonc lc biadc ,
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Muliebreſſ, : del Tempio 4564441
‘ſemyindella Forìuna

tc , e della "Piana Manale

Alla porta Latina comincìàua la via del medeſimò

nome per la quals‘andava nel Latìo , &1nd1pcr

Lcuìcano, hoggì detto Valle Montone , e per il

ſiCaſiìnm ; chiamato hora monte fan Germano , fi21stcn-ſi
cua 
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della fine inſiflampagna , doue vicino a Capua intorno vn
miglio , congìungcuaſi infieme con la via Appia . Nella...
via latina era 11 Tempio della Fortuna mulicbreda cui sta— -tua , quellchdonnc l'olamcnte poteuano toccare , le quali
haucuano hwuto vn Marito ſolo . Ncllamcdeſima via era
la villa di Fillidc nutrice di Domitiano lmperatorc , douc

\ egli fu fepolto . '
La famsſiffimavia Ap ja , prcſc iInomc‘d’Appio Clan‘ dio Ccco,per ,eſſc'r con‘ ynt'artc, c (pcſ: fatta da lui:haueua

3 principio dal“€oliſco,gfide per la porta Capena (: diffende-
! ua fin a Brindiſi.‘ Appid-pcr quanto il leggemon la conduſſc

‘ \ più oltre che Capua,da quello in giù nò poffiamo haucr cer
‘; tezza di chi ne fuſîè Autore , fc- non che Plutarco dice..-
‘ chc cſſcndo data la cura di questa via a Ccſare , vi ipcſw
gran numero .di danari , ella fu poi vltimamcnte ristau rata
da Traiano Imperatore . Il quale aſciugando i luoghi pa—
ludoſi,abbaflàndo i monti :, parcgiando le valli :, e facen—
do,douc biſognauad ponti, riduſſc l‘andar per cſſs. ſpedito,

\ c piaccuoliffimo . Di questa via parlando alcuno Scrittore
| ! dice , ch’oltre a gli altri ornamenti ch’ella haucua :, era..-
Il di tanta larghezza, che rincòtrandouiſi duc carri inſicmc,
); ciaſcuno ageuolmente [enza impedimento de l'altro paſſa—
xa ua ; onde non èmerauiglia che i Poeti l’habbiano chia.
! mata Regina. dc tutte le vie; in eſſa era il Tempio di Mar-
1‘ te posto [opra ſſ’dicce colonne , il quale fu conſagrato dz...
&Silla Edile . Appreſio v'era vua pietra , che da glilantìchi
ìàſi chìamaua Manale , da la pioggia , che ella mandaua :, pc-
lîrò che portandoſi quella-pictra Manale dentro ſſalle mura
b della Città infarto memaua la pioggiajn quella medeſima
Wi; era vn'luogo conſagrato alla Bona Dcawicìno al qua—
lle fu mortoCledìo , e M. Papirio,
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‘ ſi ‘De) “Tempio d' fide . di quel del Hanore della Virtù ,-

] diQpìrinv , edi Diana .

} Dìficò Antonino Imperatore frà le ſue Terme, e la

E Via. Appia ( oltre à vn'bel Palazzo) il Tempio del

la Dea Iſidc , il quale era, doue hora & la Chìcſſiſi

di fan Nereo , vicino alla quale , causmdo è {tato trouaco >
vn faffo '
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vn ſaſſo, con qucstc parole.: . ſi «
SAEGVLO FELICI IS I—A‘S SACERDOS ISLDI SALVTARIS COîN-S E C R A T I O.Etinvn altro pezzo di pietra vi ſi leggcuano ‘questu.

PONTlFICIS VOTI! ANNVANT D 1 I ROM A.
, NAB REIP.. ARCANAB ]ſiNſſ O_RBH PRAESlDIAANNVANT QYORVM N VTV ROMANO [MPE—ÎRIOſiREQNA'CESSERI-î '. WEstnè vna’prcghicmzſi.; gli Tutelaridclh Città di Roma , il cui ſenſo èquesto,rìGlì Dcidclla chubliczîRomanMalccn‘no" dciquali , i".E Regni hanno caduto aſil'Impcrio di' Roma) .èſſaddiſchino i- voti , &ì dcſideri} del Pontefice , iquali fono in aiuto
nch Mondo . - ' ’

 
Lungo la mcdeſima Via Appſſîa, prcſſo alla porta di ſanto

!Scbastiano, :" il Tempio della Virtù,c dcl Honors, dedica-
rto da M. Marcello xvi). Anni ddpò che :” fu'promeſſo perwots da ſuo padre, nella Francia di qua, ìlqua-L'Tempio vfuppoi rìst'aurato da Vcſpaſiſimo ,,cdìpìntqda Cornelio Pino ,
me da Actio-Prìſco .‘ Egli er 'posto vicino alla porta della
!Cìtti , acciò che i ſoldatì ch'vſciuanq picſ andſimz a]]a' gu—
icrra ,..ſapc'ffero che ſenza vir tùſi-ſſ—j’fi'ÒÌÌZ-Fsſi'àcqnîsta ne bono-
irc nèſigloxìa ; perquesto ſimîlmenſſtecra ordinato."; c'hc non
ìſi p'otcſſe, entrare nel" Tempio d; ,«Ì'HWOYC , altxonde ,- che
[per la porta di quello della Virtù .ſiAj {thglla predetta…-#locm'v'era vn’alcroſſ Tempiofl, Roſiknolpì, e vogliamo direWidm- -- ' , j ‘

  



 

 

”Del Tempio , efilua delle JVIu/e , e del Dio Ridicolo ,

_ 'e, delle ‘Bomgbq di Ciditia .

Vorì della porta Capena era la Sclua , & il Tem- \

pio del_le Muſife ,il quale fu edificato da Fuìuio No- }

biliorc ì‘n cſlo era la grandìſſlma Stama d'Attio Poe ]

ca, ancor’ch‘cglifuſſe dìperſona pìccìoliffi
mo - Inquciìo}
contorno

,.-... 



DI .ROMA ANTICA. 289contorno era l'Altare d’ApoIlo , la ſclua dell'Honorc , ilTempio delle Speranza , 6 Quello della Tempcsta , il qualefu edificato per voto ("-TM. Marcello , per eſſcrſi ſalua to daVHS. perìcoloſi ſſima tcmpesta,che hebbc in mare . nauigan-do in Corſica, & in Sardegna .
Due miglia lontano dalla predetta porta era il Tempiodel Dio Ridicolo fatto ſopra il medeſimo campomcl qualehaucndo Annibale alloggiato il ſuo cſcrcito, beffato; contiſa del Popolo Romano fu sforzato di ritirarſi . Nella de\-ta via Appia, erano gli hard di Tcrcntio . ſſAppreſſo alla medeſinſiu porn Capenmera vn Iuogo'con-ſacra to_ & Mcrcuriomhìamato daſigì'antichi l'acqua di Mcrcurio,djoue ragnnnndoſi ſpcſſe volte ſì] popolo,e gictandofil’vn l'altro di que ſì’acqua ſapra Ia testa, chiamauano il no-me di Mercurio, pregandolomhe ſcancellaſſem rimetteſſc

la porta Capena :" l'acqua dl Mercurio , la quale,ſe voglia—mo credere .; coloro,chc m’hanno eſperìenza , ha in ſe dim"-nità. Erano poco lontano da quſiesto luogo le Tre Taberna,delle qualjvfamentìonc ſiCſiìcqrqne-gdl Attico . eranuì ſimil-mente le Taberna di Ciditioſſ: la piazza , e via del ,mcdefi-mo:l Eraui la Selua di Egekîala quale da Numa fu conſacra-ta alle Mùſc : questa è quella Sclua della quale , come diceLiuio, Numa 'faceua credere al yopolo , che egli pnlauaſidcon la. Dea. Egeria… . ' : ' Î

 -_ ,un-ar. _  
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Tcnyio Jalla Farhmaſſ , .

* winìſſſſma - \
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Del Tempio della mum:primigena , del Tempio della

, Salute, e del Senatulo delle Donne.

Ranoìnfinìtì ìTempìj del monte uìrinalc , della...

‘ ‘ maggior parte de quali non ſi può al luogo certo ,

come del Tempio d‘Apì , e della ſalutc , ìl quaìe promcſſo

i' per voto da giulio Bibacolo Dittatore trionfando de gli
Equi



 

DI ROMA-A—NTICA. 2-91Equi, e dal mgdcſſſìmo fu dxìzzato, eflſiendQCcnſol'c , & vlti:mamante creato» _di ſſnuo_uo Dittatore , lo dcdjcſſò . In qucstomonte era il Tempiod‘ellà “Fortuna," cioé dè iprìmi parti,il quale vi fu posto da Domìrio—pretore ; apprcſſo il quale,come molti vogliono, era il Tempio d'Hercolc,e quello dela famiglia de Flauijgìz erano tuttiſſqclla ſommitzî, ne! con-torno dì fanta SufànnaſEraui mdc vn I‘ucſinſigo detto Senatu-

quellc coſcſhhcj a partencuano alla cura loro *, [eſiquali nondeucuanolſedqn o il parer mio, eſſcre d’altra importanza ,che d’ordina'rc il gouemo d’vna famiglia,dcuendofi allſi:donne quell; fatica dglla arfimonìaz sì come alli vhuomìnila cura del' e'ontinuoxguggagno , &"infie‘me deueane ragio-na‘r del modo che deneu’ano tenere; in allenare i figliuolinel vestire, e nel dar lqro creanza‘ìriſſctì puerilc .
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» Elle Terme d‘AgfipPÉ: &réffoſſzÌzſi'Èotſſò vida.} ;

Vestc Terme edifico Agrippa dietro la Rotonda per

vſo dc'bagnì, per qucsto vi erano alcuni luoghi _cal

ſſ‘ dì,altrì freddi, come qui ſi vedono . Erano dette terme …-

* corno adorna dì bellìffimc statuc : In oltre vi erano luoghi

ampliffimì per cfeccìtarc i corpi , e per gìuocarc , finito di

ſſ ſſ ”
efer-



DI ROMA ANTlCA. 293"eſe rcìtarſi-;s-’andauano aſſbagnare , e ra‘cìugatì ſi ſpruzzaſuano con acqu'c‘odorìfcrc , & acciò non vi manraflc nien-te per ſodisfare al luſſo , e piacere , che (i piglìauano , vi e-rano anche vaſi gxandiſſzmì di porfido,er rinfreſcarc li corpì , ne gli estiuì calcri . Di piùv erano flanze tonde dettesfeſìstcrie per gìuocare alla palla, & ad altri giucchì V1" :-ra anco Vn luogo detto apodistcrio deve ſpcglìatî perlat-tare , o lauarfi riponeuanc lc vesti raccomandate alla custodia del cafficro .; di più anche vna gran fa]; ornata dentrſhefuorì,con flame , e li portici ccn vaglfe pitture , e grotte-[che fatte" d‘a Valcut'hucmìnì per dar guſio,c trattenimentoa gli aſpettatorî, e compagni? & amìcìmentre fi lauauamo.come racconta Vitruvio nclhbro s'.

 

Tg Dé!  



agyyſiflja gſſodù _
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T- dìſſB naba

0

—...

Dana via Nummmnmdel Tempio di Nenîa, del Tempi-

di Bacco , della villa di Facme , e del Campo

della Cuflodîa .

Alla portaVimìnalc , o vogliamo dire di fama… \

D Agneſe, comincìaua la via NumentanaJa quale iì

dìstendeua inſino alla Città di Numcmo‘ì hoggì
.cm ‘
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detta Lamentana, fu altre volte quella via chiamata Figu-
lenſe , da. vn luogo poco lontano daRoma ,douc ſi faceva-
no vaſi ,& altre forti di la'uorì di creta . Nell’vſcìrc di que-
lla porca , era posta vm cappella della Dea Neris , la qua-
le (stìmauano gli Antichi) che con canto lamenteuolw .
ìnterueniſſe nel portare a ſepcllirc i mortì,e non pur di que-
lla Dea , ma i Tempij di tutti gli altri Dei noeìuì fi folc-
uano edificare fuori delle porte della Città (come voglio-
no alcuni ſcrittori) il Che non è {lato ſempre oſſcruato ,
perochc nel monte palatino era il Tempio della Febre…- .
Nell'eſquìlino , quella della mala Fortuna , nelle radieìd cl
monte Auentino era posto il Tempio della Villa , e quello
di Marte vendicatore era nel foro d'Augusto . Quelle Dic-
tà erano honoratc da gli- antichi , non perche elle porgcſ-
lego aiuto, ma accioche almeno non noccſſero . .

Nella medeſima via due miglia lontano dalla porta , li
vede pur hora il TcmPio di Bacco , di forma rotonda.. a
con le colonne duplicate , & a como talmente polle.) ,
che ſostengono la fabrica di tutto il Tempio ,dentro al
quale, in vari)” compartimenti ,vl ſi ve gono lauori dl
muſaico. Vi'è ancora. vn ſepolcro di per do ſcolpito con
vue, vite, e diucrſc altre inſegnc di questo Dio , il quale...»
viene volgafrmeme chiamato , il Sepolcro di Bacco_.

' Appreſſo al predetto Tempio lì vedono le mine dſivn—o
grande edificio , le quali poucbbono eſſere ivcstigu del-
l’Hippodmmo , luogo douc fi correuano , &cſercìtauano
i caualli da "gli antichi . Per la detta via Numentanaſi \fo-
ua {Iponte del mc deſimo nome , che hoggi correctemen-
tc fl chiama il p ente di Lamentana , il quale & ſopra ]] mc-
dcſimo Aniene . E fu edificato da Narſetc , il che dicono,
che ſi lcggeua in alcuni marmi [opra cſſo ponte, ‘ _

Fra quella via ,e la Salam era lA'Submbana,_c—îuc [BY]!-
la di Faenza ſeru o liberato di Nerone, douc :S}! _ſi VCQſiÈ --
]] Campo della Custodìa,così detto pe…chc1u1leloggu_uano i ſoldati della guardia di Diocktlaflozfix preſſo la por_

ſì Werquetulanadi che lì è pan'aFO a ſuo luogoaquesto C3
90 era di figura quaſidmmx cinto dx marz]? come pur ſi vede.

4—  



k =:-
ri;
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n‘! Temyîo dì Fauna, e di Venere, : Cupido .

VCstU' m ìo era nel monte Celio , _c fu dedicato

ſſQ 31 Dig ÒZIE ſclue detto Fauno caprlpede: fu da.…-

Sîffipſicio primo dedicato a .S. Stefano Egon}:

' martire % & eſſffldo mol… rouînato fu rlstorato da l\lcoxo

Quinto; vi & flatìonc il Venerdì amanti le palme, &: ilſcſilſidn
A 
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an Stefano . Vi fono malte reliquie, delli corpi di S.Pm‘no
ſe Feliciano , &ſiathrg; e\gnſſembro del Collegio Gcrmanico'
& è Titolo di Cardinale . S.Stefano Rotondo,per cfierſiſſ
egli dì coral forma,;nrgato di molte colonne, que sta era...
già il Tempio di Fauno , come per vna ìnſcrìgcjonc trou;-
taui s’astèrma . ' ſi '

Seguirando più oltre quello monte, ſr troua“ il tempio diVenerc,c di C upido,che _cra douc è hora la Chicſa di fantaCroce in Gicruſalègnne. —

 . —',,;4,ſi__.___.__

*Hgſiſſ *SENII-CF ſi,
'ſſſi .‘!ſſ ! »"

W’?"  
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[' Delle Terme di Www ,- : dell'Alma: di Pinton: , e

' ‘ Talude (.' aprerſiſi

‘ \ 71cìn0 alla Chieſa di S. Eustachìc, vcdonſi lc vcffigie

delle Terme , 0 Bagni di Nerone , delle quali nc

fa mcntìone Suetonìo , e ſono lodata da Martìale,

;. e da altri ancora nominate Ncſîîmdrìnc da Alcſſandro Im-
pentax:



DI' ROMA A NTICA. zggpcratore , co‘me Eutropio , e Lampridio affermz , che a t(;po ſuo così {1 chìamauano dal ſuo nome , edificate vicino,o vero congiunte con qnelle di Nerone condottauiJ acquadetta Aleſſandrîna , o vero ristoratc , sì come ristorò moltialtri edifici) , e fabriche,comc ancora finì Lc Terme di Ca—racalla , & adornollc . Era queflzo Aleſſandro Scuero fra-tello cugino da parte di [na Madre Mamme; di Eliogabaloe da. lui adorato , gli ſucceſſc nell’Imperio , ma non già nelle ſcelcratczzc , cſſendo Alcſſandro huomo intiero , e dibuona vita , fece ottime leggi , perche pracicaua, & hauc-‘ ua ſeco Iuriſconſulti dottiſſimì , fauoriua aſſai li chrìstiani,i credo moſſo dallaMadre,che pur li fauoriumlcuni dicono'; che foſſe allenato fra loro,c però tenèda l'imaginc di Chri-Ro nc! ſuo Lararo , () vero Cappella domestìca come vi te—ncua l'immagine d’Appellonio Tianco . e di Moiſe , e dìOxfeo ,nclla quale ſoleua la mattina per tempo ſacrìficar-ui . Haucus. anco pcnſicro di fabricarc vn Tempio ; Chri-sto , come anco Adriano ; fu Alcſſandſo tanto dcſideroſodcl gouemo gìusto, c che non fuſſc oppreſſo alcuno inferio—re da’maggiori , che ordinò Giudici , Goucrnatori , & al—tri Magistrati , ſopralc Città , e prouìnciſi’, e che di loro (ìfaceſſe Inquìſitionc , e ſì piglìaſſc vera informatione de!-la vita , modcstia, c bcmtì,accìò non occorrcſſe diſordine,e mali a'Sudditì, auantî che ſi mandaſſero al gouerno, e ri-} tornando , biſognaua che rcndeſſero ragione delle ammi.: nìstrationi fatte,e fe errauano,o per de\pocaginc, oſipgr ma-licia , ſeueramentc lì chez punire , e castigare,& efasnoltoſauoreuole a i Christìanì, laſciandoli viuere in pace , ſe bc—ne contro ai ſoldati fu ſeucriſſuno , e per 1.1 ſeſiucrità ſua fuchiamato Aleſſandro Seuero.
Fra l'altre coſe antiche ch'erano in Campo Marzo, deLle quali non ſi può dar luogo certo,è l'altare di Plutonf'ſſg,il quale fu fatto da iRomani nella guerra contra gli Alba—ni; questo Altare non (i vcdeua fa non nello ſpettacolo,cheſ] faceua de’giuochi ſecolari, il rcflo del tempo [o naſcon-\ dcuano vinci piedi fotto term , in luogo dOUe neſſun’altroì che cffi Romanì’lo potcſſc ſapcre . La palude Capra (TL,

\
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ſimìlmentc vn luogo di Campo Marzo [molto più antico ,
che la Città stcſſa; quìui dicono che Romolo facendo la…..

rìſcgna della ſua gente : fu vccìſo , o come in altro modo
egli andaſſaſparìmè fu poi già mai più veduto vìuo : ma…-
vogliono alcuni che Romolo comincìaſſc a tìrannegìach

mostrarſi più fauorcuole alla plebc.che alli nobili , e che le
foſſc fatta congiura da'proprìj Senatorì,& ammazzato,pey
che il ſuo corpo fu gettato nella palude Carpca,& altri di.

cono,chc mentre faceua la raſſegnia del popolo ſi oſcuraſſc
l'aria, ne‘ fu mai più vcduto,come coſa prodìgìoſa.
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ſi Beſi'lleyTerme di Coſianzinag delli Bagni diPda10 Emilia.
: Ppreſſo alla Tanta delMontc a fronte a fan Siluc—Lstro erano già le Terme di Cofian tino Imperato-re,dcllc quali ſi vedono grandiffimì vcstigì). E giàwi fi tra…} la ſeguentc inſcrìtrìonfſi: .* ' " PE- -
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ſſ ; ‘ PETRONKVS PERPENNA
ſſ p M A G N vs QVADBANTIANVS. v.
i; ‘, c. Ml PRAEF. VRB.Î_‘; TH E R M AS

… ì CONSTANT'IANAS’ ,LONGA

< yy IN IV Rl A ET ABOLENDAE CI-
“ij {ſ‘ VILIS, VEL POTIV‘sſſz-ZzFATA-

‘.ſi :" LIS CLADlS VAſiSTATlo-
“{ ſſſſ NE VEHEMENTER AF ELLC TAS ,

”‘,, ITA VT AGNlTIONſſE'SVI EX -

Î, :( OM‘Nl PARTE PERDITA DE- i

' ', SPERATIONEM CVNCÌI‘lS R: EP A- ;

' RATIONÌS A D F E R RſſſiE-N T D E- _
PVTATO AB AMPLISSIMO,
ORDINE ,PARVO SVMPTV . ‘

QY A N T v M PVBLÌCAſiE: PATIE—
BANTVR ANGVSTlA‘ſiE AB ESTRE—

MO VIN DlCAVlT , ET PRO-

VlSiONE LONGXSSÌ MA IN'

P Rls T ÌN A M FACÌEM SPL EN-ì

DOREMQſſVE RE— z
STLTVIT.

. Le quali ſignìficanò , chc'eſſendo‘ſilè Tcrſheſidſiî Coſſſìan— -

tmo , tra PCſſi le guerre,& altri darmi fatali della Città , vc-

ſfflîe queſìc m tanta rOuìna,che nOnſi conoſccuano pure:…» ‘

ÌPſÌmì Vestigij,pcx il che cìaſcuno ſi dìſperauach‘ellc l'x po

tcilcro xifarcll gran P_ctronìo Pcrpcnna andranzìano huo
mo

 



DI ROMA A NTlcſi A. 303ma chìarìffimo, c Gouemator di Rom,.cletto dal Senato, :. qucst'imprcſa,con que‘llſſaſipoca ſpeſa,che richiedeuano perall'horai trauaglì dellaRe ublica,e con qualche ſpatio ditcmpo,ristaurò le predette crmqe lc riduſſc nel terminedella prima . \Delli Bagni damn Emilia . '
ſi I Bagni di Paolo Emilio Capitano, & Imperatore.), | de gli eſerciti Romani, e che trionfò di molti Po—] poli, ſono alle radici del monte Yrinaìe , {opra} ieui vcstigìj furo‘no fabricatc da Pontefici ' caſ: Conti le* habitarioni della. loro antica fami lia,parte delli quali hog\ gi è il Monaiìcro delle Monache iſanta Caterina di Siena‘ e‘ dalla nominatione del monte detto Magnanapoſſlì ; chſi:anticamente era detto Balnca Pauli , creſcro moment.:detti bagni foſſcro nella ſommità ‘di cſſo, o vero verſo la_.chieſa di ſant'Agata, nelli quali Iu hi però mai [1 ricorda: cſſerſi in alcun temqueduto ſegno :: cune di‘cffi . ?cstc: rouìne fono rinchiuſc dn diueſſe fabriche antiche mo emez dalla parto, douc hoggi Ha" la chicſa parrocchiale di fanta\ Mariam Campo Carico , che per vedere lì lorovfragmenti: di mattoni di bella architettura in forma di Tcatro,ſi paſ-!_ fa dalla caſa del Canalier Franceſco Gualdo Arimingzſſſi: ,[ nella cui facciata. li legge la prcſente ìnſcrittìone à'n tica.

, (LHcrcnnìo Etruſco Mcſſio Decio
Nobiliffimo Carſ Principi iuucntſiutis
Coſ: filio Impcr. Caaf C. Maffi
Q_Traiani Dccij Pi} Felicis inuiéìi
Aug. Argentarij, & cxccptorcs
]tcm Q._ Ncgotiantcs vini ſupernat,
& Anmm.

} : chqti Numini,M_qicjflatiq; eius.
Ì

’ …
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3642“. f‘R‘ITRAÎI'TO _
Latcuî' c‘aſa per altro ?: anco nota;poìche in eſſa ha radu-

nato con lunga ìndustria , e dìl'penclio molte curìoſc ſupcl-

!ettili antiche rìtrouate nelle ruìne dl Roma , parce dall ar

te antica, e dall’antica moderna fabricate,e parte con gran

merauìglìa prodotte dalla steſſa natura : delle quali ne ha…;

formato vn Mu feo ſiinſignc,che diletta , & afficmc gioua al-

l'ingegnì peregrini con non poea ſua lode . Il Tripode , &

il dìllro, che noì-habbìàmoſſîpublìcato al mondo in dìſegno
in quella nostra Open. l'ono due ìnstrumentì an tichi di me

{3110 [Ill , & i-nſi-gnì non più *vìffi in attopmtico , nè meſ-

ſl alla Stampa , che pcrſihſia'ucr l'impronti delle medaglie, :

[uc dìchìaratìonì, gìudica‘mo bene; per ſodisſattione delle

perſone non" meno curìoſc , che vìrtuoſc, dare qualche no-

tìtìa dell"’ìlìeſſo Muſco , dove [1 conſeruano ancora fra li
marmi. de‘ dìuerſe cruditionì le statuc di Socrate, e di Papi- .

rio Pretestato , e di Giulio Cefarc , mandata quella di pre—

ſeme dal detto Canalie rolGu aldì alla Città di Rimini fizz

Pacrìa’ ,ſſdoue lo steſſo ]mpcratore animato dal prodigio

paſsò con lffcſercito il fiume Rubicone, ilabilcndo larìſòlu.

zione con il vulgato prouerbìo ’IAC-TA E S T A L E A ,

nel qual luogo già staua posto il ſcgucnt‘g-dccrcto .

Iuflu màdatuueffl.R.Cos,Imp.trib.miles cym."
comm il itò mani pularigue‘ centurio curmariueue
]eglonaxiaeqcſſ armate quilquis es hic ſistito.

vexillſſſſdîſihi‘ro "arma dèpon'ico' nec Citra am-
nem hnnc rubiconem ſigna‘ arma commſſeatum
duétum exercitumue tradu—cito ſi quis huiuſcc
iuffio'nis ergo aduerſus przcepta ierit feceritue
adiudicacusſſcsto hostis Pop. Rom. Ac fi contra.
Pacriam arma tulcrjc ſacroſquc penates ex Pc-

netralibus a-lportaueric . 'S- P. (L R. ' "
Sanaio Blebiſcici Senatuſue Conſulti Vltra

Hos Pines Arma Ac Signa Proferre Nemini Li-
Qcat‘. S! P' Q; R'

De!  
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armati , per ficurezza di fu:; pcrſona , o vero per mantene-

‘re la dignità Reale, altri dicono che fu detto Eſquilino dz

l’Eſculto , cioè dall'ornamento che gli fece il Re Tullo ;

molti gli danno questo nome dxlle Eſquìlic , cioè dall’E—

ſca, con che ſì nutriuano i polli che in quello monte fi tc-

neuano dal publico per cattarc gli auſpìcìj.

In qucſìo monte era ma parte , che ſi domandaua Cari-

nc , che pìglìzua tutto il circuito che è , cominciando dal

Colìſeo , per le radici di eſſo monte , ſeguicando la via La—

bicana, e rìpìglìſimdo poco di ſopra alla chicſa di S.Pietro

e Marcellino, a mano ſmìſlra per la via che rìſpondc alan

Giuliano , vicino alli trofei di Mario, & indi poi per l'Ar-

C0 di Gallieno , hoggì detto di ſanto Vito , lungo la con-

trada di Suburra , ſotto fan Pieno in Vincola , e tornando

al medcſimo Coliſc‘o ; 5 furono dette Carine da gli edifici]

iqualì erano fatti :\ ſimìglîanza dì naui ; ìn questa parte di—

cono ch'habìtnua la maggior parte della no-bìlt \ diRoma.

Nelle Carine cmno leſiTcrme di Tito Imperatore , dcl-

!c quali, pur hoggì, :\ fronte al Colìſeoſſl vedono lìvestìgi,

douc ſonq [lati tm…tì due pezzi di pietra , in vna delle.)

quali era ‘uìtto 10 V [ , nell'altra V E S P A S lANVS

A V G V S T V S PER COLLEGIVM PONTIFICVM

FEClT , Il che vuol dire , che Veſpaſiano con conſcnti-

mento del collegio de'PomcficìJca qucsto luogo .

Vicino alle predette Terme E vn luogo ſottcrmnco déf—

to volgarmente le ſettc Sale. qucsto era. il rcccttacolo del-

l’acqua che ſcruìua ad effe Terme, il quale haueua non pur

fette, ma noue stanze , con l‘ordine di quelle che lì vedono

hoggì , ma perche lr: port: di cìaſcuna di eſſc stanze fono

fette: , il volgo cla qucsto numero,chìama questo Iuogo,co—

mqhè dettò , le fette s‘alc: lalarghezza delle quali è di-

cìſlc‘ttc waxe Mezzo, k'aîvezza- Maid, la klr—lvgiîczza E va-

ria , pur la maggiore naif: eſc‘énde commenta 'c‘ttc piedi .

Erauì appreffo il palazzo del medcſimo Tito, nel quale è

vn gran tempo pallino , che ſì 'erduò la mmmîgfîoſa statu :*

di [.::Coontc , l'mîficìb dellzcîuzle, come- dìce Plſiìnio,non

èpìttmz , nè fcoltura,chc1'agguaglìz qucsta. Rama ſifved—ſi:
ra.



 

DI ROMA ANTICA. 307fra molte altre nel giardino del Papa,:ìctto Belucdcre, dhfu farra dalli eccellentìffimi Scultori Alcflàndrod’olidow,&Antcnodom Rodiſimì .
Nel cortile di qucsto Palazzo erano postc le. statuc didue Fanciulli ìgnudi ,i quali ſchcrzgmdo gìuocaunno con idadi , e furono fatte da Polìccro ſcultorc ]odatìffimo, on—de Plinio, parlando di queste statue,dìcc , che non fi viddcgìamaì ſCUltum più perfetta di questa.
Le terme di Traiano Imperatore , le quali molti hannodetto, ch'crano nel monte Ancntino , noi per le paro lr: (0-praſcritcc, le quali ſono ſcolpìtc in ma piena, che ſi :* tro—uata nel boſchetto di fan Pietro in Vincola , teniamo per

fermo , che foſſcro ìn qucsto monte Eſquilino prcſſo l'altreterme ſopradctte di Tito ,le parole fono questc .

TVLlVS FOELÌX CAMPANIANVS V. C. PRAE-FECTVS VRBI AD AVGENDAM T H ERM A-RVM GRATIAM COLLOCAVIT.

Le quali dimostrano,chc Giulio Felice Campaniano huomo chiariffimo , e Goucrnatore di Roma , poſc quclh sta—tua, o altra memoria , che fuffa , per accreſccrc la bellezza.delle terme di Traiano .
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\ſi ' .ſſ Delle PRſizìne delle Terme di-Titao

‘; , Abbiamo voluto mettetele Ruìnc di'quel’ce ‘gran
Termecome lì trouano hoggì , perche fi poſſp

confiderare, che fabrica dcucua cſſcr questa , fatta

imagliarc come (i vede nella figura .
' ‘Del
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‘De Ile" Terme Dioclezianeſi *
E Terme di Diodetiano, e Maſſ iano [mpcrato rì,

I dette volgarmente Tcrm‘ixſile, ſſecuì Volte , lc co
' , Ionnc grandiſſimc , e gli altri meràuìglîoſi lqoghì-
che' pur hoggi ſi vedono in tant’edìficio, fanno troppo buo
no _tcstimonio di quel ch'elle emfio . Furono qucstſ: Tarme

V 3 comin-
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cominciare da Diocleziano, e B'szffimìano , i quali teneua-

no in continuo ſeruìtio di qucst'opera quaranta mila Chri—

ſtìzmi ,paſcia da Costantìnox Maffimìanoffigliuoli di eſſo
)iocletiano, furono dcdicatemmandolc dì statuc,& altre

magnificenzc,a memoria dc loro fondatori.

CONSTANTINVS, ET MAXIMIANVS

INVlCTl AVGVSTl SEVERVS MA-

XlMlANVS C AE S A RES THERMAS

ORNARVNT. ET ROMANXS SVIS
DEDICAVERVNT .

Nelle quali ſi dichiara (che Costantìno , e Maffimìano
[Mpemtori , hanno ornate , e dedicare queſtc terme a‘Ru -

mani . IL cìrcuito dì eſſc cm lſinſighiffimo , & hauea dentro

moltì luoghì dilettcuoli da cſſercitarc il popolo . Apprcſſo

ſxvcdc ancor hoggì il ricettacolo deile loro acque difi-

gura lunga. , ms. ìncgua‘e , e lì chilma volgarmente la Bot-

te di Termine . Onde ſi può conoſcere , che i ricettacolip

caîìellì non erano (come alcuni vogliono) tutti d’vna me-

dclìnu forma , ma lì faceuano , fecondo che comportauaſſ

il ſito del luogo , ſenza. bauer alcun rìſpctto a conformità

d‘architettura , pur che riccucſſcro dell'acqua , quanto era

: bjſogno . In qucstc terme, cm la Libraria dì Vulpio , nc‘ſi-

_“ quale fi conſcruauano i Libri Lìnteì , e gli Elefamìnì ,

nelli quali erano ſcritci tutti i fatti delli Principi , e de?

Senato . -
Hebbc Dìoclctîano Imperatore appreſſo al le ſuc terme ,

vn bel palazzo , posto fra cſſc,e la Valle QLſſnîx—ìmlcdoueſſ»

hoſiggì & vna vìgnamclla Quale cauandoſi mbbiamo vedu—

IO trouarc ] poſamcntì delle colonne , non iſmoſſl punto

dal 101" primo luogo , &vna Chìeſotm , ornata dì lauom

mìnutiffimo , con gongolc marine , compartìte fra va —

rie pietre picciol: , con molto bello arîiſicioz Ec éſiahrgſi,
lfl-ſſ
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Chieſctta iìmilmcme 1] è trovata , fra le mcdeſlmc tefme ,
e la Chicſa di ſantaSuſanna , la cu: volta era di due pic—
tſi-e ſolc di marmo finiffimo , con lauori ſimill all'alrrLſi ;
Nè per ſegno alcuno (: è mai potuto conoſcere a qualw
Dio ella ſuſſc dodicztaſi .    
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: ‘ - - Delle ‘I'erme,e cafu dì Gordian hnpemtore .

' ,” Ella "'-a di Pencstrìna apprcſſo S.Buſcbio fi vedono

} " ancora alcuni vestìgì done staua ìl palazzo,c le.:

Terme dì Gordiano Imperatore , che era vna fa—

‘ briga ſuPerbxffima, vi ſi contauano ìn questo edificio , e nel

. [uo pqſimco : Per vn vcrſo ſolo,da duecento colonne di va
. . … .. ne
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:le ſorti,cìnquanta n‘erano Simiadc,cinquanta Numidiche,Claudiane cìnquìta altre, il resto erano Tìstce : dòdc facil-
métc ſi raccoglie, che magnificEzſia ſoſſe questa , tanto chedi queste terme, non vidde il mondo, come dice Giulio C2.-pitolino , le più ſuperbc ; E pur non ve ne rc Pm a pena_4
velìigio ;coſa che fa dìſpregiarc tutta la magnificenza delmondo . V‘era vna libraria dquc l‘lmpcmtorc Gord iano .fautore delle lettere, e studioſo , come testifica Pm
Leto, haueua raccolto ſcſſantaduemila pezzi di libri , che
all‘hom, non cſſendoui la fiampa,erano dj grandiffimo prc-gio più che hora non ſono,ſpeſa degna dvn tale imperato—re,al quale precede immediatamente l'Imperator Fil ippo,che fu il primo lmperatorc Christiano , & all’hora a punto
nel terzo annq dell'Impcrìo di Gordiano fmì il mil Ieſimo
anno dall’edificatione di Roma, & il duccnteſimo quaran-
îeſimonono dalla natiuità di Christo,pcrò furono celebrati
in quell'anno giuochi grandiffimi in memoria , e per alle—grezza. di tal tempo , prcſagio del futuro imperio dc'Chri—
stianiſi . Et hoggi qualla Chicſa di S. Euſcbio c Monastcrio
delli Monìci dell'Ordine di S. Benedetto e Congregationcdi S. Pietro Celcstino .

nponio
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ſì FERME ANTMMANE

'
]
ſ
i
k
?
”

'ſi"
:'

g—
ſi

uj
tf

''
-

Ì‘ *“ > e

a " ' Delle Terme , » vogliamo dire “Bagni di Joannis

‘ .' Caracalla, beggi dette Ie Antoniano.

Ìì . Elle radici del monte Aucntìno —, appreſſo alla chieſz
dì fanta Balbìna ſi vedono ìmccauì ]îoſi vestìgì delle

terme Antonianep vogliamo dire i Bagm d'Antonìo Carz—

calla hnpcrztorc. furono cominciate da eſſo Antonìoà ma
ſſ &
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DI ROMA ANTICA; 31;da Seucro poi menate ;: fincmrnandolc di Statue, e Colon-nc mirabili, parte delle quali ſono statc trouatc , & ogni dîſe ne troua , e ſc ne vedono nel luogo mcdeſimo . DCHL)volte di questc terme, parlando alcuno ſcrittorc , ha dettocſſer fatte d’vn’archìtettura così kàtta , che con altro inge-gno elle non li potrebbono fare,chc con quello che furonofarce la prima volta, la onde non & merauiglia, che la gran-(lezza , :: [:cllczza di quella fabrica ſia da tanti , con tantamcrauìq lia ricordata : Laſcìo da banda molte coſe , che ſìpotrebbono dire delle terme,comc farebbe il modo di concl…‘uì l‘acqua , la dilìgcncia che "lì tcncua in far ch’ella-j‘oſſc calda , gli ornamenti, iluoghi dilettcuoli che dentrori facemmo gl'Imperatori, per iſpaſſo del popolo , e comeancora alcuna di cſſl tal'hora ſi lauaua mcſcolatamentſi:con la plebc.quantc volte ſi [auauano il giorno di statſiſſv,-: quanto di Verno, e come s'introduſſe il modo di fare i ba.':ngni ſuſpcſi da terra, che li chiamauano Penſili,c molti al—::5 particolarimome poco neceſlàrij al propoſxro nqstro . 4
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{j Term: JiDècn Jail}
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. Delle Terme di Decio lmperalare , e chic Sſiſialſſſſſſ-

ſſ ' Germonìe, e Cliuo publico .

' E Terme di Decìo erano nel monte Aucntino appreſio

“ alla: Chieſa di fama Priſcax, la vignia di S.Alcſſiomcl

4 ]a medcſlma parte del monte erano le Scale di Cacco , c le…

ſchlc Cci‘monic vicino 9.1 Tempio di Giunone Regimigìù
per ::

*
_
*
—
’
»
"



Dl ROMLAÎ’ANTI'C'ASÎ zſii7—- "per le quali con vn'vncino alla gola erano straſblllati,e prccipitati i malfattori,perciochc il detto luogo staua pendentc; Dice Suetonìo nel mortorio di Tiberio Ccſare, che al-cuni vi crano,che lomìnacciauano dell vncìno ,e delle ſca—
lc Gcrmonie , e nella vita di Vitellio ch'haucndolo tuttosforacchiat0,ſie trincìate le carni ,ſigli appiccorno vn’vnci-no,e lo straſcìnarono nel Teuere . — '

Nello steſſo monte ſi dicc,che Numa. imparò ad impetra.
re i Folgori da Pico,c Fauno , due era l'antro ", e la fonte
*dell'acqua che bcucuano , &ouc Numa col vino l'incbriò ,ſiìc li fece addormentareà incatcnolli, & a quel modo im-
;paròafar venire lc ſacttc .

Ouidio nc Falli . , . ;
Lucm .Auem'inoſubemt niger ilic'i: umbra
Q_zga Puffi: wiſo dicere numen adeſt' . _

? In media gramerz mujìaq. aday erta mum:
Mamba:ſaxo vena perenni: aquae . _ .
ll Cliuo publico , e vogliamo dire la ſallm dx quello

monte , era Vicino a Scuola Greca .—
l ' .

\
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di duodeno Im Man, o di Shtimio Seguro }
T‘rmlia le famofiffimg'feme fabbricate da van) [npc-

ratorì furonoWAurelî'anc, quali e\on l'affida-
to ſplcndorc . emagnìficenza fab‘ſico Autſilmno

Imperadorc nel Rione di Trasteuere, accio che ſcmſſcrc
pe; l'inuemo, mamme perche pſi'er lì ecceſſlui calcſiîîl’c—ſſ
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DI ROMA ANTICA. 319
Rate , vc n'erano molte altre . Si dice, che qucste stzuanoſſ-
doue hag’gî è il eampo de Giudei, douc ancora ſi Yeggono‘
alcuni vc'stigi. Haueuano le Terme li ſuoì porticalì , Chu
percutto intorno lì éircondaumo , e questì femiuauo per
eſcrcicio di Lottacori , e combattenti , che l'inuerno al cio-
perto vì ſi cſcrcìtauano . Hſizucuano ſimìlmcntc lc ſue log-
gie, ringhiere, & altri piani attorniati con le ſue colonne ,
o balaustrì, che ſcruìuano per dìſputare , per diſcorrere di
varie ſcicnze , e per altri cſſcrcìtì; lìttemrij . V‘crano anco
dentrole steſſc Terme li ſuoi boſchi giardini , e boſchecti
di platani, di laurî, e d'altri arbori, coſi ben ordinati, che
ricreauano aſſaì,qucllì, che vi venivano afar eſcrcìtio, per-
che dopo di eſſèrſi cìercicati , vſcìuan fuori al (coperto per
qualche rilaſſamcnto d‘anìm0.Vſcìuano anco fuori da le…;
loggìc , e dali portici in qucsti prati l'inucrno quando il
tempo era ſcrcno, e chiaro,, per fare eſcrcìtio. Oltre questc
Terme 10 steſſo Imperatore, come egli tcstifica di ſc steſſo
în vſina cpistola appreſſo Dione Caſſlo, accommodò,& alzò
intorno tutta la rìuſix del fiume , e lo fece ſcauarc per darli
piu letto, acciò non coſì facilmente sboccaſſc

Delle Terme di Settimio Seuero .

E Terme di Se ttìrpìo Seuero,come tcſììfica Elio Spar
tìano , furono da lui ſabrìcatc in Trasteucru ,

egustaua variare l‘architettura; ,, amando molto più l‘al-
tezza più che la larghezza dcllà fabrica , come ſi vedeua...
nel Scttìzonìo, & etneo in Queffé tèrme, che le fece di gran
dc altezza , forſc mahcandolì ['no per la larghezza , ma fu—
rono tuctauiq queste terme compifc d'ogni pcrfettione non
mancandogli commodîtà , n'é stufe , nè stanze per caldo , c
per freddo , per cenare al frcſco, e per diſputare , e diſcor—
rere di lettere cò li ſuoi portici apèrtì cl intorno ſopm,e di
fotto, e con li {uo} ]uog‘h‘îaccomndati per gìuocarc , e per
fare cſercitìo . Fu Settimio Seuero dì Natione Africano ,
arriuò all‘lmpcrio pcryia d'arme , fece riſcntìmento della

mor—

.-.M’-.-. .…  
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morte di Pertinenze (uo anteccſſore, castigando quei che..:

lfhaueuano animazzato , & haueuaſino venduto l‘Impcrio a.

Dìdio Giuliano , entrato con gran pompa in Roma diede

buona ſpcranzag: buon faggio dì fc al Senato , & al Pope-

lo Romano.
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DelCm‘bìn 1! am]: :biammſſ n'a :: uom.L Cerchio AgongaleLera oue horapè dîîtofflza Nauonacſſendo però corrotto tal vocabolo :, perche vuol di-[‘e in Agons, oucro d‘Agone , &fucosì chiamato qucsto
Cerchio , perche li Gentili tencuanoxhc vi foſſc vn..-
Dio dimandato Agonio, prcſidcntc ſhſſzzra le coſ?, chì.)

\tmt-
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\\ tratuuano , e le fue che erano dette Agonalia , la qual

parola Agone altro non ſignìfica che combattimento, e per

ciò il cerchio di Nerone , di che ſì è trattato ,_ nel quale

fi facemmo ſimìli gìuochi, : concorrenzc di eſſercìtij. Suc-

tonìo lo chiama l’Agonalc Neroniano , aìtrihanno hauuto

penſiero che foſſc detto Agonalc , perche tali festcſifoſicro

conſ‘ccratc :. Giano , le quali fu facevano particolarmente

alli 9. di Gennaro . Fu anco dem) qucsto Cerchio di Aleſ-

ſandro. perche quìvicino erano le Terme diAlcſſandro

Scucro ,le quali arrìuauano in piazza. Madma,ſi Come (\ è

detto trattando chlcſi dett c Terme .
Ncl medcſimo Cerchio Agonalc,o vogliamo dire piazza

Nauona per ordine già del' Illustriſſimo Cardinale Ro-
tomagcnſc , di nazione Franceſe , ogni Mcrcordì vi & fa il

Mercato aſſaì copiofo ..
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Del Cerchia Flaminia . Del Îîrnr'n a; Mmm,"
: di Vulcano .

‘ line le Botteghe oſcure donc è la piazza del OL
\ } nn era il Cerchio Flaminio, le cui reliquie la no—

. bll Famiglia de Matthei copcrſe , e fabriczndouì
: ll ſuo palazzo distxuggcndo quanto di cfl’o appariua. Vi

X 3 :csta 
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rciìa ſolo di memoria vn gran capo d’acqua che {èmiuad
in detto Cerchio, il quale ſi vcdc incontro al detto palaz-
zo nella cantina, d'vn 'I‘ìntorc .

ìn questo cerchio ſoleua tal hora" venire il Senato di

(S.Spìdoglio a trattare cie- lc coſe puhlìchc . Egli ( com'al-
cun vuole ) fu chiamato cerchio Fìdmìnio, dal Campo F];
mìnìo , dou egli era posto. aluì dice che preſc tota} no. e
da Flamini;- CCl‘ſ’ſſ‘Ì", î! qual’. fu morto da Annibale nc'lìa

giornata che ſì [ecc al Lago di Perugia . Molti gli danno
molt‘altre ncmìnatìoni, ſopra le quali, io non mi fermerà
per paſſſiſſre. a le coſc di più importanza .

Infznîte Statue erano nel dette: Cerchio , & frà l-aìtru
quella di Nettuno, di Teti, e d'Acchìlle; eranui lc statuu
de le Ninfe Marine, quaîe poste ſopra vn Delfino, qual fo-
pra vn; Palena, & altre ſopra altre effigie dî peſcì , {colpì-
te tutte di man dì Scopa . Qgeste statuc . dico erano nel
Tempio di :\cttuno, pollo in eſſo cerchio , come ſi legga)
ìn qucsto Epitaffio .

AB ASCANTO AVGVSTI LIB.
AEDlTVO AEDIS

NEPTVNl (UAE l-.ST1N cmco
FLAMlNII

FL AVIVS ASCANlVS ET PALLANS
CAE 5. N. SER. ADIVTOR A

RATlONlB
PATRl PIISSLMO FEC.

H che vcard Abc, cnc Aſcanto, & Pallante ſeruì , Sz—om.

putìffi di .eſarc hanno fatto qucsto ſcpolcro zl lorrpìeto- .
fiffimo padre, Governatore del Tempio di Nccxuaòſſ-ſſc”

nel Cerchio Flaminio .

ſſ ſſ * "'“ Erauì
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Emu] ìn qucflo Cerchio il Tcmpìo di Vulcano , auanti

:le cui porte ( dicono com‘io credo, fauoleggìando ) che
v’erano alcuni canì,i quali abbaicuano ſolamcntc contra…-
gîi huomìni ſacrì leghi .
A la porta del mcdeſimo Cerchio, era il Tempio d Her.

colc custodc , che hoggì é la Chìcſa di fama Lucia. , detta
Ile Botteghe oſcurc, & fu detto Cuſtodc,quaſi ch‘egli F-zſ—
{: guardiano di questo Cerchio. &an ancora vn altro ’] E-
pìo d'Hcrcolc,è de le Muſcſide r\o così perche egli era mm
mm: fra lui, &le Muſc; fu edificato da Fuluio Ccnſoledc
danari ch'egli hcbbc da Ccnſc-ri di Cree i.; , con patto di
ſpcndergli ìn fare qucsto Tempio a Hercclc Muſſizgetr— .
cioé compagno, & guida de le Muſe . Il mcdeſimo l—‘uluìo
{u il-primo che conſegrò lc statuc de le PUOU' Muſe , pur-
tandolc da la Città d'Ambracc , fatto la tutela d‘Hcſcolc
{apendm che la quiete de le Muſc naſcc da la defenſiuzſſ. . )
d’Hcreolc; & la Virtù d Hercolmdal fauore de la voce de….-
lc Muſe . In qucsto Tempio poſc Fuluìoi libri de F;:stì chc
haueua composti . fu rifatto questo Tempio d Hc che (3.1
Martia Filippo patregno d Augusto . Vn altro r mpìo ('i
Giouc Raton: era ſmſiilmemc "m qucſto Cercìſſic ., & Plirîo
dice che gis v‘era] Altare di Nettuno . il quale fu Vedmo
ſfidare; Eraui il Tempio di Bruto Calhìcomel qua'e cr; il
Coloſſo di Marte ; V’era Vna statua di Venere ignada , (1 j -
cono, che di bellezza auanzaua quella di Guido . Et er .ſiuì
il Tempio di Castoru.
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‘De! Cerchio Mafflma ;
L Cerchio era vn luogo di figura circolare , ma dìsteſa

] in longo, nel cui ſpatìo ſi celebrauano gìuochimel de-
_ dicare dci Tempi}, e luoghi publìchì ìn honore delli
Dei , faccuanfì oltre di questo varie forti di correrìc , e di
combauimenti , come di-cmlli, carri, CBCCÌBse coſclſjmì-

1»
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DI R OMA ANTICA. 32.7
lì; 11 corſo de’cauallì era di qucsta fatta, Nel cerchio erano
due Termini, o vogliamo dir Mete , claſcuna dal ſuo capo
tanto lontane dall‘cſlremìtì 'del luogo,:hc nz impediuano
il potervi correre d’intornosl cavalli haucuano le loro moſ , .
ſe,'ondc moucndoſi con vn coſirſo circondavano otto volte
amenduc le Mete, li carri le circondauano dodici volta..; . '
rome ſcriuc Pindaro :, Le Mete , ſecondo il biſogno fi lc-
uauano , I combatti menti erano d'huomìni contra varie…»
fercfcome Leoni, Orſi, e fimili belli:: :, Narra Aulo Celio , ‘ _
d—i vn Androdo ſcruo , ìl‘qualc condannato alla morte , c i
meſſo “nel Cerchio Maſſimo a combatter contra vn Leone,
fi riconobbero l' vn l'altro per Vſſna lunga dcmcstìchezzſiſſ
‘che in ma medeſima ſpelonca haueano hauutoinſiemcin
Afi ica, douc il Leone era stato ſanato d"‘vna ferita di An—
drod—o, per tre anni “cominuiJu quiui nutrito,e tenuto ami-
chevolmente dal Leone, di maniera , che non pur non ſx of-
feſcro , ma lì accarezzarcno talmente , che mel’auiglioffi il
popolo, fece che Augusto non ſola—mcnte rende la vita, e li-
bcrîà a‘d Androdo , ma gli donò p’ézr premio il Leone mc,-
deſimo , il quale poi (benche con drbol lune ligate) me'—
naua per Roma , & il Popolo , con rifa ſolca dire . Aiello
?: il Leone albe rgatorc dell hucmo , e quest'è iſi'hucmo mc-
dico del [come. Rapprcſentauanſì tal'hſiora nel cerchio (co
me vogliono alcuni) i gìuochìnauali , e per quello vifu
condotta vna parte dell’ Acha Appia; egli era posto fra il
monte Auentìno ,& il Palatino , ]a fin lunghezza era UL;
lladij, che fanno poco più di v‘n ‘terzo di miglio, la larghe;
za quattro giugcrì :, Fu edificato quello cerchio da Tar-
quinio Priſco,Augusto poi ] or'nò nuerauiglioſameme , ::
Traiano Imperatore , eſſendo ſcaduto , lo xiſtaurò , : rifa…
cf;- maggiore , vltimamcnte Helìogabalo l'illuſtrò , e fece
bello , con colonne , & ìndorature ricchìſſzme , facendogli
il pauimemo di Vna ſortc dìArena del colore dell'oro chia
mata Chriſocolla; di man iera che dicono , _(‘lîc il Popolo
Vi andava con più deſiderio di godere la bellezza del luo-
go,che di veder i giochi, che vi l'ì faceuano ; Lungo tempo
aiop?) che egli fu fatto da Tarquìnloxriſco , : pzeſc il no—
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mc'di Maſſimo, o daììa grandezza emaguificenza dì gino
chi ,che con \in uamcnte vi ſi facenanom vero (il che è più
da credere) perche di grandezza,cgli auanzana , & il Cer-

chio lntimo,& il Flaminio , atteſoche in cſſo potemmo co-
modamente ſtaſir ; ſcdcraſcnza torre la veduta l'vn dell'al—
tro'ducccntoſeffantamìla pcrſonc ; d'intorno cracìrcon-
dato di gradi, ſoprai quali era vniportico di tre ordini
di colonne , che gìrauaſimilmentc tutto il cerchio, non…,
eſſcndoui altro aperto che vn lato ſolo , auantì a-l quali-)
era]; moſſa dc Caualli . Fra li gradi , elo {patio de! cer—
chio,hauca vn foſſo di acqua , largo dicci picdi,c profondo
altrotanto, di modo,che gli cſpcttatori non potcuano,paſ-

"ſando , impedìrei giuochi , e gli altri ſpettacoli . DAMA…
banda fuori del cerchio erano tutte botteghe , fra l'vm. , @

l‘altra,dc quali ſi daua L’entrata da ſalire ne i gradi agiata-
mente ; E qualche contrarietà tra gli ſcrittori , intorno al

circuito di qucſto cerchio , pcrochc alcuno lo fa. di tre ſf.;—
dìj ; alcun altro di tre e mezzo , noi ci fermiamo a quamo
habbìamo detto di (opra, miſurando però lo ſpauo falo,
{cnza gli edifici}.
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Del Cerchio di Antonino Cdràcaìla.’ _ſſ
El Cerchio di Antonino Caracalla ancora gram

D arte (: troua in piede nella via Appia traî. Sc-
aſ’ciano, oltre. il ſepolcro di Cecilia Metella, che

fu moglie di Marco Cmſſo, hoggi detto Capo di Bouc , pereffcrui intorno ſcolpitc delle teste di buffalì . Alcuni {"one
che hanno ſcritto che furono lì Castrì Prcîofiani quì, e che

m qucsto
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în qucsto ſi cſſerſicimuano lì ſoldati Pretoriani , main quan—
to al Castro Pretoflano propriamente era quaſ] dì rin-
contro a fan Sebastian0,comc hoggì ſivedono delli vc-
stìgì) , vogliono alcuni che in qucstnCerchio foſſe factu-
10 S. Sebastiano dalli ſoldati dc Dì‘oci‘etìano per comman-
damento di quello 1.

 



 

      
  \

Naumachia dſ'ÌVzr-nhè

     

 

  

   

Del CerciiiQùſi-ſſſiaymÀL-Ììa dì Wroſin.‘ ſiſiſi .
lconq,chc Nerone cinſe ,vn circuito vi questo Campo Vaticano , nel quale egli eſſercîtaua i ca‘ualli da‘ . _ carretta, & ch'il medeſimo , in habito dì carret-Uffl lnſieme con la Plebbe vi celebrò :" gìuochi di Circe,»…QEsto era il cerchio di Nerone, il quale comincicua , donc

" hoggÈ,
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beggi fono le {cale di S. Pietro da. man ſiniſîra , & lungo :;

Campo ſanto, ſi distcndcua fin alla porta detta l'orteſe .

In questo cerchio, era la Naumachia d‘eſſo Nerone,eran-

ui apprcſſo i ſuoi hortì , che ſx dìstendcuano fin al Tenere ,

nc quali chì ordinò vari) luoghi da tormentare quelli, che—

ſcguitauano la fede di Chrìsto .

La marauiglìoſa guglia, chc {bla hoggì ſi vede in piedi ,

era posta nel predetto cex‘chio.ìopra la quale era vna gran

palla indomta a piedi da due bande vi ſono ſcrittc qucſìc

parola; .

DIVO CAESARI DIVI IVLll F,,

AVGVSTO.

TI. CAESARl DlVI AVGVSTl .L”.

AVGVSTO SACRVM.

Le quzdì dimoſìrano che qucſka Guglia fu conſacrata nl

Dìuo Augusto Figliuolo dcl Dìuo Ceſare , & ;. Tiberio

figlìunlo d‘ Augusto. Ella venne d"Egittox: fu fatta da Nun—

corco , con cſſa vcnncro quattro tronconi de la mcdcfima

pietra per ſol‘tcntarla dentro a la nauc ,la grandezza de la

quale è con gran merauìg lia ricordata da gli Scrittori , i

quali dicono,che nel fondo in luogo di <abbia portò cx x.

milk; moggìa di lenticchie , e che l'alborc d’eſſa era così

groſſo, che quhttro huominì ; fatica con le braccia lhau—

rcbbono cìmo: la …ne fu ſommcrſu dſix Claudlo lmpcrato-

re nel porto d‘Hostia :, (opra la quale edificò vna gran Tor

rc ; la Guglia ( come è detto ) ſi vede hora fu la piazza…)

di S.Pietro. Fatta qu îui condurre da !a fclmcm. dì Sìſìo V.

Trouoffl molti amiì Tono ìr'v-S. Pietro , ne: la capeìîa dcl

RE dì Frantiadſſa Qe'poltum dì Ma'rìn figììuola di ;îtilìconcs

& moglie d‘Honorìo Imperatore . La Sepolturaera vn Ar»

fa di marmo, lunga otto piedi, e mezzo, larga cìnque pic-

dì, & alta ſcì. dentro v’era il corpo d'cſſa Maria conſumato

dì tuttoìl restoſſ fuor Che li denti , capelli , e due oſſa dì

*— - gamba



 

 

Dl RO-MzA ;"AN TIſCîAì- zzz
gamba , apprcfio vì ſi trouò vna vestc ricamata cesì ricca;
mente d'oro,che brugiandola fa ne cauò xxxvi. libre d'oro
trououuiſx oltre di qucsto vn caſſcttìno d'argento lungo vn.
piede, & mezzo, & largo xi). dita , nel quale erano molte
gemme d’Agata , & dikcristallo intagliate con belliſſzmzſi.
ar tc. eranuì LX. .mclli (\ oro , & altre gioie , & vn Fmiral-
do ligate in oro, nel quale era ſcolpito vna testa ſimilc,co-
me altun Vuole , a quella d Honorio , ò più presto di Stili-
cone ;ìl Smimldo ſi tiene di valuta di ccccc. ſcudi d oro :.
trouaronuìſi ancora pendentimoniìî, & altri ornamenti da
donne , frà quali ve n'è vno, in forma d'Agnuſdcì, Intorno
al quale, era ſCîìtto MARIA NOSTRA FLORENTIs.
SIM L\, vna lastra d'oro, douc in lettere grece, ſi Icggcuzmo
quelle: parole M I C H A E L , GABRIEL, RAPHAEL.
VRIEL , Erauì vna Tocca di ſmiraldì , & altre gemme,
& Vn drizza crine d'oro lungo xi). dita , da vm. banda del
quale era ſcritto D 0 M [NO NOSTRO HONORIO,
da l’altra DOMlNA NOSTRA MARIA. Erauioltrcdj questo vn Topo , & vna Lumaca dì Celidonia , an.

\ tazza di christallo. Vna pallafd'oro, ſimilc alle palle picco—
le da giuocarc , la quale ſi poteua diuìdere in due parti , &

ſi infinite altre gioie , parte integre , parte conſumatc dal
ſſ tempo .
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della N“machu: dì Domm‘mo , e del Tempndelìafn-
miglia de'Flauj .

LA‘Naumachìa così detta dal combattimento naualu;

perche per eſcrcìtarc la giouentù Romana non ſolo

nellaſiguerra per terra, ma per marcatacora, ſi faccuano lu

mummie, poichenon meno con amate . che con eſercìtì
s’anda—

!
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DI ROMA ANTICA. 33;
s’andaua dilatando _l'Imperio Romano .‘Vcsta 1.1 ſccc Do—
mìtìſimo ſotto il Colle degli Horti , hoggi la Trinità dc.)
Monti, in luogo veramente atto e commodo, perche facil-
mente in qucsta valle che fi chiamaua Campo Marzo, comc—
ancora hoggſix di fi chiama , ſi poteuſimo condurre per con
dotti le acque da luoghi più ſublimi , & alci ; imperochſiz
quìuì ſcauata la terra , e fatto vn gran foſſo di muro tutto
intorno lo cinſc , nel quale l'illcſlì condotti conduceuano

ſi l‘acqua. nel baſſo,e faccuano vn lago 2 guii'a d'vn marc gran
diſſimo ,ſi che commodamente caſſpìua barche,e galere,c con
tal artificio faceuano venire l' acqua e finita la. battaglia na-
uale quella naſcondeuano cheſidoue adeſſo vedemſi vn marc,
ſubito dopo ſi trouaua la terra aſciutta aſciucm,con non mi
norc piacere,che marauiglia di quei,che zi tal ( ettacolo, cò
correuano. Anchor hoggìdì fi vedono alcuni egni, e vesti—
gìj donde ſi caua quanto foſſc grande, e capace . Non man-
cano di quei , che vogliono che questa naumachìa arrìuaffi
inſino al Tcucrc.Hor quiui come s'è accennato ſi daua qual
che faggio., & eſercicio di guerra nauale', come ne cerchi,

-‘ & Anfiteatri di guerra tcrrestre , e da qllestì ſimìli eſcrciti)
qucsto frutto ſi cauaua, che lì ſcacciſiaua lſiOîlO , ſi (laus, trat—

, tenimento a tutto il popolo , e la gìoucntù Rom,ana.ſi .
1 a poco a poco »5 auuczzaua & guerreggìarc per mare , e
l per terra , coſſ'l quale il Romano lmpcro 'poi 5” andaua pro—
pagando per tutto il Mondo . Apprcſſo a quella Naumachia
era il Tcmpìo de la Famiglia de Flaulj , ne le cui pietre.:

: cromate nele ſuoì vcstigì], i quali ſono 21 tomo la Chieſſi,
; diS.Silucstro:ſileggono, comealcunoſſdice qucsteſi parole.

DOMlTlANA MAIOR PARS,

DQWMNA WWN
\

 



 
 

Della Naumîsc‘hîa, e" Harri dî Ceſare, er" delſ;

Prati di Muzio Sceuola .

A Contrada, hoggì detta di Transtcucrc, dal Monte

] [ che le ſoprastà, fu già chiamata Ianicola, leggcſi an

cora , che nel tempo d'Augusto ottenuto ch'egkì

Mb;la Victoria contra Marcìtonio,& Cleopatra, oàdìnò ‘
uc ſſ
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due ſ‘chiere nauali l’vna apprcſſo a Miſeno Portò di Lu‘c’anſſo
& ] altra,a Rauenna.Et perche tcnsua gran Conto il Senato.;
ch’ in Roma non vi fuſſc moltitudine di gente,. che non ha-
ueſſc habitationc couſegnatali dal publico , fua li ſoldati
de la predetta ſchicra Rauennata concedum Ia Contrada
di Transtcuere per habitarui , da i quali , ellanc fu chia-
mata Città de Rauuennati, del qual nome fuancora chia-
mato 11 Tempio , che era posto doue hoggì è la Chieſa di
fama Maria in Transteuerc. chgeſi che nel tempo del ma
dcſimo Augusto ſorſc da questo 'l'cmpio vn Fonte, il quale.
per tutto vn giorno, con Iarghiffimo riuo, gittò olio, figni
ficando la gratis. di Christo, ſoprauenuta in terra .
In qucsta. contrada ſimilmcnte vicino al fiume,erano gli ho::
tſſi di Ceſare , trai quali era. il Tempio de la Fortuna Forte,
dedicato nel tempo di Tiberio ]mperadore. In qucsto con
torno, era ſimilmcntc la Naumachia di Ceſare. ſOîtO le mu-
ra. de la Città, vicino la Chieſa di S.Coſmato,dal}a qual bi
c_la preſſo la Via , che va a la parta dl S. Pancratlo , fù gia
trouato vna pietra con qucstc parole.

MLVANO
SANCTO. SACRO.‘_
LARVM- CAESARIS.
N. ET COLLEGl.

MAGNLCN.TVRP1LIVS."
TROPHlMVſſS VOTO
SVSCEPTO ARAM
DE svſſo. 0.1).

Le quali ſigniſicano , che Turpìlio Trofimo , per voto
dedicò quciìò Altare del ſuo, a 10 Dio 5 iluano , custode de
la Caſa di Ccſare, & del Collegio grande . ſſ

' -— .. ſſ _ Y Alcum  
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Alcuni altri vogliono , che questa ſuſſc la Naumachia;

d'Augusto per le parole di‘Frontìno, il quale ſi marauìglià
ch’Augusto prencipe prudentiffimo,s'affztìgaſſc in far con:.

durre lſi'acqua Alzietina , la quale poi fu domandata Auguſi

fia, acqua di ncſſuna boutade, & mal'ſana ,i & in neſſunſi.

parte commoda al popolo, fc già non fu moſſo (dice chi )

cominciando detto Augusto 1 opera de la ſua Naumachia ,

per non torre al popolo l‘acque, vì ccnduſſe qucsta,& anco

perche quella , che auanzaua a detta Naamachìa ſcruiſſcſi:

ad inacquare i ſuoì hortì vicini , & anco per altri commo—

dì-de gli altri privati. Pigliauaſi quest'acquc ne la Via Clau
dia, lontano da R oma xiv. mìglìa; il (no condotto ſi vede
:le la fua medefima Naumachia. alto da terra quaſi ii). pie-

di, di "nuovo poi ("1 naſcordc, e per condottn fotto terra...

fi conduce a la Fontcmh è ne la piazza di S. Maria in Tran

fieucre, donde ſeruìua a lvſo publico, & al priuato .

ln qucsta contrada erano i prati di Martìo Sceuola, &

poco lontano il Campo Albione, chiamato coſi da la Selua

de gli Albionì ; ne la quale , ſ] ſacrìficaua il Dow: bianco .*

E ſopra ]a riva del Tevere , douc hoggi è Ripa, ſi CCICbſa—

uano già ] giuochi, dettiPiîcatorij .

 



 

[1 Porta dìſſCIaud-‘o ; e di Traiano Imperatori :
_ Landia Imperatore fece il marauiglioſoporto Re-

‘ mano , del quale ſcriuc Suetonìo ne 13 vita di lui ,
che fabrìcò il Porto d'Hostia con due braccia,vna

a man? destra, e l'altra a ſinistra, e ne la profondità dc l'en
. trata V1 poſc vna gran machina , la quale per cſſcr più fòdz
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v‘affondò quella nauc , che portò quella gran Guglîſiſſ.”
d'Egitto , e fatta bona palìſicata in mare , vi fabricò ſopra
VflfaltiffimlTorre ad imitatìonc del Faro d Ale ſſandriſin
acciò le naui ìndrìzzaſſcro il corſo_verſo quei luochì. Tra-
iano poi ristorò qucsto Porto,;ggìungendouì il ſuo , & an-
co vi ſì vcd-c, il lago largo, e tondo , dal porto , la Città fi
chiama Porto . Apprcffo il Tcucrc fa vmìſoletta con vn..-
fìumìccllomhc vſccndo da lei la circonda, e sbocca. nel ma
le , a questa iſoletta. e‘ aſſai paludoſa,c da Procopio nel lib.
:. della guerra dc‘Gothì fi chiaman; lſola ſacra, tra quel—
la , e la Città di Porto ſi vedono ancora vcstìgìc di gran fa-
brichc , e fra stcrpî ſi trouano molti marmi, e pietre ſepol-
te, iui laſcìate da Mercanti di quei tempi , che ſi conduce-
uano per mare per farne statuz , e manca ta la potenza Ro-
mana rcstarono là : non ſolo chsto porto fu veramente.…-
ammìrabìle per ]a ſua grandezza. ' ’, ma lì ancora ‘per
La ſicurezza delle naui , c galere ,‘riparando l’onda del
mare quella gran mole posta d'auanci , ma anco per il
ſplendorc dc gl'cdìficìj,chc vi erano per vſo delle mercan-

tìe,comc ranarì,1mgazinì, e palazzi per poterui stantiarc
gran fora ieri,c gli Ambaſcìatori, che venivano a rendere
obedìenza, riceuac ìnucstiture, :: rinouarc l'amicitìc dc.)
Romani .
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.Anfiia che reni;kg;”?!
‘ Jmma-

 

Gua/J/Anîmiſſn EQ, { .ſiV 1 n Mute a Franci: a'

;. rad"

Del Sì flro Ìnkramemîo defli Antichi; 'N alcune medaglie d'Adrìan‘o ſi vede ſcolpitayna Don-na, che tiene vn \ìstro in ”mano , il quale non ha più che
tre , o quattro corde pc: lo largo lenti , & era instrumcntomuſicale che lo ſonauano nella pmuincia d'Egitto iſacer—
dati della Dea Hide , e dei ſuoi figliuoli Harpocrate , &

Y 3 Onoceſſ—
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Oneccfalo , i quali ſi vcggono in alcune medaglie ſim'ſl-

mente col ſistro . Et che lì dcſſc il ſistro alla Dea Ifidc lo

dicono molti poeti come Tibullo, & Propertìo, & Virgi-

lio Lo dà il Cleopatra in quel verſo.
Regime in medjx patrio vocal agmìne HHH) .

.Apulex'm ! ib.vlt.de .Afina aureo in principio .

TibuJìb. I.eleg.3.Proper.lib. 3- eleg- ! :. Vergi.lib.8.u1m.

Westo Instromcnto ſi trou; nel Moſeo del Caualìicm

Franccſco Gualdo Arimincſc .

 



 

 

       

      

 

   

;

;

A.… . ,...…ſſſi— ‘_ }
Antonio Pio Imperatore ;

Aurelio Antonino fece alzare questa colonna-M in honorc di Antonino Pio ſuo padre , :nclla' quale ſi Vſieggono intagliate l'lmpreſc dcl me-deſimo, e le ſue vittone riportate da gli Armeni , Parthi ,Germani : Vandali , Sucui , .cSarmati . Fra le altre coſc ſi
Y 4 vede
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Vede la lettera A. I' ìmrmgìne dì Gìoue Pluuìo, che manda

giù pìOggìa, c ſactte; E l'otto di lui fi vede ma strage de gl‘

ìnimîcì mandati in fuga da‘ Romani. L' lllustriffimo Cardi

nal Baronio nel Tomo 2. de li ſuoi Annali, mette l'historìz

dì qucsto fatto, raccolta da vari) Autori, che eſſcndo i Ro-

mani in Germania aſſcdìatì dal nimìco rcstrettì tra i mòti ,

__ ìn grandiffima penuria d‘acqua, morendo di ſetc , e gli huo

' mini , e gli animali :ottennero i Chrìstìanì ,che ſi trouaua-

no nell' cſcrcito con preghi :; Dio vna pioggia copioſiffi-

ma, per rìstorarc tutto l’cſcrcìto, c ſéguitomo con la piog-

gia, folgori , e tuoni , che ſpaucnmuano l‘eſercito nìmico . .

n‘hebbc notitìa l'Imperatore , come i Chrìstiani haucuano

ottenuto qucsta gratia da Dio, e da quel tEpo in poi li fano

[ì molto, e fece vn bando, che 1' accuſatori loro fuſſero pu-

niti , e che non foſſcro molestatì , ma laſcìatì andare liberi.

L'altezza dì questa colòna è di 1 7ſ.pìedſſx, ha. 56.fincſtrellc

di dentro ha 206. ſczflìni. Staua ne la cima rii qucsta colon-

na la statun dell’ìsteſſo Antonino,comc ſ! caua da le ſuc mc-

daglìe Sìsto V. in luogho di quella vi poſc la flatua di S.

Paolo di bron zo ìndomto il foro douc ih , era dell' istcſſo

Antonino , c stſſwa nella via Flamìnìa , il quale foro haucua.

attaccato il portico, del quale ancora ſi vcggono li veiììgì']

& S. Stefano detto del trullo, e (m’ hora. vi stanno in piedi

: Lcolonnc di marmo di ordine Corintìo delli 4z.chc d'in-

tomo hauca L’vno e l’altro Antonino tanto il Pio quanto

Marco Aurelio furono ottimi imperatori, quello fu ſegnala

\to in pace,questo ìn guerra: Anello non atteſc tanto adam:

plìficarc , & accx‘cſccre [Imperio , quanto a_tteſc con ogm

prudenza à mantenerlo. Qgesto famoſo , & xllustre in guer-

ra mcquistò, è domò molti popoli.

In quclh colonna ci ſòno “lc ſeguentì ìnſcrìttionì

ſiSix.V. & Paulo Apost. Pont. A…mz.

E nelle quattro faccie deila baſc Vi fono q_uéstc

' inſcſìttioni .-
_ .)

Ncîì 
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\ Nella prima…. . "1

Sxxtus V. Pont. Max. Columnam hanc ab
omni impietatc cxpurgatam.S. Paulo Aposto
lo Aenea eius Statua inaurata a ſummo vcrti
cc poſita DD. A. M-DLXXXIX- Pont. IV.

Nella feconda… .

Sixtus V. Pont. Max. Columnam hanc co-
chlidcm lmp.Antonino dicatam miſcrelacc-
ram. Ruinoſàmque primx formse reflituit A°
M. D. LXXXlX. Pont. iui.

Nella. terza.…

l\"LAurelius Imp.Armcnis Parthis Gcrmaniſ-
que Bello Maximo deuiéìis triumphalcmhic

% Columnam rebus gestis inſignem Imp. Anto
\ nino Pio Parri dcdicauit.
!

 

Nella quarta., .

‘ Triumphalis, & ſacra nunc ſum Chriſìi vere
pium Diſcipulumqs fcrés qui per Crucis Pn;
dicationcm dc Romanis Barbanſquc trium-
phauit .

 



 

 
“Della colonna Traiana..- .

A mzrauîglìoſz colonna,'che pur hoggì fi vede in pie

di del foro Traianoera posta nel mezzo , intorno a

la quale, con mirabile artificio, fono (colpite l'ima-

gìni de la guerra di Dacia , & :altrifattì d'cſſo Traiano ,

mentre gucrrìggìaua contro i Partìznè mai la viddc Trai;
no, 
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no, percìochc tornando dalla impreſa de Pcrſi morì dìſi'fluſ
fa di ſangue ìn Seleucia Città di Soria . intorno ata! Go-
lonna ſono ſcolpìte , come ho detto, l'ìmprcſc di questo
Prenci c, ella ha di dentro cxxii)’. gradi,per li quali li può
ſalirc n in cima; & vi ſono xlìii)’. picciole finestrc, che le
danno lume :, ella è d’altezza , piedi cxxviij. nel ſuo poſa—
mento , il quale molti anni ſono , fu ſcoperto per ordine..-
ccl felicìffimo Papa Paolo Ill. vi fono questc parole.: .

SENATVS POPVLVSQ ROMANVS.
]MPERAT. CAESAR! DIVI NERVAE.

F. N E R V AE .
TRAIANO A V G. G E R M. DACICO

Î P ON T I F. ſſ
MAXIMO TRlB. POT. XVII. IMP. VI.

‘ C O 8. V I. PP.
{ A D DECLARANDVM. QV A NTAE
Ì ALTITVDlN-IS
MONS ET LOCVS TANTIS OPERIB.

S I T EGESTVS .

 

fatto drizzare în honore di Traiano Imperatore qucsta...
Colonna, per dimostrarc l'altezzadc] monte , il quale , fu
abaſſato per ſarui il foro d‘eſſo Traiano .

In eſſa colonna, dicono, che da Adriano, furono rcpostc
l’qſſa ,djcſſo Traiano, & di tutti gli Imperaxoci *, che fuxon
ſepolti in Roma . :ſſ = ‘

' _ Sisto V.ſſ l'anno di nostra ſalutc, : ;88,‘fecc porre 'sincìmz
yna fiatua di S., Pietro Apostolo dibronzoindgracſia dj pà]-

-. mj 14. & intornoſi al capìte‘llp di dem colonna vi ſon‘b ſco!
lſcqueiìxparpleſſslìiîlÎV—Vſſ v. P_ſiQNſirſi-ſſ :MAiX-fBſi PB:—- - .RO. _gxPosT. PONT. A. IV. De

\

\

\
Douc ſLdìmostra, ch'l Senato, & Popolo Romano ha…-

-v.o=*.;ir.n. ' …  



 
ſſ quivi

 
\! ſi - L.…. ſſ... ..:--

Degli obenſc-biſiwm-augzze ,di S.Pietro in'vazimmſiu
S.Giouanni Laterwum ai S.Maria Maggiore. '

- I Obeliſchì.-o'vero Guglie ſono della forma delle pì,

' | ramìdì,che fen quadre,c larghe da baffo,e ſi Vanno

diminuendo in cima riducendoſi ìn nicnthìuerfi a

molti furono il 0bclìſchi,o veroGuglic ìn RomanusM° .
mm
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DI ROMA ANTICA. 14.9trattareme di quelle . le quali hoggi ſi ritrouano in piedi .che fono otto, prc grandi, cioè quella del Vaticano, di fanGiouanni in Laterano , e del Popolo . c cinguc iceiole ,‘di fama Maria Maggiore, e diS.Mauto,dcl Giax ino dſi;Medici , del Giardino dc‘Mattci , e nel palazzo de gli Or-ſini in Campo di Fiore- . Qqella del Vaticano detta di ſanPietro , era dietro detta Chiefs. nc] Cerchio di Nerone , efu traſportata su la piazza dl ſan Pictrqda Sisto V.cſſendoàrchitetto Domenico Fontana , la quale è alta 72. piediſcnza lc ſuc haſ: , perche computata tutta l’altezza , fonopiedi \ 08.eraui in cima le ceneri di Giulio Ccſare, era dedicata. : Ottauiano Augustoſincpotſie,‘ & adottino figliuolo deldetto Giulio, Geſarc, & & Tiberio lmpcratori .‘ Da due parti ſono ſcolpite queste lettere , dalle quali ſì\ COHOſCc a honore di chi folli: anticamente erena .‘

ſſ Diuo cxſixiſiniuuuſijF. Augusto. ſſ
Ì Tiberio Cxſàri .. Diui Augusti F. Auguflo .

. ficrum.

 
} Nella Croce ch'è in cim: , il Pontefice SistoV. vi» poſ;} del ſantiffimo legnò ,e concèſſe'indulgcnza di dieci anni .j & altrètantc quarantcne ;; chi li farà riucrcnza diccpdo trc
? Pater, e tre Aus Maria per l'cſſaltatìonc di famaChlcſa ,.8c_‘ felice stato dcl fummo Pontefice , e vi fecc nella_ſ9mm1tì\ {colpire qucstc lettere , dalle quali fi ſcopce-aſi chx e conſcq
prata.” .-

Sanéìiffimce Cmci ſàcrauìt Sixtus V. Roma'-
Max. & priori ſcdc auulſum , & Czeſimbus
Augusto , & Tiberio. L L.Ablatum .

Vi fece ancoìntaalîanc in tutte quattro le faccie deja
\ "3. - - ‘baſelc ſegucnci mſcnmom . , D1

. - FMR». -_  
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Da vna garze:
.

Ecce Crux Domini , fugxte Partcs aducrſx ;

v_ìcìt Leo dc tribu Inda. ' , -

. . Dall'altra parte:
.

Christus vìcìt' . Chnstus rcgnat . Chrìstus

imperat . Chrìstus ab omni malo plebcnu

ſuam defender .

' Dall'altra parte :- .] '

Sxxtus V. Pont. Max. Cruci muiétx Obch-'

ſcum Vaticanum ab impura ſuperstìtic‘mv

expìatum , ìustìus , ac fchcxus conſccrſiamt

Anno MDLXXXVI. Pont. 11.

' Et poco più à baffo .

Dominica s Fontana ex pago mi

camenſis transtuliyt, & erexit .

   
lìagrì uouo—Îſi

' _ Dall'altra parte:
*

Sìxtus V.l’ont. Max. Obelìſcum Vaticanum
\

Dìſgentiumìmpìo cultu dicatum ad Apo- \

stolorum limìna opcroſo labore transtulît

Anno MDLXXXVL Pont. Il.

Dell'Obeliſco, ouera (Puglia di S. Gioi in Laterano .

A Gùglìa ch’è hora a ;sſiGio. Laurana"… nel Cer; }
ſicme co qucl_l‘a che fu eretta alla.)

' ' chioylzffimo ìn

Madona dcl ſſlîopolo, della quale dapoi (\ dìrà,erano
tutte
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DI ROMA ANTICA. 3ertutte rouinatc,& il detto Pont.Sìsto V.le fece rìstorarc l’anno _! ;87.fu posta innanzi al palazzo di S.Gio.in Laterano";qucsta era detta di Constanzo , & è di lunghezza de piedii [:.. [enza la. baſe, & larga nella parte inferiore piedi nouc'& mezzo da ma parte, dall’altra piedi otto , non eſſendodi giusta quadratura . Fu detta di Constanzo che fu figliodi Constantìno, perche hauendola il padre dall‘estremwpartì dell’Egitto della. Città di Tebe fatta portare in Aleſ-ſandrìa per conclude. in Constantinopoli, il detto Constanzo ]a ſè traſportare ìn questa Città di Roma, & AmmianòſſMgrcellino vuole che ſoſſc la prixpa volta dedigata à Ra—
no, rapprcſemino lc {uc lodi . Dicono che la Nane , Queroaltro legno maritimo che portò qucsto Obeliſco , fia fiatoil maggiore che ſì ſia veduto … mare , che anco questa fula maggior mole che foſſe portata à Roma , eſſcndo di vn,pezzo in quel tempo. L'anno 1587. dal detto Pontefice“.Sisto V. fu cavato per mano deſſarchìtetto Domenico F6—tana eſſendo rotto ìn dìuerfi pezzi , & ritrouato che nellaſua baſc, ouer ciocco erano ſcolpiti ſei vcrſi d;; ciaſcunaſi-‘ delle quattro parte, Ii qua'li ſi tralaſciano per breuirà , & ſi; notano ſolo l’inſcrittìoni fatte dipoi ch’è fiato ristorato .—

Da ma parte è notato :Î Fl. Constaminus Augustus Gonfiantini Au- _; gusti F. Obchſcum à Patrc loco ſuo motumÌ diuq. Alcxan ria: iaccntem trecentorumſi? remigum impoſitum naui mirandae vastita-\ ris per maròTìbcz-imqgmagnis molibus Ro—} mam conueéìum in Circo Mar. ponendum{s. P. QR. 0.1). *

Da vn

/
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.- " Da vn altra :
'

Fl. Conſ’cantìnus Max. Aug. Chrìffianse fi"-

dcì vìndcx, & afferror Obeliſcum a
b Aegypſi

tì chc impuro voto Soli dcdìcatum fech-

bus auulſum ſuìs per Nìlum transferri Alc-

xandnam, Vt nouam Romam ab (e tunc cò-

dìtam co dccorarct monumen
to .

‘
Davn altra :

Maximus Obclìſcumj

hunc ſpccìe cxìmìa temporum calamitare;

fraé’cum, Cìrcì Maxìmì ruìnìs humo lìmoq;

alte dcmcrſum, multa ìmpenſa exrraxìc hùc

ìn locum magnolaborc tranſ’culìt , forqu;

ate restìcutum, Crucì ìnuìéìiſ-
pristinre accur

firme dìcauìtſi Anno M. D L X XX V 1 11°,

PontJlH.
E daìl'ahra vi è .

Constantmus per Cruccm Vléìor à S. Sìlue-

firo hic baptìzacus Crucis gloriam propa-

gauìt .

Sìxtus V. Pontìfex

  
‘Della Guglia di Santa JMarÌa Maggîaru .

“lore era prima nel Mau-

LA Gugì'm dì fanta Maria Magg
o rotta , molto tempo ‘

ſolcò d‘Augusto, dìpoì eſſcnd
occo dì Ripettaſiu rìfìo— }

ste tte nella strada vicino a 8. R

cata da Sisto V. e traſpormta :; (anta Maria Maggiore pc;

“mezzo di Domenico Fontana architetto, nella quale vi 10 >

no l’infraſcrìttì epitafì) {colpiti,òc è alta piedi 42. D Ì
3-
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'- Da vna parte; :,

Chrìsti Dei in xtcrnuſſth Yìucntisſicunabula ];
tìffime colo , qui mortui ſepulchro Augufci
tristis ſcruiebam. - '

Da va' altra. parte ;

Chkistns per inuiéìam Crucem Populo pacé
praebcbaſi, quiſiAug-ustiſſſſpa‘cc in praeſizpc naſci

WWW . ſſ ſſ *
.ſſ _ 3Dallſi’a—lſſtrzpartg,‘ - ,,

Christum 'Dominùffiſiſſî ſſqùcxg- Augùstu’sffdc
V-ir'giſinc nàſciturumſiſſV-Ì; .. ns—eſſjgdſſòîauitſſ; (&:un
dèînèepszDominuſigÈ; Ztl.vſſet.uilt;ſiadorof ‘

ct..

    }

Dall’vltìxpgſſàargc; ’

Sixfùà-V- Pont. Magri OBcliſèum Ae yptò
adueé’cum Augustoſiì‘ſſrìſicius mauſoleo xcacù,
cuerſum deindc,8_ſſ<_ inſſpl'urcs confractum par
tes in via ad ſané’cumſi" Roſſchum iaccntem in
p_riiìinam faciem rcstitucUmJàlutiferg Cruci
felicius-hìc crigi iuffin A.D. MzDſiLXXXYLl.
Pont.III. »
E penſicro de rholtì che non ſolo’ Ia dèfta'Gùglìa, lhi le;

altre quattro delle quali hora [ì dirà, foſſero maggiori .
Z Guglia
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Guglìa den;WMW; del Popolo;

  

LAGuglia ch‘è alla Madonna del Popolo ?: detta Fl:—
mînìa per la vicina porta coſi nomatz , come s'è dcc
to trattando delle porte di Roma , hora. vien chia-

mata del Popolo . Era la prcſmte Guglia nel cerchio Maſ.

fimo, come sîè narrato trattando di quel 1; di s. Gio.in La

‘ tetano
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lcrahòiſiVoglìo'no che que'sta fia di piedi 88. fo-ſſc portata
iRoma da Ottauìano Augusto,& ripoſìa nel detto Cerchio

conſccxandola al Sole . L'anno x 587‘. Sisto V. lafece cauz-

rc dal ſſſudetto'luogho per mezo di Domenico Fontana.;-

architetto; e riſarcita, fu ripaga come ſivcdc , nella bak.)

del__la quale in due parti vi è lfinſcrittiof‘nc del detto Impe-

ntore, cioè ‘ ‘

Imp. CreſatîDìuìFgAug‘ustus Po‘ntìch Mai

.xì'mus. img, xìj.Co\Îx'i;Trìb.Pot.-xìv.Acgyp-

to in p'otcstſigtem Populi: Romani" rcdaéìa.» ,

Soli donun?" dcdit'. ſi, ſſ

. ' SistoV.daÎſiVna partcvi {cc; dapoìcpſi {golpìrfi '.

 
' . SìXtus Y Pont.Max.Ohcliſcumhunc àÌCaz'

ſarc Au'guſ’c'o Soli inC‘itſiÎco Maximo riti; di-

catum jmpiò} mìſcra-ndàîiuina fraéîtamg,‘ ſſob-

‘ rupcumquqèrui; transfcrrì, formîgz'ſuzesrcd-
; diſi, ergiqygſjgùiéììffl dcdxcari iuſſfflc . Ànflo
Ì MDLXXXÌX - ſi '

‘. " Dall'altra parte:

Ante Ì'aèfàrù—ìllius xdcrp augustior, léfîorq;

ſurgo , cuius cx vtcrqmgmali , Aug. impe-

rante Solſiiusticm cxorlſſus cst . ‘

 



- ſſ—ÈW
:, t “

‘ ' Mmm…”tîmunr

' ’ Dezzecugzie di s.;zarìugq'aé Mediche de Manini. '
.'Obeliſco,ouero Gu‘gllà'di SiMahutoé coſi detto per

l | cſſcre vicino alla Chieſa di S. Bartolomeo de Berga.
maſchì, nella quale vi ſono delle memorie del detto

Santo, che fu Vcſcouo in Bertagna . 0ſi1_e1ìa Guglia è picy
na di letter; Hicroglifichc . L

- ‘. ſi & 
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'- ſiin Guglia ,che ſi'troua nel Monte Pin‘cìſio , nel Vago , &
=belliffimo Giàrdinò-del gran Duca di Fiorenza,detto dg;
Medici , luo'g'o veramente "umen iffimo,& degfi‘o d'eſièxLÎ:
”veduto, & eſſer goduto, ,è ſimilmc’ntc di :lettere’Egìttiach
’dette Hieroglifice intagliate , ' ‘ ' ff ' ‘ ’—

‘A canto à 5. Mari‘à'in Do'n'dinìca detta} la Nauicella , nel
bello, & dilettevole Giardino de’Mattei è ma Guglia-ere‘t.
'ta Mcdemamcnte . Si vede poi vna’più piccola,…a però iii"—
-tìera;-ſopra q'Uattro piedl di Leone di metallo al princip'iò
della {cala nel palazzo ,del li Orfini in Campo di Fiore , la
quale doucua—eſſere nel-Teatro di Pompeo 3, che— era in.)]
tal luogho, ſi trouano poi molti pezzi per la Città , corde
anco che ſeruono per cantonate , ò per altro , dalli quali
viene confermato quello che lì diſſe da. principio, cioè che
mòltì furono gli Obclìſchl , ouero Gugl ie in Roma, ma…-
l’antichità , &peruerſ; natura de’barbari le hanno man.-
datc ì mala.) . ' '
Welle figure,& ſegnì che vi ſì vedono ſcolpiti, come i—

magìni d'huomini,animali,& molti altri diuerſi ſegni,ſono
dette litterae Hierogl'ificae Aegyptiorum , & ſi tiene che..-
foſſc l’inuentore Hicraiſco dotto in questa ſcienza , & che
lì detti popoli vſauano questì ſegn-ì in vece delle lettere.),
non hauendonc anco cognitionc , ſiche ſpiegauano li con-
cetti della loro mente, & loro filoſofia con tali figure, & di
ciò vi è il testimonio di Cornelio Tacito. dicendo : Primi
Aegyptj parfigurm nnìmahum ſenſu: menti: efflngeb ant ,

E fecero questo , perche tali mistcri) non fcſſero
inccſi dalla plebe, volendo, per eſſcmpio, intendere per l'ex:
chio la custodia , per la moſca l’imprudenza , per la coda
del pauone l'instabìlìtſſì delle ricchezze , per il ſcrpenteſiv
la prudenza , quando fi mqrde la Coda , la. riuolutìone dell’
anno , per il ſparauierc coſa fatta con prcstczza , e coſì
delli altri ſegnì ſccondcxh loro propnîetì , di tal materia.
ne hanno trattato alcuni , come Pierio Valeriano , To-
maſo Garzonì, &altxi , l'Alcſſnndrìno dice che Moìsc.)
clì'cndo ìn cattiuità con il ſuo popolo d Iſrael , inſcgnò,
come perìtiſſimo ch'era , ſimoltc ſcien'zîe’ alli Mae (M

Z 3 Egit-
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Egìttiiſſgſſ ì propofito dì qucstì caratteri fi potrebbe dire

che ſi'ànodcr—iuatì dalli ncpoti d'Adamſſo figliuoli di Seth .

fecondo mira _Gìoſcffo Hebreo, dìccndo,chg fecero duſi;

édſſonnc,ypa_dì piuma: l'altra di mattoni, nelle quali la—

ſcîomo ſcolpìtc , & {critcc tutte ['mi , dc quali eſſi fuxono

inumtoxi, & affcxma come in Siria ’vìddc vna dcllc dette..)

colonne, fiche potrebbe conſe ucntcmétc eſſcrc che lì Egìt

ti) da quelle imparaſſcro il ma 0 di ſignìficarc li loro mistc

ſì) con quelli caratteri detti Hieroglifici , 6 come ſx vede

che ne doucua eſſerc copioſo l'Egitto, poiche quaſ! tutte. le

Piramidi, oucro Guglic portate inRoma, fono piene di u.

_IÌ figure, & ſegnì .
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D’alcsme Stamps almkoſì cbefimobaggiìn Campidoglio}
E la piazza del Campidoglio ,‘ come cìaſcuno puz

N ſſvedcrc, vi è la fumus: il cmllo di bronzo di M.
Aurelio Antonino Pio Im ckatorc , done molti

ſiannì fono è [tata Poſt’a ; portataui‘ alla piazzafdi S. Gio;
mLaterano .

Z 4 Soft  
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Sono il palazzo de ìConſeruatorì , vi li vede la gran tcsta

di Commodo Imperadore, di bronzo ſimìlmentc . Auantì

al mcdeſimo portico vi (0110 le statuc nude dal mezzo in sù

dei due fiumi Nilo, c Tigre; altri vogliono de la Negra…ſi ,

& Aniene, hoggi il Tcucronc , come lì ?: meſſo nell’opera .

Ne la corte di detto palazzo vi fono lc imaginì dcl trion

{o che M. Antonino hcbbc in Dacia, portate quiui da la...

chìeſa dì fanta Martina .

A fronte a le predette 1magmì,vì è vna pietrame la qua-

le vi ?: ſcolpito vn Tempio ornato di bellìffime figure.

Dì ſopra ne la prima ſala vi è ma statua d'Hcrcole di

bronzo mcſſo a oro , il quale da la mano destra tiene la ſua

mazza , da. la. ſmistra vn pomo , & appreſſo vi è vn Satiro

bellìffimo . In vn altra stanza più :\ dentro , vi era ritratta

in bronzo vna Lupa , alle cui poppe pendeuano '! bambini

Romolo,e Remo fondatori di Roma,: quali ſono fatti con

tanto arteficxo, che come ſc vi fuſſcro , mostrano bcucndo ,

deſiderìo dì popparc .

Nc la mcdeſima stanza vi fono duc [lame di bronzoſſd’aſ

petto gìouanc ; l'vna dritta ìn habito dì ſeruo , l’altra a fa-

dere, con la tcsta chìnata, la quale con bel lo sforzo s'ingc-

gna di cauarſi vna ſpìna dal piede; ſxmile a quel Batto,dcl

quale coſi cantò Teocrito .

Mimmi Corìdon, per Dio , ch’io ſejnto

Pungermì Tm piè, da wn ſpino ajpro, epungente .

Nc 13. Chìeſa d‘Aracclî vi fono molte colonne, nella ter-

za delle qualhposta ne l’entrata a man ſmìſìra vi fono {cric

tc quelle parole .

" ſi A CVBICYLO AVGVSTORYM.’

; ' Appreffo 313 medcſim'a Chieſawì è VnaſiGuglìa picéola,

, ;trciìatuc diCò-fimtinogmperadprc
; , ’ ‘ ,

Rem 
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_ Recapitulatione dell'un ticbità .

’ Avendo già terminato il Ritratto di Roma , m’è
piaciuto coſì per tranſito tratta‘rc alcuna coſa de
gli-cdificatori di quelle.-Regnarono da principio

’ìnR'pma fette Rc,comc in principio dcllfopera ſì è fatto i!

‘ còpéndio della vita. loroDc quali prima fu Romolo edifia

catòrc di Roma'“ , 'il Quale ſolo mori ſcnza caſataòfi, ſe‘nza

figliuoli, perciochc iRomani appreſſo preſero i raſati,& i

“cognomi da Sabini . (Delli regnò crentaſette anni . Appreſ

ſo ſcguitò Numa Pompilio , il quale regnò quarantatru

anni . 11 terzo fu Tullo Hoi'rilio , il quale regnò tre,,n-

îadòì anni. Il quarto regnò Anco Martia vintiquattro an-

ni . 11 quinto Tarquinio Priſco che regnò trentaotto anni.

Il ſèsto Seruìo Tullo che regnò quarantadoi anni . I] fetti—

moj & vltimo Tarquinio Superbo , che per eſſcrc ingiusto

à differenza del Priſco ſu coſl chiamato , il quale regnò

vìmìcinquc anni.Viſſe ſottoi Re laCittà diRoma ducento

quzirantaquattro annì , & dopo la cacciata. de i Re furono

créati doi Conſoli, Lucio lunio Bruto , & Tarquinio Gol-

—']at‘ino—. Fu Bruto il primo , che rendè la libertà al Popolo

Romano , & introduſſc il IN-Iagìstmto de Conſolì . Viſſe

fotto i Conſoli da Bruto per ſmo ad Hìrico, & Panſa quat-

trocento {inquantaſcttc anni . Fu il numero cle Con—

ſoli ottobcnto,& furono in qucsto ſpacio di tempo iîoſtituì

‘ti Dittatori,c coſi i dieci huomìni per introdurre le leggi

"in Roma , & i-tribuni militari con potcstà conſolare :, mz

cinque annistette Roma ſenza ſclla curule . Comincioſſl

dìpoi à gouernarſicſi fotto gli imperatori, & corſero da_-

Augustoccſarc ' , per fine alla morte di Giouinìano armi

, qùattrò‘gc‘nto noue . Appreſso dalla ìnclìnatìone del'Im-

erio Romano , fotto i Pontefici Romani quaſi mille anni

Innanzi ch'e _cominciaſsero à regna're gli Ecclel‘ſiiastìcì .

ì qùali regnando hanno ſuperato ' gli altri Principi innanzi

5 loro . Son’o dz" ſan’Pictro Apoflòlo infimo à Clemente.-
ſettìmo ducento Vintìſettc Pontefici . La Città ?: diuìſa in

regioni,0 Rioni, gqattordici . Contiene in ſc fette mtm-

ci one prima fu edſhcamaltrc tante pianuraouexo cîppi,
:  
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V1 furono cìrca vinti porte , doifiampìdogli , crc Teatri ,

doi Anfiteatrì, tre Senatulì, doiſiColoffi grandi; duch'olon

nc i chiocciole , ſci'v grasdi Obcliſchi ,cioè Guglie , »quzt-

rantaduc piccole , stacuc, imbustſiì , c tauolc ſenza numero ,ſſ

"rìntìquattro Caualli di rame indorato , nouantaquattxo d'

Auolio, due becchcric , cinque f’cudiì,cìnque naumAChìU,

cioè laghi da battaglia Naualì , due [ani principali \ vndccì

Ninfe], dieci Cohortc prctorìc, fei Cohortc dì vìgilì,vintì-

quattro Eſcubìtorìi, doi Vcffilli communi , txcntaQuſiutro

Archi marmorei, Vichi , ouero borghi (enza numero ,-tre-

cento vìmiquattro Ediculc , cioè caſctte ſacrc , oucro ſcì.

Centovintitrc Borghi maestrì ,vintinouc Curatori , ll'olſic

per tutta la Città ſenza numero, cafe ancora ſenza numero,

Granarì duccnto nouantauno , Bagni noucccnto cìnquama

fei, Laghi cento , Pozzi trecento cinquantadue , quaranta-

cinque luoghi communi publicì , cento quarantaquattro

Castrì, cioè alloggiamenti di Soldati, ono allogiamcn—ti di

Canallì ſmgularì, due Stabulì , oucro fianzc da fattionſiu

TribùJc-condo, che ſcrìuc Cicerone trentacinque ,le qua-

li Plutarco ſcriuc eſſerc cognomìnatc da i luoghi di cſſc Sa.

bìnc, altri per altre cagion] .

FI N E DELL’ OPERA.

   

\. N R O M A.‘

Nella Stamperia di Andrea Fei . MDCXXVH-

Con licenza de’Superiori .

Aſpelc di Pompilio Tocci Libraro all’inſegna

ſſ dcl Castcìlo in Piazza Nauona .

        



 

 



 

, ..
Ì
Ì
Ì
I
È
.

‘

 



…]
ItyſivſîſſîT-ſilgìfwſſlm] [“N-W , \ , ſi

M…! "llfillllmnnmrl . .…" Hilf… , -Ì ‘ " niimſſſ

 



Mi»-
E'
M

è
E E

!
Mm
ſ
_

‘E
'.

«

[
_
_
-
.
"
î
'
c
t
P
‘ I

\

l"
î'

iſ
iffl

‘
.
‘
W
'

] 



 



 
 



 

\,

«….-



 



ì
.

‘
P
K
P
À
Ì
Z
;

i
ì

\
'

.
4

.
x

.…
V,.ſi

 



 



 



 



:

Fl]

 



 


	Ritratto di Roma antica
	[Antiporta] ▣
	All'illustrissimo et eccellentissimo Signore, il Signor Don Hercole Trivultio
	[Versi] All'illustrissimo, et eccellentissimo Signore il Signor Don Hercole Trivultio
	Pompilio Totti da Cerreto nell'Umbria. Alli signori lettori.
	[Imprimatur]
	[Immagine] ▣

	Tavola delle cose che si trattano in quest'opera.
	[Testo dell'opera]
	Geneologia [sic] di Romolo ▣
	Del ›Fico Ruminale‹ ▣, de la ›Casa di Faustulo‹ ▣, di quella di Catelina ›Domus Catilinae‹ ▣, e di Scauro ›Casa di Scauro‹ ▣, e de la ›Velia‹ ▣
	De la forma, e circuito di Roma fatto da Romolo ›Muro di Romolo‹ ▣
	De le porte di Roma al tempo di Romolo
	Del vario circuito di Roma nel tempo del Re, e de' Consoli
	Del vago circuito di Roma nel tempo de gli Imperadori
	De le porte generalmente
	Del sito di Roma
	Delle porte, che sono hoggi

	Romolo primo Re ▣
	De le Tavole, o vogliamo dire libri publici

	Del ›Campidoglio‹ ▣
	[Immagine] ▣

	Del'Asilo [sic] ›Asilo di Romolo‹ ▣
	Numa Pompilio secondo Re ▣
	Tullo Hostilio terzo Re
	Anco Martio quarto Re
	Tarquinio quinto Re
	Servio Tullo sesto Re
	Tarquinio Superbo settimo, et ultimo Re
	Sposalitio de' Gentili Romani ▣
	Sposa al Marito ▣
	Questo instrumento di Tripodi si trova in casa del Signor Cavaliero Gualdo, siccome se ne tratta nelli ›Bagni di Paolo Emilio‹ a suo luogo. ▣
	Del Gregostasi ›Grecostasi‹ ▣, del ›Tempio della Concordia‹ ▣, del Senatulo ›Senaculum‹ ▣, e de la Basilica d'Opimio ›Basilica Opimia‹ ▣
	Del ›Tempio di Bellona‹ ▣, e de la Colonna chiamata Bellica ›Columna Bellica‹ ▣
	Ragionamento che faceva il Trionfante a i Soldati ▣
	Delle Insegne Militari del Popolo Romano ▣
	Del le Corone ▣
	Sacrificio Militare ▣
	Instrumenti de' Sacrificij ▣
	Colonna Miliaria ›Miliarium Aureum‹ ▣
	Della ›Colonna Menia‹ ▣
	Della ›Curia Hostilia‹ ▣
	Della Colonna Rostrata ›Columna Rostrata C. Dulii (Forum)‹ ▣
	Porti de Romani per Mare ▣
	Delli Colossi, e della forma loro ▣
	De la ›statua di Marforio‹ ▣, e de la segretaria del Popolo Romano ›Secretarium Senatus‹ ▣
	De' Tempij della Fede ›Fides, Templum‹ ▣, et d'Apollo ›Tempio di Apollo Aziaco‹ ▣, e della Libraria Palatina ›Biblioteca Palatina‹ ▣
	Di ›Roma quadrata‹ ▣, e de' ›Bagni Palatini‹ ▣
	Palazzo d'Augusto, o vero Maggiore ›Domus Augustana‹ ▣
	Vestigi del Monte ›Palatino‹, e del Palazzo Maggiore ›Domus Augustana‹ ▣, e sua porta dalla parte di Cerchio ›Circo Massimo‹
	De la Casa di Pomponio Attico ›Domus Pomponii‹ ▣, e di quella di Flavio Sabino ›Domus Flavia (Quirinale)‹ ▣, e del ›Tempio di Quirino‹ ▣
	Del tempio ›Tempio di Vesta (Foro Romano)‹ ▣, e selva della Dea Vesta ›Lucus Vestae‹ ▣, e del Palazzo di Numa Pompilio ›Regia‹ ▣
	Sepolcri Vestali ›Atrium Vestae‹ ▣

	Dell'Argileto ›Argiletum‹, della Casa di Spurio Melio ›Aequimaelium‹ ▣, di quella di Scipione Africano ›Casa di Scipione l'Africano‹ ▣, dell'Equimelio ›Aequimaelium‹, de la Basilica di Sempronio ›Basilica Sempronia‹, e dell'Asilo ›Asilo di Romolo‹ ▣
	De la ›Casa di Servio Tullio‹ ▣. De la Casa di Nerone ›Domus Aurea‹ ▣, et del Tempio de la Fortuna ›Fortuna Seiani, Aedes‹
	Della ›Torre delle Milizie‹ ▣, e della casa delli Cornelij ›Domus L. Cornelius Pusio‹ ▣
	De l'›Argine di Tarquinio‹ ▣, de la ›Casa di Pompeo‹ ▣, et di Virgilio ›Casa di Virgilio‹ ▣
	Ornitone, ò vero Uccelliera ▣
	Del monte ›Celio‹ ▣, e del monte Celiolo ›Caeliolus‹ ▣, e delle cose appartenenti à quelli
	Alloggiamenti de Soldati forastieri ›Castra Peregrina‹ ▣
	Alogiamenti [sic] di Albani ›Mansiones Albanae‹ ▣

	Del ›Campo Marzio‹ ▣, e del Campo d'Agrippa ›Campus Agrippae‹ ▣, e del Tempio de i Lari, ò vogliamo dir Dei domestici ›Tempio dei Lari Permarini‹ ▣
	Della Corte ›Curia Pompeia‹ ▣, de' Portici di Pompeo ›Portico di Pompeo‹ ▣, e del ›Portico di Ottavia‹ ▣
	Tempio di Venere Vittrice [sic] ›Venus Victrix, Aedes‹ ▣

	Del monte ›Vaticano‹, e de gli horti ›Prata Quinctia‹ di quello
	Horti di Nerone ›Horti Neroniani‹ ▣
	Tempio di Apollo ›Cappella di Santa Petronilla‹ ▣
	Tempio di Marte ›Santa Maria della Febbre‹ ▣
	Campo Vaticano ›Ager Vaticanus‹ ▣

	Del Monte Ianicolo ›Gianicolo‹ ▣, et del li luoghi che gli sono al intorno
	De la sepoltura di Numa ›Sepulcrum Numae Pompilii‹ ▣
	Horti di Martiale ›Horti di Giulio Marziale‹ ▣
	Tribunale di Aurelio ›Tribunal Aurelium‹ ▣

	Del Monte ›Aventino‹ ▣
	Tempio della Vittoria ›Victoria, Aedes‹ ▣
	Tempio della Luna ›Luna, Aedes‹ ▣
	›Tempio di Giunone Regina‹ ▣
	›Tempio di Libertas‹ ▣

	Del Colle de gli Horti ›Pincio‹ ▣
	Sepolcro di Nerone ›Sepulcrum Domitii‹ ▣
	Casa di Pincio Senatore ›Domus Pinciana‹ ▣

	Del ›Foro Romano‹ hor detto Campo Vaccino ▣
	A ›Arco di Settimio Severo‹ ▣
	B ›Tempio di Giove Statore‹ ▣
	C. ›Sant'Adriano al Foro Romano‹ ▣
	D. ›San Lorenzo in Miranda‹, già Tempio di Faustina ›Tempio di Antonino e Faustina‹ ▣
	E. ›Santi Cosma e Damiano‹ ▣
	F. Tempio della Pace ›Foro della Pace‹ ▣
	G. ›Arco di Tito‹ Vespasiano ▣
	H. Horti de Farnesi ›Orti Farnesiani‹ ▣
	I. Sancta Maria Libera nos à poenis Infernis ›Santa Maria Antiqua‹ ▣
	K. Casa di Cicerone ›Casa di Cicerone sul Palatino‹ ▣
	L. Lago di Curzio ›Lacus Curtius‹ ▣
	M. ›Santa Francesca Romana‹ ▣

	Del ›Foro Olitorio‹ ▣
	›Tempio alla Speranza‹ ▣
	Tempio di Giunone Matuta ›Tempio di Giunone Sospita (Foro Olitorio)‹ ▣
	›Tempio della Pietà‹ ▣
	Pregione della Plebe ›Carcere Mamertino‹ ▣

	Del Foro Archemorio ›Forum Archimonii‹ ▣
	›Pila Tiburtina‹ ▣
	Tempio di Flora ›Tempio di Flora‹ ▣
	Casa di Martiale ›Domus M.V. Martialis‹ ▣

	Del Foro d'Augusto ›Foro di Augusto‹
	›Foro di Nerva‹ ▣
	›Foro di Cesare‹ ▣
	›Tempio di Marte Ultore‹ ▣

	Del Foro Traiano ›Foro di Traiano‹ ▣
	Del Foro ›Forum Sallustii‹ ▣ , et Horti di Salustio ›Horti Sallustiani‹ ▣ e Campo Scelerato ›Campus Sceleratus‹ ▣
	Vestigi Della Basilica di Antonio [sic] Pio ›Tempio di Adriano‹ ▣
	Dell'Anfiteatro chiamato ›Colosseo‹, e de gli ornamenti di quello ▣
	›Statua di Marforio‹ ▣
	Spettacoli che si facevano nel Coliseo ›Colosseo‹
	Caccie nel Coliseo ▣

	Della Meta Sudante ›Meta Sudans‹ ▣
	›Anfiteatro di Statilio Tauro‹ ▣
	Vestigi del ›Teatro di Marcello‹ ▣
	Dell'›Arco di Settimio Severo‹ ▣
	Dell'Arco di Settimio ›Arco di Settimio Severo‹ ▣, e dell'Arco Boario à S. Giorgio ›Arco degli Argentari‹ ▣
	Dell'›Arco di Tito‹ Vespasiano ▣
	Dell'›Arco di Costantino‹ Magno ▣
	Dell'Arco di Domitiano hoggi detto di Portogallo ›Arco di Portogallo‹ ▣
	Dell'›Arco di Gallieno‹ ▣, e de' ›Trofei di Mario‹ ▣
	Dell'›Acqua Claudia‹ e del suo Condotto ›Acquedotto Claudio‹ ▣
	›Porta Maggiore‹ ▣

	Dell'›Acqua Vergine‹, e dell'Acqua Felice ›Acquedotto Felice‹
	Acqua Felice ›Fontana del Mosè‹ ▣
	Lago Ioturno ›Fonte di Giuturna‹ ▣
	Acqua Vergine ›Arcus Claudii (Via del Nazareno)‹ ▣
	Dell'Acqua Felice ›Fontana del Mosè‹

	Del Ponte ›Pons Neronianus‹ ▣, et Arco Trionfale ›Arcus Arcadii, Honorii et Theodosii‹ ▣
	Del Trionfo de' Romani ▣
	Dichiaratione det [sic] Trionfo per ordine della Figura

	Re e Regine condotte in trionfo ▣
	Della Consacratione dell'Imperatore doppo morto ▣
	Dell'Isola del Tevere ›Isola Tiberina‹ ▣, del ›Tempio di Esculapio‹ ▣, e di quello di Giunone [sic: per il ›Tempio di Iuppiter Iurarius‹ ▣], e Fauno ›Tempio di Fauno‹ ▣, del Ponte Fabritio ›Ponte Fabricio‹ ▣, hoggi detto quattro Capi, e del ›Ponte Cestio‹ ▣
	Tempio di Berecintia ▣

	Del ponte Sacro ›Ponte Rotto‹ ▣, et del Sullicio ›Ponte Sublicio‹ ▣
	Del ›Tevere‹ e del Navalio ›Emporium‹, ▣ hoggi detto Ripa
	Delle Saline ›Salinae‹ ▣ de la contrada de Legnaiuoli, Vitrai et Fornaciai, e del ›Testaccio (Monte)‹ ▣
	Del Ponte del Castello ›Ponte Sant'Angelo‹ ▣, e della Mole di Adriano ›Castel Sant'Angelo‹ ▣
	Del Mausoleo d'Augusto ›Mausoleo di Augusto‹ ▣
	›Statua del Tevere‹ ▣
	Vestigi del Mausoeo [sic] d'Augusto ›Mausoleo di Augusto‹ ▣
	Settizonio di Severo ›Septizodium (1)‹
	Settizonio di Severo ›Septizodium (2)‹ ▣
	Settizonio vecchio ›Septizodium (1)‹ ▣
	Settizonio di Severo il nuovo ›Septizodium (2)‹

	De' Granai del Popolo Romano ›Horrea‹. Del Sepolcro di Cestio ›Piramide di Caio Cestio‹ ▣, et de la Selva Hilerna ›Lucus Helernus‹
	Della Sepoltura di Metella ›Tomba di Cecilia Metella‹ ▣, della Custodia de' Soldati ▣ e d'altri Sepolcri antichi
	Della Torre ›Turris Maecenatiana‹ ▣, e degl'Horti di Mecenate ›Horti Maecenatiani‹ ▣
	Del Tempio di Giove Ottimo Massimo, ò vogliamo dire Capitolino ›Tempio di Giove Capitolino‹ ▣
	Del Tempio della Pace ›Foro della Pace‹ ▣
	Vestigij del Tempio della Pace ›Foro della Pace‹ ▣
	Del Tempio di Vulcano ›Volcanal‹ ▣, del Sole e della Luna ›Tempio di Venere e Roma‹ ▣ e della ›Via Sacra‹ ▣
	Del Tempio di Diana ›Tempio di Diana (Aventino)‹  ▣, e della Spelonca di Cacco ›Atrium Caci‹ ▣
	Del Tempio ›Aedes Herculis Invicti‹ ▣, Altare ›Ara massima di Ercole‹ ▣, e Statua di Hercole ›Statua di Ercole in bronzo dorato ▣‹, del Tempio della Pudicitia ›Tempio della Pudicitia Patricia‹ ▣, di quello di Matuta ›Tempio di Mater Matuta‹ ▣, e della Fortuna ›Tempio della Fortuna‹ ▣
	Del Panteon ›Pantheon‹, hoggi detto la Rotonda ▣
	Del ›Tempio della Concordia‹ ▣, del Senatulo ›Senaculum‹, della Curia ›Curia Hostilia‹, e delle Botteghe publiche ›Schola Xanthi‹
	Tempio della Fortuna Virile ›Tempio di Portunus‹ ▣
	Della parte del Tempio del Sole ›Tempio di Serapide‹ ▣ in Quirinale, detto impropriamente il Frontespitio di Nerone
	Del ›Tempio di Saturno‹ ▣ e dell'Erario ›Aerarium‹ ▣
	Della Basilica di Paolo Emilio ›Basilica Aemilia‹ ▣
	Vestigi del ›Tempio di Antonino e Faustina‹ ▣
	Del ›Tempio di Giove Statore‹ ▣
	Vestigi del Tempio di Giano ›Arco di Giano‹ ▣
	D'alcuni Tempij, che già erano presso al Cerchio Massimo ›Circo Massimo‹
	Tempio di Proserpina ›Tempio di Cerere, Libero e Libera‹ ▣
	Tempio di Cerere ›Tempio di Cerere, Libero e Libera‹ ▣
	Tempio di Flora ›Flora, Aedes‹ ▣
	Tempio di Bacco ›Tempio di Cerere, Libero e Libera‹ ▣
	Tempio del Sole ›Tempio del Sole e della Luna (Circo Massimo)‹ ▣

	Del Tempio d'Apollo ›Tempio del Sole‹ ▣, di Giove, di Giunone, di Minerva ›Capitolium vetus‹ ▣, e della Fortuna ›Santuario di Fortuna (Vicus Longus)‹ ▣
	Del sepolcro di Caio publicio ›Sepolcro di Gaio Poplicio Bibulo‹ ▣, De la casa de Corvini ▣, de la ›via Lata‹, Del Tempio d'Iside ›Tempio di Iside e Serapide‹ ▣, et di Minerva ›Tempietto di Minerva‹ ▣
	Del Tempio di Minerva ›Tempietto di Minerva‹, hoggi la chiesa di ›Santa Maria sopra Minerva‹

	De la contrada di ›Suburra‹, Del Tempio di Silvano ›Portico del dio Silvano‹ ▣ e del Testamento di Giocondo Soldato
	Del Tempio del Dio Conso ›Tempio di Consus‹ ▣, ò vero del Consiglio, e del suo Altare ›Ara di Consus‹, Del Tempio di Nettuno ›Ara di Consus‹ ▣, e di quello della Gioventù  ›Tempio di Iuventas‹ ▣
	Tempio della Fortuna Muliebre ›Ara della Fortuna Redux‹ ▣, e del Tempio di Marte ›Aedes Martis extra Portam Capenam‹ ▣, e della Pietra Manale ›Lapis Manalis‹ ▣
	Del Tempio d'Iside ›Tempio di Isis Athenodoria‹ ▣, di quel del Honore della Virtù ›Tempio di Honos et Virtus‹ ▣, di Quirino ›Aedes Martis extra Portam Capenam‹ ▣, e di Diana ›Tempio di Diana (Aventino)‹ ▣
	Del Tempio, e selva delle Muse ›Fons et Lucus Camenarum‹ ▣, e del Dio Ridicolo ›Tempio di Rediculus‹ ▣, e delle Botteghe di Clditio [i.e. Ciditio] ▣
	Del Tempio della Fortuna primigena ›Tempio della Fortuna Primigenia "in Colle"‹ ▣, del Tempio della Salute ›Tempio dela Salus‹ ▣, e del Senatulo delle Donne ›Senaculum Mulierum‹ ▣
	Delle ›Terme di Agrippa‹ ▣ appresso la Rotonda ›Pantheon‹
	Della via Numentana ›Via Nomentana‹, del Tempio di Nenia ›Santuario di Naenia‹ ▣, del Tempio di Bacco ›Mausoleo di Santa Costanza‹ ▣, della ›Villa di Faonte‹ ▣, e del Campo della Custodia ›Castra nova equitum singularium‹ ▣
	Del Tempio di Fauno ›Santo Stefano Rotondo‹ ▣, e di Venere, e Cupido ›Tempio di Venere e Cupido‹ ▣
	Delle Terme di Nerone ›Terme Neroniano-Alessandrine‹ ▣, e dell'Altare di Plutone ›Tarentum‹ ▣, e Palude Caprea ›Caprae Palus‹ ▣
	Delle ›Terme di Costantino‹ ▣, e delli ›Bagni di Paolo Emilio‹ ▣
	Delli ›Bagni di Paolo Emilio‹

	Del monte ›Esquilino‹, delle Carine ›Carinae‹, delle Terme ›Terme di Tito‹ ▣, e Casa di Tito Imperatore ›Domus Flavia (Quirinale)‹, e delle ›Sette Sale‹
	Delle Ruine delle ›Terme di Tito‹ ▣
	Delle Terme Diocletiane ›Terme di Diocleziano‹ ▣
	Delle Terme, e casa di Gordiano Imperatore ›Parco dei Gordiani‹ ▣
	Delle Terme, o vogliamo dire Bagni di Antonio Caracalla ›Terme di Caracalla‹, hoggi dette le Antoniane ▣
	Delle Terme di Decio Imperatore ›Terme Deciane‹ ▣, e delle Scale Germonìe ›Scalae Gemoniae‹ ▣, e Clivo publico ›Clivo dei Publicii‹ ▣
	Terme di Aureliano Imperadore ›Thermae Aurelianae‹ ▣, e di Settimio Severo ›Thermae Septimianae‹ ▣
	Tempio della Fortuna forte ›Tempio della Fors Fortuna‹ ▣
	Delle Terme di Settimio Severo ›Thermae Septimianae‹

	Del Cerchio Agonale ›Stadio di Domiziano‹ chiamato ›Piazza Navona‹ ▣
	Del Cerchio Flaminio ›Circo Flaminio‹ ▣. Del ›Tempio di Nettuno‹ ▣, e di Vulcano ›Tempio di Vulcano (Circo Flaminio)‹ ▣
	Tempio di Giove ›Tempio di Giove Statore in Circo‹ ▣
	Tempio di Ercole ›Hercules Musarum, aedes‹ ▣

	Del Cerchio Massimo ›Circo Massimo‹ ▣
	Monte ›Palatino‹ ▣
	Monte ›Aventino‹ ▣

	Del Cerchio di Antonino Caracalla ›Circo di Massenzio‹ ▣
	Del Cerchio ›Circo di Caligola‹ ▣, et Naumachia di Nerone ›Naumachia di Traiano‹ ▣
	della Naumachia di Domttiano [sic!] ›Naumachia Domitiani‹ ▣, e del Tempio della famiglia de' Flavij ›Aedes gentis Flaviae‹ ▣
	Della Naumachia ›Naumachia Augusti‹ ▣, et ›Horti di Cesare‹ ▣, et delli Prati di Mutio Scevola ›Prata Mucia‹ ▣
	Il ›Porto di Claudio (Ostia Antica)‹ ▣, e di Traiano ›Porto di Traiano (Ostia Antica)‹ ▣ Imperatori
	Del Sistro Instromento degli Antichi ▣
	Colonna d'Antonio [sic] Pio Imperatore ›Colonna di Marco Aurelio‹ ▣
	Della ›Colonna Traiana‹ ▣
	Degli Obelischi, o vero Guglie, di S. Pietro in Vaticano ›Obelisco Vaticano‹ ▣, de S. Giovanni Laterano ›Obelisco Lateranense‹ ▣, e ai [i.e.: di] S. Maria Maggiore ›Obelisco Esquilino‹ ▣
	Dell'Obelisco, overo Guglia di S. Giovanni in Laterano ›Obelisco Lateranense‹
	Della Guglia di Santa Maria Maggiore ›Obelisco Esquilino‹

	Guglia della Madonna del Popolo ›Obelisco Flaminio‹ ▣
	Delle Guglie di S. Mauto ›Obelisco di Ramsses II (1)‹ ▣ de Medici ›Obelisco di Boboli‹ ▣, e de Matthei ›Obelisco di Ramsses II (2)‹ ▣
	D'alcune Statue, et altre cose che sono hoggi in Campidoglio

	Recapitulatione dell'Antichità
	›Statua del Tevere‹ ▣

